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INIZIATO LO SCHIERAMENTO DEI PARACADUTISTI E DEI FANTI DI MARINA 


A Beirut due battaglioni italiani 
Lo sbarco richiesto dai libanesi 


Nelle prossime ore presidieranno il campo del massacro di Sabra - Questa mattina giungono 
cinquecento bersaglieri - | marines americani attendono lo sgombero delle truppe d'Israele 


BEIRUT — Due battaglioni 
di soldati italiani della forza 
multinazionale del Libano so- 
no sbarcati ieri mattina dalle 
navi «Perseo» e «Grado» e dal 
traghetto «Canguro Bianco» 
a Beirut ed entro martedì 
prenderanno posizione intor- 
no ai campi palestinesi, faccia 
a faccia con le truppe di occu- 
pazione israeliane. 

Le forze sbarcate sono com- 
poste da seicentosettanta mi- 
litari della Brigata paracadu- 
tisti «Folgore» e del battaglio- 
ne «San Marco» della fanteria 
di marina che si sono affianca- 
ti ai seicento paracadutisti 
francesi. Questa mattina alle 
otto sbarcheranno 500 bersa- 
glieri del battaglione mecca- 
nizzato «Governolo». Entro 
mercoledì arriveranno un 
altro battaglione francese e 
800 marines americani. e la 
forza multinazionale sarà al 
completo. 

L'operazione,non è priva di 
rischi. Anche se in Libano da 
qualche giorno ron si com- 
batte più, attentati e inciden- 
ti sono quotidiani: sabato se- 
ra quattro osservatori del- 
l'Untso, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite costituita nel 
1948 per la supervisione della 
tregua fra arabi e israeliani, 
sonov motti per l’esplosione di 
una mina. Si tratta di due 
ufficiali americani, uno irlan- 
dese e uno finlandese. A Bei- 
tut Ovest sono ancora attivi i 
franchi tiratori, e gli israeliani 
non intendono lasciare la cit- 


tà prima di averla passata, 


completamente al setaccio. 

Soldati israeliani si sono av- 
vicinati ieri mattina ai primi 
paracadutisti che stavano 
seendendo dalla fregata «Per- 
seo» e hanno cominciato a 
fare domande: «State cercan- 
do di provocare un inciden- 
te», li'ha apostrofati l'amba- 
sciatore d'Italia Franco Lu- 
cioli Ottieri. Dopo un breve 
scambio di battute in inglese 
gli israeliani si sono tirati in- 
dietro di qualche passo. 

I soldati italiani avranno il 
compito. di presidiare gli ac- 
cessi meridionali al campo 
palestinese di Sabra: un pae- 
saggio di rovine, dove grava 
ancora l’odore di morte e dove 
i sopravvissuti sono accampa- 
ti tra le macerie: La Croce 
roesa internazionale ha avver- 
tito ieri che il pericolo di epi- 
demie è imminente. Qui, tra 
giovedì e sabato della scorsa 
settimana, le milizie libanesi 
alleate di Israele hanno com- 
piuto uno dei più spaventosi 
massacri della storia mo- 


! derna. 


Più di 300 corpi sono gia 
statì gettati nelle fosse comu- 
ni, ma altre centinaia riman- 
gono sotto le macerie dove i 
carnefici hanno cercato di na- 
sconderli. Cumuli di cadaveri 
sono stati interrati nei crateri 


aperti dalle bombe israeliane » 


che per due mesi si sono ab- 
battute sul campo ogni gior- 
no. Una popolazione di 300 
mila disperati vive a contatto 
coni cadaveri, nella miseria e 
nel terrore. 

I ragazzi italiani, in gran 
parte di leva, sono chiamati a 
misurarsi con questa realtà, a 
impedire nuovi massacri, a 
fare i conti con una città dove 
c'è un’arma in ogni casa e 
dove otto anni di guerra civile 
hanno lasciato odi e rancori 
profondissimi, con uno degli 
eserciti più agguerriti del 
mondo che dopo aver invaso 
il Libano non vuole andarsene 
senza contropartite. 

Il comando militare di Tel 
Aviv ha annunciato ieri mat- 
tina che lo sgombero dei suoi 
uomini da Beirut Ovest, pre- 
visto proprio per ieri, sarà 
invece completato entro mer- 
coledì. Ma italiani e francesi, 
d'accordo, con i loro alleati 
americani, hanno deciso di 
non aspettare. s 

Una fonte diplomatica ha 
annunciato; che i soldati ita- 
liani e francesi occuperanno 
subito le posizioni evacuate 
dagli israeliani intorno, ai 
campi palestinesi di Beirut, 
senza aspettare che sia com- 
pletato il ritiro delle truppe di 
occupazione dalla città 
Ovest. La decisione è stata 
presa ieri in una riunione pre- 
‘sieduta dal Presidente Amin 
Gemayel e alla quale hanno 
partecipato l’inviato america- 
no Morris Draper e gli amba- 
sciatori di Francia e Italia. 

I nostri soldati, 350 paraca- 
dutisti e 320 fanti di marina, sì 
sono intanto acquartierati in 
alcune scuole di Baabda, una 
località a otto chilometri da 
Beirut, dove il contingente di 
bersaglieri della forza di pace 
che il mese scorso supervisio- 
nò lo sgombero delle forze 
armate dell’Olp aveva stabili- 
to il comando. 

il governo americano ha re- 
so noto l’altra sera che i mari- 
nes della forza multinazionale 


di pace non sbarcheranno a 
Beirut fino a che vi si trove- 
ranno gli israeliani. 

Sessanta militari francesi 
hanno intanto dato inizio ad 
‘una operazione di bonifica mi- 
ne intorno a Sabra e Chatilla, 
i due campi profughi dove è 
stata compiuta la strage di 
persone inermi. 

Il portavoce dell'ambascia- 
ta francese, Jean-Claude Vil- 
levielle, ha detto che si tratta 
di una missione umanitaria e 
non di un dispiegamento di 
forze. Le squadre di recupero 
hanno rinvenuto venerdì scor- 
so fosse comuni a Nord Ovest 
dei due campi, nia prima di 
procedere al recupero delle 
salme hanno chiesto, che il 
territorio circostante venisse 
ispezionato ber l’accertamen- 
to di eventuali campi minati. 

A Beirut la situazione resta 
tesa. Un soldato israeliano è 
stato ucciso sabato pomerig- 
gio a Beirut e altri due sono 
rimasti feriti nel corso di una 
sparatoria. I militari sono sta- 
ti colpiti mentre si trovavano 
nel quartiere di «Ras Beirut». 
Altri tre militari che sì trova- 
vano su un veicolo blindato 
sono.rimasti leggermente feri- 
ti.in un altro incidente dall’e- 
splosione di una mina. 


Beirut — Lo sbarco dei paracadutisti daila fregata «Perseo». Il contingente è formato da due compagnie di paracadutisti 


carabinieri e da una di paracadutisti d'assalto. Dalla nave «Grado» sono invece sbarcate due compagnie del «San Marco» 


IL KIPPUR EBRAICO IN UN CLIMA DI FORTE TENSIONE EMOTIVA 


Begin alle strette: inevitabile 


l'avvio dell'inchiesta ufficiale 


Orientato verso le dimissioni di Sharon lo stesso partito Likud - Altre «ribellioni» di ufficiali 


TEL AVIV — Sconvolto da 
una profonda crisì di identità 


‘morale e politica, esplosa vi- 


stosamente dopo il massacro 
nei campi di Sabra e Chatila, 
lo stato ebraico ha iniziato 
ieri il Kippur (ricorrenza reli- 
giosa dedicata alla medita- 
zione e al pentimento) în 
un'atmosfera di forte tensione 
e col governo. del primo mini- 
stro Menachem Begin in stato 
d’accusa, agli occhi di larga 
parte dell’opinione pubblica 
israeliana. 


L'imponente dimostrazione 
di protesta promossa sabato 
dai partiti dell'opposizione e 
alla quale hanno partecipato 
circa 400 mila persone (il 10 
per cento della popolazione), 
ha clamorosamente eviden- 
ziato le gravi difficoltà in cui 
versano il premier e il mini 
stro della difesa Ariel Sharon, 
dei quali si sono chieste impe- 
riosamente le dimissioni. 

Ciò' avviene mentre aumen- 
tano le indicazioni, filtrate 

> daì giornali israeliani, di un 


profondo disagio all’interno 
delle forze armate nei con- 
fronti del ministro della dife- 
sa: l'ammissione di Sharon in 
un'intervista alla televisione 
venerdì scorso, di aver dovu- 
io rinunciare a mobilitare 
un'unità scelta della riserva, 
per timore di insubordinazio- 
ni; le dimissioni di alcuni alti 
ufficiali; .la franca richiesta 
del comandante dì un’unita dî 
paracadutisti ‘al ministro di 
dimettersi, sembrano provare 
a qual punto sia giunta la 


INTENSA VISITA NELLA CITTÀ DEL PREDECESSORE 


Papa Wojtyla a Brescia 
nel ricordo di Paolo VI 


Spadolini rammenta l'intercessione di Montini per Moro 


BRESCIA — Giovanni Pao- 
lo II ha reso ieri omaggio a 
Paolo VI, visitandone i luoghi 
d’origine — Concesio, il paese 
dove nacque, e Brescia, dove 
ricevette la formazione cultu- 
rale e spirituale — nel giorno 
in cui Papa Montini avrebbe 
compiuto 85 anni. A. Brescia, 
invasa da decine di migliaia 
di ‘pellegrini festanti, Papa 
Wojtyla ha ricordato in piazza 
della Loggia le otto vittime 
dell’attentato terroristico di 
otto anni fa, e si è incontrato 
con il presidente del Consi- 
glio, Spadolini, giunto espres- 
samente da Roma per ricor: 
dare il fermo atteggiamento 
di Paolo VI, in occasione del, 
rapimento di Aldo Moro. 

A Concesio, il Papa ha mes: 
so in risalto la figura del suo 
predecessore, definendolo 
«grande Papa della Chiesa»; 
‘egli ha in particolare ricorda- 
to che Paolo VI fu ìl Papa del 
dialogo, che «con mano salda 
e ferma seppe mantenere nel- 
la giusta rotta il timone della 
Nave di Pietro in mezzo ai 


flutti e ai marosi che poteva , 


no vanificare gli autentici in- 
tendimenti del Concilio»; il 
Papa che si batté fortemente 
contro la guerra ® in «difesa 
dell'uomo sfruttato, umiliato 
e offeso nei suoi fondamentali 
diritti». 

‘A Concesio, che dista sette 
chilometri da Brescia, nella 
Val Trompia, Giovanni Paolo 
II ha abbracciato ìl fratello di 
Paolo VI, l’ex senatore Lodo- 
vico Montini, di 87, anni, che 
era con la moglie, i figli e uno 
stuolo di nipoti e pronipoti. 

Con un furgone di color 
‘bianco, e stando in piedi ‘die- 
tro una protezione ‘di vetro 
antiproiettile appositamente 
realizzata pe‘ questa visita, il 
Papa è poi vinto nel grande 
‘ospedale civile di Brescia, do- 
ve si è brevemente incontrato 
con una folta rappresentanza 
di circa duemila ricoverati, 


rivolgendo loro parole di inco- 
raggiamento. Quindi, passan- 
do col furgone fra due fitte ali 
di folla e sotto un cielo minac- 
cioso, il Pontefice sì è incon- 
trato in piazza Cesare Battisti 
con Spadolini, e con le autori- 
ta locali, 

Nel suo indirizzo di saluto, 
Spadolini ha tra l’altro rileva- 
to che «in questi anni così 
difficili e amari, abbiamo fe- 
steggiato la minaccia terrori- 
stica senza mai scendere sul 
terreno della repressione indi- 
scriminata, senza mai venir 
meno ai principî regolatori 
dello stato di diritto, neppure 
nei tragici giorni del seque- 
stro e del rapimento di un 
uomo la cui memoria ci è 
cara, Aido. Moro, allorché 
decisivo fu l'atteggiamento 
insieme di altissima umanità 
e di assoluta fermezza che 
tenne l’illuminato Pontefice 
nato in' questa città, Paolo 
VI». 

Successivamente, dopo es- 


sersi raccolto per qualche mi-. 


nuto in preghiera davanti al 
cippo commemorativo delle 
vittime di piazza della Loggia, 
il Papa si è incontrato in piaz- 
za del Duomo con giovani ap- 
partenenti a varie organizza- 


zioni ecclesiali, dicendo che , 


ciascuno di essi «ha il compi- 
to di essere profeta di Cristo 
fra i suoi coetanei, di esserne 
apostolo». 

Recitato «Angelus, il Pa- 
pa, sempre a orzo del furgo- 
ne blindato, si è recato all’ex 
seminario di Brescia, per 
inaugurare ufficialmente l’I- 
stituto Paolo VI, scoprendo 
all'ingresso una grande sta- 
tua di marmo di Papa Monti- 
ni realizZata da Enrico Man- 
frini. 

Dopo la colazione in vesco- 
vado, Giovanni Paolo II si è 
incontrato in cattedrale con i 
religiosi (settecento sacerdoti 
e quattromila suore) e ha poi 
compiuto una toccante sosta 


al Santuario' delle Grazie, da- 
vanti all’altare sul quale Gio- 
vanni Battista Montini, il 30 
maggio 1920, celebrò la sua 
prima Messa. 

La Messa solenne, concele- 
brata con 30 vescovi e 600 
preti nel Campo Marte, alla 
presenza di 150 fedeli, ha se- 
gnato il culmine dell’intensa 
giornata bresciana del Ponte- 
fice. 


sfiducia delle stesse forze ar- 
mate nei confronti dell’autori- 
tà politica responsabile. 


Caduta intanto la possibili- 
tà di affidare al presidente 
della Corte suprema, Yitzhak 
Kahan, la direzione di un’in- 
chiesta sul massacro neì due 
campi palestinesi, il governo 
Begin sembra ormai costretto 
a dover decidere, nellaseduta 
di domani, la formazione di 
una commissione d'inchiesta 
ufficiale, dotata dî pieni pote- 
ri. In questo senso si sono 
espressi i ministri del Partito 
nazionale religioso e del T'a- 
mi, indicati come possibili 
partner in un governo alter- 
nativo con l'opposizione labu- 
rista. 


La formazione di una com- 
missione d'inchiesta potrebbe 
congelare per alcune settima- 
ne il dibattito politico israe- 
liano in attesa del rapporto 
degli inquirenti, ma non pare 
destinata a sospendere le ri- 


‘chieste, provenienti da più 


parti, di dimissioni del mini- 
stro della difesa. 


In questo senso, per calcoli 
di sopravvivenza, sembra es- 
sere orientato lo stesso Likud: 
«Se vogliamo restare al pote- 
re, Sharon se ne deve anda- 
Te» ha detto un ministro del 
Likud a un giornalista del 
quotidiano di Tel Aviv «Haa- 
rete», 


Il Patlamento verrà convo- 
cato în seduta straordinaria 


giovedì, su richiesta dell’op- 
posizione laburista, che ha 
accusato il ministro della di- 
fesa di due reati penali. 

Si è intanto appreso che il 
capo di stato maggiore israe- 
liano, generale Eytan, ha ri- 
fiutato la richiesta delcoman- 
dante del collegio superiore 
di difesa, brigadier generale 
Mram Mizna, di essere rimos- 
‘so dall’incarico e messo în 
licenza per un periodo ‘inde- 
terminato in seguito agli 
eventi în Libano. 


A PADOVA I 500 MILIONI DEL PRIMO PREMIO 


Lotteria di Merano: 


lietti vincenti 


Due «consolazioni» a Pordenone (30 milioni) e Gorizia (15) 


MERANO — «AC 57830»: è questo il biglietto magico, 
venduto ‘in provincia di PADOVA, dell'edizione 1982 della 
Lotteria di Merano. Al suo possessore andranno i 500 milioni 
del primo premio, grazie alla vittoria del cavallo Guidsun nella 
classica competizione di salto svoltasi all’ippodromo di Maja. Il 
secondo e il terzo premio, rispettivamente di 250 e di 100 
milioni, toccano ai biglietti «U 17292», venduto in provincia di 
FIRENZE e abbinato al cavallo «Prince Pamir», e «BM 69418», 
venduto in provincia di ROMA e abbinato al cavallo «La 


Montavon». 

Questi i14 biglietti abbinati 
agli altri cavalli in gara, ai- 
quali vanno premi di 30 milio- 
ni ciascuno: ‘ 


A 51602 R., CALABRIA 
Q_ 07781 ROMA 
BB 10784 ROMA 

, AR60891 RAVENNA 
T 63468 PORDENONE 
AB 42404 VENEZIA 
R_ 08824 MILANO 
BF 55123 ROMA 
L 12049 CHIETI 
AP 49402 TRENTO 
C. 27007 CATANZARO 
AG06125 BERGAMO 
BG03345 TORINO 
AI 41697 VENEZIA 


Ed ecco infine l’elenco degli 
altri 40 biglietti estratti, ai 
quali vanno premi di consola- 
zione di 15 milioni ciascuno: 


AE 91816 PISTOIA 
AP 28076 ROMA 

AI 39304 PIACENZA 
A. 170076 SAVONA 
N 40806 IMPERIA 
G 70179 SAVONA 
BN 57744 ROMA 

V 67811 ROMA 
P_11876 BENEVENTO 
AZ 85299 FROSINONE 
V._ 26160 ISERNIA 
BF 65077 ROMA 

O 45954 MODENA 
BE 48570 ROMA 
BG40379 . MILANO 
AD31057 BERGAMO 
AL 38947 LUCCA. 

L 42029 LATINA 

G 90505 MILANO 

Q_ 26804 CASERTA 
BP 09188 MILANO 
BF 00732 BOLOGNA 
BE 30415 ROMA 

M 53825 PARMA 

R_ 40263 GORIZIA 
AZ 53474 ROMA 

BC 23154 MILANO 
AO 82442 NOVARA 
AE 72891 FIRENZE 
AP 69600 ROMA 
B__33935 NAPOLI 
BF 71267 ROMA 

AE 42606 VENEZIA 
AI 95286 PADOVA 
U 66899 TERNI 

AU 21193 MILANO 

V 79005 LATINA 

R_ 47002 GENOVA. 
P_ 91580 MILANO 
BD 36077 MILANO 


La «caccia» al vincitore del- 
la Lotteria di Merano è comin- 
ciata a Padova, città dove è 
stato venduto il biglietto AC- 
57830. Il biglietto, assieme a 
una nutrita mazzetta di bloc- 
chetti (sembra più di settemi- 
la biglietti) è stato venduto da 
un ambulante, il sessantenne 
Fortunato Zancanaro. L’uo- 
mo è molto conosciuto in cit- 
tà e solitamente piazza i 
biglietti in alcuni noti risto- 
ranti di Padova, come «Dot- 
to», «Da Cavalca» e altri loca- 
li situati nel centro storico, 
come il «Riviera» e il «Caffè 
Pedrocchi». 


Zancanaro — che è nativo 
di Agna — da tempo fa questo 
mestiere e a lui sconosciuti 
vincitori debbono riconoscen- 
za perché hanno ricevuto dal- 
le sue mani il biglietto vincen- 
te. Anni fa, ricordano alcuni 
sportivi di un bar del centro, 
Zianicanaro ha fatto vincere a 
una persona cento milioni, 
sembra con la Lotteria di Ca- 
podanno. Giornalisti e foto- 
grafi stanno cercando Zanca- 
naro per intervistarlo ma l’uo- 
mo non si fa trovare. La sua 
abitazione, dove vive solo, in 
via Soncini, sopra al ristoran- 
te «Dotto» è vuota. A Zanca- 
naro quale venditore del bi- 
glietto vincente il primo pre- 
mio (500 milioni di lire) an- 
dranno quattro milioni, come 
prevede il regolamento. 

Fortunato Zancanaro, so- 
prannominato «Romano» ha 
appreso con incredulità la 
notizia mentre si trovava nel 
ristorante «Da Dotto». 


[NELLE PAGINE INTERNE |] 
Breznev sventola 
l’ulivo verso Pechino 


Improvvisa, ma non del tutto inattesa, apertura 
di Mosca nei confronti della Cina. Il segretario del 
Pcus, Leonid Breznev, parlando a Baku, capitale 
dell’Azerbaigian, ha auspicato un avvicinamento fra 
i due paesi, anche come fase preparatoria dei collo- 
qui cino-sovietici programmati per i prossimi mesi 
nella capitale cinese. Breznev, che è apparso in 
buona salute, ha detto che maggiore cooperazione e 
intese fra Mosca e Pechino sarebbero un utile, e oggi 
necessario, aiuto alla creazione di uno status di 
sicurezza politica e di pace non soltanto nell'Asia ma 


anche nel mondo intero. 


A pagina 15 


Di scena i politici 
al processo Moro 


Oggi saranno di scena alla ripresa del processo 
per il sequestro e l’assassinio di Aldo Moro alcuni 
testimoni di «peso» politico. Tra questi oggi saranno 
in aula Giulio Andreotti, all’epoca dei fatti presiden- 
te del Consiglio, e i socialisti Antonio Landolfi e 
Claudio Signorile, La sfilata dei testimoni politici 
proseguirà anche domani con le deposizioni di Fran- 
cesco Cossiga, allora-ministro dell’interno, e Bettino 
Craxi, segretario del Psi. Da loro si vorrà soprattutto 
accertare se è vero che Moro, poco prima del seque- 


stro, ricevette pesanti minacce. 


Apagina2 


SUCCESSO SOCIALDEMOCRATICO NELLE ELEZIONI REGIONALI TEDESCHE 


L’Assia ha premiato Schmidt 


Duramente puniti invece i liberali, considerati i responsabili della crisi politica nazionale: 
preso dai «verdi» il loro posto nel Parlamento locale - Lieve flessione dei cristiano-democratici 


BONN — Netto declino dei 
liberali, avanzata degli ecolo- 
gisti, lieve flessione dei cri- 
stiano-democratici (che pun- 
tavano alla maggioranza as- 
soluta), tenuta dei socialde- 
mocratici (per i quali i son- 
daggi della vigilia prevedeva- 
no severe perdite). E questo il 
quadro complessivo che, al di 
là delle cifre ancora non defi- 
nitive, emerge dalle. elezioni 
regionali tenutesi ieri nel. 


l’Assia. 

È un risultato che, punendo 
duramente i liberali di Gen- 
scher, ritenuti i diretti respon- 
sabili della crisi politica a li- 
vello nazionale nella Repub- ‘ 
blica federale, fa piombare 
nell’incertezza più assoluta le 
prospettive dell'intesa tra i 
liberali stessi e i cristiano- 
democratici in vista di una 
nuova maggioranza di gover- 
no federale. Un risultato, in- 


«Goleada» alabardata con cinque reti 


CALCIO. 


Serie A 
clamorosa: 

la Sampdoria 
sola in testa 


PALLACANESTRO 


Brutto esordio 
delle regionali 
nella Al: 

San Benedetto 
battuta in casa, 
Bic a fondo 

a Torino 


Si 


Triestina-Treviso 5-1 - «Goleada» alabardata ai danni della squadra di Tagliavini. Qui, 


S 


SI 


nell’Italfoto, il secondo gol alabardato: De Falco esulta mentre i difensori del Treviso si 


disperano, Il resto deve venire 


somma, che premia Schmidt 
eisocialdemocratici ben oltre 
i dati aritmetici della votazio- 
ne nell’Assia. 


‘A poche ore dalla chiusura 
dei seggi, ecco il quadro che 
emerge dalle proiezioni delle 
due reti televisive nazionali: 
la «Ard» asse il 45 per 


cento alla Cdù (cristiano-. 


democratici), che aveva il 46 
per cento nel ’78; il 44,6 per 
cento alla Spd (socialdemo- 
cratici), che quattro anni fa 
aveva il 44,3 per cento; il 3,1 


per cento alla Fdp (liberali), * 


ben al di sotto del 5 per cento 
richiesto per ottenere una 
rappresentanza in Parlamen- 
to a lontano dal 6,6 del 1978. 

L'altra rete televisiva, la 
«Zdf», attribuisce invece il 
45,3 alla Cdu, il 43,1 alla Spd, 
ll 2,9 alla Fap. Ai «verdi» del 
movimento ecologista vengo- 
no accreditate percentuali 
oscillanti tra il 6,8 EL’8 per 
cento, tali comunque da ga- 
rantir loro, per la prima volta, 
‘una rappresentanza. 

Come si vede, in un’elezione 
caratterizzata dalla profonda 
tensione politica determinata 
dalla rottura della coalizione 
di governo federale tra Spd e 
Fap, il partito di Schmidt ha 
retto, o addirittura ha miglio- 
rato le proprie posizioni ri- 
spetto a quattro anni or sono. 
Nel Landtag dell'Assia i so- 
cialdemocratici avranno 50 0 
51 seggi (ne. avevano 50), i 
cristiano-democratici 51 0 52 
(ne avevano 53), gli ecologisti 
otto o nove (non ne avevano 
alcuno), i liberali nessuno (ne 
avevano sette). 

L'orientamento dell’eletto- 
rato è sembrato fin dall'inizio 
tanto chiaro da indurre il ca- 
po ‘del governo dell'Assia 
uscente, il socialdemocratico 
Volger Boerner, a dichiarare 
alla televisione la sua assolu- 
ta soddisfazione per un risul- 
tato che egli ha attribuito alla 
sensibilità dell'elettorato per 


l'importanza della crisi che 
l'uscita dei liberali dal gover: 
no Schmidt ha provocato a 
Bonn. Per quanto riguarda la 
situazione locale, nel felicitar- 
sì che i risultati impediscano 
alla Cdu di formare un pro- 
prio governo, egli ha comun- 
que escluso la possibilità di 
un’alleanza di governo dei so- 
cialdemocratici con i «verdi». 

Resta ora da vedere se i 
risultati dell'Assia, i quali 
suonano condanna del cam- 
biamento di alleanza tentato 
dai liberali, significheranno 
anche la condanna dei nego- 
ziati che questi avevano intra- 
preso ;a Bonn con l'Unione 
Cdu-Csu per sostituire (attra- 
verso un voto.di «sfiducia co- 
struttiva», che dovrebbe aver 
luogo il primo ottobre a Bonn) 
un governo cristiano-liberale 
a quello di minoranza 

I negoziati hanno incontra- 
to, nei nove giorni trascorsi 
dallo scoppio della crisi politi- 
ca, una notevole opposizione 
da parte del leader della Csu, 
Franz Josef Strauss, convinto 
della possibilità per l'Unione 
di conquistare da sola la mag- 


gioranza parlamentare neces- _ 


saria per sostituirsi a Schmidt 
in elezioni federali da tenere 
entro l’anno, anziché nel mar- 
zo prossimo (come hanno pro- 
posto il leader. della Cdu, 
Kohl, e il presidente liberale, 
Genscher). 


I risultati 


finali 


FRANCOFORTE — Ecco i 
risultati ufficiali finali, anco- 
ra provvisori, delle elezioni 
svoltesi ieri nel Land dell’As- 
sia (tra parentesi: le cifre rela- 
tive alle uicime elezioni re- 
gionali del 1978): 

Cristiano dem. 45.6 (46.0) e 
52 (53) seggi; socialdem. 42.3 
(44.3) e 49 (50) seggi; «verdi» 
8.0 (2.0) e 9 (0) seggi; liberali 
3.1 (6.6) e 0 (7) seggi. 
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GROSSI NOMI NEL PROGRAMMA DELLE UDIENZE 


Testimonianze di «peso» 
al processo di via Fani 


Oggi tocca ad Andreotti e Signorile, domani a Cossiga ‘e Craxi 


ROMA — La cotte di assise 
di Roma, che giudica ì brigati- 
sti rossi accusati di essere i 
responsabili della strage di 
via Fani, del rapimento e del- 
la uccisione di Aldo Moro e di 
numerosi altri delitti avvenu- 
ti nella capitale, si trasferisce 
stamane a Palazzo San Macu- 
to, sede delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta. 

I giudici devono interrogare 
gli uomini politici citati come 
testimoni nel giudizio per la 
tragica vicenda. Oggi tocca a 
Giulio Andreotti, all’epoca 
presidente del consiglio, e ai 
socialisti Antonio Landolfi e 
Claudio Signorile. Domani, a 
rispondere alle domande del 
dottor Severino Santiapichi, 
presidente della corte, saran- 
no l'onorevole Francesco Cos- 
siga, che al tempo dei fatti era 
Ministro dell’Interno, e il se- 
gretario nazionale del Psi Bet- 
tino Craxi. 

Attraverso la deposizione 
degli uomini politici si vuole 
accertare se il «leader» della 
Democrazia cristiana abbia 
confidato ai suoi colleghi di 
partito d’aver subito, nei gior- 
ni precedenti il suo rapimen- 
to, pesanti minacce perché 
abbandonasse la vita politica. 
Quzato agli esponenti sociali- 
sti,la corte deve stabilire qua- 
li furono i tentativi fatti, at- 
traverso i contatti con Franco 
Piperno e Lanfranco Pace, per 
strappare il presidente demo- 
cristiano dalle mani delle Bri- 
gate rosse. 

A. giudicare. dall’indirizzo 
assunto in questi ultimi tempi 
dalla. istruttoria dibattimen- 
tale, non è escluso che 
Andreotti e Cossiga diventino 
il bersaglio di alcuni patroni 
di parte civile, i. quali non 
perdono occasione per soste- 
nere che le indagini. svolte 
successivamente alla strage 
ed alrapimento dell’uomo po- 
litico furono lacunose e tali da 
far pensare all'esistenza di 
una volontà perversa di impe- 
dire la liberazione. 

‘Ad alimentare questi so- 
spetti era stata la stessa vedo- 
va del presidente della Dc, la 
signora Eleonora Moro, nella 
deposizione resa alla corte l’e- 
state scorsa, prima che il pro- 
cesso venisse interrotto. La 
tesi prospettata dalla vedova 
è stata ripresa dall'avvocato 
Fausto Tarsitano, patrono 
peri familiari di alcuni uomi- 


ni della scorta trucidati in via | 


Fani. Proprio in questi ultimi 
giorni, con varie istanze accol. 
te dalla corte, il penalista ha 
espresso severi giudizi sul mo- 


do con cui furono condotte le 
indagini nei giorni immedia- 
tamente successivi alla stra- 
ge. 

Sarà proprio Cossiga, quin- 
di, a dover controbattere alla 
bordata di attacchi che ver- 
ranno dalla parte civile, 

Esaurito il discorso con i 
parlamentari democristiani, 
la corte, come s: è detto, 
ascolterà i deputati socialisti 
a proposito dei loro incontri 
con i capi dell'autonomia Pi- 
perno e Pace. Landolfi e Si- 
gnorile dovranno parlare del- 
le loro iniziative per cercare di 
«agganciare» le Brigate rosse 
ed intavolare una trattativa 
destinata a concludersi con la 
liberazione del presidente de- 
mocristiano. Come mai si ri- 
volse proprio a Piperno e Pa- 


ce? Su questo 0 i due 
parlamentari hanno già dato 
Spiegazioni in istruttoria. 
Hanno detto che in quei 
giorni caldi, mentre tutte le 
altre forze politiche, con in 
testa la De ed il Pci, avevano 
formato un fronte compatto 
contro ogni possibilità di trat- 
tativa, essi si misero alla ricer- 
ca disperata di una strada che 
potesse portare ad una solu- 
zione incruenta della vicenda. 
Attraverso un giornalista en- 
trarono in contatto con Piper- 
no, non perché costui fosse 
ritenuto un vero e proprio ter- 
rorista, ma perché, quale 
esponente di prestigio del- 
l'Autonomia organizzata, co- 
nosceva l’ambiente dal quale 
erano usciti molti brigatisti. 


Sergio Geraldini 


Biasini 
elogia 

il governo 
Spadolini 


UDINE — «Il governo Spa- 
dolini caratterizza sempre di 
più la sua azione in coerenza 
con gli impegni presi verso il 
Paese sul piano istituzionale, 
morale ed economico- 
sociale»: Oddo Biasini, coor- 
dinatore del comitato di se- 
greteria del partito repubbli- 
cano; ha parlato ieri a Braz- 
zacco di Moruzzo, nell’ambito 
della sesta festa regionale del 
Pri. 

Biasini si è soffermato, in 
particolare, su due atti quali- 
ficanti del governo: «Dopo 35 
anni, per la prima volta al 
vertice di alcuni tra i massimi 
enti pubblici sono stati nomi- 
nati nuovi dirigenti secondo 
criteri di competenza e profes- 
sionalità, nel rifiuto della logi- 
ca della lottizzazione e della 
spartizione di potere tra i par- 
titi. 

«La ripresa del confronto, 
inoltre, con le forze sociali, 
rappresenta la premessa indi- 
spensabile per approfondire 
concretamente i problemi del 
costo del lavoro e dei rinnovi 
contrattuali». 

PSI 


ORMAI SUPERATA LA POLEMICA SUL LIBANO 


Craxi: è ora di pensare 
alle riforme istituzionali 


De Mita contro mafia e camorra: no all'arroganza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi e De Mita 
tornano a parlare del dramma 
del popolo, palestinese, guar- 
dando però sempre ai proble- 
mi di politica interna. Il segre- 
tario della democrazia cristia- 


na, De Mita, ha sottolineato 
«la generale soddisfazione per 
le nomine ai vertici di grandi 
imprese pubbliche» e questo 
incoraggia, secondo De Mita, 
quanti vogliono continuare 
nel metodo che prevede la 


Pci e palestinesi: deplorato Ferrara 


TORINO — «Deploriamo il comportamento del compagno 
Giuliano Ferrara tenuto nel complesso della vicenda e il fatto che 
egli abbia pronunciato giudizi ingiusti e inaccettabili». È quanto si 
legge in una nota diffusa dalla federazione torinese del Partito 
comunista al termine di una riunione in cui il comitato federale e la 
commissione federale di controllo hanno esaminato il «caso» 
suscitato dall'ex capogruppo consiliare al comune. 

Ferrara, nei giorni scorsi, si dimise da ogni incarico di partito 
per protesta contro l'assessore alla cultura Giorgio Balmas, che non 
aveva voluto dedicare un concerto in piazza ‘al massacro dei 
palestinesi, e anche in polemica con i suoi compagni di partito, 


Gas algerino: 
raggiunto 


l’accordo 


ROMA — Una base di ac- 
cordo per l’importazione del 
gas algerino in Italia è stata 
raggiunta ieri sera al mini- 
stero del commercio estero 
tra il ministro Nicola Capria 
e il ministro algerino dell’e- 
nergia Belkacem Nabi. 

L’accordo sarà siglato que- 
sta mattina al ministero del 
commercio estero e successi- 
vamente avverrà la cerimo- 
nia della firma, sempre in 
mattinata, a Palazzo Chigi. 

Si tratta — a quanto si è 
appreso — di un protocollo 
che comprende tutti i punti 
dell’intesa: prezzo di acqui- 
sto del gas, formula di indi- 
cizzazione, legame tra impor- 
tazione di gas e flusso di 
esportazioni italiane verso 
l'Algeria. 

Per tutta la giornata le due 
delegazioni avevano cercato 
di trovare punti di incontro 
sul prezzo del gas, sul mecca- 
nismo di indicizzazione e sul- 
le contropartite (commesse e 
contratti per le imprese ita- 
liane) che il governo italiano 
si voleva garantire per com- 
pensare l’onere derivante dal 
contratto di importazione di 
metano che verrebbe conclu- 
so in base ad un prezzo «poli- 
tico». 

La delegazione algerina fi- 
no all'ultimo si è dimostrata 
rigida sul prezzo ed ha fatto 
resistenze alle proposte ita- 
liane di trovare meccanismi 
formali che garantissero un 
adeguato volume di affari 
per gli imprenditori italiani. 


L'AVVENTURA DEL VOLO ALITALIA CONCLUSASI L’ALTRA SERA 


«Un disadattato» il dirottatore 
finito nelle carceri di Catania 


Interrogato fino a tarda notte - Una vita «insofferente» tra Russia, Austria, Australia e Italia 


ROMA — Igor Shkuro, il dirottatore dell'aereo dell'Alitalia 
è «un disadattato, insofferente a tutto e a tutti». Lo hanno 
riferito i funzionari di polizia catanesi che lo hanno interrogato 
fino a tarda notte. Shkuro, sin da giovanissimo, ha fatto il 
marinaio su navi mercantili e ha girato il mondo. Sei o sette 
anni fa ha cominciato a contestare il regime sovietico accusato 
di «limitargli la libertà personale», 

Al momento di lasciare Leningrado nel 1977 insieme ad 
altre migliaia di profughi ebrei-russi, le autorità sovietiche gli 
‘avevano tolto il passaporto e privato della nazionalità. Dopo 
essere rimasto per qualche giorno nel centro di smistamento 
profughi di Vienna, Shkuro è giunto a Roma e in attesa di 
ottenere il visto per l'Australia, paese dove aveva chiesto di 
andare, è stato ospite per una ventina di giorni di connazionali 
a «Nuova Ostia», il quartiere sul litorale romano, dove fin a 
poco tempo fa hanno vissuto, chi per mesi chi per anni, migliaia 
di ebrei-russi in attesa del visto d’ingresso per l’Australia, il 
Canada e gli Stati Uniti d'America. 

Nel giugno del 1977 Igor Shkuro ha ottenuto, dalla questu- 
ra di Roma, un titolo di viaggio per stranieri ed è partito per 
l’Australia. Ha vissuto a Sydney per qualche anno «conducen- 
do una vita grama», come hanno riferito le autorità australiane. 

‘A Roma è giunto venerdì scorso poi si è imbarcato su un 
aereo diretto ad Algeri dove, secondo quanto ha riferito ai 
funzionari di polizia, «sperava di essere trattato meglio e di 
lifarsi una vita». Quando le autorità algerine hanno rifiutato il 
suo ingresso nel paese e obbligato a risalire sull'aereo in 
partenza per Roma, Shkuro ha deciso di dirottare il velivolo a 


Tunisi, 


La vicenda, come noto, si è conclusa l’altra sera nell’aero- 
porto di Catania, dopo che la Libia e Malta non avevano 
permesso al velivolo di atterrare. Igor Shkuro è stato accusato 
di attentato alla sicurezza dei trasporti, sequestro di persona, 
porto abusivo di coltello, violenza e altri reati. 


La Malfa: 
«Il banchiere 
deve 


poter perdere» 


VERCELLI — Non bisogna 
confondere fra comportamen- 
ti illegittimi e comportamenti 
coraggiosi. Non si deve sco- 
raggiare con sanzioni penali 
sempre più pesanti il «rischio 
di impresa». 

Questi concetti sono stati 
espressi dal ministro del bi- 
lancio, on. Giorgio La Malfa, 
intervenuto alla giornata con- 
clusiva del convegno naziona- 
le su «Pubblico e privato nel- 
l’attività bancaria; aspetti di 
diritto penale». 

La Malfa ha dichiarato che 
il «chiarimento» si è reso 
impellente, sia per la sentenza 
della Corte di Cassazione — 
con la quale tutti gli operatori 
bancari sono stati definiti «in- 
caricati di pubblico servizio» 
— sia per le recenti, clamorose 
vicende giudiziarie, 

«Bisogna stabilire — ha det- 
to il ministro del bilancio — se 
l’esercizio del credito equivale 
al maneggio del pubblico de- 
naro. Non credo. La mia opi- 
nione è che l’attività bancaria 
debba rimanere, in ogni caso, 
nell’ambito delle regole, del 
libero mercato. 

«Il banchiere — ha prose- 

“ guito La Malfa — deve anche 
poter perdere, altrimenti sof- 
fochiamo uno dei cardini del 
sistema creditizio, che è quel- 
lo del rischio d’impresa». 
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‘Achille del Castillo 


ATTACCO CARDIACO: AVEVA 65 ANNI 


Catania — Il dirottatore Igor Shkuro subito dopo la cattura 


(Telefoto Ansa) 


PER TUTTI E DUE IMMINENTI NUOVI INTERROGATORI 


Muore a Roma Calamandrei | Gelli-Carboni: l’estradizione 
iù lontana 


senatore comunista dal 68 


ROMA — Il sen. Franco:Ca- 
lamandrei (Pci) è morto ieri 
mattina nell'ospedale San Ca- 
millo dove era ricoverato da 
qualche giorno in seguito a un 
attacco cardiaco. 

Era nato a Firenze il 21 
settembre 1917. Attualmente 
era vicepresidente della com- 
missione affari esteri del Se- 
nato e vicepresidente della 
commissione d’indagine sulla 
P2; 

Franco Calamandrei, figlio 
del giurista, scrittore e uomo 
politico Piero Calamandrei, 
fin da giovane si era trasferito 
a Roma, dove si era laureato 
in giurisprudenza, seguendo 
gli insegnamenti del padre 
orientato verso la linea socia- 
lista. hi 

Durante la guerra, entrato a 
far parte della Resistenza con 
il Pci, fu insignito della meda- 
glia d’argento e di bronzo. 
Dopo l'avvento della Repub- 
blica, Franco Calamandrei fe- 
ce parte della sezione quadri 
della federazione romana del 
partito comunista e in seguito 
della sezione centrale propa- 
ganda. 

Giornalista, entrò a far par- 
te della redazione dell’«Uni- 
tà», prima come corrispon- 
dente da Londra e da Pechi- 
no, in seguito come inviato 
speciale ‘dai vari fronti di 
guerra. 

Rientrato in Italia, ricoprì 
vari incarichi di partito fino 
alla sua elezione a senatore 
avvenuta per la prima volta 
nel 1968 e nelle successive 
legislature. Faceva parte del- 
la prima commissione del co- 
mitato centrale del Pci per i 
problemi di, politica estera. 

Il Presidente della Repub- 
blica ha inviato alla signora 
Maria Teresa Regard Cala: 
‘mandrei il seguente messag- 
gio: «Apprendo con grande 
dolore la notizia dell'improv- 
visa scomparsa dell'amico se- 
natore Franco Calamandrei. 
Viene a mancare con lui una 
personalità di rilievo, un valo- 
roso combattente antifascista 
e un illustre parlamentare che 
tanti contributi di idee e di 


‘ iniziative ha dato ai problemi 


di politica ‘\iternazionale e co- 
munitaria. xsprimo il cordo- 
glio mio e del popolo italiano 
a lei e ai familiari tutti. Mia 
moglie Carla si unisce a me 
nel commosso ricordo dell’in- 
dimenticabile amico». 


Franco Calamandrei , 


GINEVRA — Le vicende 
«Calvi-Ambrosiano-P. 2» at- 
tendono sviluppi nella loro ra- 
mificazione della Svizzera, Li- 
cio Gelli, nella settimana che 
comincia oggi dovrebbe esse- 
re nuovamente interrogato 
dal giudice Maurice Harari — 
probabilmente venerdì — nel- 
l'ambito dell'inchiesta della 
procura di Lugano per le 
«operazioni finanziarie» elve- 
tiche del defunto Calvi. E per 
l'estradizione — la cui proce- 
dura prenderà mesi, come si 
afferma nel comunicato del 
dipartimento di giustizia e po- 
lizia di Berna del 22 settembre 
— non si sa ancora quando 
cominceranno gli interroga- 
tori. 

Flavio Carboni, nel carcere 
«La Stampa» di Lugano, sta 
avviandosi a due mesi di de- 
tenzione, ma anche per lui i 
tempi saranno ancora lunghi. 
Non si esclude che possa subi- 


re nuovi interrogatori, e forse 
anche nuovi incontri con 
qualche magistrato milanese 
che si occupa del caso Calvi- 
Ambrosiano. 

L’avvocato fiorentino Fede- 
rico Federici è stato invece 
sloggiato dalla prigione pre- 


I vertici militari 


alla Commissione P2 


ROMA — Riprendono i la- 
vori della Commissione P2, 
che nella prima riunione di 
domani dovrà stabilire il 
calendario delle prossime se- 
dute. 

La stessa commissione tor- 
nerà a riunirsi giovedì per 
stabilire in via definitiva 
l'ordine cronologico delle au- 
dizioni che nelle prossime 
settimane interesseranno i 
vertici militari e i servizi di 
Sicurezza. 


NECESSARIA UNA DICHIARAZIONE SCRITTA DELL'INTERESSATO? 


Il dono degli organi dopo la morte 


Come fare? Il problema al Senato 


ROMA — Cume possiamo 
disporre dei nostri organi do- 
po la:morte? Se vogliamo do- 
narlî, è possibile e come? E in 
mancanza di una dichiarazio- 
ne. scritta sì può'dare per 
scontata l’intenzione del de- 
funto di essere un potenziale 
donatore, 0, al contrario, la 
sua sottintesa opposizione? 

Della questione discute în 
questi giorni la commissione 
sanità del Senato, impegnata 
a votare un disegno di legge 
per regolamentare il trapian- 
to di organi. 

Il problema sembra essere 
appunto quello dell’assenso 
del donatore. Tutti i partiti 


| sono infatti d'accordo nel 


consentire il prelievo dai cor- 
pì che debbono essere sotto- 
posti ad autopsia, mentre le 
tesi divergono se la persona 
defunta non ne ha bisogno. 

Democristiani, comunisti e 
indipendenti di sinistra sono 
del parere che îl prelievo pos- 
sa venir effettuato in tutti i 
casi în cui non esista una 
esplicita dichiarazione scritta 
di divieto; ma consentano ai 


‘parenti di opporsi. Peri socia- 
listi, invece, l’intervento può 
essere eseguito in qualsiasi 
caso, tranne che in presenza 
di una negazione scritta. 

Dopo una lunga discussio- 
ne, sembra comunque che i 
commissari siano orientati 
verso un accordo sulla posi- 
zione più permissiva, quella 
cioè che prevede il silenzio 
come una forma di tacito as- 
senso e una dichiarazione 
scritta per i contrari. 

Una decisione che, se diven- 


_terà definitiva, non mancherà 


di suscitare polemiche; so- 
prattutto per chi considera 
questo un criterio troppo va- 
sto, possibile causa di vere e 
proprie sopraffazioni. Del re- 
sto la strada per mettere in 
condizione gli ospedali, alme- 
no da un punto di vista legi- 
slativo, dî praticare il tra- 
pianto di organi, passa anche 
attraverso la modifica di una 
normativa ormai divenuta 
antiquata. 

«L'entrata in vigore di una 
nuova legge coinciderà con la 
messa in funzione dì Centri 


per îl prelievo e il trapianto — 
dicono all’Aido, l’Associazio- 
ne italiana donatori di organi 
— che sulla carta sono molti, 
ma in pratica lavorano in po- 
chi». Dislocati soprattutto al 
Nord, meno attrezzati al Sud, 
gli ospedali in condizione di 
praticare trapianti attendono 
infatti una legislazione ade- 
guata per progettare nuovi 
impianti e affrontare nuove 
spese. 

Il futuro del trapianto in 
Italia rimane legato così all’e- 
sistenza di strutture che con- 
sentano il prelievo, la conser- 
vazione e la sostituzione degli 
organi. 

L'importante, in tutti i casi, 
è la tempestività. In questo 
senso, qualcuno ha già propo- 
sto l'adozione anche nel no- 
stro paese dì una norma in 
vigore în Spagna che obbliga 
chi non vuol donare un orga- 
no ad îndicarlo sulla carta di 
identità. E ìl medico o l’ospe- 
dale, controllando il docu- 
mento, potrebbero regolarsi 
di conseguenza. 

M. Ne. 


si profila sempre p 


ventiva di «Champ Dollon» 
per evitare che possa avere 
contatti con il capo della «P 
2».'La scelta — a quanto si 
apprende — è caduta sul car- 
cere di Bois-Mermet, nel vici- 
no cantone del Vaud. 

Per Federici, vi saranno cer- 
tamente in programma inter- 
rogatori, comunque la proce- 
dura formale per la richiesta 
di estradizione deve ancora 
attendere l'arrivo della relati- 
va documentazione a Berna. 

Federici sembra abbia ten- 
tato di mettersi in contatto 
con Gelli. Del resto lui stesso 
aveva detto dell’appunta- 
mento che avrebbe dovuto 
avere con il «venerabile mae- 
stro» il 14 settembre, appun- 
tamento sfumato appunto per 
l'arresto di Gelli, avvenuto il 
giorno prima nella vecchia se- 
de dell’Unione banche svizze- 
Te (Ubs) di Ginevra. 

Il suo trasferimento allonta- 
na ora questa possibilità ed 
anche — come alcuni afferma- 
no — la ricerca di quelle «pro- 
ve della sua innocenza» che 


‘ Federici. avrebbe sperato di 


ottenere da Gelli. 

Gelli e Carboni, nei rispetti- 
vi carceri, e i loro legali;sono 
intanto in attesa degli svilup- 
pi che possono arrivare con le 
nuove comunicazioni giudi- 
ziarie della procura di Milano. 

Il problema riguardo Gelli e 
Carboni rimane peraltro sem- 
pre lo stesso: se la giustizia 
italiana e quella svizzera ot- 
terranno le prove del concor- 
so dei due personaggi, con o 
senza complici, al fallimento 
del Banco Ambrosiano, le 
Stesse prove potranno essere 
usate per una formale incrimi- 
nazione degli stessi per il rea- 
to di «ricettazione», ovvero 
per aver tratto «benefici illeci- 
ti» dalle somme illegalmente 
trasferite nella Confederazio- 
ne dal defunto banchiere 
Calvi. 

E se il procuratore pubblico 
Paolo Bernasconi procederà 
in tal senso, Gelli e Carboni 
dovranno essere processati in 
Svizzera e scontare la condan- 
na che certamente sarà loro 
inflitta. . 

Se questa ipotesi dovesse 
verificarsi, i tempi di una con- 
segna dei due personaggi alle 
autorità italiane saranno cer- 
tamente allungati. Ma non 


più di mesi, come dalle previ- 


sioni del dipartimento di giu- 
stizia e polizia, bensì di anni. 


valorizzazione della professio- 
nalità, criterio che deve essere 
applicato anche sul piano lo- 
cale « nelle zone come la Sici- 
lia e la Campania dove anti- 
che e nuove famiglie camorri- 
ste e mafiose pensano di sosti- 
tuirsi allo Stato nella gestione 
degli interessi della comu- 
nità». 

Per il leader democristiano, 
inoltre, occorre essere ancora 
più coerenti e decisi «nell’e- 
marginazione di ogni arrogan- 
za: vogliamo e dobbiamo riva- 
lutare gli altissimi livelli di 
civiltà del nostro Paese». 

Riferendosi alla situazione 
libanese, De Mita ha detto 
che sono necessarie urgenti 
iniziative «che salvaguardino 
la pace e rispettino i diritti 
umani, specie quelli di popoli 
da ormai troppo tempo espo- 
sti all’esodo e al genocidio. Ci 
sentiamo perciò vincolati a 
contrastare ogni forma di im- 
barbarimento nella vita eco- 
nomica, nelle interrelazioni 
tra i partiti, nell'evoluzione 
delle nazioni, perché il mondo 
in trasformazione cambi nella 
certezza della centralità del- 
l’uomo». 

Parlando a Milano, il segre- 
tario del Psi, Craxi, dopo aver 
sottolineato l'esigenza che si 
accertino le responsabilità del 
massacro nei campi palesti- 
nesi, ha parlato dell’esigenza 
che si arrivi ad una decisiva 
svolta politica che possa spin- 
gere l’intera questione pale- 
Stinese verso prospettive di 
soluzione. 

In merito alla situazione 
italiana Craxi non ha offerto 
spunti di particolare interes- 
se, il suo discorso è stato una 
orgogliosa riaffermazione dei 
principali punti della strate- 
gia politica socialista. E quin- 
di non sono mancati spunti 
critici rivolti in particolare al- 
la De. Ma anche con il Pci 
Craxi non è stato tanto diplo- 
matico, e se ironicamente ha 
ricordato di non aver mai 
chiesto al Pci di iscriversi al 
Psi ha poi sollecitato Berlin- 
guer ad imboccare la strada 
già imboccata dai socialisti. 

Craxi dunque ancora una 
volta frena ogni possibile 
spinta, pur presente nel Psi, 
verso un rapporto più stretto 
con, i comunisti. Una più 
ampia collaborazione tra i 
due partiti, ha ammonito Cra- 
xi, sarà possibile soltanto se il 
Pci compirà una profonda 
revisione della propria strate- 
gia politica. 

Ai democristiani, il segreta- 
rio socialista ha rimproverato 
di aver acceso la polemica con 
il Psi, e questo è incompatibi- 
le con lo spirito di collabora- 
zione di un’alleanza e di una 
coalizione di governo. 

Per Craxi, inoltre, superata 
la crisi di governo è giunto il 
momento di affrontare sul se- 
rio i problemi istituzionali. Al- 
cune proposte sono state ri- 
lanciate nel discorso a Mila- 
no, e una di queste consiste 
nel rafforzamento del ruolo 
del Presidente della Repub- 
blica. Tra le altre, una miglio- 
re articolazione del bicamera- 
lismo parlamentare e, per 
quanto riguarda il program- 
ma di governo, impostare con 
chiarezza «il problema delle 
diseguaglianze sociali che ci 
sono e che convivono con va- 
ste aree di povertà ». 


G.S. 


LA GUPPLENTE 
CI HA PATO L'ORARIO 
PROVVIGORIO IN 
ATTESA CHE RIEN- 
TRI L'INGEGNANTE 
PRECARIO. 


| Opinioni dei lettori 


Quel «Viaggio» 
a Budapest ’56 


La sera del 21 settembre, 
poco prima delle ore 21, ho 
Visto un «Ufo»...!!! Si trattava 
del film «Il viaggio», mandato 
in onda dal secondo program- 
ma Rai! Mi domando se è 
stato un errore, una svista... o 
una dimenticanza voluta (or- 
mai chi si ricorda più della 
lontanissima rivolta unghere- 
se del 1956?) da parte dell’or- 
gano di Stato Rai? 

Mi sembra strano e quasi 
«fantascientifico» che la Rai 
proietti sugli schermi nazio- 
nali (mi sarei aspettato tale 
film a maggior ragione da una 
Tv privata), un film, unico 
forse nel suo genere, che trat- 
ta del periodo ungherese del 
1956... L'azione sembra svol 
gersi addirittura nell’altro se- 
colo! Chi ricorda più quei tra- 
gici avvenimenti? Son passati 
26 anni dal lontano ottobre 
1956, ma il film in questione è 
attualissimo, come se fosse 
girato ora! 

Avevo visto già il film «Il 
viaggio» nel 1958... e provo ora 
gli stessi sentimenti ed emo- 
zioni di allora, ma quanti han- 
no «dimenticato» quei fatti 
storici? 

Gianni Lussin 
Trieste 


La preparazione 
degli agenti 
di polizia 

La legge di riforma della 
polizia di Stato tende ad am- 
modernare, l’organizzazione 
della pubblica sicurezza ren- 
dendola più corrispondente 
alle complesse e delicate esi- 
genze della società. In questo 
intendimento, la serietà nella 
preparazione e formazione del 
personale attuata già a livello 
degli istituti di istruzione per 
agenti è condizione essenziale 
e indispensabile per ben ope- 
rare in futuro. 

Recentemente è terminato 
presso la Scuola di polizia di 
Alessandria il primo ciclo for- 
mativo della durata di sei me- 
si per Alllievi Agenti. Il conse- 
guimento della nomina ad 
agente della polizia di Stato 
prevede’ ad integrazione del 
predetto periodo, la frequenza 
di ulteriori tre mesi durante i 
quali i nuovi agenti, rimanen- 
do alla scuola, completano la 
loro preparazione con la par- 
tecipazione ad attività profes- 
sionali e pratiche addestrati- 


Il temp 


Situazione: una perturbazione a 
ridosso delle Alpi occidentali si 
sposta verso Levante. 

‘Tempo previsto: al Nord e sulla 
Tescana nuvolosità variabile a 
tratti intensa con precipitazioni 
temporalesche. Sulle rimanenti re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
qualche addensamento sulla Sar- 
degna, sul Lazio e sull’Umbria. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e sulla Toscana. È 

Venti: da deboli a moderati set- 
tentrionali sulla Liguria e sulla 
‘Sardegna; deboli meridionali sulle 
altre regioni. 

Mari: mossi i mari settentrionali 


10; Copenaghen s. 14,17; Ginevra s.8, 


.21; Miami p. 25, 


11,20; Rio de janeiro s. 13, 


e quelli intorno alla Sardegna. Poco mossi gli altri mari. 

femperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano 
14, 26; Verona 15, 26; Venezia 16, 26; Milano 16, 24; To) 
Cuneo 13, 15; Genova 21, 24; Bologna 16, 31; Firenze 1 
30; Ancona;sialconara 15, 30; Perugia 16, 25; Pescara 15,28; L' Aquila 
14, n.p.; Roma Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 16, 29; Campobasso 17, 
27; Bari 16, 26; Napoli 16, 30; Potenza 13, 25; S. Maria di Leuca 20,27; 
Reggio Calabria 19, 26; Messina 21, 29; Palermo 23, 27; Catania 21, 
29; Alghero 18, 32; Cagliari 22, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 10, 16; Bangkok s. 29, 35; Belgrado s. 15, 26; Berlino s. 9; 
25; Bruxelles n. 10,18; Buenos Aires s. 15,23; Il Cairo 19, 32; Chiacago n. 9, 
21; Helsinki s. 6, 14; Hongkong n.25, 
28; Honolulu n. 25, 32; Londra s. 13, 17: 
i Mosca n. 9, 21; Nassau s. 22, 33; Nuova Delhi s. 22,33; 
New York s. 14, 21; Oslo p. 12, 14; Parigi n. 13, 18; Pechino s. 14,23; Perth n. 


10 16, 18; 
‘isa 18, 


Los Angeles c. 24, 17; Madrid s.10, 


Sydney n. 14, 25; Tokio s, 24, 30; Vienna n. 13, 16. 


; San Francisco s. 14, 19; Stoccolma s. 6, 16; | 


ve. Da ciò consegue che qual- 
siasi distrazione, durante tale 
periodo, determina rilevanti 
perdite a discapito della com- 
pletezza e della globalità nella 
preparazione tecnico- 
professionale, cosa primaria 
ed essenziale per un apparte- 
nente alla polizia di Stato. 
Ciò premesso, questo, Sin- 
dacato autonomo di polizia 
(Sap) auspica che i responsa- 
bili del ministero si adoperino 
affinché a tutto il personale 
allievo venga assicurato il re- 
golare svolgimento del corso 
in atto e che il personale pre- 
posto alla loro formazione ed 
istruzione non venga distolto 
da tale delicato incarico. 
Alfredo Cannataro 
Segreteria regionale Sap 
Friuli-Venezia Giulia 


Italsider 
di Marghera: 
pensioni e giustizia 


Riteniamo necessario sotto- 
porre all'attenzione una grave 
situazione di ingiustizia per- 
petrata ai danni dei lavoratori 
dipendenti dell’Italsider di 7.0 
e 8.0 livello, compresi i trasfer- 
tisti operai di 5.0 e 6.0 livello 
che, con 40 anni di contributi 
Inps regolarmente versati sul- 
l’intera retribuzione, vengono 
posti in quiescenza con la 
pensione decurtata di un’ va- 
lore che arriva fino a un mas- 
simo di 548.000 lire mensili. 

Ciò è dovuto a una mancata. 
regolare rivalutazione del tet- 
to pensionistico Inps nel cor- 
so degli anni. 

Infatti il tetto Inps, fissato 
in 12,6 milioni nel 1969 e mai 
rivalutato per ben 12 anni, e 
provvisoriamente elevato a 
18,5 milioni soltanto nel 1981 
con la legge 155 della «miniri- 
forma», se giustamente riva- 
lutato, in relazione all’aumen- 
to del costo della vita calcola- 
to dall’Istat, avrebbe dovuto 
essere nel 1981 di 27,3 milioni 
e nel corrente anno 1982 di 30 
milioni anziché di 18,5 milio- 
ni, prevedibile in 33 milioni 
per l’83. } 

Quindi l'indicizzazione, pre- 
Vista con la Legge 297 del 
29-5-82, dovrebbe giustamen- 
te partire dall’1-1-83 sulla ba- 
se sopracitata di 33 milioni di 
lire. 

E amaro constatare che le 
leggi sul tetto Inps, più o 
meno manipolate e quasi 
sempre prive del dovuto so- 
stegno giuridico, ottengono il 
risultato di estorcere ai lavo- 
ratori dipendenti ‘dei livelli ci- 
tati, quella parte di pensione 
eccedente il tetto, di cui han- 
no pieno diritto, 

Pertanto riteniamo che oc- 
corra una cosciente presa di 
posizione, non per dare privi- 
legi ma per rendere giustizia 
col dare ai lavoratori dei livel. 
li sopraindicati. quello che 
hanno pagato, mediante l’a- 
bolizione del tetto Inps, o 
quanto meno con una sua giu- 
sta rivalutazione basata sui - 
dati forniti dall'Istat. 

Andrea Rossi 

Antonio Brusaferro 
Luigi Biscaro 

Consiglio lavoratori anziani 
«Italsider» di Marghera 


Anacronistico 
il boicottaggio 
contro Israele? 


Da sempre qualsiasi guerra 
ha portato lutti e dolori, oltre 
che sui fronti, tra la popola- 
zione civile. E la guerra ultra- 
decennale arabo-israeliana 
non ha fatto eccezione a que- 
sta macabra regola. 

Che di volta in volta che si 
succedono queste stragi qual- 
che forza politica si senta au- 
torizzata a farsi portavoce 
dell'orrore di tutti può fare 
più o meno parte dei giochi 
politici per mettere in risalto 
la malvagità dell'avversario; 
che a questo poi si associno le 
organizzazioni sindacali, allo- 
Ta il discorso necessita di mol- 
ti distinguo. 

E anacronistico persistere 
nell’equivoco, e fuori da ogni 
logica sindacale proclamare 
scioperi contro alcuni stati 
esteri. In ultima analisi, tali 
azioni alle vittime non servo- 
no, gli autori hanno ormai 
raggiunto il Jevo scopo, ai la- 
voratori clt.e a un danno eco- 
nomico arrivano le beffe dato 
che, fino a quando non pre- 
varrà il buonsenso, tali ese- 
crabili fatti sono destinati a 
ripetersi. i 

Vittorio Fegac 
sindacalista autonomo 


Lunedì, 


27 settembre 1982 


IL PICCOLO 


LA VITA A DUBLINO: SEMBRA UN'OASI DI TRANQUILLA SEMPLICITÀ 


DUBLINO — Terra di san- 
ti, di ribelli, di letterati 
(Oscar Wilde, Bernard 
Shaw, William Butler Yeats, 
James Joyce); isola di monti 
e prati verdi, dove pascola- 
no bradi i cavalli, e dove 
anche nelle città e fra la 
gente e le macchine, svolaz- 
zano corvi, colombi, gab- 
biani. 

Non ci sono autostrade, le 
vie di comunicazione sono 
quasi unicamente le stesse 
di sempre, strette, contorte, 
gibbose, solo in parte river- 
niciate d’asfalto. Il traffico è 
scarso anche perché scarsa è 
la popolazione, tre milioni di 
abitanti su un territorio che 
sarà grande forse due volte 
la Sicilia. Tanto che il con- 
sumo dei liquori e soprattut- 
to della birra (ma non si dice 
birra, si dice «Guinness») ri- 
sulta pari — se non maggio- 
Te — a quello della benzina, 
e dunque è tassato quanto il 
carburante. 

'Un quarto di litro di Guin- 
ness costa oltre duemila lire, 
una bottiglia di whisky scoz- 
zese o irlandese non ne co- 
sta meno di ventimila, e ca- 
rissimo è il vino, importato, 
perché in Irlanda non cresce 
la vite. La benzina è sulle 
mille lire al litro. 

Ma proprio come da, noi 
gli aumenti non influiscono 
in. maniera rilevante sull'uso 
dell’auto, così in Irlanda a 
qualsiasi ora i tradizional- 
mente. caratteristici «pub», 
raffinati o più rozzi, sono 
gremiti di avventori, per lo 
più uomini. Ma non manca- 
no le donne e i bambini, e 
tutti bevono o chiacchiera- 
no, come se la fretta non 
fosse stata ancora inventa- 
ta, con addosso berretti, 
giacche, gonne, pantaloni di 
tweed e maglioni, giubbotti, 
sciarpe di lana certo non 
molto dissimili da quelli in- 
dossati da genitori, nonni, 
bisnonni. Consumano la 
scura Guinness, in segreto, 
la «Poteen», una sorta di 
grappa distillata abusiva- 
mente dai montanari e spac- 
ciata illegalmente. 

«Quando Dio ha fatto il 
tempo — dicono gli irlandesi 
— ne ha fatto abbastanza». 
Ecco perché qui tutti sono 
disponibili; cortesi; pronti a 
fornire minuziose spiegazio- 
ni'anche standosene in piedi 
a capo scoperto sotto la 
pioggia, alla quale sembra- 
no insensibili, come tante 
rane. Per aiutare lo stranie- 
ro, forniscono dimostrazioni 
di una pazienza per noi ad- 
dirittura inaudita; come ad 


Irlanda, dolce Irlanda 
come all’epoca di Joyce 


esempio quel conducente 
d’autobus, rimasto fermo se- 
duto dietro al suo volante, 
in silente attesa che il turi- 
sta si rendesse finalmente 
conto che con la sua mac- 
china stava intralciando il 
percorso. E insieme al con- 
ducente, hanno atteso, tolle- 
ranti e comprensivi, i pas- 
seggeri. 

Anchela rete telefonica ha 
‘un che di antico, solo Dubli- 
no e un paio di centri mag- 
giori sono collegati diretta- 
mente. Altrove si parla solo 
tramite centralino, con. ap- 
parecchi anche a manovella 
e fastidi di attese e conteggi 
che a noi — ormai esigentis- 
simi — appaiono antidilu- 
viani. 

Eppure stanno facendo un 
grosso sforzo turistico. Circa 
il sessanta per cento delle 
abitazioni private unifami- 
liari esibisce un cartello con 
le lettere «B B» che significa 
«Bed and Break-fast», cioè 
l'offerta di una camera e.co- 
lazione (caffè, tè, uova, pan- 
cetta, salsicciotti), per un 
compenso che si aggira sulle 
quindicimila lire. Quando 
cala la notte (d’estate, verso 
le undici) si è quasi certi di 
trovare sempre uno o più 
letti nelle linde casette bian- 
che — ancora spesso con il 
tetto di paglia — abitare da 

\ nonni, figli, nipotini e un 
bastardino festoso. 

Con previdenza e sapienza 
sono state trasformate in al- 
berghi molte dimore più o 
meno gentilizie, piccoli o 
grandi manieri rurali, ville 
georgiane e non, castelli veri 
o finto/medioevo, circondati 
da prati, alberi immensi, 
stagni, ruscelli. E pur di pe- 
scare salmone e trote, gioca- 
re a golf, fare qualche giro in 
barchetta o a cavallo, i viag- 
giatori più. abbienti non 
badano alle sterline irlan- 
desi. 

Oltre al clima — ogni gior- 
no nuvole, cielo terso, poi 
vento, acquazzoni, nebbia, e 
di nuovo sole evento e piog- 
gia — le sorprese in Irlanda 
non sono poche. Prima, la 
vegetazione, in parte sub/ 
tropicale, perché l’isoia è 
bagnata dalla corrente del 
golfo; ci sono fucsie alte: due 
metri, ortensie dalle tinte 
intensissime, palmizi, felci, 
arbusti e fogliolone esotiche. 
In primaverala fioritura del- 
le azalee e dei rododendri 
colora praterie, monti e inse- 
nature. E c'è l’erica che sì 
propaga rigogliosa nella tor- 
ba (una delle principali ric- 
chezze dell'Irlanda, che la 


usa come combustibile, è la 
esporta). 

Di sorprendente squisitez- 
za sono i coni di panna gela- 
ta che esce a volute dalle 
apposite macchine sistema- 
te, chissà perché, nella car- 
tolibrerie. Sono sorprenden- 
ti i bambini, uguali a quelli 
delle illustrazioni anni Tren- 
ta, con scriminature laterali, 
abitini a fiori e manichette a 
sbuffo, scarpe con fibbie e 
laccetti. Sorprendenti il fat- 
to che i covoni di paglia o 
fieno siano protetti con esi- 
gui riguardì di plastica, te- 
nuti fermi da sassi legati con 
fili di lana: in Irlanda hanno 
più lana che plastica. 

Nei negozi, nei musei e nei 
parchi vige l'orario conti- 
nuato, e fino a ‘tarda notte, 
anche la domenica, si trova- 
no sempre aperte una riven- 
dita di giornali, una droghe- 
ria, una pompa di benzina. 
Proprio in questi giorni è 
stato statisticamente calco- 
lato che in Europa la rete 
distributiva del carburante 
a'orario più ridotto è quella 
italiana, in media trecento 
giorni annui di apertura, 
mentre il paese più laborio- 
so è l'Irlanda, con 364 giorni 
di apertura. 

Tutte cose che fanno pen- 
sare che oggi l’isola non sia 
poi tanto diversa da quella 
che, un secolo fa, diede i 
natali a uno dei suoi figli più 
noti, l'originale, spregiudi- 
cato, «osceno» James Joyce. 
Rissoso e dedito all'alcool, 
da buon irlandese, crebbe a 
Dublino coltivandosi molti 
nemici fino a quando, nel 
1904, fuggì assieme ad un’in- 
serviente dell’.hotel Finn, 
Nora Barnacle (ebbero due 
figli, Giorgio e Lucia). Come 
ben si sa, visse in Italia, in 
Francia, in Svizzera («Esuli» 
è il titolo di una sua comme- 
dia), e tornò per l’ultima vol- 
ta in Irlanda a trent'anni. 
Ma raccontò solo di Dubli- 
no, e dei dublinesi. Patì 
miseria, ostilità, infermità, a 
38 anni aveva già subito 
undici operazioni agli occhi, 
scriveva a carattere enormi 
‘che poi riusciva a malapena 
‘a distinguere. 

«Se Ulisse’ non è degno 
di essere letto — diceva Joy- 
ce. la vita non è degna di 
essere vissuta». Esistono di- 
schi con incisa la voce del- 
l’autore che declama brani 
tratti da «Finnegans wake»: 
chi li ha uditi asserisce che, 
ascoltata, la prosa di Joyce 
risulta più godibile e intelle- 
gibile che non letta. 

Bianca Franco 


UN SAGGIO DI SABATINO MOSCATI 


Storia dei Fenici 
I fatti e i dubbi 


L'archeologia non ha a tutt'oggi chiarito con esattezza 
l'origine di quella popolazione semitica che abitò dalla preisto- 
ria all’età classica la Fenicia. Molti studiosi suppongono che, 
durante il periodo neolitico, alcuni gruppi etnici fossero giunti 
dal deserto arabo sulla costa, mescolandosi con le popolazioni 
che si erano qui stanziate. Al popolo promotore di questa 
fusione viene dato il nome di Fenici, senza che sia possibile 
conoscerne nei dettagli la storia più antica, se non per iltramite 
di testimonianze arcadiche ed egizie. 

"Tutto quindi sembrerebbe assai enigmatico. Ma ecco che il 
prof. Sabatino Moscati, illustre archeologo e accademico dei 
Lincei, in un recente saggio («L'enigma dei Fenici», Mondadori 
editore, pagg. 234, lire 12.500) risponde a due importanti 
domande: «Quando, effettivamente, i Fenici compaiono nella 
storia?», «Quali sono gli elementi distintivi e caratteristici che 
consentono di parlare della loro civiltà?». 

L'avvento dell'età del ferro, intorno al 1200 avanti Cristo, 
segna il determinarsi pieno delle condizioni di ambiente, di 
cultura e di lingua che individuano la nazione fenicia, la cui 
l'espansione nel bacino occidentale del Mediterraneo costitui- 
sce uno dei fenomeni più rilevanti e più determinanti della 


storia antica. 


Due sono le maggiori forze motrici di tale periodo: quella 
greca lungo le coste settentrionali, e quella fenicia lungo le 
coste meridionali. Saranno i Greci e i Fenici a portare in 
Occidente l'alfabeto insieme a un commercio fiorente e una 
finissima arte. Ai due fenomeni è legata indissolubilmente la 


genesi della civiltà storica. 


Le recenti scoperte archeologiche — esaminate con serupo- 
losa attenzione da Sabatino Moscati — sull’enigmatica storia 
dei fenici, avvalorano alcune ipotesi. Basti pensare, per esem- 
pio, all’argento dell’Iberia chenon è un elemento essenziale del 
commercio fenicio. Un altro metallo di cui i Fenici individuaro- 
no la presenza in Occidente, fu lo stagno, che veniva estratto 
dalle miniere dell’Iberia nord-occidentale. La ricchezza del 
sottosuolo giustificava la sfida al pericolo e i commercianti 
fenici si spinsero fino in Bretagna e Cornovaglia, per non 
parlare poi ‘dell’oro, proveniente dall’interno dell’Africa. 

Ma l’attività principalé dove i Fenici si distinguono nell’an- 
tico mondo mediterraneo è quella di un artigianato, per lo più 
di piccole dimensioni, fatto di oggetti di pregio da commerciare 
lungo le sponde: avori, coppe, gioielli, ossi, lavorazioni in oro e 


argento. 


L’opera di Moscati rappresenta, dunque un eccellente 
contributo alla riscoperta dei Fenici attraverso la pubblicazio- 
ne analitica dei nuovi dati, la ricostruzione sintetica della 
storia e della cultura di quel popolo. 


Piero Longardi 


È Bancarelle e 


antiquari: un 


libro, una curiosità 


di 


Seletteratura e alta cultura 
sì interessano di cucina — si 
veda il recente convegno di 
Villa Manin — se ne potrà 
occupare pure il bibliofilo nel- 
le sue ricerche tra vecchi libri 
o la «pesca reale», come dice- 
va il bibliografo Marino Pa- 
renti (Asola, Mantova 1900 - 
Firenze 1965; oltre che appas- 
sionato di libri, studioso del 
Manzoni e buon scrittore; 
consiglio di leggere quel pic- 
colo gioiello che è «Manzoni, 
Firenze e la ’risciacquatu- 
ra?», Sarzana 1955). 

‘Buona tavola e vini, del re- 
sto, sisposano bene coni libri. 
Pensate alle torricelle dì Roc- 
ca Bernarda, «il rosso castel- 
lo dei Perusini», (0ggî nel pa- 
trimonio dei Cavalieri dì Mal- 
ta); il professor Gaetano Pe- 
rusini (morto assassinato a 
Trieste in circostanze simili a 
quelle del padre del neoclassì- 
cismo J. J. Winckelmann), le 
aveva letteralemte foderute 
«di scaffali di librì ben rilega- 
ti» e di bottiglie, specie «di 
quel vino fatto per la Messa 
del Papa che si chiama Picco- 
lit (...) Un vino che non fa 
pensare all’uva, ma al polline 
dei fiori diluito con la ru 
giada». 

Ho citato Giovanni Comisso 
(Treviso 1895-1969), dalla pre- 
fazione al libro «Mangiare e 


ber friulano» di Giuseppina 
Perusinì Antonini che morì a 
cento anni compiuti (F. Ange- 

|‘ lo editore, prima edizione: Mi- 
lano 1970). 

La «curiosità» della setti 
mand è un libricciolo modesto 
modesto: «Il Re dei Cuochi» - 
«Ossìa l’arte di mangiare al- 
l’uso degli italiani, con cibi 
nostrali e stranieri. Opera 
contenente quanto è necessa- 
rio per sapere bene ordinare e 
servire un pranzo nonché i 
migliori metodi per fare con- 
.fetture, rosoli, liquori e gela- 
ti». (Firenze, A. Salani edito- 
re, Viale Militare - 1904). In 
16° (mm. 180x125), pagg. 360, 
legatura cartonata non origi- 
nale, due incisioncine: «Il Re 
dei Cuochi» e lo schema di 
«una mensa imbandita per 24 
persone». Valore del libro: 5 
‘mila lire. Fi 

Lo presi per molto meno 
negli anni Sessanta, quando, 
persa la mamma, mi volli im- 
provvisare cuciniere per il po- 
vero papà. Vi appresi solo 
due ricette facili facili, di quel- 
le che oggì suggeriscono certi 
elegantissimi libretti e album 
che cì veryono dall’America 
conla cucîna degli scapoli. Le 
«uova in camicia» (rompere 
le uova nell'acqua bollente, 
dopo cinque minuti îl mestolo 
tira su degli ectoplasma di 


uova che il libro consiglia 
condire «con burro, cacio 
grattato, sale, pepe e cannel- 
la», ma îo le mangiavo come 
stavano); e il «brodo improv- 
visato» (sì mette a bollire la 
carne macinata e dopo quin- 
dici minuti, con l’aiuto di mez- 
zo dado, si ha un brodo non 
del tutto diprezzabile). 
Consultando il libro anche 
per un uovo «a la coque» 
(quattro minuti nell’acqua 
bollente) mì convinsì che pro- 
prio una copia uguale doveva 
essere ìl libro dal quale nonna 
Elena aveva imparato a cuci 
nare. Dalle Benedettine dell’i- 
sola dì Lacroma aveva appre- 
so a ricamare mirabilmente, 
un po’ dî francese, un italiano 
più che discreto se vinse dei 
concorsi letterari. Ma forse 
per motivi di eticitetta (nello 
stesso convento era passata 
Elena Njegos di Montenegro, 
la futura regina d'Italia, anzi 
a mia nonna fu assegnato lo 
stesso bianco lettino già occu- 


pato dalla principessa) non! 


imparò a cuocere neppure il 
‘proverbiale uovo altegamino. 

Così quando nonna Elena 
sposò un «mali sudac», non 
tanto «piccolo giudice» quan- 


to impiegato alla Pretura di. 


‘Zara, in poco tempo diventò 
una brava cuoca leggendo un 


libro che le era giunto dall’I- 


Il cuoco, il vino, il coriandolo 
| 


talia. Da leì, e di riflesso da 


questo libretto, imparò a cuci- | 


nare la primogenita Wanda, 
mia mamma. Ho trovato nel 
«Re dei Cuochi», edizione 
1904, puntuale la sua ricetta 
del brodo (mai me lo facesse 
mia moglie!), acceso di pomo- 
doro e aromatizzato con «una 
cipolla abbrustolita sulla 
brace». 

Bando alle malinconie e 
passiamo all'’appendice. Con 
ottocentesca ingenuità l’ano- 
nimo autore, o traduttore dal 
francese în un italiano zeppo 
di riboboli fiorentini, trascri- 
ve ricette per vini e liquori da 
farsi in casa. Ecco la ricetta 
per il «vino artificiale» (gli 
istriani lo chiamano «de ba- 
ston»): «Empite d’acqua fino 
ai due terzì un barile della 
capacità di 90 litri, poi intro- 
ducetevi: bacche di ginepro 
chili 7; 2 dì semi di coriando- 
lo; pane di segale uscito appe- 
na dal forno tagliato a 
perzi...». 

Per dare all’intruglio «un 
bel colore» sì aggiunga 
«un’infusione di barbabieto- 
le»... Lasciar fermentare, ag- 
giungere ancora acqua e 
poî... Non fatemi dire la fine 
che spetta a «questo vino, non 
di lusso e gradevolissimo al 
palato!». 

Sergio Brossi 


La rassegna 


dei libri 


Editoria: 
un commento 
sulla legge 


A meno di un anno dall’ap- 
provazione della legge per l’e- 
ditoria esce il primo commen- 
to storico/giuridico, a cura di 
tre studiosi di problemi del 
diritto all’informazione, ope- 
ranti all’Università di Bolo- 
gna: Leopoldo Mercuri, Aljs 
Vignudelli e Pietro Zanelli. 
«La riforma. dell’editoria», 
(pagg. 142 lire 8.500) pubblica- 
to da Marsilio nella collana 
«Documentazione territorio e 
società», con prefazione del- 
l’ex presidente della Federa- 
zione nazionale della stampa 
italiana, Paolo Murialdi, è 
innanzitutto una tempestiva 
e organica interpretazione del 
testo di legge uscito da uno 
dei dibattiti più tormentati e 
labosiori della storia parla- 
mentare del nostro paese. 

Il libro si articola in cinque 
parti. Nella prima, Pietro Za- 
nelli rifà la storia dei «Dieci 
anni di dibattito sulla rifor- 
ma»; nella seconda, Aljs Vi- 
gnudelli esamina «Interventi 
provvisori e dibattito prece- 
denti la legge di riforma»; nel- 
la terza, Vignudelli e Zanelli sì 
soffermano ‘particolarmente 
sui «Punti strutturali della 
legge»; nella quarta, Leopol- 
do Mercuri valuta criticamen- 
te le varie norme de «La legge 
di riforma». 

La quinta parte, infine, con- 
-siste in un'ampia appendice, 
che riporta integralmente il 
testo della legge di riforma, e 
quelli dei decreti e disposizio- 
ni del Presidente della Re- 
pubblica e della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, 
emanati successivamente. 

Ne emerge un quadro com- 
pleto. ed esauriente di una 
legge che, malgrado i suoi di- 
fetti, può essere complessiva- 
mente giudicata un «compro- 
messo positivo» — come la 
definisce Murialdi — perché 
consegue senza dubbio alcuni 
obiettivi fondamentali: da 
quello di fornire gli strumenti 
necessari per conoscere pro- 
prietà e finanziamenti delle 
aziende giornalistiche, oltre 
che delle grandi concessiona- 
rie di pubblicità, e quello di 
porre precisi limiti tanto alle 
concentrazioni di testate, 
quanto agli eccessi assisten- 
zialistici. 


BILANCIO DEL CONVEGNO DI ASTROFISICA SVOLTOSI A GRADO 


Quel vento dalle stelle 


Si è svolto a Grado (dal 30 
agosto all’8 settembre) un 
convegno di astrofisica dedi 
cato a quegli aspetti osserva- 
tivi e interpretativi dell’astro- 
fisica stellare moderna che so- 
no. strettamente legati alla 
presenza di materiale gassoso 
— ioni, atomi, molecole — che 
si muove a grande velocità 
nell'atmosfera stessa delle 
stelle. Il convegno, che ha riu- 
nito nell'Isola del Sole una 
sessantina di fisici e astrofisi- 
ci:provenienti da varie nazio- 
ni europee e dagli Stati Uniti, 
ha avuto vasta eco nell’am- 
biente scientifico internazio- 
nale per l'attualità degli argo- 
menti trattati e per la qualifi- 
cata partecipazione. 

Il tema in discussione («Ba- 
se osservativa per campi di 
velocità nelle atmosfere delle 
stelle») è un tema classico, 
trattato e dibattuto più volte 
in precedenti convegni. Il rin- 
novato interesse deriva dall’e- 
norme quantità di dati astro- 
fisici nuovi, acquisiti da tele- 
scopi montati su piattaforme 
spaziali, che vengono raccolti 
in continuazione e che obbli- 
gano gli studiosi a modificare 
via via quelle nozioni che, fino 
a pochissimi anni fa, prima 
dell’avvento. dell’astrofisica 
dello spazio, sembravano sal- 
damente stabilite. 

Per illustrare questo punto 
e dare un saggio del tipo di 
discussioni che si sono tenute 
a Grado può essere interes- 
sante dare una breve storia 
dell’evoluzione delle idee con- 
cernenti le stelle più luminose 
della nostra Galassia, quelle 
stelle cioè — come Alnilam, 
nella costellazione di Orione 
— le.:cui fotosfere (regioni at- 
‘mosferiche da cui viene emes- 
sa la maggior parte della ra- 
diazione della stella) hanno 
temperature di circa 30 mila. 
gradi, cinque-sei volte mag- 
giori delle temperature della 
fotosfera del nostro Sole, e 
che emettono globalmente, 
sotto forma di onde luminose, 
un milione di volte più poten- 
za rispetto al Sole stesso. 

Uno dei risultati, accettati 
quasi all'unanimità, di un 
convegno che si svolse nella 
sede della Nasa a Greenbelt, 
vicino a Washington, nel 1972 
(quindi solo dieci anni fa!) fu 
che queste. stelle luminose 
non potevano! avere: strati 
exo-fotosferici di altissima 
temperatura come la cromo- 
sfera del Sole e la sua corona 
— che raggiunge valori di al- 
cuni milioni di gradi — perché 
nelle loro atmosfere non si 
verificavano quei meccanismi 
«solari» atti a produrre tem- 
perature così alte, e non se ne 
conoscevano altri possibili. 

Inoltre, poiché era ricono- 
sciuto che il vento solare 
(quel flusso continuo di parti- 
celle cariche, essenzialmente 
protoni ed elettroni, che viene 
emesso dalla superficie del 
Sole, arriva fino agli strati 
superiori dell'atmosfera terre- 
stre con velocità che possono 
raggiungere anche gli 800 chi- 
lometri al secondo, e prosegue 
fino ai limiti del sistema sola- 
re) è la conseguenza dell’esi- 
stenza della corona solare, 
l'assenza di zone di altissima 
temperatura nelle stelle lumi- 
nose suggeriva l'assenza di 
possibili venti stellari. si 

Questa conclusione fu la 
prima a venire smentita, due 
anni più tardi, alla luce dei 
risultati ottenuti da osserva- 
zioni spettroscopiche dallo 
spazio. Il satellite Copernicus, 
con la sua capacità di misura- 
re ad alta risoluzione spettra- 
le la radiazione ultravioletta 
dalle stelle, inaccessibile da 
Terra per lo schermo della 
nostra atmosfera, mise in luce 
l’esistenza di\grandi quantità ' 
di materiale stellare, che vie- 
ne emesso dalle stelle lumino- 
se a velocità che arrivano 
‘anche a 4000 chilometri al 
secondo. Successivamente, lo' 
stesso Copernicus mostrò che 
tali venti stellari sono supe- 
rionizzati, cioè. contengono 
specie. ioniche che possono 
venire prodotte soltanto se le 
temperature ‘del vento sono 
molto maggiori di quelle foto- 
sferiche, cioè hanno valori 
simili a quelle della cromosfe- 
ra e della corona solare. 


Alcuni modelli ad hoc di 
strutture atmosferiche stella- 
Ti e possibili meccanismi per 
l’accelerazione del vento alle 
velocità osservate vennero, 
proposti. Ma le osservazioni 
su una più ampia selezione di 
stelle da parte del satellite 
International Ultraviolet Ex- 
plorer (Iue), il successore del 
Copernicus, e misure della ra- 
diazione X stellare da parte 
del satellite Einstein, hanno 
posto vincoli così restrittivi a 


ogni possibile interpretazio- 
‘ne, che in pratica i soli fatti i 


ben stabiliti dell’astrofisica 
stellare moderna sono: 


1) ne in analogia con il 
Sole; tutte le stelle mostrano | 
‘una successione di strati at- 
mosferici sovrastanti la foto- 
sfera che, sebbene siano tra- 
sparenti alle lunghezze d'on- 
da della luce visibile, hanno 
proprietà assolutamente ina- 
spettate quando vengono os- 
servati nell’ultravioletto, nei 
raggi X, nell’infrarosso e nel 
dominio radio; si osservano 
ceromosfere, corone, venti stel- 
lari e anche regioni più estese, 
‘come inviluppi di gas ionizza- 
to, nubi gassose e nubi di 


- polveri, che sulla Terra riter- 


remmo altamente inquinanti; 


2) che non esiste ancora al- 
cuna teoria che spieghi glo- 
balmente le osservazioni; an- 
zi, la situazione è così confusa 
e contraddittoria che si sareb- 
be tentati di concludere ogni 
analisi e interpretazione di 
dati con un «fermate le osser- 
vazioni!» per non essere 
smentiti rapidamente. 

Per riprendere il discorso 
sul convegno, quello di Grado 
è stato il primo tentativo serio 
di riunire un ristretto gruppo 
di.esperti per mettere ordine 
in uno di questi aspetti con- 
troversi dell’astrofisica stella- 
re moderna: quello della pre- 
senza di grandi quantità di 
materiale gassoso che si muo- 
ve ad alta velocità. Nei dieci 
giorni del convegno è stata 
fatta una rassegna completa 
dei dati osservativi. Sono sta- 
ti trattati i campi di velocità 
presenti nel Sole e nelle stelle 


di alta luminosità (Wolf Rayet 
e stelle O), nelle enigmatiche 
stelle Be e simbiotiche, nelle 
stelle che sono in via di forma- 
zione; le T Tauri, e in quelle 
che hanno già trascorso la 
maggior parte della loro vita, 
le novae e le nebulose plane- 
tarie. 

Dai dati osservativi e dalla 
discussione con i fisici, la 
maggior parte dei quali esper- 
ti in gas-dinamica, sì sono 
tratte idee nuove.per l’analisi 
e l’interpretazione dei dati. In 
particolare, i fisici hanno mes- 
so in evidenza alcune assun- 
zioni errate da parte degli 
astrofisici nell’identificazione 
dei meccanismi di accelera- 
zione del vento stellare è nella 
conseguente costruzione di 
modelli e hanno suggerito di 
approfondire gli effetti delle 
onde d’urto che si producono 
quando il materiale stellare di 


alta velocità entra in contatto 
con il gas cireumstellare pree- 
sistente e quasi-statico. 
Quest'ultimo punto è stato 
recepito ben volentieri dai 
partecipanti, che hanno deci- 
so unanimemente di appro- 
fondirlo in un prossimo con- 
vegno intitolato «Interazione 
delle stelle con il loro ambien- 
te», che si terrà il prossimo 
anno nella nostra regione an- 
cora sotto gli auspici dell’Os- 
servatorio astronomico di 
Trieste, della Nasa e di altri 
istituti scientifici della nostra 
città. Sempre all'unanimità, è 
stata riproposta la sede di 
Grado per la tranquillità, la 
bellezza e l'ospitalità dell’Iso- 
la del Sole, che si avvia a 
diventare anche... l'Isola delle 
Stelle. 
Roberto Stalio 
dell’Osservatorio astronomico 
e dell’Università di Trieste 


NEWTON, MAXWELL, EINSTEIN, SALAM... E POI 


Se guardiamo la fisica aldi- 
là deî fatti, dei fenomeni, delle 
scoperte contingenti, essa ci 
appare in, una dimensione 
«verticale», alla‘ ricerca» di 
‘una progressiva unificazione 
— sotto le spoglie del formali- 
smo matematico — delle forze 
che tengono assieme (0 che 
separano) le cose di questo 
mondo. 

Trecent’anni or sono Isaac 
Newton scoprì la forza dì gra- 
vità su questa Terra e la unifi- 
cò alla gravitazione universa- 
le, quella che mantiene î pia- 
neti in orbita attorno al Sole. 
James C. Maxwell, cent'anni 
‘fa, unificò elettricità e magne- 
tismo, di cui la luce è l’espres- 
sione più evidente. Albert Ein- 
stein, nel 1905, unificò î con- 
cetti di spazio e di tempo nella 
teoria della relatività ristret- 
ta, e undici anni più tardì — 
con la relatività generale — 
dimostrò che la gravità new- 
toniana comporta una curva- 
tura del continuum. spazio- 
temporale. Poî cercò di unifi- 
care il campo gravitazionale 
e il campo elettromagnetico: 
un tentativo în anticipo sui 
tempì, che tuttavia Einstein 
imboccò in modo errato, fino 
ad abbandonarlo negli anni 
estremi della sua esistenza. 

Infine — ed è storia di oggi, 
che ci tocca da vicino — Ab- 
dus Salam, îl direttore del 


I grandi «unificatori» 


Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare, parallelamente a 
Steven Weinberg e a Sheldon, 
Glashow, ha elaborato una 
teoria matematica che colle- 
ga le interazioni debolî re- 
sponsabili dei fenomeni ra- 
dioattivi con le interazioni 
elettromagnetiche. Una teo- 
ria elegante e semplice, che 
comincia a trovare conferme 
sperimentali e che dovrebbe 
poter venire ampliata anche 
alle ‘interazioni forti, quelle 
che tengono assieme protoni e 


neutroni dentro il nucleo del- 


l'atomo. 


Ora — finalmente — sì sta 
cominciando a coinvolgere in 
questa progressiva unifica- 
zione delle forze della natura 
anche la gravitazione, supe- 
rando le difficoltà matemati- 
che e concettuali invalicabili 
ai tempi di Einstein. Questa 
operazione sembrerebbe pos- 
sibile grazie alla teoria della 
supergravità, di cui si è 
‘parecchio parlato negli ultimi 
tempi su questo giornale an- 
che per il corso che ha visto 
riuniti a Miramare î tre co- 
autori del nuovo passo avanti 
della fisica teorica; l'italiano 
Sergio Ferrara, l'olandese Pe- 
ter Van Nieuwenhuizen, l’a- 
mericano Daniel Z. 
Freedman. 


Dunque: Newton, Maxwell, 


Einstein, Salam & Weinberg 
& Glashow... e adesso magari 
Ferrara & Van Nieuwenhui- 
zen.& Freedman? Forse, se la 
strada è quella giusta. Ma 
andiamo a ieggerci Nigel Cal- 
der, scrittore scientifico ingle- 
se tra i più bravi (e ì più seri), 
ripetendo qui quanto egli scri- 
ve in un libro pubblicato in 
Italia l’anno scorso, «L’uni- 
verso di Einstein», edito da 
Zanichelli: 

«E’ certamente possibile 
che la fisica futura sia una 
questione di gruppo come la 
meccanica quantistica, cui 
hanno contribuito una mezza 
dozzina di sotto-Einstein piut- 
tosto che un gigante solitario, 
ma iîo ne dubito: ile grandi 
sintesi avvengono nella men- 
te diun singolo, Sulle questio- 
ni di dettaglio Einstein sta per 
essere superato, ma quel. che 
ancora manca è una nuova 
visione globale paragonabile 
alla sua. Questa deve giunge- 
re presto». 


La strada per la nuova svol- 
ta nella fisica — aggiungiamo 
noi — passa oggi anche per 
Trieste e per il suo Centro di 
fisica teorica. 

Fabio Pagan 


Nella foto, Freedman fiene la sua 
lezione al Centro di Miramare du- 
rante il recente corso sulla super- 
gravità. (Italfoto) 


° Chi l'ha detto che solo l'uomo e la donna provano 
quell'inconfondibile batticuore di fronte all'amata/amato? 
Una ricerca svolta in Germania ci svela ora che anche il 
cuoricino d'un uccello di sesso femminile può prendere a 
battere più rapidamente quando sente il canto d'un maschio 
della stessa specie. L'osservazione proviene da una zoologa 
dell'Università di Mainz, Ute Zimmer, che l'ha verificata 
studiando il comportamento di una specie di piccoli passeri- 
formi, i luì (Phylloscopus collybitis), comuni in tutta Europa. 


pelle. 


maschi della stessa specie. 


«straniero». 


Che batticuore, luì! 


Iniziamo da oggì una «rubrica nella rubrica» in questo 
‘nostro settimanale appuntamento con la scienza e la 
‘medicina. Sotto la testata «L'Arca di Noè» daremo conto di 
ricerche ed esperimenti che mettano in luce caratteristiche e 
fenomeni — ora stupefacenti, ora soltanto curiosi — nel 
gran mondo degli animali, nostri «ompagni di viaggio» a 
bordo dell'Arca terrestre. 


In particolare, la dottoressa Zimmer ha studiato 24 
maschi e 12 femmine che erano stati tenuti in isolamento fin 
dalla nascita, in modo che non avessero mai sentito prima"il 
canto di un altro esemplare (tra gli uccelli, di norma è il 
maschio a cantare, per affermare i confini del proprio 
territorio con gli altri maschi, come richiamo sessuale nei 
confronti delle femmine). Ad essi, per confronto, sono stati 
aggiunti 8 maschi selvatici. Sul collo e sul petto di tutti gli 
uccellini la Zimmer ha applicato dei piccoli elettrodi sotto- 


Quando è stato fatto loro udire.un nastro registrato con il 
canto di .un luì del centro Europa, in tutti gli uccelli sotto 
esperimento è stato possibile registrare un aumento nel 
ritmo del battito cardiaco, variabile fra il 3 e il 12 per cento în 
più rispetto ai valori normali. Il fatto che reagissero allo 
stesso modo anche i luì tenuti isolati in cattività’ dimostra 
evidentemente che il sistema nervoso centrale degli uccelli 
contiene uno «schema genetico» del richiamo canoro dei | 


Questa stretta specificità di risposta è confermata dal 
fatto che non è stata invece notata alcuna reazione di fronte 
alla registrazione del canto di un luì proveniente dalla Spagna 
o dalle Canarie: evidentemente, veniva considerato uno 


effepi 


Tutto quello 
che vorreste 
sapere 

sui fagociti 


Ci son volute settecento pa- 
gine per racchiudere tutti i 66 
lavori presentati giusto due 
‘anni or sono, al Motel Europa 
di Marina di Aurisina, nella 
seconda Conferenza europea 
sui fagociti, cui presero parte 
106 ricercatori di quattordici 
nazioni. Il risultato è un volu- 
me pubblicato dalla Plenum 
Press di New York coniltitolo 
«Biochemistry and Function 
of Phagocytes», centoquaran- 
tunesimo testo della collana 
«Advances in Experimental 
Medicine and Biology». 

La redazione dei testi è sta- 
ta curata dai due principali 
organizzatori di quel conve- 
gno, i professori Filippo Rossi 
dell’Istituto di patologia ge- 
nerale dell’Università di 
Padova (ma che lavorò molti 
anni qui a Trieste, fondando 
una vera e propria «scuola» di 
ricercatori) e Pierluigi Pa- 
triarca, dell’Istituto.di patolo- 
gia generale della nostra Uni- 
vetsità. 

Il volume presenta lo «stato 
dell’arte» e suggerisce i preve- 
dibili sviluppi delle ricerche 
riguardanti i fagociti, quella 
famiglia di cellule che costi- 
tuisce uno dei nostri più effi- 
caci sistemi di difesa dalle 
infezioni, capaci anche — pare 
—.di attività antitumorale. 
Particolare enfasi viene data 
agli aspetti clivici dei test sul- 
la funzione leucocitaria, che 
costituì il tema di una tavola 
rotonda nell'ambito del con- 
vegno, qui riportata nella vi- 
vezza del dialogo diretto fra 
specialisti, con utili spunti an- 
che applicativi. 


‘ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


: PRIMO INCONTRO A TRIESTE 


Assise sull’interscambio 
fra l’Italia e l’Austria 


Preannunciata presenza dei ministri Staribacher e Marcora 
I terminal carbonifero e metanifero nell’agenda dei lavori 


* Lo stato e le prospettive 
dell’interscambio fra Italia e 
Austria da un lato, dall’altro 
le relazioni commerciali fra i 
Laender e il Friuli-Venezia 
Giulia con riguardo anche ai 
traffici austriaci con l’Oltre- 
Îmare via Trieste: questi gli 
importanti temi dell'incontro 
che si svolgerà a Trieste 
venerdì 15 e‘sabato 16 otto- 
bre, promosso dalla Camera 
di. commercio’ italiana. per 
l'Austria, in ‘collaborazione 
con l'Unione italiana delle Ca- 
{nere di commercio (Unionca- 
mere) e con l'Unione regio- 
nale. 


« Elaprima volta che un’assi- 
se così qualificata e importan- 
te neì rapporti fra i due Paesi 
ha luogo a Trieste e perl’occa- 
sione è già assicurata la pre- 
senza del ministro austriaco 
dell’industria, commercio e 
artigianato, dott. Josef Stari- 
bacher. Per parte italiana do- 
vrebbe intervenire il nostro 
ministro dell’industria, on. 
Marcora, mentre è certa la 
partecipazione dell’on. Dario 
Mengozzi, presidente. dell’U- 


confronto un centinaio di 
esperti delle due nazioni con- 
finanti. 


I lavori si terranno nelle 
mattinate del 15 e del 16 nella 
sala-«Baroncini» delle Gene- 
rali in via Trento; i pomeriggi 
saranno invece dedicati alle 
Visite al porto di Trieste e ai 
cantieri e al porto di Monfal- 
cone,. al nuovo centro con- 
gressi della Fiera di Trieste e 
alla mostra permanente delle 
subforniture. 


Venerdì 15 sono in program- 
ma le relazioni del presidente 
dell’Unioncamere, on. Men- 
gozzi («Gli scambi commer- 
ciali italo-austriaci alla luce 
della situazione economica 
italiana»), del vicepresidente 
della Carinzia, Erwin Frueba- 
cher, già ministro austriaco 
dei trasporti («Gruppo di la- 
voro Alpe-Adria e sua impor- 
tanza nella collaborazione 
economica delle regioni di 
confine»), del presidente del- 
Unioncamere regionale, De- 
lio Lupieri («Il Friuli-Venezia 
Giulia partner privilegiato 


nioncamere. L'assise vedrà a | per l'economia austriaca»). 


Li 
In poche righe Li 


Condanna delle stragi in Libano 


«Sdegno» e «riprovazione» per imassacrì nei campi palesti- 
nesi in Libano sono stati espressi dal Comitato per la difesa dei 
valori della resistenza e delle istituzioni democratiche, comita- 
to costituito alla Provincia da forze «impegnate per la salva- 
guardia in ogni parte del mondo dei diritti fondamentali della 
persona umana». 

Il Comitato ritiene d’interpretare «i sentimenti della popo- 
lazione di Trieste condannando e isolando quanti, direttamen- 
te o indirettamente, hanno causato e si sono assunti la 
responsabilità di un così efferrato e atroce crimine contro 
l'umanità, che ha richiamato: alla mente gli orrori della barba- 
rie nazista». 

Il documento auspica ìl riconoscimento dell’autodetermi- 
nazione al popolo palestinese in una «situazione di pacifica 
coesistenza tra la-patria palestinese e lo stato d’Israele sorretta 
dal reciproco riconoscimento». Di qui l'invito al governo 
italiano a proseguire nell'azione tesa a una «giusta ed equa 
soluzione. che tenga conto degli imprescindibili diritti del 
popolo palestinese e di quello ebraico». 

Nel condannare l’eccidio, un'assemblea di studenti medi 
democratici riunitasi nella sede della Cgil ha auspicato «l’im- 
mediato e incondizionato ritiro delle truppe di Israele e di ogni 
altro paese straniero dal Libano», compresi dunque i siriani. 
Con l'avvertenza che «le proteste si levino alte verso il governo 
di Tel Aviv, ma che esse non siano pretesto per manifestazioni 
antisemitiche». 

‘Anche il movimento giovanile della De, nel condannare la 
strage, definisce però inaccettabile «il cinismo di chi tenta di 
attribuire colpe ad una sola parte, operando così una terribile 
mistificazione storica». 


Sindacato pensionati della Uil 


Nei giorni scorsi si è riunito il, comitato direttivo. del 
sindacato pensionati della Camera del lavoro-Uil. Il segretario 
Ferruccio Maranzana, che per oltre un ventennio ha diretto il 
sindacato, ha rassegnato — per motivi di famiglia — le 
dimissioni dall'incarico. Al suo posto è stato eletto all’unanimi- 
ta Giulio Desenibus. Ferruccio Maranzana è stato eletto per 
acclamazione presidente del sindacato'e del consiglio direttivo 
della categoria. La nuova segreteria risulta così composta: 
Giulio Desenibus, segretario responsabile; Antonio Onofrio, 
Giorgio Bidoli, Umberto Iannuzzi e Arturo Marculli sergretari. 
Il segretario generale della Cedi/Uil, Carlo Fabricci, che presie- 
deva la riunione, ha ringraziato a nome dell’organizzazione 
Ferruccio Maranzana per la lunga opera prestata. 


Circolo del commercio e turismo 


Stasera, alle 20, nella sede del Circolo del commercio e del 
turismo di via San Nicolò 7 (II piano), si svolgerà un grande 
concerto-show della «Trieste big band» diretta dal maestro 
Ritani e composta da 23 elementi. Soci e simpatizzanti sono 
invitati ad intervenire. 


Nota del Pli sulla governabilità 


Nel corso dell'ultima riunione della direzione. provinciale 
del Pli è stato approvato all'unanimità un documento nel quale 
sì afferma, tra l’altro, che «la governabilità di Trieste — perla 
quale i liberali si sono impegnati in campagna elettorale — 
potrà essere realizzata concretamente allorché si perverrà-a un 
coinvolgimento di Lpt e De nelle giunte locali». «I liberali 
triestini — si legge ancora — si considerano impegnati sin d’ora 
per creare le condizioni che possano ‘consentire ai tre poli 
democratici (laici, lista e Dc) di perseguire insieme l'interesse 
della città». 


Dibattito al Fdg. sulla Spagna 


Si è svolta l’altra sera nella sede del Fronte della gioventù la 
conferenza del vicesegretario nazionale di «Fuerza Joven» 
(l’organizzazione giovanile di «Fuerza Nueva») Jorge Garcia 
Avila, sulla situazione spagnola nell’imminenza delle elezioni 
politiche. Dopo la presentazione da parte del segretario del 
Fdg, Roberto Menia, che ha indicato in «Fuerza Joven» «il 
movimento fratello per tradizione, fede e principi», Garcia 
Avila ha preso la parola auspicando che «si mantengano e si 
rinsaldino i rapporti fra le due organizzazioni». Riguardo alle 
prossime elezioni, ha rilevato che «si presentano difficili a 
causa dell’avanzare del blocco socialista» esprimendo la spe- 


ranza che «il popolo spagnolo sappia riconoscere la sua via, 


nella tradizione autentica propugnata dalle forze nazionali e 
sconfigga i nemici interni ed esterni mossi e diretti da interessi 
internazionali». 


È morto l'anziano scooterista 


È morto dopo poche ore di ospedale il settantunenne 
Antonio Raubar, atterrato sabato pomeriggio da un’auto 
davanti all’hotel Carso a Zolla di Monrupino. Il Raubar 
viaggiava a bordo di un ciclomotore quando è venuto in 
collisione con una Ford condotta dal signor Gianmaria Orsini, 
via Tolmezzo 8. Era stato ricoverato in neurochirurgica per 
frattura della base cranica. I carabinieri di Aurisina stanno 


cercando di chiarire la dinamica dell’incidente. Il Raubar è‘ 


spirato alle 3.30 del mattino. 


Grave investimento in via Giulia 

Un'anziana signora, Aurelia Levis, vedova Giorgione, di 76 
anni, è rimasta vittima ieri sera, verso le 19.30, di un investi- 
mento avvenuto in via Giulia, all'angolo con la.via Galilei. In 
stato di coma, con trauma cranico e varie ferite, la signora, 
abitante in viale XX Settembre 75, è st-va ricoverata nel 
reparto rianimazione. La prognosi è riservata. Anche il giovane 
che conduceva la «Vespa» ha riportato serie conseguenze: 
sessanta giorni di prognosi per una frattura alla mascella, 
trauma cranico e diverse ferite. Paolo Ambrosi, ventiseienne, 
studente (via San Pelagio 17) è.ora ricoverato.nella divisione di 
chirurgia d’urgenza. 


Sabato vi saranno gli inter- 
venti dell’assessore regionale 
Rinaldi («La funzione dell’Al- 
to Adriatico e della Regione 
Friuli-Venezia Giulia nel qua- 
dro dell’interscambio nella di- 
rettrice Nord-Sud»), dell’ing. 
Walter Hack, della Camera 
federale per l’economia au- 
striaca («Possibilità di colla- 
borazione industriale alla lu- 
ce della situazione economica 
austriaca»), del ministro au- 
striaco dell’industria Stariba- 
cher («Approvvigionamenti 
energetici austriaci: situazio- 
ne attuale e a breve termine»). 
La relazione del ministro Sta- 
ribacher è attesa per quanto 
egli dirà in relazione all’inte- 
resse austriaco per il terminal 
carbonifero triestino e per 
quello, ventilato, del metano 
a Monfalcone. 


I partecipanti all'incontro 
saranno già ospiti della città 
giovedì 14 ottobre e in serata 
parteciperanno a un cocktail 
di benvenuto offerto dal nuo- 
vo console generale d’Austria 
‘a Trieste Klein, e dal delegato 
‘commerciale austriaco. 


DELEGAZIONE 


Deputati 
tedeschi 

in visita. 
ai servizi 
psichiatrici 


Una delegazione di. circa 
trenta deputati del Land te- 
desco Baden-Wurtenberg 
saranno oggi a Trieste per 
visitare i servizi di salute 
mentale. Gli esponenti poli- 
tici tedeschi si incontreran- 
no con il responsabile dei 
servizi psichiatrici, Franco 
Rotelli, e con i suoi collabo- 
ratori. Scopo della visita, 
che toccherà anche Verona e 
altre città italiane, è infatti 
l'acquisizione di una serie di 
dati sull’'applicazione della 
riforma psichiatrica e il fun- 
zionamento dei servizi. 


Assemblea 
al Nautico 


Sul perdurante ritardo nel- 
l’inizio delle lezioni all’Istitu- 
to Nautico, gli studenti prean- 
nunciano per domani mattina 
alle 9 un’assemblea nella sala 
di via del Collegio 6. Sono 
invitati ad intervenire studen- 
ti e professori. 


HH ALBO PRETORIO — Per lavo- 
ri di ristrutturazione del locale di 
via Malcanton, a partire da oggi, 
l'albo pretorio del Comune sarà 
provvisoriamente trasferito nel sa- 
lone dell’Anagrafe-al piano terra 
di passo Costanzi 2. 


INCURSIONE A VALMAURA 


Due sole porte 


cedono 


ai ladri 


Altri usci hanno resistito allo scasso 


Incursione a tappeto di 
ignoti ladri armati di caccia- 
vite nella zona di Valmaura. 
Numerose porte sono state 
grossolanamente forzate in 
pieno giorno. Una sola di que- 
ste ha ceduto: quella della 
famiglia De Prato, al sesto 
piano dello stabile di via Mia- 
ni 3. Approfittando dell’assen- 
za del proprietario, momenta- 
neamente assente, gli ignoti 
hanno forzato gli stipiti e han- 
no rubato piccole gioie e ban- 
conote per un valore di tre 
milioni. 


«Non ci allontaniamo quasi 
mai da casa — hanno com- 
mentato i De Prato al loro 
rientro — evidentemente 
qualcuno sapeva e controlla- 
va le nostre mosse». Prima di 
mettere a segno, il colpo, i 
ladri avevano tentato — senza 
riuscirvi — di sfondare anche 
la porta del dirimpettaio, il 
signor Ettore Paoli. È stato 


quest’ultimo ad avvertire la 
polizia verso le 14. 


Poco prima, la banda del 
cacciavite aveva agito in via 
del Carpineto 2, ma anche qui 
senza riuscire a mettere a. se- 
gno il colpo. Presa di mira era 
stata la porta della famiglia 
Manna, al terzo piano. Anche 


in questo caso evidenti segni ‘ 


di forzatura con un oggetto 
del tutto simile a quello usato 
in via Miani. 
Contemporaneo, ma messo 
‘a segno in un'altra zona e con 
tecnica diversa, il colpo fatto 
sempre da ignoti in piazza 
dell'Ospedale al numero 4. 
Fra le 13 e le 13.30 il signor 
Gianfranco Annis, 39 anni, 
rientrando a casa ha scoperto 
che la serratura della porta 
era stata forzata. Nell’appar- 
tamento, il caos. L’incursione 
ladresca sembra abbia frutta- 
to due milioni in oggetti vari e 
‘una macchina fotografica. 


CONCLUSO IL CONVEGNO DIOCESANO 


«Nelle nostre famiglie 
si prega molto poco» 


Richiamato dal vescovo l’obbligo di un impegno solidale 
senza il quale la pastorale «è divisione e disfattismo» 


L’affollata sala di S.Maria Maggiore durante i lavori dell’assise diocesana sulla pastorale 


I lavori della seconda gior- 
nata dell'assise dei cattolici 
triestini si sono iniziati con 
una testimonianza dei coniu- 
gi Beccari, responsabili della 
pastorale familiare nella dio- 
cesì di Cremona. I coniugi 
lombardî hanno sottolineato, 
come già sabato aveva fatto 
mons. Tomko, i compiti della 
famiglia cristiana, primo fra 
tutti l'accoglienza alla vita. 

Successivamente c’è stata 
una serie di interventi da par- 
te del pubblico, riguardanti la 
relazione di don Dario Pavlo- 
‘vich. Sulla comunicazione del 
direttore dell’ufficio catechi- 
stico sono intervenuti duran- 
te le due giornate î rappresen- 
tanti del «Centro pro- 
famiglia», del consultorio di 
ispirazione cristiana, dell’A- 
zione cattolica, della commis- 
sione diocesana di pastorale 
familiare, di Comunione e li- 
berazione, e altri ancora, che 
hanno messo în evidenza le 
numerose iniziative intrapre- 
se dalla chiesa locale in favo- 
te dell’istituzione familiare. 
Significativi, in questo senso, 
anche gli interventi dî parroc- 
chie e movimenti ecclesiali. 

Nel pomeriggio, don Vitto- 
rio Cian, direttore dell’ufficio 
liturgico, ha svolto la seconda 
relazione in programma su 
«Famiglia, preghiera e litur- 
gia». Il sacerdote ha rilevato 
un dato negativo e cioè che la 
preghiera in famiglia viene 
praticata nella diocesi da una 


ULTIMATA LA CROCIERA DELL’«ITALIA» 


[Lo sbarco dei 415 


Lo sbarco de: crocieristi dalla motonave «Italia» ieri mattina alla stazione marittima 


Un volo di gabbiani ha salu- 
tato, ieri mattina, l’arrivo del- 
la motonave «Italia» alla sta- 
zione marittima. Sembrava di 
assistere alle riprese di «Love 
boat», i telefilm americani dif- 
fusi qualche mese fa dalle 
emittenti private: volti sorri- 


} denti, racconti «a caldo» di 
feste danzanti, qualche sospi- 
to peril bel viaggio terminato. 
«Ci siamo veramente divertiti 
— è stato il commento unani- 
me dei passeggeri — e speria- 
mo di poter ritornare ». 

Una crociera, questa, che fa 


L'ULTIMA DOMENICA DI SETTEMBRE 


Rientri con traffico intenso 


Un'altra splendida domenica quella di ieri. Settembre non 


ha voluto smentirsi fino all’ultimo e, bello come si è preannun- 
ciato, così ci saluta. I triestini hanno saputo approfittare di 
tanta generosità e per tutto il mese non sono mancati all’ap- 
puntamento all'aperto nelle giornate domenicali. Mare, e 
‘adesso anche Carso. Si riprendono le gite di primo autunno e il 
traffico di ieri ne è stata una riprova. Verso le sette di sera, da 
Opicina a Trieste si scendeva quasi a passo d'uomo per la lunga 
fila d’automobili che rientravano in città. Anche il centro 
cittadino era insolitamente movimentato da tutte le auto che 
rientravano dallo stadio (i 9 mila spettatori della Triestina). La 
ripresa delle attività sportive in genere tornerà d’ora in poi a 
rendere vivace il traffico cittadino delle prime ore serali, che 
l’estate e l’ora legale avevano fatto rallentare, spostando il 
rientro a casa a più tardi. 


notizia per l’alto numero di 
viaggiatori imbarcati, 415, e 
perché è l’unica che salpa da 
Trieste. Partita domenica 
scorsa, sotto gli auspici della 
Cassa di risparmio di Trieste 
e dell’Universal di Monfalco- 
ne, la motonave «Italia» ha 
fatto scalo a Tunisi e a Malta, 
mentre al ritorno si è fermata 
in Calabria, per permettere la 
Visita ai famosissimi bronzi di 
Riace. ; 

E° stato un viaggio partico- 
larmente denso di iniziative e 
di divertimenti. Tornei di 
ping pong, di briscola e di 
tressette, sfide di tiro al piat- 
tello, cacce al tesoro e feste 
danzanti in maschera si sono 
alternati in una girandola di 
buon umore. Tutto è stato 
possibile grazie anche al com- 
fort, della motonave «Italia» 
— 135 metri di lunghezza, 245 
membri di equipaggio e 18 
nodi di velocità da crocierà — 
che ospita una piscina, bar- 
biere e parrucchiere per si- 
gnora, cinema, discoteca, una 
sala di lettura e una da gioco, 
negozi e perfino una farmacia. 


tere e ne n it Ep pn RTRT 


minoranza e ha formulato poi 
alcune proposte ‘di «azione e 
di metodo religioso per le fa- 
miglie della nostra comunità 
diocesana» perl prossimo fu- 
turo. 

Anche questa comunicazio- 
ne ha suscitato alcuni inter- 
venti in sala. 

Una solenne concelebrazio- 
ne eucaristica presieduta dal 
vescovo nella chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore ha concluso le 
«Giornate pastorali diocesa- 
ne». Mons. Bellomi ha incen- 
trato l’omelia sul tema del 
convegno. «Le linee di impe- 
gno pastorale per gli anni ’80 
contenute nel documento dio- 
cesano "Con la famiglia per 
l’amore e la vita” esprimono 
certamente — ha detto Bello- 
mi — una coscienza di chiesa 
locale e impongono un’impre- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Vincenzo de’ Paoli — Il sole 
‘sorge alle 5.58 e tramonta alle 17.54 — 
La luna si leva alle 15.31 e cala alle 
23.40, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 24,5; minima gradi 19,5; pressio- 
ne millibar 1017,6 in lieve diminu- 
zione; umidità 82 per cento; vento 
km 7 da N.O.; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 22,8. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare, 

Maree oggi: alta alle 0.19 conem 
27 e alle 13.34 con cm 0 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.54 con 
cm2le alle 18.07 conem 13 sotto il 
livello medio. 


RR 


sa solidale. Nessuno può 
tirarsene fuori. La pastorale 
in proprio è divisione e disfat- 
tismo». 

«Costruire la chiesa inco- 
minciando dalla chiesa dome- 
stica — ha detto ancora il 
presule — è impresa grande, 
sublime e difficile, ma possibi- 
le. Possibile perché è Dio che 
costruisce la casa e la edifica 
soprattutto con l’eucarestia». 
A questo punto il vescovo ha 
ricordato il cammino che sta 
percorrendo la chiesa italia- 
na verso il XX congresso eu- 
caristico nazionale, che si ce- 
lebrerà a Milano nell’83. 
«Quale rapporto lega la fami- 
glia all’eucarestia? E? un rap- 
porto vitale in quanto l’euca- 
restia è la' fonte stessa del 
matrimonio cristiano». 

S. P. 


Farmacie aperte anche dalle 13 

alle 16: via Mazzini, 43; via Tor S. 
Piero, 2; via Felluga, 46; via Ma- 
scagni, 2; Sistiana, Basovizza solo 
a chiamata. 
‘Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 
421040; via Felluga, 46, tel. 793395; 
via Mascagni, 2, tel. 820002; via 
Giulia, 1, tel. 795369; via S. Giusto, 
1, tel. 794115; Sistiana, Basovizza, 
solo a chiamata 299197, 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
Sistiana, Basovizza, 


è conveniente: 


Oggi. 


i nuovi modelli vengono 
venduti anche con 
una comoda rateazione 


_ senza. 
interessi 


5 porte, 
cambio a 5 marce, 
accensione elettronica, 
ricca strumentazione, 
consumi ridotti del 10%, 
sono solo alcune delle 
innovazioni della gamma 
Alfasud 


Visita al più presto il tuo Concessionario Alfa Romeo. 
Queste agevolazioni vengono concesse per un periodo limitato. 


| 
‘(Italfoto} 


Lunedì, 27 settembre 1982 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII URBANISTICA E TRAFFICO 


Sezione Amministrativa Prot. XIII - 81 - 192/17 
OGGETTO: Piano Regolatore Particolareggiato dell’area ex Fab- 
brica Macchine di S. Andrea. 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
327/Pres. - 104/P.U. dd. 14.7.1982, inserito per estratto nel Bollettino 
Ufficiale Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 75 dd. 13.8.1982, 
con il quale è stato approvato il Piano Regolatore Particolareggiato 
dell'area ex Fabbrica Macchine di S. Andrea; 

visto l'art. 10 della Legge 17.8.1924 n. 1150 


rende noto 


che dalla data di pubblicazione del presente avviso il Piano Regolatore 
Particolareggiato dell'area ex Fabbrica Macchine di S. Andrea viene 
depositato assieme al decreto di approvazione, a libera visione del 
pubblico per tutto il periodo: di malidità, nella Segreteria Comunale, 
stanza n. 607, Rip. XIII Urb. e Traffico, Passo Costanzi n. 2 VI piano. 

Chiunque ne abbia interesse, ha la facoltà di prenderne visione 
nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 

IL SINDACO 


IL SEGRETARIO GENERALE (Avv. Manlio Cecovini) 


(Dott. Beniamino Rava) 


per ritrovare l'estate a 
wealtisr «LEPALETUVIER»in Costa d'Avorio 


i per sciare sulla neve più bella 
valli a «PILA» e «MARILLEVA» 


Sono aperte le iscrizioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


L’ENCICLOPEDIA UNIVERSALE | 
Rizzoli - Larousse 


mantiene le sue promesse 


Volume XVII 
Aggiornamento 


10000 voci 
700 pagine 
2000 illustrazioni 


Per informazioni: 
RIZZOLI EDITORE 
v.le Marche, 13 
20125 Milano tel. 6882351 | 


‘PELL 
FANTASTICA! 
PRATICA! 
NUOVA 
NELLA LINEA 
E NEI COLORI 


iciolei 


Via (Battisti, 2. Tel 732631 


TRIESTE - TEATRO STABILE 
a del Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1982/83 
SARA’ UNA 
GRANDE 


STAGIONE: 
ABBONATEVI 
informazioni UTAT 
Galleria Protti 2 - Teatro Stabile 
Viale XX Settembre 45 


NEW YORK 19-28 novembre 


VOLO SPECIALE DA VENEZIA 


PARIGI 11-14 novembre 


VOLO SPECIALE DA VENEZIA 


MESSICO-GUATEMALA 


4 PARTENZE DA VENEZIA 
‘A PREZZI ECCEZIONALI 
13, 20, 27 novembre;e 4 dicembre: 


11 GIORNI A SOLE L.. 1.380.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 162621 


L. 695.000 
L. 305.000 


ANUGOI 


RS = CIV 


- Trieste 


rotta 


Lunedì, 


27 settembre 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIDOTTI GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 


Uno sconto del Comune 


2 chi fabbricherà case 


Il provvedimento tende a fronteggiare la grave situazione abitativa 
ma il prezzo da pagare per poter costruire rimane sempre assai alto 


Il Comune di Trieste ha de- 
ciso di farsi. pagare il meno 
possibile da chi costruisce ca- 
se. Infatti il Consiglio munici- 
pale ha applicato sui cosid- 
detti «oneri di urbanizzazio- 
ne» prefissati dalla Regione il 
massimo dello sconto consen- 
tito dalla legge. La delibera è 
passata con la sola astensione 
del Pci. L'amministrazione re- 
gionale aveva stabilito il co- 
sto delle concessioni edilizie 
tre mesi fa con proprio decre- 
to e i Comuni erano obbligati 
a ridurre quelle cifre sulla ba- 
se della loro situazione abita- 
tiva. La Giunta triestina l’ha 
giudicata grave e, spingendo 
sulle riduzioni, ha inteso favo- 
rire al massimo un rilancio. 
dell'iniziativa edilizia anche a 
costo di limitare le proprie 
entrate e di conseguenza la 
propria capacità di intervento 
in campo urbanistico. 

Gli oneri di urbanizzazione 
sono le tasse che i privati e le 
imprese pagano, per ottenere 
la concessione a costruire e 
consentono al Comune di pro- 
muovere interventi di risana- 
mento, migliorando i servizi 
(fognature, strade, ecc.), recu- 
perando i centri storici e prov- 
vedendo all’esproprio di aree 
comprese nei piani plurienna- 
li di attuazione. Per fissare la 
misura del tributo ci si basa 
su tre fattori: distanza dal 
centro (le cosiddette tre «zone 
omogenee»: centro storico, 
periferia ‘e area intermedia: 
ria), destinazione d'uso dello 
stabile (abitazione, terziario, 
artigianato ecc.) e natura del- 
l'intervento (costruzione nuo- 
va, ristrutturazione, recupero, 
ecc.). Su tutti questi parame- 
tri il Comune ha deciso per il 
massimo dello sconto consen- 
tito. 

‘A fine mese sarebbe scadu- 
to il termine ultimo per l’ap- 
provazione della delibera e.il 
Consiglio comunale è arrivato 
al voto nell’ultima seduta uti 
le. Ora il provvedimento sarà 
invitato alla Regione per l’e- 
same del comitato di control 
lo. Le tahelle dei nuovi oneri, 
Stimati per. metroVquadrato; 
sono ‘a disposizione del pub- 
blico negli uffici del Comune e 


vale la pena di rilevare che — 
nonostante le riduzioni — essi 
sono praticamente raddop- 
piati rispetto al passato. Di- 
Ventano invece gratuiti — sul- 
la base dell'ultima legge Nico- 
lazzi — gli interventi di manu- 
tenzione straordinaria, di re- 
stauro e di risanamento resi- 
denziale. Per questi viene da- 
ta una semplice autorizzazio- 
ne, senza oneri di sorta. 
Indipendentemente dalla 
loro definitiva entrata in vigo- 
te, le nuove tabelle saranno 
applicate soltanto a partire 
dall'ottobre del prossimo an- 
no. Infatti, fino al 30 settem- 
bre ’83 varrà la disciplina 
transitoria regionale che pre- 
vede il pagamento delle con- 
cessioni al trenta per cento 
dell'onere fissato dal Comune. 
Il provvedimento ha lo scopo 


di rendere graduale il passag- 
gio ai nuovi costi, che, come 
detto, sono raddoppiati, e di 
spingere sull’iniziativa edili- 
zia in crisi. 

Resta .a. questo punto un 
altro problema da risolvere: la 
percentuale sui costi di co- 
struzione che vanno corrispo- 
sti al Comune accanto agli 
oneri di urbanizzazione. La 
Regione ha lasciato ai Comu- 
ni l'iniziativa di fissare le ta- 
belle laddove era chiaro che 
un calcolo del genere poteva 
essere fatto soltanto sulla ba- 
se di una ricerca di mercato a 
livello regionale. Così, ora i 
Comuni sì trovano in grave 
imbarazzo, per mancanza di 
punti di riferimento e per il 
timore di stabilire percentuali 
troppo difformi fra loro. 

P. R. 


Premiazione all’Italcantieri 


Anche quest'anno all'Italcantieri sono state conse- 
gnate numerose borse di studio a dipendenti e figli di 
dipendenti della direzione generale che hanno frequenta- 
to con profitto la scuola media o facoltà universitarie. 
Cinque i dipendenti premiati: Alessandra Amodeo, Maria 
Pia. Blocca, Giovanni Delise, Sergio Grego ‘e Sergio 
Minghinelli. | figli di dipendenti ai quali è andato il 
riconoscimento sono: Beltrame Michele, Bonadei Giulia- 
no, Bonetti Fulvio, Bussani Rossana, Canton Chiara, 
Cecotti Roberto, Ciulin Rossella, Cosenza Maria, Della 
Valle Giuseppe, Deluchi Enrico, De Pagani Paola, Fabris 
Paola, Fronzoni Chiara, Gandini Andrea, Giacuzzo Paolo, 


Giovinazzo Gianfranco, Gojak Sara, Granzotto Moreno, 
Guzzon Paola, Jelenkovich Barbara, Macor Federica, 
Marussi Vania, Menneri Maura, Padoan Maurizio, Parovel 
Giorgio, Peres Elisabetta, Peres Gabriella, Potocco Tere- 
sa, Presti Tiziana, Righi Massimiliano, Rizzi Liana, Severi 
Paola, Stebel Marco, Vian Andrea, Vidonis Francesca, 
Visintin Paola, Visintini Roberto, Visintini Stefano, Zorze- 
non. Luca, Zorzetti Alessandra e Zumin Silvia. Alla 
cerimonia della consegna delle borse di studio erano 
presenti il presidente e amministratore delegato dell'ital- 
cantieri, ing. Vittorio Fanfani e il direttore generale ing. 
Lorenzo Palomba. (Giornalfoto) 


LA TRAMONTATA CANDIDATURA DI TRIESTE 


Dall’ Istituto dell’acqua 
aunbuco nellamedesima 


Motivi del mancato accordo fra la nostra Regione e i promotori 


Incomprensione e aspettati- 
ve deluse sono alla base della 
tramoniata candidatura di 
Trieste a sede dell'Istituto eu- 
ropeo dell’acqua. Incompren- 
sione da parte della Regione: 
aspettative forse immotivate 
da parte dei promotori dell’I- 
stituto patrocinato dal Consi- 
glio d'Europa. 

Secondo quanto ha affer- 
mato il prof. Massué, uno dei 
collaboratori di primo piano 
del Consiglio d'Europa, in oc- 
casione della sua visita a 
Trieste per il convegno sui 
diritti dell'uomo, altre candi- 
dature sarebbero. all'esame. 
Una decisione verrà presa 
verso la metà di ottobre, ma il 
solo fatto che la nostra città 
non è più l’unica candidata 
dopo oltre un anno di contat- 


Dai boschi alla città 


Iyé. 


Ancora una volta i funghi sono scesi in città per farsi 
ammirare da grandi e piccini. L’ottava mostra micologica del 
Carso allestita a palazzo Costanzi può essere visitata fino a 
sabato prossimo, 2 ottobre, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. La 
rassegna è sotto gli auspici del Comune, del museo civico di 
Storia naturale e del gruppo micologico «Bresadola» (Italfoto) 


(o) 


Borgo San Mauro 


Continuano le manifestazioni per 

ì 25 anni di vita del Borgo San 
Mauro (Sistiana). Oggi 27 con ini- 
zio, alle 20.30, il «Gruppo 81» (quintet- 
to a fiato) sosterrà un concerto, con 
musiche di Haydn, Rossini, Farkas, 
‘Rota e Ibert. Sarà altresì allestita una 
mostra di vecchie cartoline e fotogra- 
fie di alcune località dell'Istria, che 
rimarrà aperta fino al 30 (orario 9-12 e 
15-19). 


Superanziani 

Sono stati 819 ì dipendenti che 

‘l'associazione anziani della «Ri 
nascente» ha festeggiato in tutta Ita- 
lia per avere raggiunto significativi 
traguardi nel rapporto di lavoro con 
l'Azienda. Oltre che nelle varie sedi 
della «Rinascente», si è tenuta a Mila- 
no la manifestazione che ha riunito 
esclusivamente i «superanziani». Tra 
gli intervenuti Michele Giurda e An- 
na Maria Simcich di Trieste con 35 
‘anni di fedeltà aziendale. 


Italo-americana 


. Lunedì 11 ottobre avranno inizio, 

all'Associazione italo-americana, 
i corsi annuali di lingua inglese per 
adulti, studenti delle scuole elemen- 
tari, medie e superiori. I corsi, condot- 
ti da insegnanti americani e inglesi, 
dureranno otto mesi fino al 31 maggio 
1983. Le lezioni saranno tenute due 
volte la settimana, il pomeriggio per 
gli studenti delle elementari e medie, 
la sera per le scuole superiori e per gli 
adulti. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria di via Roma 
15, (tel. 630301) dalle 15.30 alle 19. 


RE DELLA CITTA 


a) 
Concerto show 
Stasera con inizio alle 20, nella 
‘sede del Circolo del commercio e 
del turismo di via San Nicolò 7, la 
‘Trieste big band, diretta dal maestro 
Ritano e composta da 23 elementi 
terrà un «Concerto show». Soci e 
simpatizzanti sono invitati a interve- 
nire. 


Mostre d’arte 


Eredità a Muggia 


Sino al 30 prossimo si può visita- 
re a Muggia, nel Centro internazio- 
nale d’arte di via Parini 17, una 
mostra personale di Emidio Eredi- 
tà. L'esposizione è aperta dalle 17 
alle 20 dei giorni feriali, escluso il 
lunedì e dalle 11 alle 13 di quelli 
festivi. 


fame als/sisisisa(e n[ala/uninin ninla] 


Alla Galleria 


Rossoni 
Espone la Pittrice 

ANNAMARIA BLASINA 

GIANNARZIA 

000000000) tI00N0co0ORO 
Galleria Rossoni 
espone 
LICIA CIONI 


ti, di lettere, dì trattative, è 
sintomatico di un raffredda- 
mento d’entusiasmo da parte 
deî professori Massué e Fried 
nei confronti dì Trieste. 

Come si è giunti alla rottura 
del dialogo tra la Regione 
Friulì - Venezia Giulia e l’isti- 
tuzione che ha l’ambizioso 
progetto di studiare sotto 
ogni punto di vista l’acqua 
sull'intera area continentale? 

Nei primi mesi del 1981 cîi 
furono i. primi contatti per 
insediare a Trieste l’Istituto 
dell’acqua. Nel novembre del- 
lo stesso anno il presidente 
della Giunta regionale Co- 
melli offriva ai promotori del- 
l’iniziativa la disponibilità 
dell’ente a' finanziare (60 mi- 
lioni annui) l’Istituto è a ospi- 
tarlo nell'ex collegio Nazario 
Sauroin via Cantù. Una lette- 
ra a firma di Jean Massué 
esprimeva a Comelli la grati- 
tudine dei promotori. 

Passano due mesi e si tiene 
una riunione. Nell'occasione, 
Fried e Massué sollecitano 
per l’Istituto dell’acqua uno 
spazio più vasto. In paratica 
essi chiedono che l’intero edi- 
ficio venga messo a disposi- 
zione del centro di studi sulle 
risorse idriche europee e che. 
tanto l’Istituto peri diritti del- 
l’uomo quanto l’Irssae vengo- 
no sistemati altrove. 

Risposta scritta dell’asses- 
sore Barnaba: la Regione ha 
deciso di assegnare in como- 
dato l’intero edificio e la ge- 
‘stione dì questo aitre enti. Ciò 
vuol dire che bisogna reperire 
personale e che bisogna pa- 
garlo. 

Di fronte alla nuova situa: 
zione l’Irrsae accetta, mentre 
l’Istituto ‘dell’acqua, sebbene 
sostenuto dal Consiglio d’Eu- 
ropa, non reputa di essere în 
grado di far fronte ai maggio- 
ri impegni. A giugno una lette- 
ra del prof. Jean Fried in 
termini ultimativi chiede alla 
Regione di prendere una decì- 
sione. A quella lettera Comelli 
non ritiene dî far seguire alcu- 
na risposta, visto che vi viene 
‘prospettata una soluzione di- 
versa per quanto riguarda la 
sede dell’Istituto europeo del- 
l’acqua. 

Il fatto poi che îl prof. Mas- 
sué sia, non solo consigliere 
dell’Istituto dell’acqua, ma 
Gnche uno dei tre «saggi» în- 


San Girolamo 


Sabato 30 la gente originaria del 

Comune di Perteole d'Istria fe- 
steggerà San Girolamo. Una messa 
sarà concelebrata a Trieste, con inizio 
‘alle 19, nella chiesa di via Capodistria 
4 (Tempio dell’esule). Saranno pre- 
senti oriundi dei luoghi che fra altri 
‘hanno particolare culto per San Giro- 
lamo; Stridone, ritenuta sua patria, e 
‘Toppolo in Belvedere. 


Il ramo d’oro 


Oggi alle ore 17.30, al Castello di 

San Giusto, visite guidate alle 
mostre «Il ramo d'oro» - Un'ipotesi 
visiva da Picasso a Ernst'e «Artigia- 
nato artistico del Friuli-Venezia Giu- 
lia», con il curatore delle due rasse- 
gne, Carlo Milic. 


Hildegard Bayer 
‘Ancora pochi posti disponibili nei 
corsi di tedesco pEr ragazzi dai 6 
ai 14 anni. Informazioni ed iscrizioni 
fino al 30 settembre, dalle 16 alle 19, 
via Ginnastica 3, I piano, tel. 730037. 


Lettura veloce 


e mnemotecniche la Benedict 

School of languages vi invita alla 
conferenza sulla lettura veloce e tec- 
niche di memoria che si terrà martedì 
28 cm alle ore 18.30 presso la sede di 
‘piazza Ponterosso 2. 


Scuola Edda Desco 


Si riaprono le iscrizioni ai corsi di 
taglio e cucito. Tel. 744458. 


| Notizie in breve | 


Mascherini a Lucca fra i «Maestri» 


TI nome di Marcello Mascherini figura tra quelli dei «Mae- 
stri italiani della scultura contemporanea», le cui opere — 65 in 
tutto — saranno esposte a Lucca nel complesso monumentale 
di San.Michelotto, da domenica prossima, 3 ottobre sino ai 
primi di novembre. Assieme allo scultore concittadino saranno, 
tra gli altri, alla ribalta della rassegna dedicata ai protagonisti 
della nostra storia artistica dell’ultimo cinquantennio, Emilio 
Greco, Giacomo Manzù, Luciano Minguzzi, Arnaldo :e Giò 
Pomodoro, Pino Castagna, Marino Marini, Mario Ceroli, Alber- 
to Viani, Pietro Cascella, Claudio Ambrogetti, Ugo Attardi, 
Floriano Bodini, Nado Canuti, Arturo Carmassi, Andrea Ca- 
scella, Alik Cavaliere, Sauro Cavallini, Quinto Ghermandi. 


Tessere agevolate per i bus 


Per migliorare il servizio, la distribuzione delle tessere Act 
a tariffa agevolata ai pensionati minimi o sociali e assimilati, si 
effettuetà con orario pomeridiano, dalle 16.30 alle 19, nei 
‘seguenti Centri civici: Città Nuova-Barriera Nuova (via Battisti 
14), San Vito-Città Vecchia (via Colautti 6), San Giovanni 
(Strada per Longera 1), Chiadino-Rozzol (via dei Mille 16), 
Servola-Chiarbola (via Roncheto 77). Nei rimanenti Centri 
civici la distribuzione si svolgerà come usualmente dalle 8.15 
alle 12. 


Medicine per la Polonia 

Nella sede di via Stuparich 1 (tel.'750300) della Cisl-Medici è 
in atto una raccolta di farmaci e presidi sanitari da inviare in 
Polonia. I medici che operano nelle strutture sanitarie di quel 
Paese hanno: patticolarmente bisogno di chemioterapici e 
antibiotici, polivitaminici, cotone idrofilo e garze, siringhe 
‘monouso da insulina, prodotti dietetici per bambini e anziani. 


SCUOLA DI||\tentiere rotte? 


MUSICA ||sauoenr.. 
ENCIP 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 

VIA MAZZINI, 32 

Telefono 68846 


caricati dalla Comunità euro- 
pea di scegliere la sede del 
sincrotone, induce qualcuno 
a trarre conclusioni un poco 
affrettate. Il fatto che Trieste 
perda una prestigiosa istitu- 
zione come l’Istituto europeo 
delle acque non è certo con- 
fortante, ma per quanto ri- 
guarda îl sincrotrone, c'è l’im- 
pegno del governo a sostene- 
re Trieste come unica candi- 
data italiana. Si tratta sòlo di 
reperire î necessari finanzia- 
menti — si parla di 150 miliar- 
di — in tempo,utile e di sgom- 
brare il campo dalle candida- 
ture ‘alternative. A Roma si 
conta molto, poi, sull’appog- 
gio che la Germania ha con- 
fermato nei confronti di 
Trieste. 
Bruno Lubis 


E TRIESTE - TEATRO STABILE 
dell Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE 1982/83 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 
RIDUZIONI PER: 
GIOVANI, AZIENDE, 
SCUOLE, CIRCOLI, 
SINDACATI E PENSIONATI 
Informazioni presso 
la Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15,°°-19 
SABATO CHIUSO 


recupero anni 


geometri - ragionieri --licei 
magistrali - maestre d'asilo 


corsi professionali 


segretaria d'azienda - arredatori 
’ programmatori IBM- iingue: 
Ssteno-dattilografia 


‘consulente finanziario 
settore artistico 

liceo linguistico 
parificato 


sede legale .esami di-stato 


= medie 


: Iscrizioni al corsi diurni: e: serali 


TRIESTE - Via Coroneo. 1 
Tel. 732042, 732423 


Passat, 


classe nelbuonsenso 


Motori a benzina e Diesel di 1600 e 1900cmo. 
Velocità da 140 a 188kmh. 
Consumi a 90kmh: 

da 14,7 a 21,7 (Diesel) km/l. 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568331 - 568332 


bravo se hai deciso d 


VOLKSWAGEN 
bravissimo se hai scelto 


AUTOSALONE CATULLO 


Se hai poco tempo per i Ultimi giorni per le iscrizioni ai 


Buona even. °° ||| STAOFORTE TANTO 

Srila Rage || ORI IN POCO TEMPO 
Co FLAUTO traverso a Pagando di meno! 

COME A CASA TUA! ||| FISARMONICA The ENGLISH ACADEMY 

BAGNOLI DELLA ROSANDRA | || GANTO Viale XX Settembre 33 - Tel. ‘77.31.30 


TEL. 228175 (Chiuso il sabato) 


Piacevolmente 


AVVISO E DIFFIDA 


ll Ragionier LUCIANO PATUANELLI con studio in.» 
Trieste via Machiavelli 26 avvisa i propri fornitori ed in 
genere i terzi che il Signor FRANCO ERNESTO non è 
mai stato suo collaboratore sotto nessuna forma e che 
pertanto non risponderà di alcuna obbligazione assun- 
ta dal suddetto signore sotto tale falso presupposto. 


INGLESE 


STRUMENTI a fiato 
PIANOLA elettrica 


(bambini 5-7 anni) 


VIOLINO 


(bambini 6-12 anni) 


AMICI 
U.T.A.T. 


D 


Riprendono questa sera le tradizio- 
nali serate cinematografiche del 
CLUB AMICI UTAT nella Sala Ba- 
roncini (g.c.) di via Trento n. 8. 

La proiezione odierna sarà realizza- 
ta alle ore 18 dall’Amico Silvio 
Franco su «INDIA DEL SUD E 
CEYLON». 


Iscrizioni giornalmente dalle 9 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


Chiusura iscrizioni: 


30 SETTEMBRE 


PER 


l'inglese 
per bambini in 
via torrebianca 25 


@ Docenti 
madrelingua inglese 
specializzati 

® pochi allievi 

. per classe 

® lezioni di recupero 

® facilitazioni 
di orario e 
di pagamento 

® dai 5 anni in poi 

® libri di testo editi 
in esclusiva 


MEMBRO FONDATORE AISLI 


< 
THE BRITISH SCHOOL 


È SEMPRE... 


ANCHE IN VOLO 
LONDRA O AMBURGO 
IL TUO NACMIAS 

ALL'ALTEZZA 


Ciò che conta è sentirsi sempre 
all'altezza della situazione. Nacmias: 
solo:capi scelti con cura 

e firmati dai nomi di maggior 
prestigio internazionale: 
Aguascutum, Avon, Burini, Christian 
Dior, D'avenza, John Smedley, Zanella. 


Nacmias: un fatto esclusivo per chi 
non ama i compromessi. 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


NACMIAS — 


F382 


of Trieste Via Torrebianca, 25 - Tel. (040) 69453 | 
AUT. DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


# adlitalia 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


| 


; 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


12.30 


tefeltro (lia puntata) 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 

Mash: La pistola 
Speciale Parlamento 


Michel Angel Estrella - 


TV RETE 1 


Dipartimento scuola educazione: Federico da Mon- 


Un pianista per la libertà 


Dipartimento scuola educazione: L'università in 


Europa: insegnamento e ricerca 


15.30 
(1.a puntata) 
16.20 
domenica 
17.00. Tg1- Frash 
17.05 
leva 5 
17.20 
17.50 
18.20 
ranea 
18.50 
nello in Tante scuse 
Almanacco del giorno 
Telegiornale 


19.45 
20.00 
20.40 
23.25 

grande schermo 
23.35 


La valle dei Craddock: 1902: Una valle in vendita 


Lunedì spori - Commenti sui fatti sportivi della 


«Avventure, disavventure e amori dì Nero, cane di 
Con un colpo:dî bacchetta, presenta Tony Binarelli 
Gli antenati: L’astuta suocera 

L’ottavo giorno - Temi sulla cultura contempo- 


Chi si rivede?! Sandra Mondaini e Raimondo Via- 


dopo - Che tempo fa 


«Il ribelle dell'Anatolia», (1963) regia di Elia Kazan 
Appuntamento al cinema -.I film che vedrete sul 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg 2 - Atlante 

Tg 2 - Ore tredici 
Dipartimento scuola 
come? 

14.00 


educazione: Genitori, ma 


Bia, la sfida della magia - Il selvaggio mondo degli 


animali - Mattia e l’oca 


16.00 
d'Austria e le riforme 

16.30 

né coda 

Tg 2 - Flash 

Dal parlamento 


17.30 
17.35 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50: 


TG 2 - Sportsera 


film) 
19.45 Tg 2.- Telegiornale 
20:40: 
21.305 
22.20! 
22.45 
23.10 


Sorgente di vita 


Dipartimento scuola ‘educazione: Maria Teresa 


dello Stato di Milano 


Figure, figure, figure - Revivaltelevisivo senza capo 


Omni - Le nuove frontiere 
«Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


I Professionals: Perché hanno ucciso Sammy? (tele- 
Una moglie-e il suo nemico (3.a puntata) 
Cronaca (4.a puntata) 

Il Brivido dell’imprevisto 


Tg 2 - Stanotte - Altermine: Automobilismo da Las 


Vegas: Gran Premio di Formula 1 il giorno dopo 


TV RETE 3 


Campionato di calcio 
Tg 3 


16.45 

19.00 

19.30 

20,05 
alle elementari 

20.40 

2£35: 

gioni 

Viaggio in città 

Tg 3 ri 

Il processo del lunedì 


21.35 
22.05 
22.40 


(regionale) 
di serie A e B 


Sport Regione del lunedì 
Dipartimento scuola educazione: Lingue straniere 


Come parla il cinema italiano 
Dipartimento scuola educazione: Educazione e Re- 


Telequattro 


10.00: Cartone La famiglia Me-., 
Zil;-10.30: Telefilm.La casa nella 
prateria; 11.20: Telefilm: Chips: 
12.15: Telefilm Vita da strega; 
12.40: Cartone Arrivano i Super- 
boys; 13.00: Telecronaca basket: 
Bic; 14.00: Telefilm General ho- 
spital; 14.50: Telefilm Polvere di. 
stelle; 15:40: Telefilm Poliziotto: 
di quartiere: 16.30: Cartoné Sam, 
ragazzo del West; 17.00: Bim, 
bum bam - Pomeriggio in alle- 
gria con Sandro, Marina e Paolo: 
18.30: Telequattro sport.(1.a par: 
te); 19.00: Fatti e commenti; 
19.15: Telequattro sport (2.a par- 
te); 20.00: Telefilm Vita da stre- 
ga; 20.39: «L'astronave degli es- 
seri perduti» di Roy Ward Baker, 
con James Donald, Andrew 
Keir. Atterra un'astronave con 
strani esseri provenienti da una 
galassia sconosciuta. L'avvedu- 
to dottor Quatermass scoprirà, 
prima di ogni altro, che gli esseri 
livha mandati il diavolo a di- 
struggere gli abitanti della terra; 
22.15: Telefilm. F.B.I.; 23.15; 
Film; «Naviganti. coraggiosi» di 
Henry Hathaway, con Richard 
Widmark, Lione Barrymore. Un 
ragazzino si imbarca su una na- 
ve. Corre mille avventure e con- 
cilia il giovane capitano con'il 
Vecchio dispotico armatore. 


RDF 


13.55: I programmi; 14.00: L'o- 
pinione di Nico. Grilloni; 14.05: 
«Messalina, venere imperatrice» 
- film; 15.35: Telefilm; 16.20: Car- 
tonì animati; 16.30: Tg flash; 
: «Alla ricerca del compa- 
documentario: 17.00: «I 
pionieri di Algoa bay» - telefilm; 
17.25: «Lo sceriffo» - telefilm; 
17.50: «Charlie Chaplin, il forza- 
to» - film; 18.25: La balena Giu- 
seppina - cartoni animati; 18.50: 
«Get smart» - telefilm; 19.25: 
«Brothers and sisters» - telefilm; 
19.50: Cartoni animati; 20.00; No- 
tiziario economico; 20.15: Raf 
giornale;.20.35: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.45: «Le gattine» - 
film; 22.40: Rdf flash; 22.50: 
«Skag» - telefilm; 23.45: «Il traffi- 
cone» - film; 1.25: Programmi; 

1.30: Notturno. 


Tele Barbara 


9.50: Dancin' days; 10.20: Film: 
«Nel mezzo della notte», di Del 
bert Mann, con Kim Novak, Fre- 
dric March, Lee Grant; 12.00: 
Due onesti fuorilegge, telefilm; 
12.57: Ultime notizie; 13:00: L'uo- 
mo ragno, cartoni animati; 13.30: 
Funny face, telefilm; 14.00: Dan- 
cin’ days; 14.50: Film: «Le conse- 
guenze di un bacio»; 16.30: Poli- 
‘ce surgeon, telefilm; 17.00: Co- 
lumbia fantasy; 17.30: Cartoni 
‘animati; 18.30: Due onesti fuori- 
legge, telefilm; 19.30: Charlie's 
angels; 20.30: La famiglia Brad- 
ford; 21.30: Film: «Il paese dei 
campanelli»; 23.00: Funny face, 
telefilm; 23.30: Ultime notizie - 
Film e telefilm non stop. 


Triveneta 


9.30: Non è sempre caviale; 


710.20: Documentario; 10.45: Car- 


toni animati; 11.10: «Crociera di 
lusso» - film; 12.40: Oroscopo; . 
12.50: Zambot; 13.15: Gran Pre- 
mio di Formula 1; 13.30: Non è 
sempre caviale; 14.20: Documen- 
tario; 14.45: Telefilm; 15.10: Zam- 
bot; ‘15.35: Cartoni animati; 
16.00: «Sinbad il marinaio» - 
film; 17.30: Documentario; 17:55 
Telefilm; 18.20; Zambot; 18.45: 


è 20.30: «Non rom- 
= film; 22.00: 
scopo; 23.40: 


Canale 5 


Glenda Jackson 
alle 21.30 su Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 12.10: 
«Maude» - telefilm; 12.30: Il 
pranzo è servito - Gioco a premi; 
13.10: Cartoni animati; 13.40: 
«Aspettando il dornani» - telero- 
manzo; 14.00: «Sentie telero- 
manzo; 15.00: «Dallas» - telefilm; 
16.00: «Doctors» - teleromanzo; 
16.30: «Maude» - telefilm: 17.00: 
Cartoni animati; 17.30: Piccole 
donne - cartoni animati; 18.00: 
La battaglia dei pianeti - cartoni 
animati; 18.30: «Hazzard» - tele- 
film; 19.30: «Il ritorno di Simon 
Templar» - telefilm; 20.30; «Dal- 
las» - telefilm; 21.30; «L'altra fac- 
cia dell'amore», film di Ken Rus- 
sel, con Richard Chamberlain, 
Glenda Jackson; 23.30: Canale 5 
news; 24.00: «Veridiana», film di 
Luis Bunuel, con Silvia Pinal, 
‘Francisco Rabal, Fernando Rey. 


Svizzera 


18.00: Emilie € le farfalle, dise- 
gno animato; 18.05: Allora... me 
lo compri? - Robin e Rosi, dise- 
gno animato; 18.45: Telegiorna- 
le: 18.50: Il mondo in cui vivia- 
mo: Il falco finlandese; 19.15: 


Una storia della medicina - L' 
spedale: dalla carità all’ordina- 
tore; 21.40: Concerto sinfonico 
dalla chiesa Santa Maria sopra 
Minerva di Roma; 22.50: Prossi- 
mamente cinema; 23.00: Tele- 
giornale. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: La 
scuola: I primati - Documentario 
della serie Gli amici dell’uomo 
(2.a parte); 17.30: In studio con 
noi - Tg notizie; 18.00: Film, re- 
plica; 19.30: In studio con noi - 
Tg Punto d’incontro; 20.15: Fon- 
tamara, sceneggiato Tv (1.a pun- 
tata); 21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: 
Incontrarsi e dirsi «Oddio», tele- 
film della serie Una coppia quasi 
normale; 22.15: Tg - Tuttoggi. 


Telepiccolo 


14: Laura, telenovela; 14.30: Il 
diluvio, sceneggiato; -15.30: Lei 
non bene; lei non fuma, mal. 
film; 17: Lolek e Bolek, cartoni 
‘animati; 17.30: l mondo degli 
‘animali, documentario; 18: Kum 
kum, cartoni anima 
Stars on ice special; 19: Magia; 
19.30: La vica intorno a noi, do- 
cumentario; 20: Jazz incontro; 
20.30: Il marciapiedi della metro- 
poli; film; ‘22: Concerto; 23: Il 
letto, film. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 10, 11,13, 
14, 19, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20,58, 22.50. 

6: Segnale orario; 7.15: Ripar- 
liamone con loro; 
nazione musicale; 8.20: Gr 1 
sport, fuori campo; 9.02: Radio. 
anghe noi, con R. Arbore e G. 
Boncompagni; 11.10: Musica, 
musica e parole; 11.34: Irwing 
Berlin: check to check (4); 12,03: 
Da Milano torno subito; 13.25: 
Master; 15.03: Documentario 
musicale; 16: Il paginone estate; 
17.30: Master under 18; 18:05: 
Piccolo concerto; 18:38: Dse: 
scuola e politiche del consumo 
(12); 19.25: Ascolta .si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz '82; 20: Spe- 
ciale da Venezia: chi, come, do- 
ve, quando, perché; 21.03: Rock 
rock evoche— 21.35: Ribelli, so- 
gnatori, utopisti; 21.57: Obietti- 
vo Europa; 22.22; Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.10: In diret- 
ta da radiouno: la telefonata di 
A. Sabatini;-23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.03, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8:Igiorni; 
1.20: Insieme nel Suo nome; 8.45: 
Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 9: «Missione confi- 
denziale» di Graham Greene (7) 
al termine: Contrasti musicali; 
9.32: Luna nuova all'antica ita- 
liana; 10: Gr.2 estate; 11.32: Spa- 
ziolibero, programmi dell'acces- 
50; 11.56: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.48: Da 
Firenze il suono e la mente; 
13,41; Sound track; 15: Controra: 
15.30: Economia, bollettino del 
mare; 15.42; «L'acqua» di M. Lui- 
sa Algini; 16.32: Signore e signori 
buona estate; 18.40: Radiocrona- 
ca della fine della cerimonia del 
Kippur; 19.50: Speciale Gr 2 cul 
tura; 19.57: Splash; 20.20: Stagio- 
ne di prosa e musica di radiodue: | 
«L'adulatore» di Goldoni; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, | 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: Prelu- fl 
dio; 6.55, 8.30, 10.55: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura: 
temi e problemi: economia, a 
cura di E. Rienzo; 15.30: Da Fi- 
renze, un certo discorso estate; 
17: Dse: storia dei mass media: il 
cinema; 17.30: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; -21.10: 


È i 
Dostoevskiy; 23: Il jazz; 23:45: Il 
racconto: di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura 


Radio. Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'or 
scopo; 7.30: Giornale radio. 
Classico; 8.3 
La canzone...; 9; 
9.15: Ma tui chi sei? ; 9.30: No 
ziario; 19.32: Lettere a Luciano; 
10: Parole e musica; 10.10; Ciao 
ragazzi; 10.30: Notiziario; 10.32; 
Intermezzo, la canzone del gior- 
no; 10.40: Mosaico; ll: Kim; 
11.30: Noti: 10; 11.33: La canzo- 
ne...; 11.35; Le mille canzoni; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Musica leggera; 15: Ciao 
ragazzi (r); 15.20: Intermezzo mu- 
sicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: L'orchestra Herbie Mann; 
16: Voci e suoni; 16.15: Edig Gal- 
letti; 16.30: Notiziario; 16.32; 
Crash; 16.55: Lettera da..; 17: 
Ricordando l’operetta. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei-giornali; 12: Genti no- 
stre; 12.35: Giornale Fadio; 13.25: 
Cattivi pensieri; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14:45: Gen- 
ti nostre (r); 16.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: appunta- 
mento con...; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Ivan Tavécari «Fo- 
glie d'autunno»; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico: 
Giacomo Puccini: La fanciulla 
del West, atto I; 11.20: Conteni- 
tore meridiano: pagine lettera- 
Tie; 12: Avvenimenti culturali (1); 
Che nome hai? (r); Programma 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: In diretta dallo studio. 
Strasmissione condotta da Odi- 
nea Zupin. Nell'intervallo: 14; 
Gr; 16: Album classico; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Oriz- 
zonte aperto: appuntamento 
con... (r);:17.30: Melodie romanti- 
che; 18: Il problema sociale nel 
Tomanzo sloveno. Autore; Mar- 
tin Jevnikar (r); 18.20: Concerto 
in jazz; 19: Segnale orario, Grei 
programmi di domani. 


RTR 


13.00: Rubrica medica: «Ma- 
gnetoterapia Ronefor»: 13.00: 
Calcio; 15.00: Telefilm: «Garri- 
son Commando»; 15.50: 'Tele- 
: «Lassie»; 18.00: Disegni ani- 
mati: «La banda dei ranocchi»; 
18.30: Disegni animati: «The 
Flynstons»; 19.00: Telefilm: 
«Lassie»; 19.30: Informazione 
R.T.R.; 20,00: Telefilm: «Garrì- 
son Commando»; 21.00: Calcio; 
22.30: Tuttomotori; 23.30: Tele- 
film: «Orson Welles»; 24.00: In- 
formazione R.T.R. 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Film: «Il mistero dei tre conti- 
nenti»; 19.25: Documentario: 
«L'incredibile mondo delle scim- 
mie», serie Le meraviglie dalla 
natura; 19.50: Cartoni animati; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20,30: Telefilm: «Il caso di Man- 
grove Creek», serie Alta marea; 
21.30: Film: «Assistenze socia- 
le»; 23.00: Tele Antenna Notizie | 
Cr). 


125: La combi- È 


CONCLUSA LA PRIMA SETTIMANA 


Il Premio Italia 
a voltato pagina 


Da oggi teatro di prosa e documentari 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Al giro di boa 
della prima settimana, tutta 
dedicata a musica e balletto, 
il Premio Italia ha, voltato 
pagina e sì è giustamente con- 
cesso un week-end di comple- 
to relax favorito da questo 
caldissimo (e bellissimo) set- 
tembre, e dalle occasioni rare 
che soli i dintorni-contorni di 
Venezia possono. offrire, 

Così Torcello, Asolo, il 
Brenta, le Ville Venete e qual- 
che delizioso angolo apparta- 
to della Venezia minore e po- 
co conosciuta, lontano dagli 
itinerari del turismo ufficiale 
e patinato, sono stati meta — 
per giornalisti e addetti ai 
lavori — di piacevoli «strava- 
ganze».: 

Relax tanto più giustificato 
in quanto da oggi, inizio della 
seconda settimana di questa 
ampia palestra radiotelevisi- 
va di mezzo mondo, ritornata 
dopo diversi anni nella sua 
sede d’origine e diremmo an- 
che ideale, non rimarrà ai 
«suiveurs» molto spazio per 
divagazioni. 


Innanzitutto già stamane si 
dovrebbero conoscere i vinci- 
tori della sezione musicale, un 
avvenimento non privo di su- 
spense, perché girare il mon- 
do con l’etichetta prestigiosa 
del «Premio Italia» fa gola a 
tutti, è un passaporto di 
garanzia e di ottima caratura. 
Avrà poi inizio il convegno 
internazionale di studi sui 
mass media: dal tema tanto 
futuribile quanto inquietante: 
«Quali programmi per il satel- 
lite?», al quale parteciperan- 
no scienziati d'ogni paese. 


Infine, quotidianamente, ci 
saranno le proiezioni e le au- 
dizioni riservate al settore del 
teatro di prosa e dei docu- 
mentari, fino a domenica 
prossima 3 ottobre, giorno del 
«gloria» con cerimonia della 
premiazione, ovviamente tra- 
smessa in eurovisione. 


A questo punto non mi re- 
sta che prendere il testimone 
della staffetta dal musical 
Gianni Gori, e augurarmi 
buon lavoro, 


Libero Mazzi 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON 


GLI ANNI 
SPEZZATI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83, 
Da domani conferme e nuovi ab- 
bonamenti presso la biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste. Domani ore 20.30: Daniel 
L. Coburn «Gin Game» - sala «Igo 
Gruden» di Aurisina. 


ARISTON, Ore 18, 20, 22: Dal Fe 
stival di Cannes il capolavoro di 
Peter Weir: «Gli anni spezzati» 
(Gallipoli), con Mel Gibson e Mark 
Lee. Gli anni migliori spezzati da 


una guerra assurda, in un film‘ 


spettacolare ed avvincente. l.a vi- 
sione. Colore. Per tutti. Ancora 
oggi e domani. 


EDEN. Ore 18, 20, 22.15: «Polter- ‘ 


geist» demoniache presenze con: 
Jobeth Williams e Graigt Nelson. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la terra: «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15: Il 
più grande divertimento, il film 
più «fico», anzi «strafico» dell’an- 


no! «Porky's questi pazzi pazzi. 


pazzi porcelloni!». Viet. m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Il marito 
erotico». Una ventata di eccitante 
pornografia. V.m. 18 anni. 


ALLA FONDAZIONE CINI UN CONVEGNO SUL COMPOSITORE 


L’'avanguardia solitaria 
di Francesco Malipiero 


VENEZIA — Gli annì Ottan- 
ta destano, in rapida sequen- 
za, le commemorazioni deî 
compositori della generazio- 
ne omonima. Occasione utile 
a rinverdire una fortuna cul- 
turale che altrimenti sarebbe 
già da un pezzo disseccata, 
come del resto è capitato a 
Pizzetti, liquidato nonostante 
un certo rinnovato fervore 
critico, quasi a voler penaliz- 
zarlo delle fortune artistiche 
godute in vita. L’anno prossi- 
mo toccherà a Casella, e sarà 
subito polemico il confronto 
delle linee di un Pestalozza e 
di un D’Amico. 

Tocca oggi a Gian France- 
sco Malipiero, forse il più 
favorito dalla sorte sia per la 
longevità sia per la risonanza 
attuale della sua poetica. 

Così, mentre si attendono le 
rappresentazioni di «Sette 
Canzoni» e «Pantea» nel cir- 
cuito teatrale veneto ed emi- 
liano, mentre si attende un 
ampio dibattito a Reggio Emi- 
lia, a Venezia (dove per altro î 
rapporti del compositore con 
la sua città non sono mai stati 
facili) sì è svolto alla Fonda- 
zione Cini, in collaborazione 
con La Fenice, un convegno di 
studi sul tema: «Malipiero: 
scrittura e critica» (vale a 
dire sull'attività di Malipiero 
scrittore), convegno poi tra- 
sferitosi in quel di Asolo, ere- 
mo d'elezione del Maestro, do- 
ve ai congressisti è stata offer- 
ta, al termine dei lavori, l’ese- 
cuzione di una delle più 
emblematiche opere malipie- 
riane: «Le pause del silenzio». 

Prendevano parte al conve- 
gno, presieduto da Piero San- 
ti, una quindicina di studiosi 
fra cui Nino Pirrotta (che ha 
tenuto la relazione d’apertu- 
ra), Gioacchino Lanza Toma- 
si, Leonardo Pinzauti, Giorgio 
Pestelli e John Waterhouse, il 
più solerte nell’entrare in 
ogni discussione. 

Costretto a fare il pendola- 
re fra il Premio Italia e il 
convegno; ho potuto seguire 
solo in parte due delle relazio- 
ni, per opposti motivi fonda- 


articoli pubblicitari 


lastre acriliche 
blocchi pubblicitari 
etichette autoadesive 


ce esi e ere, cele eo 


| vincono 


' della critica internazionale» 


REBUS (Frase: 6, 7) 


Soluzione del'rebus pubblicato ieri 
Centina I; Adige L; S omini 


lavorazione materie plastiche 


serigrafia industriale artistica 


piastinova 


VIA CARLETTI 10- 34100 TRIESTE - TEL. (040) 827064 


mentali ad una riflessione cri- 
tica su Malipiero. La prima di 
Gian Paolo Minardì su «L'a- 
vanguardia solitaria di Mali- 
piero» ha chiarito i termini di 
tale solitudine, che pur sì ma- 
nifesterà, per dirla con Dalla- 
piccola, in una costante «gio- 
vanilità dello spirito». 

Malipiero — ha sottolineato 
Minardi — appare sempre più 
solo anche nell’ambito degli 
artisti che ne condividevano 
il mondo poetico, vivendo con 
caratteri personali la proble- 
matica nazionalista, e insie- 
me quella dell'uscita dal vin- 
colo della teatralità; senza 
traccia di «compiacimenti», 
indenne Ua'ogni sollecitazio- 
ne italico-popolare, ancorato 
all’«allegoria» come catego- 
ria dello spirito ed. elemento 
unificante e.ad una visione 
negativa del mondo. 

Nel dibattito seguita alla re- 


A San Sebastian 


° pe A e Pi 
i film italiani 

SAN SEBASTIAN — Con 
l'assegnazione dei due premi | 
principali ai registi italiani 
Luciano Odorisio e France- 
sco Laudadio si è concluso 
ieri a San Sebastian il trente- 
simo Festival internazionale 
di cinema. 

Luciano Odorisio, con 
«Sciopen», prodotto dalla 
Rai, ha vinto i diecimila dol- 
larî (pari a circa 14 milioni di 
lire) del premio Alfonso San- 
chez per il migliore film della 
sezione «Nuovi registi». 

La giuria della Federazione 
internazionale della stampa 
cinematografica (Fipresci) ha 
assegnato il proprio premio a 
Francesco Laudadio, barese, 
32 ‘anni, per il film «Grog». 

Ha vinto il «Gran premio 


«Demonios en el Jardin» del- 
lo spagnolo Manuel Gutier- 
rez Aragon per 23 vgti contro 
i 22 ottenuti da «Coup de 
Torchon» del francese Ber- 
trand Tavernier. 


= centinaia di gelsomini, 


di MAJCEN' FRANCO: 


lazione di Minardi (che pure 
aveva indicato, confortato da 
Casella, l'originalità del lin- 
guaggio armonico malipieria- 
no) Piero Santì ha posto l’ac- 
cento sul fatto che l’avan- 
guardia di Malipiero è solita- 
ria in quanto, contrariamente 
alle altre avanguardie, non 
ha agîto sulla ricerca tecnica, 
sulla sperimentazione del lin- 
guaggio. 

Molteplici le sollecitazioni 
critiche proposte da un «non 
musicista» ma studioso di ra- 
ra acutezza interdisciplinare 
come Marzio Pieri, docente di 
letteratura ‘italiana. all’uni- 


versità: di ‘Parma, autore di * 


una singolare monografia 
verdiana. 

Pungolando a destra e a 
manca, dalla critica alla cro- 
naca, fino agli aspetti dell’in- 
terpretazione, Pieri ha disse- 
minato il proprio intervento 
di una serie fittissima di ipote- 
sì, offrendo larghi spazi alla 
discussione. 

Lo stesso tema della relazio- 
ne «Sogno di un teatro di 
mezz'autunno» era in tal sen- 
so indicativo, prendendo le 
mosse dall’ipotizzata collabo- 
razione con D'Annunzio (falli 
ta come fallì quella con Silvio 
Benco per analoghi motivi) 
per arrivare alla contraddit- 
toria «rivelazione» parigina 
di Stravinski. E per toccare 
pot il problema del filologismo 
malipieriano, di rimbalzo su 
alcune osservazioni di Gavaz- 
&eni a proposito dell’adiacen- 
za dell’area culturale mali- 
‘pieriana rispetto a quella na- 
turalista. 

Gianni Gori 
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MIGNON. 16, 19, 22: «La Bibbia», 
Cinque anni di lavorazione per 
darvi il colosso del secolo, diretto 
da John Houston. Uno spettacolo 
indimenticabile. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: 
«Questa è l'America. Parte Il». Un 
film vero, incredibile, scottante. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
RITZ. 17, 18.40. 20.20, 22.15: «Roc- 
ky III». L'ultimo successo di Syl- 
vester Stallone. Sospese le tessere. 


AURORA; 17; 19.30, 22 (precise): 
L'attesissimo spettacolare techni- 
color «Conan il barbaro» con A. 
Schwarzenegger. Eccezionale suc- 
cesso. 

CAPITOL. 17: A eccezionale ri- 
chiesta proseguono ancora per al- 


«cuni giorni le repliche di «Para- 


dise», 

CRISTALLO. 16.30: Castellano & 
Pipolo presentano un divertente e 
insuperabile A. Celentano nella 
doppia parte di «Zio Adolfo in arte 
Fùhrer» con Amanda Lear. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto), 16.30, 18.20, 20,10, 
22: Eccezionale 1.a visione «Teste 
di quoio» comicissimo con Daniela 
Poggi, Andy Luoto, Christian De 
Sica. Per tutti. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 15.30: Un ca- 
polavoro di comicità. Alberto Sor- 
di, C. Berger, P. Stoppa in un film 
magistralmente diretto da Mario 
Monicelli «Il marchese del Grillo». 
Grande successo! 

ALCIONE Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: «Il postino suona sempre due 
volte». Dal celebre romanzo di Ja- 
‘mes Cain. Bob Rafelson è il regi- 
sta, Jack Nicholson insuperabile 
interprete. Pubblico e critica ne 
hanno decretato il successo inter- 
nazionale. V.m. 14 anni. 
LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22: «The elep- 
hant man», il capolavoro di David 
Lynch, con John Hurt e Antony 
‘Hopkins. Un'opera raffinata in cui 
sì mescolano perfettamente toni 
drammatici e situazioni quasi pa- 
tetiche, Un soggetto che colpisce e 
fa riflettere lo spettatore. 
RADIO. 15.30, 21,30: «Pussy talk - 
Il sesso parlante». E° una luce 
rossa! Vietato minori 18 anni, 
RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime, visioni. 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «La notte di San 
Lorenzo», un film dei fratelli Ta- 
viani con O. Antonutti e M. Loza- 
no. Colori, 

VERDI, 18, 22: «Domani si balla»; 
con M. Melato. e M. Nichetti. Co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
«Viaggio nell’orgasmo». V.m. 18 
anni. 17.30, 22. 


MONFALCONE 


EBXCELSIOR. 18: «L'ultima sfida 
di Bruce Lee», 


PRINCIPE. 18: «Sturmtruppen» 
con Renato Pozzetto. 

CERVIGNANO 
NUOVO. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


Recital al Cepacs 


del basso Pardini 


Organizzato dal Centro di 
Educazione Permanente Atti- 
vità Civile e Sociale - Cepacs, 
si terrà oggi alle ore 18.30, 
nella sala maggiore di via Fil- 
zi 6, un recital del basso Mario 
Pardini. 


PONÉ E DE BERNART AL VERDI 


Concerto per premio 
alla ripresa autunnale 


Larghî vuoti al Verdi per il 
concerto della ripresa autun- 
nale; quando si ‘pensi che fra 
solo un paio di settimane, nel- 
la stessa vecchia sala, con 
l’opera lirica ci saranno le cor- 
se ai biglietti e agli abbona- 
menti introvabili, ‘bisogna 
convenire che solo la psicolo- 
gia può fornire delle spiega- 
zioni su reazioni così antite- 
tiche. 

Ma forse la colpa è tutta del 
«Premio Trieste», il concorso 
di composizione che l’ambien- 
te cittadino non ha mai fatto 
proprio e che ingerisce come 
una pozione imposta. I premi 
in denaro sono consistenti, 
l'esecuzione al vincitore è 
assicurata, ma manca quel 
corollario che fa di una com- 
petizione un avvenimento at- 
teso. 

Lo si è:visto anche al con- 
certo, quando nessuno si è 
sognato di fare un po’ dì festa 
a Gundaris Poné, oggi ameri- 
cano ma transfuga da Riga, 
che ha iscritto il proprio nome 
all'edizione dell’anno scorso. 
È venuto di persona a diriger- 
si il suo poema sinfonico: «La 
Serenissima», mostrando una 
personalità di musicista 
autentico, un po’ ingenuo se 


vogliamo, ma non certo 
sprovveduto tecnicamente. 

Poné non. scrive contro 
l'ascoltatore, possiede innata 
la misura e ha buon gusto; I 
«sette ritratti veneziani», pur 
non andando in profondità, 
sono stati evidentemente det- 
tati da una sua «cotta» perla 
laguna; alternano momenti li- 
rici ad altri drammatici, ma è 
nei primi che il compositore 
dà il meglio di sé, con ricerche 
timbriche che concorrono a 
creare un'atmosfera rarefatta, 
al di fuori del tempo. 

«La Serenissima» è una par- 
titura che possiede al proprio 
interno altri particolari da 
evidenziare; Poné l’ha diretta 
bene ma sembrava in costan- 
te apprensione e si è sciolto 
solo ai ringraziamenti cui ha 
voluto accomunare l’orche- 
stra. 

Gli strumentisti del Verdi 
hanno superato egregiamente 
l’ostacolo del rientro e si sono 
fatti applaudire‘a lungo conla 
Quarta di Ciaikovski e sotto 
la guida di Massimo de Ber- 
nart. Una direzione: «giova- 
ne», col cuore in mano, offu- 
scata a tratti da qualche fra- 
gore di troppo, ma decisa, 

vice 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


RISTORANTE «ALLA GRAN VIA» 


Gestione De Ruvo, via Rossetti 6 - Tel. 741652. Dalle 20 alle 02. 


Domenica chiuso. 


O TTINS®, 
a 


gini, 


Lunedì, 27 settembre 1982 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sì non perderete la calma e l'obiettività vi 
‘serà più facile rimontare gli svantaggi; 
‘mantenete buoni rapporti con chi ha interessi 
comuni ai vostri, non lasciatevi andare a criti- 
che e discussioni ‘sterili. La salute, vostra o 
altrui, può dare dei problemi. 


Jo ‘vostra vita è piuttosto agitata ma potrete 
vincere gli ostacoli con la forza di volontà se 
non cercherete altrove ciò che avete a portata 
di mano, Abbiate cura della salute e tenetevi 
lontani da rischi e pericoli, attenzione nelle 
questioni legali, fiscali. 


GEMELLI Siae nell'insieme un po’ incerta per cui, 

Gr 'è consigliabile un ripensamento sulle inizia- 
tive da prendere o i progetti da varare. Non 
lasciatevi tentare da spese o avventure — 
anche sentimentali — stravaganti: dispiaceri 0 
delusioni in agguato. 


ifficilmente potrete uscire dalla situazione 

un po! intricata in cui vi trovate senza 
ricorrere al consiglio di persone che vi aiutino a 
giudicare dall'esterno, con maggior freddezza. 
Riflettete prima di agire, l’emotività può farvi 
commettere uno sbaglio. 


di -dem-3 


Sé vi.trovate costretti a prendere una decisio- 
‘ne importante perl vostro avvenire prende- 
te tempo per valutare le cose, non fate scelte 
con leggerezza e impulsività, pensando, che 
tutto può cambiare da un momento all’altro (in 
meglio succede raramente). 


VERGINE 


passi colpi di scena: tenete gli occhi 
aperti per non farvi cogliere alla sprovvista 
e non permettetevi imprudenze, ora dovete 
‘controllare l'impulsività, certe fantasie e calco- 
lare ogni mossa con precisione per non metter- 
vi nei pasticci. 


1 periodo che attraversate non corrisponde 
forse in pieno ai vostri ideali (almeno non per 

tutti) ma per ora è l'unico possibile; non com- 

mettete, errori per raggiungere mete troppo 

lontane, dedicatevi a svaghi e amicizie ma. 
guardatevi dalle storie compromettenti. 


BILANCIA 
a 


23-9.#22-10 


Ne lasciate che:il diavolo metta la coda in 
Un, progetto che ha tutte le chances per 
riuscire, pianificate con la razionalità e non con 
i sentimenti le vostre azioni e fate attenzione a 
nonrimaner incastrati in responsabilità e spese 
‘che non vi competono. 


tate attenti a non cacciarvi in avventure o 

‘affari confusi, imbrogliati, cercate di con- 
durre una vita più regolare, di mettere ordine in 
Voi stessi per essere anche efficienti oltre che 
dinamici. Sport e passeggiate per smaltire la 
tensione e certe idee 


pet trovare. delle soluzioni impreviste, 
degli appoggi validi e utili alla vostra pro- 
fessione: anche se avete l'impressione di non 
fare molto realizzerete tante piccole cose che 
hannola loro importanza. Salute e nervi richie 
dono un po’ d'attenzione e di cure. 


‘a vostra vita potrebbe avere una svolta’ 

inaspettata se appartenete alla prima deca- 
‘de... molte aspirazioni riaffiorano e vi indirizza- 
no verso nuove esperienze, nuovi interessi. 
Prudenza la terza decade, una persona di cui vi 
fidate può ingannarvi. 


N® lasciatevi dominare dai sentimenti, dal- 
le emozioni, dagli impulsi; è importante 
che non vi mettiate in una situazione delicata 
se non difficile senza averriflettuto convenien- 
temente. Molta prudenza chi ha pianeti nella 
prima e nella terza decade. 


21-20-39 


ABBRONZATURA INTEGRALE 
“GINNASTICA "JAZZ >> 
GINNASTICA DOLCE 
GINNASTICA ESTETICA 


TRIESTE 
Strada del Friuli 41/1-Tel. 410094 - 422553 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Una stretta... di mano — 5 Unità di 
capacità elettrica — 10 Mireille attrice — 11 Può essere morto in 
stazione — 13 Ingegnere (abbreviazione) — 14 Ampi, estesi — 15 
Vostro in breve — 16 Autrice di versi — 18 Enrico scrittore —19 
Bambinaia... esotica — 20 Rossella attrice — 21 Era ritenuto 
indivisibile — 22 Percossa, colpo violento — 23 Celebre modella 
di Prassitele — 24 Carlo pittore — 25 Ciascuno — 26 Sforacchiano 
il legno — 28 Ex-possedimento portoghese in India — 29 Un titolo 
di credito — 31 Iiziali di Venditti — 32 Nessuno vorrebbe 
prendersela — 33 Il titolo di Mangascià — 34 Gli aumenti della 
posta a poker - 36 Malattia giovanile della pelle — 37 Vasto, 
esteso — 38 Funicella. 

VERTICALI: 1 Grasso del corpo — 2 Stanza... inutile — 3.Lo 
stato di Galtieri — 4 La Reggio del Sud (sigla) — 5 Immobili, 
statiche — 6 Sportello d'armadio --7 Ente che trasmette (sigla) — 
8 Sigla di Arezzo — 9 Strappata con forzà — 11 Cantante lirico — 
12 Città del Giappone — 14 Può servire da ‘esca — 17 Accompa- 
gnano i lampi — 18 Padre... come Abramo — 20 Provincia della 
Romagna -21 Cantone della Svizzera - 22 L'onor del mento — 23 
‘Ambrogio, navigatore solitario — 24 Li lavora il contadino — 26 
Polvere cosmetica - 27 Fu aiutato da Arianna - 29 Solidi a 
punta -— 30 Fritz regista — 32 Capitano (abbreviazione) — 35 
Iniziali di Manara — 36 Iniziali di Pacino, 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Panda; 5 solchi; 10 Igor; 11 gìbus; 12 che; 13 fi; i; 
14 GD; 15 Ki; 16 duomo; 17 ori; 18 Siria; a 20 Phosbe: 22 I 
oggi; 24 Parigi; 26 anno; 27 Cates; 28odi: 29 liuto; 30 bi; 31 SA; 32 corsa:33 
Poe; 34 turca; 35 John; 36 abside; 37 anime, 

VERTICALI: 1 pickup; 2 aghi; 3 Noè; 4 dr; 5 sigma; 6 Oblò: 7 lui; 8 OS; 
9 India; 11 gioie; 18 furbi; 14 Grieg; 16 Diego; 17 Ortis: 18 sogni; 19 aereo: 
21 Honda; 22 matta; 24 pausa; 25 igiene; 26 Aosta; 27 Circe; 29 lord: 30 
Bohm; 32 cui; 33 poi; 34 TS; 35 JN. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le invitanti proposte in nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per Trieste. 


Lunedì, 27 settembre 1982 
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- Esclusivista per Trieste MATERASSO. GOMMAPIUMA PIRELLI 
Tel. (040) 76.44.24 
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DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permuflex -[ONY.VI RP 


Esclusivista. per Trieste MATERASSO GOMMAPIUMA PIRELLI 
TRIESTE - Via Italo Svevo 6 Tel. (040) 76.44.24 


Che campionato! Samp in orbita 


Juventus a 


picco, Udinese sorpresa 


La Juventus ha conosciuto a Verona la seconda sconfitta in tre partite. E stato Fanna, un «ex» 
bianconero a propiziare la vittoria gialloblù battendo Zoff con una conclusione ravvicinata 


È La schedina 


Ascoli - Pisa 2-2 Xx 

Cagliari - Inter 0-2 2 al 
Cesena - Avellino 2-01 STA 
Fiorentina - Udinese 1.2 2 i 
Napoli - Catanzaro 2-01 
Sampdoria - Roma 1-0..1 

Torino - Genoa 11 x 

Verona - Juventus 2-1. 1 

Atalanta. - Bari 1-01 

Foggia - Bologna 11. x 

Perugia = Como 0-12 

Pescara - Siena 1-01 

Alessandria - Prato 0-22 


La classifica della Serie A 


\ 


Cagliari e Catanzaro 


De Falco ancora, al 36’ del primi 
È; ge 


Senza Bertolotti, niente da fare per la Bica Torino  (Italfoto) 


Basket: brusco impatto con la «A1» per le regionali 


Un esordio peggiore per il 
basket regionale non poteva 
esserci. Tutte tre le forma- 
zioni delle serie ‘A' hanno 
infatti nettamente perduto. 
Per la Bic, priva di Bertolotti, 
che evidentemente vale me- 
tà squadra, si è trattato di 
una vera e propria disfatta a 
Torino e l'ampio margine 
nel punteggio testimonia 


‘dell'incredibile divario di.va- 


lori tra i triestini e la Berloni. 

Resa incondizionata an- 
che della. S. Benedetto che 
dinanzi ai propri tifosi ospi- 
tava la Sinudyne. | gorizianiî 
hanno giocatò-un discreto 
primo tempo, ma evidente- 
mente i due pianeti diversi 


esistono nonostante le due” 


contendenti partecipino .al 
medesimo campionato. Infi 
ne ha dovuto alzare bandie- 


. ra bianca anche l’Ap Udine. 


La sconfitta interna con il 
Vigevano. è già un primo 
campanello d'allarme. (Ser- 


vizi a pag. 13). 


Ha cominciato invece bene la Cividin 


De Falco ha firmato così la sua triple 


to 


# 
ITTORIO, 
- 


La Cividin, campione in carica, è partita con il piede giusto nel massimo campionato dî 


pallamano, superando al Palasport di Chiarbola lo Scafali. Nella foto, Bozzola al tiro. (Servizio 
apag.14) (Italfoto) 


TRIESTINA-TREVISO 5-1 — La Triestina ha iniziato alla grande il suo campionato. Dopo la . 
vittoria di Busto Arsizio gli alabardati hanno rifilato cinque reti al malcapitato Treviso di 


Sampdoria P 6 Tagliavini. Nella foto il primo gol di De Falco, al i 
Udinese, Inter, Pisa, Roma, ser, 
Fiorentina e Torino i 4 . 
Cesena e Napoli 3 

‘Ascoli, Avellino, Genoa, 
Juventus e Verona 2 


«Goleada» 


data 


fo, 


Servizio 
di, 
Italfoto 


| 
Î 
| 
| 
} 
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Falcao e Conti s'inchinano alla «Little Italy» 


ANCHE IN CASA IL CONTROPIEDE GENOVESE È MICIDIALE - GOL DECISIVO DEL BOY «QUATTRO MILIARDI» 


La Roma crede di essere il Brasile 
ma Mancini è il Rossi blucerchiato 


Sampdoria-Roma 1-0 


MARCATORE: 34’ Mancini. 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Ferroni, Pellegrini, Casagrande, Gerrini, 
Bonetti, Scanziani, Bellotto, Francis (41’ Chiorri), Brady, Mancini (82° 


Maggiora). (12 Conti, 13 Renica, 14 Capannini). 
ROMA: Tancredi, Nappi, Nela, Vierchowod, Falcao, Maldera, Vali- 
gi, Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, P. Conti (77° Iorio), (12 Superchi, 13 


Righetti, 14 Faccini, 15 Chierico). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: angoli 6-4 per la Roma. Cielo nuvoloso con leggero yento da 
Sud e pioggia nella ripresa. Terreno in buone condizioni, spettatori 
52.000. Ammoniti: Conti e Guerrini per gioco non regolamentare, 


Vierchowod per gioco falloso. 


GENOVA — La Sampdo- 
ria ha confermato ieri con- 
tro la Roma di essere la 
realtà nuova del campio- 
nato. 


Incidenti 
prima 
e dopo 


la gara 

GENOVA — Alcuni tafferu- 
gli fra tifosi di opposte fazio- 
ni sono avvenuti prima e do- 
po Ja partita Sampdoria- 
Roma. 

Quattro giovani romani, 
trovati in possesso di spran- 
ghe di ferro e di una bottiglia 
incendiaria, sono stati arre- 
stati nel primo pomeriggio 
nei pressi dello stadio di Ma- 
rassi. I quattro, Fabrizio Col- 
laiti, di 19 anni, e tre mino- 
renni, sono stati rinchiusi nel 
carcere genovese. 

Il dopo partita è stato piut- 
tosto movimentato: alcune 
zuffe si sono verificate vicino 
allo stadio, altre nei pressi 
della stazione Brignole. Il bi- 
lancio degli incidenti parla 
di un solo ferito leggero, un 
tifoso romanista colpito alla 
testa con un bastone. 


Chi credeva che si trattas- 
se di un fuoco di paglia ha 
dovuto ricredersi. La squa- 
dra blucerchiata, infatti, ha 
giocato in modo esemplare 
sia dal punto di vista tatti- 
co, sia agonistico. Peccato 
che, quando già era in van- 
taggio per uno a zero, Tre- 
vor Francis sia stato co- 
stretto ad: uscire per uno 
stiramento. Nonostante si 
sia comportato bene, Chior- 
ri non possiede .né lo scatto 
né la velocità dell’inglese. 
Di conseguenza il potenzia- 
le offensivo dei padroni di 
casa è leggermente calato. 
Se fosse restato Francis i 
gol, probabilmente, avreb- 
bero potuto essere di più. 
Ciò anche perché la Roma 
non è mai riuscita a prende- 
re în mano il gioco. 

Il grande protagonista è 
stato ancora una volta Liam 
Brady il quale sta facendo il 
«leader» in tutti i sensi: gio-' 
cando a tutto campo, ripie- 
gando quando è il momen- 
to, attaccando quando lo 
ritiene necessario, ma so- 
prattutto orchestrando il 
gioco dei compagni consi- 
gliando ora l’uno ora l'altro 
che cosa fare delle palle e Î 


indicando, addirittura con 
le braccia, il compagno me- 
glio piazzato o che si sta per 
smarcare. Un Brady, insom- 
ma, in forma smagliante, 
che viene assecondato nel 
migliore dei modi dai com- 
pagni. 

Ancora una volta l’allena- 
tore Ulivieri ha indovinato 
la disposizione della squa- 
dra in campo, facendola gio- 
care prima a zona e poi, una 
volta in vantaggio, a uomo. 
In questo tipo di gioco si 
sono: trovati molto bene 
Bellotto che, piazzato nel 


ruolo di libero davanti ‘alla 
difesa, ha interrotto la mag- 
gior parte delle azioni roma- 
niste, e, Casagrande. L'ex 
fiorentino ha corso molto, 
ripiegando in difesa a rice- 
Vere il disimpegno per poi 
trovarsi a galoppare sulla 
fascia destra per il contro- 
piede. Contropiede che 
Mancini ha dimostrato di 
saper sfruttare alla perfezio- 
ne. Il gol della vittoria è 
venuto proprio su una magi- 
strale azione del genere, or- 
chestrata da Brady che ha 
effettuato un lungo lancio 


Di sogno in realtà 
per l’ex bolognese 


GENOVA — Microfono doverosamente dedicato a Roberto 
Mancini, il «bambino d'oro» del calcio italiano. Quattro miliardi il 
prezzo pagato dal presidente Mantovani quest'estate al Bologna, 
due miliardi a gol, per ora, nel campionato di quest'anno. Ma il 
prezzo, c'è da giurarlo, è destinato a scendere. 

«E un sogno — ripete il ragazzo fuori dello spogliatoio — è un 
sogno magnifico». Incredulo per lo splendido momento che sta 
attraversando, Roberto Mancini ci mette un po‘ per entrare nei panni 
del campione intervistato. «Siamo primi in classifica, abbiamo 
battuto Juventus, Inter e Roma, le tre “grandi”, e io ho segnato già 
due gol, tutti e due decisivi. È davvero un sogno», 

Questa Sampdoria capoclassifica, se ha in Brady il suo‘deus ex 
machina, la sua mente, ha trovato in Mancini il suo braccio. «Sì, 
anche oggi il lancio di Brady e stato semplicemente perfetto, 
fantastico. A dire il vero l'avevamo già studiato in-allenamento, ma 
rifarlo in partita, con un passaggio talmente millimetrico, non è stato 


facile». 

In tribuna c'era Cesare Maldini, sussurra qualcuno. «Speriamo 
bene, — conclude Roberto Mancini — la maglia azzurra è una 
grande cosa». Di sogno in sogno, il «bambino d’oro» potrebbe 


trovarsi addirittura in nazionale. 


per il giovane Mancini. Bru- 
ciato Di Bartolomei sullo 
scatto, lo ha sopravanzato 
di mezzo metro e, quando 
Tancredi ha tentato di 
uscirgli incontro, ha tirato 
preciso infilando sull'angolo 
opposto. Si era al 34’, e lo 
stadio di Marassi è esploso 
in un boato. 


A quel punto i romanisti, 
che sembrava fossero in at- 
tesa di non si sa che cosa, 
hanno cercato di premere 
sull’acceleratore, ma Fal- 
cao, pur giocando bene, non 
ha mai inventato nulla di 
determinante e Prohaska 
non è mai entrato nel vivo 
del gioco. 

Bruno Conti, che aveva 
iniziato non male, si è ben 
presto spento, Valigi ha fat- 
to molti chilometri ma con 
scarsa produttività e Malde- 
ra ha fatto parecchia confu- 
sione facendosi notare sol- 
tanto per molti tiri da fuori 
area finiti in tribuna. È 
mancata inoltre anche la 
spinta di Nela dalle retrovie. 
L’ex genoano prima è rima- 
sto in zona per dare una 
‘mano a Vierchowod, in diffi- 
coltà contro Francis, poi 
non è mai riuscito ad essere 
determinante quando scen- 
deva sulla fascia. Il povero 
Roberto Pruzzo, solo in 
mezzo all’area, stretto nella 
morsa Bonetti-Guerrini è 
riuscito a fare ben poco, an- 
che perché è stato servito 
poco e male. 

La Roma, comunque, an- 
che quando ha tentato l’ar- 
rembaggio, ha sempre tro- 
vato una difesa blucerchia- 
ta molto efficace, con Ferro- 


ni e Pellegrini che non han- 
no mai sbagliato nulla e con 
Bistazzoni che sta sorpren- 
dendo sempre più. 


Una vittoria, quella dei 
padroni di casa, più che 
meritata, che è venuta per il 
gioco espresso da tutta la 
Squadra, per la grinta, la 
determinazione e l’umiltà di 
tutti e per l’acutezza tattica 
del suo allenatore. Per con- 
tro la Roma ha deluso, non 
riuscendo mai a mettere in 
difficoltà gli avversari tanto 
che Bistazzoni non ha mai 
corso pericoli. Una Roma, 
insomma, ancora al di sotto 
delle aspettative. 


Genova — «Io ho vinto il Mundial». «E io ho battuto la Juventus». Il dialogo fra Bruno Conti e 
Mauro Ferroni si dev'essere svolto pressappoco così. E il risultato ha dato ragione al 
sampdoriano, meno nobile ma più pratico 


(Tel. Ap) 


Ulivieri se la ride ma predica calma 


GENOVA — C'è euforia 
negli spogliatoi della Samp- 
doria per la vittoria e per il 
primo posto in classifica, ma 
l'allenatore Ulivieri è un otti- 
mo «pompiere». 

«Lo so — dice — le tre 
grandi del campionato le ab- 
biamo battute, ma non sono 
tranquillo. Dobbiamo anco- 
ra vedere il comportamento 
della squadra contro le 
squadre più deboli. La 
nostra vera forza la conosce- 
remo solo allora, fra quattro 
o cinque partite. Con la Ju- 
ventus, l'Inter e la Roma 
abbiamo sempre adottato lo 
stesso tema tattico del con- 
tropiede. Voglio vedere cosa 
succederà con la squadra 


sbilanciata in avanti. Ad 
ogni modo oggi i miei gioca- 
tori hanno dimostrato di sa- 
per soffrire. La Roma nel 
secondo tempo non ci ha 
dato tregua, ma la Sampsiè 
sempre difesa con ordine». 

Giunge intanto dall'infer- 
meria la notizia che Trevor 
Francis ha riportato uo stira- 
mento agli adduttori della 
coscia destra. «Vedremo — 
dice l'allenatore facendosi 
pensieroso. — oggi Chiorri 
non se l'è cavata male, ma 
certo l'inglese dà senz'altro 
più fastidio alle difese avver- 
sarie». Il giocatore inglese 
da parte sua non è molto 
preoccupato per l'incidente. 
«Me lo sono fatto da solo 


cercando di prendere una 
palla lunga. Nonostante ciò 
la Sampdoria ha vinto e que- 
sto conferma che non è un 
giocatore a vincere ma l’in- 
tera squadra». 

Dagli spogliatoi gialloros- 
si esce per primo Liedholm, 
ma è senza voce. «Ho grida- 
to molto, ma non è servito. Il 
gol loro è stato una fatalità 
— dice — tutti i marcatori 
erano in avanti e Mancini ha 
sfruttato al massimo l'erro- 
re. La Roma — continua l‘al- 
lenatore — è venuta fuori 
già nel primo tempo e sem- 
brava facile arrivare alla vit- 
toria. Invece i due punti li 
hanno presi loro. La squa- 
dra, anche se ha alcuni uo- 


mini (Falcao e Conti) non 
ancora in forma, ha fatto 
però molto gioco». 

Ma la Sampdoria è davve- 
ro così forte? Dove potrà 
arrivare? Gli hanno chiesto i 
giornalisti. «L'ho vista bene 
in difesa, ma in attacco mi 
ha impressionato molto di 
più il Verona. La Sampdoria, 
tranne il gol, oggi non ha 
fatto grandi cose. Penso — 
ha aggiunto — che sarà un 
campionato abbastanza. li- 
vellato, ma i primi conti si 
potranno fare .solo verso la 
fine del girone d'andata». 

Il morale dei giocatori è 
intaccato da questa sconfit- 
ta? «No, ogni tanto bisogna 
anche perdere», ha risposto, 


SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA IN TRASFERTA PER I BIANCONERI CHE A TEMPO SCADUTO HANNO SEGNATO CON ROSSI 


-Gaea 


ERRE 


Verona — A tempo scaduto Paolo Rossi ha rotto il ghiaccio segnando il primo gol in bianconero di questo campionato. La sua 


prodezza però è stata inutile. Con le reti di Fanna, ex di turno, scartato da Boniperti per far spazio ai «grandi» stranieri, equella 
di capitan Tricella, il Verona aveva gia messo al sicuro la prima vittoria della Stagione 


IL GENOA PAREGGIA IN EXTREMIS IL GOL DI BORGHI 


Toro infuriato ma non troppo 
Jan Peters, olandese matador 


Torino-Genoa 1-1 


MARCATORI: 9° Borghi, 89° Peters. 

TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Ferri, Danova, Gal- 
biati, Zaccarelli, Dossena, Selvaggi (85’ Corradini), Hernandez, Borghi. 
(12 Copparoni, 14 Salvadori, 15 Ermini, 16 Bonesso). 

GENOA: Martina, Romano (81' Boito), Testoni, Corti, Onofri, Genti- 
le, Faccenda, Peters, Antonelli, Iachini (81’ Russo), Briaschi, (12 Favaro, 


13 Somma, 14 Zarattoni). 


ARBITRO: Menegali di Roma. 


NOTE: angoli 7-3 per il Genoa. Cielo coperto, terreno molto 
scivoloso per la pioggia caduta abbondantemente prima della partita e 
poi a sprazzi durante l’incontro, spettatori 20 mila, Ammoniti: Peters, 
Gentile e Borghi per scorrettezze; Briaschi per proteste, Ferri ed 
Hernandez per comportamento non regolamentare. 


TORINO — Imprevisto ma 
non immeritato il pareggio 
conseguito in extremis dal 
Genoa al «Comunale» di Tori- 
no. I granata infatti, dopo il 
primo tempo giocano all’inse- 
gna di una superiorità netta 
che il gol realizzato dopo soli 
9° non compensava adeguata- 
mente, sono incappati in una 
ripresa progressivamente 
sempre più scialba e sconclu- 
sionata. 

Strana, la metamorfosi gra- 
nata, enon ben comprensibi- 
le, se si tien presente che non 


' di regìa (l'argentino è vistosa- 


si è avuto il calo individuale 
di questo o quel giocatore, ma 
piuttosto quello collettivo, 
dell’intero complesso. 
Hernandez e Dossena han- 
no svolto la consueta funzione 


mente calato nella ripresa), 
assai ben affiancati da Ferri 
(coinvolto veraltro nel calo 
generale del secondo tempo). 
Sono piaciuti peraltro ancor 
più, tra i granata, Galbiati e 
Van De Korput, un po’ meno 
Selvaggi, il quale abusa di sé 
stesso e del possesso del pal- 


AE rn er dazio Perini 


lone per il quale talora par 
nutrire sviscerato amore. 


In campo rossoblù meglio 
di tutti Peters, di gran lunga, 
per la continuità del suo 
‘movimento, per l’insistenza e 
la costanza con cui ha cercato 
di «far gioco»; Iachini, comun- 
que, Antonelli e Faccenda 
meritano di non essere dimen- 
ticati. 


Torino in gol al 9: Zaccarel- 
li a Galbiati in profondità, 
cross e deviazione vincente di 
Borghi, con l’intera difesa li- 
gure pressoché immobile, a 
guardare. Granata vicini al 


raddoppio al 19° (Borghi, fuo- 
ri), al 32° (testa di Selvaggi, sul 


fondo). Torino in sofferenza al: 


46° e al 65° (splendidi interven- 
ti di Terraneo su Faccenda e 
Antonelli) e ancor più all’86' 
(bolide da 30 metri di Testoni 
contro la traversa). All’89’ il 
pareggio: punizione rasoterra 
di Peters, deviazione leggera 
di Dossena in barriera e palla 
nel sacco. 


(Tel. Ap) 


Un’inutile prodezza di Pablito Madama è davvero troppo effimera 


Nella città scaligera cede due volte 


Verona-Juventus 2-1 


MARCATORI: 61° Fanna, 90° Tricella, 91’ Rossi. 

VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna (92°) Fedele), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo (85° Gibellini), 
(12 Torresin, 13 Silvestrini, 15 Manueli). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Marocchi- 
no, Boniek, Rossi, Platini, Bettega. (12 Bodini, 13 Storgato, 14 Prandelli, 


15 Bonini, 16 Galderisi). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 4 
NOTE: angoli 12-7 per la Juventus. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 40 mila per un incasso di 455.287.000. 


VERONA — Il Verona fai 
primi due punti del suo cam- 
pionato contro la Juventus 
dei campioni che- inciampa 
per la seconda volta in due 
trasferte denunciando una 
certa incompatibilità, almeno 
iniziale, con il campionato. I 
bianconeri non giocano male 
ma pasticciano molto mo- 
strando difficoltà dell’elabo- 
razione delle manovre, che 
anche, questa volta la colpa 
sia nell’imminente impegno di 
Coppacampioni? 

Difficile sostenerlo anche 
perché l'appuntamento di 
mercoledì con i danesi sî pre- 
senta di tutta tranquillità per 
i bianconeri. La realtà è che 
l’allenatore scaligero Bagnoli 
azzecca tutte le marcature e, 
dopo un primo tempo nel qua- 
le i campioni d’Italia tengono 
costante l’iniziativa impe- 
gnando severamente Garella, 
nella ripresa. il Verona esce 
alla distanza andando a se- 
gno due volte in uno stadio 


esaurito in ogni ordine di 
posti. 

Alla Juventus resta la ma- 
gra soddisfazione del primo 
gol dì Rossi in campionato, 
messo a segno a tempo scadu- 
to ea risultato ormai compro- 
messo. 

La Juventus parte subito al 
gran galoppo intenzionata a 
far suo il risultato fin dalle 
prime battute. Quello che i 
bianconeri portano alla rete 
di Garella è un autentico 
assedio. Il portiere veronese 
non si fa mai sorprendere e 
para con bravura al 6° una 
bordata dî Bettega; al 23'una 
«bomba» tagliatissima di Pla- 
tini, battuta su punizione dal 
limite; al 27’ ancora un colpo 
di testa di Bettega e al 35’ un 
altro colpo di testa del polac- 
co Bontek. 

La ripresa inizia al piccolo 
trotto ma il Verona appare 
più determinato e în più azio- 
ni mette alle corde î campioni 
d'Italia. 


Cresce il Verona, la Juven- 
tus si difende come può e al 
61° giunge inaspettata, ma 
meritata, la rete dei padroni 
di casa. E un lungo lancio 
dalla trequarti di Dirceu che 
pesca Fanna sulla sinistra. 
Fanna salta in velocità l'ex 
compagno di squadra Cabrini 
e appena în area realizza con 
una staffilata sulla quale il 
portiere «mondiale» si tuffa in 
ritardo. 


La reazione juventina è fat- 
ta solo a singhiozzo; Oddi è 
spietato nel controllo di Rossi 
e Bettega è spento. Al 30° per 
poco, ancora con Fanna, il 
Verona non va in gol. In que- 
sto caso è bravo Zoff a mette- 
re în angolo. La Juve preme 
entro l’area scaligera ma Tri- 
cella e compagni respingono 
colpo su colpo. Al 43’ è Bette- 
ga ad impegnare Garella con 
îl solito colpo di testa. 


Il pubblico chiede il fischio 
finale proprio quando Dirceu 
fugge sulla destra, serve Sac- 
chetti che mette sui piedi di 
Tricella, smarcatissimo; un 
pallone mentre tutti ì bianco- 
neri sono sbilanciati in avan- 
ti: gran botta del capitano 
scaligero ed è il due a zero. 
Ma le emozioni non sono fini- 
te: in fase di recupero (è il 91’) 
Boniek spara da fuori area; 
Garella non trattiene e Rossi 
realizza il gol della bandiera. 


Furino: «Senza umiltà 
qua non si va avanti» 


VERONA — La Juventus 
pare accetti la sconfitta senza 
‘accusare il colpo ma dall’e- 
spressione dei protagonisti 
traspare evidente l'amarezza 
della nuova battuta d’arresto. 

Dice Trapattoni: «Iemevo 
questa trasferta e difatti i gi 
catori gialloblù hanno confer- 
‘mato che il Verona vale qual- 


Zbigniew Boniek 


cosa di più degli zero punti 
della sua classifica. La secon- 
da sconfitta consecutiva in 
trasferta mi preoccupa e mi 
costringerà a rivedere qual- 
che cosa. Evidentemente non 
bastano tanti campioni per 
mettere assieme una' 
squadra». 

Capitan Furino è il più indi- 
gnato dei compagni: «Senza 
umiltà non si va avanti, Il 
Verona — conclude il giocato- 
re — ha approfittato di un 
nostro momento di sbanda- 
mento e ci ha fatto la festa». 

Paolo ‘Rossi, autore della 
rete della bandiera juventina 
se la prende con chi gli fa i 
complimenti: «Che cosa me 
ne faccio di un gol — replica 
Rossi — quando non serve a 
raddrizzare un risultato». 

Nello, spogliatoio veronese 
la festa è grande. Bagnoli elo- 
gia in blocco i suoi e dice; 
«Cercavamo un punto e ne 
abbiamo trovati due. Penso 
che questa vittoria cancelli 
certe polemiche e ci dia fiato 
per proseguire con dignità». 


I NERAZZURRI VINCONO AL SANT'ELIA UNA BRUTTA PARTITA E RINGRAZIANO IL LIBERO LOI 


Il Cagliari trova un nuovo promettente Niccolai 
che regala un gol ad Altobelli e uno all’ Inter 


Inter-Cagliari 2-0 

MARCATORI: 44’ Altobelli, 60" autorete Loi. 

CAGLIARI: Goletti, Lamagni, Azzali (46° Uribe), Marchetti M., 
Bogoni, Loi, Rovellini (75° Mazzari), Restelli, Victorino, Marchetti A., 
Piras. (12 Dore, 13 De Simone, 14 Sacchi), 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, Collovati, Bini, Bagni, 
Muller (81' Sabato), Altobelli, Marini, Juary (57° Bergamaschi). (1? 


Zenga, 15 Ferri, 16 Bernazzini). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE: angoli 3-3. Cielo terso, giornata estiva, terreno in non 
‘perfette condizioni, spettatori 35 mila. Ammoniti Bordon e Baresi per 


ostruzione. 


CAGLIARI — L'Inter passa 
a Cagliari con un gol per tem- 
po. Il successo conquistato al 
«Sant'Elia» dalla squadra ne- 
razzurra, propiziato da due 
clamorosi «regali» del libero 
sardo Loi (che sta ricalcando 
le orme del non dimenticato 
Niccolai, «re dell’autogol»), 
non può però mascherare del 
tutto i problemi di assetto e di 
gioco denunciati dai giocatori 
di Marchesi, 

La svolta della partita si è 
avuta al 44’ quando Loi, nel 
tentativo di appoggiare a Go- 
letti un pallone rubato a Mùl- 
ler, ha smarcato Juary in pie- 


na area tavorendo ll gol dì 
Altobelli, che è stato più lesto 
di tutti a impossessarsi della 
palla respinta dal portiere 
sardo con un’uscita disperata 
sui piedi del brasiliano. 
Fino a quel momento l'Inter 
aveva denunciato preoccu- 
panti sbandamenti in difesa e 
difficoltà fin troppo evidenti a 
centrocampo dove Muller si 
trovava a disagio per la mar- 
catura stretta di Azzali e Ba- 
gni, Oriali.e Marini non riusci- 
vano a dare una fisionomia al 
gioco nerazzurrò. In attacco 
Altobelli e Juary, privi di assi- 
stenza, si facevano appena 


notare senza mai creare 
preoccupazioni a Goletti. So- 
lo in un'occasione Altobelli si 
‘metteva in evidenza, ma do- 
veva fare tutto da solo: con- 
quistare una palla a centro- 
campo, saltare il suo diretto 
avversario e il libero Loi e 
‘presentarsi solo davanti a Go- 
letti che riusciva a neutraliz- 
zare con una grande parata. 
Il Cagliari, che aveva rinun- 
ciato a Uribe (schierato solo 
nel secondo tempo) per conte- 
nere l'Inter con un centro- 
campo infoltito dal giovane 
Mariano Marchetti (uno dei 
più positivi della squadra sar- 
da), nella, prima parte della 
gara riusciva anche a rendersi 
pericoloso. Al 7? aveva anche 
la più facile delle occasioni 
per passare in vantaggio, ma 
Piras non la sfruttava. L'at- 
taccante sardo approfittava 
di una papera dell’indeciso 
Bini per presentarsi solo da- 
vanti a Bordon, lo saltava con 
‘un pallonetto ma non riusciva 
a insaccare a porta vuota. 
In questa fase della partita 


sorprendeva la rapidità con 
cui i rossoblù si distendevano 
in contropiede. All’azione dei 
padroni di casa mancava però 
la decisione nelle conclusioni. 

La mossa di Giagnoni di far 
marcare Muller da Azzali si 
rivelava azzeccata e dava i 
suoi frutti. Solo il «regalo» di 
Loi consentiva agli ospiti di 
chiudere in vantaggio la pri- 
ma frazione di gioco. 

Nella ripresa l'inserimento 
di Uribe e, soprattutto, l’e- 
sclusione di. Azzali, scombus- 
solavano l’assetto tattico del 
Cagliari che non era più in 
grado”di esprimere una rea- 
zione degna di questo nome. 
E cedeva definitivamente l’i- 
niziativa del gioco agli ospiti. 
Miller, controllato con trop- 
pa approssimazione da Re- 
stelli, trovava finalmente gli 
spazi giusti per esaltarsi e da- 
re consistenza al gioco neraz- 
zurro. Proprio dal piede del 
tedesco al 15’ scaturiva il gol 
del raddoppio. Dalla fascia 
destra Muller faceva partire 
un lungo traversone per Ba- 


gni, ma Loi intercettava la 
palla e la deviava imparabil- 
‘mente alle spalle dell’esterre- 
fatto Goletti. Sembrava di ve- 
dere il «replay» dell’autogol 
realizzato nella partita con la 
Roma. Per il Cagliari era una 
doccia fredda che troncava 
sul nascere ogni possibile ten- 
tativo di rimonta. 4 

L'Inter, paga del risultato, 
così insperabilmente conqui- 
stato, riduceva il ritmo e si 
limitava a controllare la si- 
tuazione senza correre altri 
rischi. Il successo consente a 
Marchesi di lavorare con me- 
no apprensione per risolvere i 
non pochi problemi di asse- 
stamento della squadra. Sa- 
rebbe un errore imperdonabi- 
le non tenere conto delle ne- 
gative indicazioni del primo 
tempo ed esultare per i due 
punti conquistati. 

La seconda sconfitta inter- 
na, che ha fatto precipitare il 
Cagliari in fondo alla classifi- 
ca, ha messo a nudo i gravi 
problemi che assillano la 
squadra di Giagnoni. 


Mea culpa 

e ° e 
di Giagnoni 

CAGLIARI — Cogliendo un 
po’ tutti di sorpresa, Giagno- 
ni negli spogliatoi si è assun- 
to una parte dì responsabili- 
tà per la sconfitta del Caglia- 
ri. «Credo di avere sbagliato 
— ha affermato — quando ho 
cambiato formazione all’ini- 
zio della ripresa. La.squadra 
stava andando bene, nono- 
stante fosse in svantaggio, e 
‘il cambio ha contribuito a far 
saltare i collegamenti tra i 
reparti». Giagnoni ha, co- 
munque, difeso Uribe. «An- 
che a Udine — ha ricordato — 
ho inserito la terza punta e 
siamo riusciti a pareggiare». 

Soddisfatti, ovviamente, 
gli ospiti, c:e hanno trovato 
con Mazzola anche il modo di 
tentare di consolare gli scon- 
fitti. «Il Cagliari è stato sfor- 
tunato — ha detto il dirigente 
nerazzurro — ed ha sofferto 
come noi per il caldo e il 
terreno irregolare». \ 
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Mentre Firenze sogna, l'Udinese affonda i denti 


GRAN PARTITA DEI FRIULANI CHE ESPUGNANO UN CAMPO CONSIDERATO TRA | PIÙ DIFFICILI 


Antognoni su rigore crede di aver concluso 


Fiorentina-Udinese 1-2 (1-0; 
MARCATORI: 27° Antognoni su rigore; 64° e 74° Pulici. 


FIORENTINA: Galli, Rossi, Contratto, Miani (79) A, Bertoni), Pin, 
Passarella, D: Bertoni, Pecci, Graziani, Antognoni, Manzo (62? Massaro), 
(12. Paradisi, 13. Ferroni, 14. Cuceureddu). 


UDINESE: Corti, Galparoli, Papais (57° Tesser), Gerolin, Edinho, 
Cattaneo, Causio, Orazi, Miano (73' Mauro), Surjak, Pulici (12, Borin, 13. 


Siviero, 16. De Giorgis). 


ARBITRO: Mattei di Macerata: 


NOTE — Angoli: 6 a 0 per la Fiorentina. Giornata di sole con caldo 
afoso; terreno in buone condizioni; spettatori 46.258 di cui 23.701 
abbonati e 22.557 paganti per un incasso di 467.256.994 lire. Ammoniti: 
Orazi, Cattaneo, Pecci, Passarella, Miano e Rossi, tutti per.scorrettezze. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — L'Udinese im- 
posta una partita che, senza 
offesa, si può tranquillamente 
definire inappuntabile per de- 
terminazine. ordine tattico, 
intelligenza e «convinzione, 
qualità che emergono. soprat- 
tutto nella fase successiva al 
gol subito con un tiro dal 
dischetto degli undici metri. 

Paolino Pulici si decide a 
onorare l'appellativo di ciclo- 
ne, esplode e dopo aver segna- 
to l’ultimo gol nella scorsa 
stagione proprio contro la 
Fiorentina ‘a Torino su calcio 
di rigore (non aveva ancora 
segnato ancora in maglia 
bianconera) sigla una dop- 
pietta che mette in ginocchio, 
i viola. La squadra biancone- 
ra ‘esce di conseguenza con 
‘una vittoria davvero inspera- 
ta alla vigilia da un terreno 
tra i più difficili; una vittoria 
oltretutto che mette a rumore 
il mondo del calcio e costitui 
sce una delle autentiche sor- 
prese di questa giornata. 


La pattita è tutta qui per- 
ché il calcio di rigore che l’ar- 
bitro Mattei assegna al 26 ’al- 
la Fiorentina (forse conlama- 
nica un tantino. troppo larga'e 
comunque frutto di un fallo 
inutile di Edinho su Bertoni, 
dal momento che il pallone 
quasi sicuramente sarebbe fi- 
nito sul fondo) non ‘cambia 
nulla alrvolto della ‘partita se 
non il momentaneo vantaggio 
dei viola. 

©: forse, da un certo punto 
di:vista, è addirittura la chia- 
ve di volta della gara, ma in 
senso negativo per chi passa 
in vantaggio: perche la Fio- 
rentina a quel punto sembra 
essere convinta di poter fare 
un solo boccone dei biancone- 
ri e stenta ad affondare. 

I friulani dal canto loro han- 
no una tale forza d'animo da 
non ateusate il colpo. Riorga- 
nizzano anzi le file, evitano 
che i loro avversari raddoppi- 
no sulla scia di un eventuale 
entusiasmo (peraltro non evi- 
dente) reimpostano fin dal fi- 
schio d’inizio della ripresa 
una rimonta eccezionale so- 
prattutto per intelligenza tat- 
tica e ‘per. volonta. Cercano 
con determinazione il gol e lo 
trovano dopo appena diciotto 
minuti su un appoggio di Cau- 
sio; protagonista non golea- 
dor della gara, per Miano il 
quale a «ciabatta» opera un 
cross al centro dalla destra 
che trova Pulici prontissimo 
ad una mezza girata in rete, in 
tuffo; a colpire con la fronte 
piena un pallone teso ma al- 
quanto basso e quindi difficile 
da intercettate ma soprattut- 
to da indirizzare con la giusta 
mira. 

Non paga, e pur mantenen- 
do una stretta organizzazione 
soprattutto a centro campo, 
l'Udinese non si lascia scap- 
pare l'occasione di sfruttare il 
vistoso. calo dell’avversario 
(torna alla mente Craiova, 
con la Fiorentina in Coppa, in 
vantaggio per 1-0 e soccom- 
bente alla fine per 1-3), e undi- 
ci minuti dopo Pulici... fotoco- 
pia il gol precedente. 

«Questa volta accade su pu- 
nizione: Causio, pressoché 
dalla stessa posizione sulla 
fascia laterale destra dalla 
quale aveva precedentemente 
Galciato Miano, indirizza al 
centro il pallone sul quale an- 
cora una volta «Pulicione». è 
prontissimo ‘a scattare. ‘In 
questo caso la girata a rete è 
forse ancora più difficile, e 
senza dubbio più spettacola- 
re: il pallone fa «sponda» sul 
palo opposto e si insacca con 
Galli ancora inesorabilmente 
tagliato fuori, 


Il resto non ha storia: l’Udi- 
nese.si accontenta ovviamen- 
te di amministrare la partita, 
che sta tenendo saldamente 
in pugno almeno dall'inizio 
del secondo tempo e lo fa con 
molta accortezza; alla Pioren- 
tina non rimane-che affidare. 
le proprie speranze ad ùn for- 
cing disperato quanto incon- 
cludente. Detto del calo della 
Fiorentina, le polveri dei cui 
attaccanti, pur micidiali, sono 
apparse per lo meno inumidi- 
te è poi decisamente annega- 
te dai difensori bianconeri 
(ancora una volta esemplari 
Galparoli su Bertoli, Catta- 
neo su Graziani, Edinho che 
comunque deve ancora fare 
un po’ l’occhio alla chiusura 
in ultima battuta, Gerolin in 
formato super su un Antogno- 
ni comunque non al massimo 
e(che anzi ha faticato a sua 
volta per contenere le folate 


offensive del biondo friulano, 
Papais mastino su Manzo, ma 
ancora debole negli appoggi). 


Ancora c'è da dire dell’Udi- 
nese... restante. Va indubbia- 
mente elogiata in blocco per 
aver saputo impostare una 
partita pressoché impeccabi- 
le e nella quale le uniche stec- 
che sono venute da Surjak, 
sempre più oggetto misterio- 
so, dal momento che nel pri- 
mo tempo solo in rare occa- 
sioni è riuscito ad emergere, 
mentre nella ripresa è lette- 
ralmente scoppiato e di con- 
seguenza scomparso dalla 
scena. Per cui ancora di più è 
emersa l’importanza a centro- 
campo di un Orazi finalmente 
in palla ed elemento insosti- 
tuibile nella chiusura dei var- 
chi, ma altrettanto prezioso 
nel catturare i palloni che 
hanno poi consentito ai bian- 
coneri l’impostazione di fre- 
quenti e ficcanti azioni di con- 
tropiede. 

Senza peraltro poter dimen- 
ticare una prestazione ancora 
grande di Causio, la vera ani- 
ma e l’autentico propulsore 
della squadra friulana, l’ex- 
ploit già citato di Pulici, l’otti- 
mo lavoro svolto da Miano, a 
sua volta in chiaro crescendo. 
Ultima nota l’entrata in cam- 
po di due degli elementi-base 
della squadra friulana: ancor- 
ché lontani dalla condizione 
ottimale, Tesser e Mauro (ri- 
spettivamente 33 e 15 minuti 
di permanenza in campo, do- 
po un'assenza molto prolun- 
gata che per il terzino è stata 
addirittura di 42 giorni), han: 


no. dato ulteriormente la cari- | 


ca ai compagni, essendo tutti 
convinti che il loro apporto 
all’Udinese non potrà che 
consentire ulteriori migliora- 


‘menti. 


Ma schierarli è stata anche 
una delle decisioni coraggiose 
e'un po’ gigione alle quali.in 
fondo Ferrari ha abituato 


| tutti. 


Da quanto si è detto più 
sopra è evidente che non sono 
mancati i numerosi spunti di 
cronaca soprattutto per 
quanto riguarda il primo tem- 
po anche se due dei tre gol 
‘messi a segno dalle due squa- 
dre sono stati siglati nella ri- 
presa. 

Giorgio Verbi 


La schedina 


di domenica prossima 


AVELLINO-CAGLIARI 
CATANZARO-CESENA 
GENOA-VERONA 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-NAPOLI 
PISA-SAMPDORIA 
ROMA-ASCOLI 
UDINESE-TORINO 
BOLOGNA-PALERMO 
CAMPOBASSO-MILAN 
SAMBENEDETTESE-LAZIO 
RIMINI-MODENA 
GIULIANOVA-TERAMO 


Lo stile di un certo signor Pulici, durante l’incontro della settimana scorsa a.Udine contro il 


Cagliari, Ieri il giocatore ha messo due palloni in rete alle spalle del quasi vice-Zoff con due 


perfette girate di testa 


Si sveglia Pulici e i viola finiscono k.o0. 


Splendide parate di Corti - Causio ancora-protagonista - L'unico con un basso voto è Surjak che rimane l'oggetto misterioso 


Tutti attorno 


a Puliciclone. 


FIRENZE — Pierino Pulici 
naturalmente agli onori della 
cronaca, letteralmente asse- 
diato dai giornalisti. 


A un «siamo dunque al revi- 
val?» «Puliciclone» risponde 
con estrema tranquillità: «Di- 
rei che non si tratta per niente 
di un revival. I gol li ho sem- 
pre segnati. Si trattava sol- 
tanto di aver pazienza, e da 
questo punto di vista credo di 
aver ottenuto il giusto premio. 
Quando i gol non arrivavano, 
non mi sono mai abbattuto e 
ho passato oltre anche a qual- 
che critica che mi era stata 
rivolta. Ero comunque sem- 
pre fiducioso di riuscire a tor- 
nare a segnare e quanto è 
avvenuto oggi ha premiato la 
mia costanza». 


— Lei ha segnato îl suo pri- 
mo golin maglia bianconera e 


PRIMO GOL IN «A» DELL'ARGENTINO 


Diaz si sblocca 
Il Napoli vince 


Napoli - Catanzaro 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 35° Criscimanni, 68° Diaz. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Ferrario, Celestini, Krol, Amodio 
(69° Marino), Vinazzani, Dal Fiume (76° Iacobelli), Diaz, Criscimanni, 
Pellegrini. (12 Ceriello, 14 Benedetti, 16 Capone). 

CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Venturini, Pesce, Santarini, 
Palese, De Agostini (67’ Borrello), Braglia, Mariani, Bacchin, Bivi:(46” 
Musella). (12 Bertolini, 13 Peccenini, 16 Nastase). “i 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia, 


NAPOLI — ll primo gol di 
Diaz coincide con la, prima 
vittoria del Napoli in.campio- 
nato. Ed il successo consente 
agli azzurri di scacciare una 
crisi incombente e di potersi 
presentare rinfrancati merco- 
ledì per il retour match di 
coppa Uefa con la Dinamo di 
Tbilisi. 

Napoli e Catanzaro avevano. 
affrontato l'incontro con 
eguali timori, aggravati dalla 
condizione insufficiente di al- 
cuni giocatori. Giacomini 
aveva potuto recuperare 
Krol, mentre Pace sull'altro 
fronte è riuscito a presentare 
Sabadini, preferendo schiera- 
re in panchina l'ex parteno- 
peo Musella. 

La vittoria del Napoli è 
meritata sia per la maggiore 
pressione territoriale e sia per 
le più numerose opportunità. 
Particolarmente attivo si è 
mostrato fin dall'inizio Diaz 
che al 14’ ha colpito un palo 
su azione di Krol proseguita 
da Pellegrini. Prima di passa- 
re.in vantaggio al 35° con Cri- 
scimanni, il Napoli aveva sfio- 
rato il bersaglio ancora con 
Diaz al 16 su servizio di Cri- 
scimanni (tiro neutralizzato 
con un bell’intervento da Za- 
ninelli). 

Aricora Diaz in evidenza al 
27° ed al 34, tra gli applausi 
del pubblico che ormai «senti- 
va» vicino il gol dell’argenti 
no. Ma era, invece, Crisciman- 
ni, a sbloccare il risultato con 
‘un tiro rasoterra angolato che 


concludeva una bell’azione 
Vinazzani-Pellegrini. 

La situazione non mutava 
nella ripresa, con il Napoli che 
anzi accentuava la sua pres- 
sione ed al 68’ giungeva il gol 
di Diaz. 


RISULTATO SBLOCCATO NEL FINALE 


L’Avellino 


CESENA — Solo nel finale 
di gara con due splendide reti 
di Schachner il Ceséna' è riu- 
scito ad avere ragione di un 
coriaceo , Avellino. che, dopo 
un avvio incerto, era riuscito 
addirittura a sfiorare il suc- 


LA MATRICOLA RIMONTA DUE RETI 


Il Pisa non molla 
Un altro punticino 


Ascoli-Pisa 2-2 (2-1) 

MARCATORI: 6° De Vecchi, 12° Monelli, 22% Todesco, 69' Birigozzi. 

ASCOLI: Brini, Menichini, Boldini, De Vecchi, Gasparini, Nicolini, 
Novellino (69° Trevisanello), Carotti, Pircher (46° Scorsa), Greco, Monel- 
li. (12 Muraro, 14 Stallone, 16 Zahoui). 

PISA: Mannini, Secondini, Riva, Vianello, Garuti (14' Massimi), 
Gozzoli, Birigozzi, Casale, Sorbi, Occhipinti, Todesco. (12 Buso, 14 
Mariani, 15 Ciardelli, 16 Caraballo), 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

NOTE: angoli, 6-t per il Pisa. Giornata calda con cielo sereno, 


ASCOLI PICENO — Il Pisa ha avuto la forza di rimontare 
due gol ed è riuscito a proseguire, sul campo dell'Ascoli, la serie 


dei risultati positivi. 


La squadra toscana, tuttavia, deve anche ringraziare la dea 
bendata: nel finale, infatti, l'Ascoli ha mancato in maniera 
incredibile il terzo gol. Vinicio ha dovuto rinunciare in extremis 
a Bergreen e ha rimediato inserendo all’ala destra Birigozzi che 
ha affiancato il veloce Todesco in prima linea. 

Sorbi, schierato conla maglia da centravanti, ha agito nella 
consueta posizione di suggeritore arretrato ed il gioco pisano si 
è sviluppato soprattutto sulla linea Sorbi-Casale, con Occhi: 
pinti cursore della fascia destra e Gozzoli a sinistra. 


Schachner-Schachner 


è kaputt 


Cesena-Avellino 2-0 (0-0) 


MARCATORE: 77) e 80 Schachner. % 

CESENA: Recchi; Benedetti, Piraccini, Buriani, Oddi (83’ Mei), 
Ceccarelli, Filippî, Moro (70° Gabriele), Schachner, Genzano, Garlini 
(12. Delli Pizzi, 14. Arrigoni, 16. Rossi). 

AVELLINO: Tacconi, Cascione (72° Boccafresca), Braghin, Ferrari, 
Favero, Di Somma; Barbadillo, Tagliaferri, Skov, Vignola, Limido (12. 
Cervone, 13. Aversano; 15. Fattori, 16, Bergossi). 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 


cesso. 

Il Cesena è partito bene 
mettendo in mostra per una 
decina di minuti un gioco pre- 
ciso ed essenziale che ha por- 
tato lo scompiglio nella difesa 
ospite. Dopo una traversa col 
pita da Benedetti, gli irpini 
sono usciti dal guscio affron- 
tando i padroni di casa in una 
zona più avanzata dalla quale 
hanno imbastito qualche con- 
tropiede. 

Le redini della partita sono 
però rimaste saldamente in 
mano ai bianconeri che in al- 
meno altre due occasioni han- 
no sfiorato la segnatura. Alla 
mezz'ora; anche a causa del 
caldo, il gioco ha subito un 
rallentamento facendo. affio- 
rare qualche rudezza. Sul fini- 
re del tempo il Cesena ha 
prodotto invece un nuovo in- 
sistente forcing senza comun- 
que approdare alla meritata. 
segnatura. Meno agile in aper- 
tura di ripresa la manovra dei 
padroni di casa con l’Avellino 
pronto ad approfittarne impo- 
stando alcuni insidiosi con- 
tropiede, conclusi però mala- 
mente da Barbadillo e Di 
Somma. 


I campani hanno preso sem- 
pre maggior lena obbligando 
il Cesena a coprirsi. con pru- 
denza e ridimensionando ov- 
viamente la pressione offensi- 
va. Il gioco, ulteriormente 
scaduto sul piano qualitativo, 
si è frazionato in frequenti 
duelli, spesso duri e insistiti. 


oltretutto aveva proprio se- 
gnato il suo ultimo gol nella 
stagione scorsa contro la Fio- 
rentina...». 

«Effettivamente a Torino 
avevo segnato su rigore e poi, 
anche a causa dell'infortunio 
che avevo subito, sono rima- 
sto a bocca asciutta fino a 
oggi. Ma questa doppietta mi 
ripaga di tutte le attese, e 
naturalmente non posso che 
ringraziare tutta la squadra 
per averini messo în condizio- 
ne di:segnare questi due gol 
che reputo molto importanti». 

— Dei due'gol, entrambi bel- 
lissimi, a quale ‘assegna la 
palma del migliore? 

«Per difficoltà di esecuzione 
credo sia stato îl primo quello 
più bello dal momento che si è 
trattato di indirizzare a rete 
un pallone molto basso; ma 
credo invece sia stato più 
spettacolare il secondo dal 
momento-che era una questio- 
ne di millimetri riuscire ad 
indirizzare it pallone in re- 
te»., — Lei addirittura una 
doppietta, il suo ex «gemello 
del gol» invece a bocca 
asciutta...? 

«In effetti Graziani non è 
riuscito \a segnare, ma si è 
dato molto da fare, durante 
tutta la gara. Per lui comun- 
que è molto difficile giocare su 
‘palle lunghe dal momento che 
‘predilige la manovra stretta. 
E non dimentichiamo poi che 
Cattaneo gli ha messo la mu- 
seruola, concedendogli poco 
spazio». 

«L'attenzione viene ora rivol- 
ta a Franco Causio, il capita- 
no bianconero che anche in 
questa occasione si è dannato 
per tutta la gara non solo per: 
andare a conquistare è pallo- 
ni ed impostare azioni o per 
andare ad. infastidire le rì- 
messe avversarie, ma per în- 
citare i suoi compagni alla 
riscossa quando la squadra 
era andata in svantaggio: 
«Credo che il risultato sia più 
che meritato dal momento 
che abbiamo tenuto in mano 
la partita almeno per tutto îl 
secondo tempo. Del resto già 
nel primo avevamo “rischia- 
to” disegnare ma ovviamente 
non ci eravamo buttati in 
avanti se non sbilanciandoci 
dopo il gol subito dal momen- 
to che sarebbe stata una tec- 
nica suicida andare a rischia- 
re di farci infilare in contro- 
‘piede quando il risultato non 
éra stato ‘ancora sbloccato». 

La parola ora'agli allenato- 
ri, di umore evidentemente 
molto, diverso; «Avevo visto 


van Pulicì in ottima condizione 


per. tutta la settimana — esor- 
disce Ferrari — e anche se 
non potevo attendermi questo 
suo. exploit: ero comunque 
convinto ‘che ' avrebbe fatto 
un'ottima partita come in ef- 
fetti è avvenuto». 

— Cosa le è piaciuto dì più 


| dî questa Udinese? ; 


«Ma direila compattezza; la 
forza di volontà ma soprattut- 
to il'fatto che i ragazzi non 
abbiano mai perso la testa 
neanche quando sono andati 
sotto di un gol. Anzi sono 
riusciti a mantenere l'ordine 
tattico che pretendo du loro». 


G. V. 


Milano — Delle ex grandi scivolate in 


“È SÉ 


serie B, ieri soltanto il Milan è riuscito a superare gli 


esami di riparazione, dopo le magre di domenica scorsa. Bologna e Lazio sono state capaci di 
raggranellare soltanto un punto a testa. Nel Milan, deludente ancora una volta Jordan che è 


stato sostituito 


(Tel. Ansa) 


Ma che terribili queste ma- 
tricole! In «A» la Sampdoria 
spezza regolarmente le gambe 
alle grandi o presunte tali, in 
«B», l'Atalanta di Ottavio 
Bianchi e di Magnocavallo fa 
sparire, dalle orecchie i nomi 
di Milan, Lazio e Bologna, che 
tutti gli oroscopi pallonari da- 
vano per protette dalle stelle 
e che invece (il Milan stavolta 
però ce l’ha fatta) se vanno 
avanti così finiranno. alle 
rimate e proverbiali stalle. 
‘Terza vittoria consecutiva, 
dunque, per i nerazzurri ber- 
gamaschi e con un.gol segna- 
to da uno di quei nomi che 
uno dice «ma non può essere 
sempre lui, sarà suo figlio» e 
che invece è proprio sempre 
lui: Beppe Savoldi, 36 anni a 
gennaio. Quante speranze na- 
sceranno tra i praticanti del 
calcio a sette di casa nostra. 

Del gruppone che.inseguiva 
la settimana scorsa hanno te- 
nuto soltanto Catania e Cam- 
pobasso. Il resto è «bagarre». 

Il Milan, che ieri ha stentato 
parecchio a piegare la matri- 
cola (l’Arezzo di Angelillo), è 
riuscito a piazzarsi in zona 
‘buona, mentre le sue compa- 
gne ex blasonate hanno «sca- 
vato» una miseria di pareggio: 
Il Bologna a Foggia, la Lazio 
in casa propria contro una 
squadra, il Monza, che non 
aveva ancora incamerato un 


Atalanta in fuga (e segna Savoldi! 


solo punto. Bene. Sì fa per 
dire. 

Terrà questa Atalanta? 
Domenica prossima una bella 
controprova: gli uomini di 
Bianchi andranno a far visita 
‘alla collega-matricola Arezzo, 
come a dire un’altra abituata 
a farsi largo coni gomiti. Sta- 
Temo a vedere. 

Milan: i «diavoli» (buona 
questa) hanno dovuto fare, 
come si. diceva prima, una 
faticaccia terribile per mette- 
re sotto gli orgogliosi toscani. 
Per oltre metà gara si è visto il 
vecchio Milan (non ‘quello 
vecchio antico, proprio quello 
vecchio): tutti a spasso per il 
campo tipo gita non competi- 
tiva. Monotonia, lentezza, 
punte di burro e pericolosi 
sbandamenti difensivi. L'A- 
rezzo, fatto di onesti lavorato- 
Ti della domenica, ha retto 
‘bene all’urto, alla spintina, di- 
ciamo meglio. Subìto un gol, 
la squadra di Angelillo ha rea- 
gito, subìto il secondo si è 


‘' Quote Totip 


La direzione del Coni Sisal co- 
munica le quote relative al con- 
corso n. 39 del 26 settembre: 

Ai 12 vincenti con punti 12 spet- 
teranno lire 9.785.000; ai 169 vinci- 
tori con punti 11 lire 670.000; ai 
2.184 vincitori con punti 10 lire 
51.000. 


accasciata, riuscendo però ad 
accorciare le distanze grazie a 
un bel regalino della difesa 
rossonera. I «diavoli» di cui sì 
parlava. Chi ne aveva, di dia- 
voli, uno per capello era Jor- 
dan, che ha fatto tanto «jazz» 
in campo da costringere l’alle- 
natore (che sarebbe il mister) 
a buttarlo fuori. Un Milan, 
insomma, da rivedere. Nel 
senso militare del termine. 
Lazio: poco da dire, soltan- 
to che se non si chiamasse 
Lazio non ci sarebbe nessun 
motivo per. citarla. Perdeva 
uno.a zero, è riuscita.a pareg- 
giare, può ringraziare il cielo e 
buonanotte; Unica cosa da 
notare che per il Monza ha 
segnato Mitri, e per la Lazio, 
Giordano che ha avuto però 
bisogno di un rigore per far 
rimettere il suo nome nella 
classifica dei cannonieri. 
Bologna: ha preso un punto 
e ha vinto (4-1) i calci d’ango- 
lo. Note! giornata.estiva, gran 
caldo, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 20. mila. Ha 
arbitrato il signor Longhi di 
Roma. Marcatori: Desolati al 
5° peril Foggia, al 17° De Ponti 
per il Bologna. Il Bologna lo 
scorso. anno giocava in «A». Si 
capisce perché è andato in 
«B». Comunque, il campiona- 
to è ancora lungo. La palla è 
rotonda, auguri. 
Ico F. G. 
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I RISULTATI 


Ascoli-Pisa 
Cagliari-Inter 
Cesena-Avellino 
Fiorentina-Udinese 
Napoli-Catanzaro 
Sampdoria-Roma 
Torino-Genoa 
Verona-Juventus 


Le partite del 3.10.1982 


Avellino-Cagliari 
Catanzaro-Cesena 
Genoa-Verona 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Napoli 
Pisa-Sampdoria 
Roma-Ascoli 
Udinese-Torino 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 


CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA, 


TRIESTE 


E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE Viale D'Annunzio 39 41 


VERNICIATURE A FORNO 


Telefono 734.356 


SRI: AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE IF/1/A/TA 
| marcatori 


Tre reti: Antognoni (Fiorentina). 4 
Due reti: D. Bertoni (Fiorentina), Altobelli.e MuMer(Inter), 


Casale (Pisa), Pulici (Udinese), 


(Sampdoria) e Borghi (Torino). 


Schachner.:(Cesena), Mancini 


Una rete: Marchetti e Piras (Cagliari), Pecci, A. Bertoni e 
Graziani (Fiorentina), Di Bartolomei, Faecini, Jorio (Roma), 
De Vecchi e Monelli (Ascoli),.Todesco è Birigozzi (Pisa), 
Francis e Ferroni (Sampdoria), Criscimanni:e Diaz: (Napoli); 
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I RISULTATI 
Atalanta-Bari 
Cremonese-Sambenedett. 
Foggia-Bologna 
Lazio-Monza 
Lecce-Catania 
Milan-Arezzo 
Palermo-Cavese 
Perugia-Como 
Reggiana-Campobasso 
Varese-Pistoiese 


Le partite del .3.10.1982.. 


Arezzo-Atalanta 
Bari-Lecce 
Bologna-Palermo 
Campobasso-Milan. 
Catania-Reggiana, 
Cavese-Varese 
Como-Cremonese 
Monza-Foggia 
Pistoiese-Perugia 
Sambenedett.-Lazio 


ASCOLKPISA, 22/X 
CAGLIARI-INTER 022 
.CESENA-AVELLINO 201 
FIORENTINA-UDINESE 122 
NAPOLI-CATANZARO, 201 
SAMPDORIA-ROMA 10 1 
TORINO-GENOA L1 x 
VERONA-JUVENTUS 21.1 
ATALANTA-BARI , 10.1 
FOGGIA-BOLOGNA bl x 
PERUGIA-COMO 0:12 
PESCARA-SIENA 10.1 
ALESSANDRIA-PRATO 02.2 

Il.servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso n. 6 del 26 settembre 1982: 


abbigliamento e 


articoli sportivi 


Una. vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNY KOFLACH OURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE 


lire 8.729.817:428. 


Deposito e centro vendita: 


- Via del Bosco 10/a - Tei 


casa del __— 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibil.- 
tà di'scelta fra centinaia di modelli. Conse- 
gne immediate. Esclusivista per Trieste 
materasso GOMMAPIUMA PIRELLI. 

Trieste, via Svevo 6, tel; 764424 


773902 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica .la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 39 del 26,9-82; 
18 CORSA: 1) Guidsun 

2) Prince Pamir 
12* CORSA: 1) Basiago 
2) Habama 


3*CORSA: 1) Livione 

2) Flight 

1) Malignana 

R)-Fattone 

1) Fasùllo 

2) Epilogo. 

1) Cajeris 

2) Rabac 
Tris straordinaria per il G.P. 

Merano. Il movimento è stato di 

lire! 408.077:000, la combinazione 

vincente è di 15, 9, 6. 1 vincitori 

sono 77, la quota L. 3.603.796. 


4% CORSA: 


5° CORSA! 


6% CORSA: 
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Il terzino Doxzo anticipa d'un soffio Franco De Falco spedendo in corner. Il povero Dozzo ieri ha praticamente toccato questa e 
ben poche altre palle. Un De Falco formato gigante ha fatto, in pratica, quel che ha voluto 


È (Italfoto) 


Rossoalabardati da serie B 


Im.una partita amichevole 
giocata ieri allo stadio Grezar 
il Brasile (stra. i 


battuto il Treviso per 5-1. Tre 
reti sono state realizzate da 
De Faitao, una da Pedrazzin- 


ho, una da Ascagnho. Beh, 
proprio Brasile non sarà sta- 
ta la' Triestina" di ieri, 
facilitata indubbiamente da 
un'avversaria patetica, ha 
giocato davvero una partita! 
Mundial. 


Sea Busto Arsizio la vitto-. 


Tia aveva nome centrocampo, 
i due punti di ie i 


dor he in CÌci è capitato non 
si sa come, e che promette di 
trascinate la squadra verso 
‘do che comunque, 
arebbe ancora poco. 
fatto venire 
al suo con- 
trollore; ha fatto gridare «aiu- 
to!. al portiere, ha fatto pen- 
sare a "fagliavini (che triste 
ritorno...) che forse il futuro 
Gella sua squadra sta nel ba- 
sket, o nello sci.-Non certo nel 
caleio. 

De Faleo ha risolto subitola 
partita: a mente fredda, vista 
questa gara, appare chiaro 
che l'unico dubbio possibile 
‘era sul momento il cui il-risul 
tato si sarebbe sbloccato. Per 
nor: correre:rischi:De-Falco'ha 
deciso di togliersi subito il 


- pensiero, ponendo in tal mo- 


dele premesse perla succes: 
va goleada. Vasco Tagliavini, 
fra la sorpresa generale, ha 
presentato in campo. una 
squadra che non prevedeva 
undici uomini a linea di 
porta. Il motivo, d'altra parte, 
non era difficile da individua- 
Te. Il Treviso non ha una dife- 
sa; passi ancora l’esibizione 
da balletto del Bolscioi in oc- 
casione del secondo gol (un 
infortunio capita a tutti), mai 
poveri trevigiani sono. stati 
costretti a ballare dietro per 


novanta minuti. 

Con tali avversari di fronte, 
la Triestina, capito l’andazzo, 
ha giocato in allegria, a tratti 
sciagurata (Pedrazzini, che er- 
rore!), a tratti splendida (Pe- 
drazzini, che:g0l!). Se Leonar- 
duzzi non ha ripetuto la gran- 
de'prova di Busto Arsizio, ieri 
è stato appunto Pedrazzini a 
fare pentole .é coperchi in 
mezzo ‘al campo, aiutato nel 
primo tempo da quel piccolo 
grande uomo che è Dreolini e 
Nella ripresa da un Ascagni 
retrocesso a caricare il fucile 
per De Falco. Ruffini ha con- 
fermato la buona prova di 
Busto ed ha dimostrato la 
maturità nel non interferire a 
tutti i costî in.una manovra 
che, anche senza passare per 
il suo piede, fluiva chiara e 
fresca. 

Non ci fosse da mettere in 
conto anche la povertà del- 
l’avversaria il'bilancio sareb- 
be davvero entusiasmante. 
Mai giocatori del Treviso as- 
somigliavano. assai a quei 
classici trevigiani che conosci 
durante il servizio militare; 
Trevisan, Rondon, Pietrobon, 
Pizzolon... sì insomma, quei 
simpatici lungagnoni un po” 
grulli, sempre stanchi e mai 
entusiasti, che parlano piano, 
si muovono piano, reagiscono 
piano. Ieri, poi, di reazione 
neanche a parlarne. Così la 
Triestina; se non.fosse stata 
mossa a pietà, di gol ne avreb- 
be potuti fare anche dieci: 
sull’onda di una manovra che 
sgorgava bene sulle fasce per 
concludersi tra i magici piedi 
delnostro Paolorossi, alias De 
Falcao, alias De Falco. 

Se si dimentica una turpe 
faciloneria che per poco, nel 
primo tempo, non, costava il 
pareggio, la difesa alabardata 
ha tenuto abbastanza bene. 
Ottimo, al solito, Mascheroni, 
si scopre di gara in gara il 
grandissimo talento franco- 
bollatorio del buon Trevisan, 
mentre Costantini, purin pro- 


SERIE C1 


PARTITE 


SQUADRE 


Fuori 
VENE 


Triestina 
L. Vicenza 
Parma 
Sanremese > 
Mestre 
Fano 
Trento 
Spal 
Rimini 
Padova 
Piacenza 
Rondinella 
Carrarese 
Forlì 

Pro Patria 
Modena 
Treviso. 
Brescia 


SD pi i pi ped pn ini TY DO DI TO TI DI III QI da 
DO TI TI do DI D9 DO TI DI DI TDI Do.dO dI DI Do do da 
coccccconccoonphiibmii 


onnoninnosmuinicsococo 


mocHnoccccscccoescsco 
cocoscoecesoscoescesoehkbh 
cocencocconpibrbiiuudo 
1 ii Sii 
© muwvrvoeco vino vivi 
DÒ GI HS LO DI mi fui TI DI Dl hd tm 


0 DI DI DI DI DI TI pda ll 


I RISULTATI 


Brescla-L. Vicenza 
Carrarese-Rimini 

Mi Rondinella 
Modena-Fatiò 
Padova-Forli 
Sanremese-Piacenza 
Spal-Pro Patria 
Trento-Parma 
Triestina Treviso 


Le partite del 3.10.1982 


Fano-Triestina 
Forlì-Brescia 

L. Vicenza-Mestréè 
Parma-Sanremese 
Piacenza-Padova 
Pro Patria-Carrarese 
Rimini-Modena 
Rondinella-Trento 
Treviso-Spal 


LICIA STRAZIOTA & 6 
Tel... 040 226478 TRIESTE 


L'(Basovizza) - 


S..Floriano, Grave di Friuli, È 
a del Piemonte 


gresso rispetto a Busto, non 
ha ancora la grinta da cam- 
pionato. Irresistibile la disce- 
sa che-ha fruttato il primo gol, 
opera di Pasciullo: il terzino- 
mediano però non ha prose- 
guito sulla stessa strada, fer- 
mandosi nei posti di blocco. 
eretti dai trevigiani, fattisi 
furbi dopo la prima, scottante 
‘esperienza. 

Un apporto all'attacco da 
perfezionare, quello di Pa- 
sciullo, perché davvero pro- 
mettente: in difesa, invece, va 
visto contro un’avversaria 
che non si chiami Treviso. 
Sufficiente Nieri, ottimamen- 
te piazzato sui tiri da fuori ma 
forse un po’ responsabile del 
gol, Prevedini non ha avuto 
molto lavoro da sbrogliare. 
Per Strukelj si attendono pro- 
ve un po' più sostanziose: 
entrare a dieci minuti dalla 
fine sul 5-0 non fa testo. 

Buffoni assomiglia sempre 
più a Bearzot. Fa dei cambi 
che fanno arrabbiare la tribu- 
na («ma come, un difensore, 
Prevedini, al posto di un cen- 
trocampista, Dreolini») e, die- 
ci minuti dopo, l’attacco 
esplode con tre gol. L'allena- 


tore, in realtà, ha fatto in 
modo che i poveri trevigiani 
fossero costretti a correre cin- 
que volte di più degli alabar- 
dati: logico che, dopo 60 mi- 
nuti, Tagliavini era costretto 
a contare i morti nel proprio 
schieramento. Bella vittoria 
per il calcio-spettacolo. 


Domenica si va a Fano, in 
casa di una squadra maligna 
che sta già digrignando i den- 
ti in attesa della capolista. 
Già, la Triestina, ridendo e 
scherzando, ha fatto quattro 
punti in due partite, segnan- 
do sette gol e subendone due 
(piuttosto assurdi), a tratti en- 
tusiasmando, tenendosi sem- 
pre su un livello dignitoso. 
Ieri in tribuna, a dimostrazio- 
ne che la squadra va bene, 
c’era tutto il pentapartito più 
la Lista per Trieste; i tifosi 
sono avvertiti, non vorranno 
mica rubare De Falco propo- 
nendogli una candidatura alle 
prossime elezioni? A sentire 
l'entusiasmo della gente, un 
onorevole De Falco sarebbe 
risultato ancor più scontato 
di Triestina-Treviso, 


Paolo Condò 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


27 settembre 1982 


Solo Triestina e Vicenza a punteggio pieno 


TRE GOL DELLA CINQUINA ALABARDATA PORTANO LA FIRMA DELL'ATTACCANTE NAPOLETANO 


Un grande «show» di De Falco 
inaugura la stagione al «Grezary 


Triestina-Treviso 5-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° e al 36' De Falco. Nel secondo 
tempo al 20° Pedrazzini, al 21’ De Falco, al 22° Ascagni, al 36° autorete di 


Costantini. 


TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi (dal 32’ del 
s.t, Strukelj), Mascheroni, Pasciullo, De Falco, Pedrazzini, Dreolini (dal 
10° del s.t. Prevedini), Ruffini, Ascagni. Genovese, Zanini, Tolfo, 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Niero, Oteri, Zavarise, Nuti, Trevisan 
(dal 40’ del s.t. Tumiatti, Sassanelli, Bergamaschi (dal 5’ del s.t. 
Rombolotto), Franca, Rondon, Pietrobon, Ghedin, Pizzolon. 


ARBITRO: Séevola di Milano. 


NOTE: calci d'angolo 9-5 per la Triestina. Spettatori 8600 di cui 6500 
paganti e 2100 abbonati, per un incasso di quaranta milioni. Ammoniti 
Dozza e Costantini per intervento falloso, Mascheroni e Pedrazzini per 


proteste. 


Lo spettacolo s’inizia ben; 
prima delle 15, con la banda, 
le majorettes e un mulo, vesti- 
to di rossoalabardato, a fare il 
giro del campo. Un elicotteri 
no telecomandato dovrebbe 
portare il pallone al centro del 
campo, ma non ce la fa. Tra le 
risate del pubblico riesce a 
deporre la sfera nei pressi del- 
le panchine per poi schiantar- 
si al suolo. Come segno pre- 
monitore non c'è male, e la 
partita s'inizia con tutti a toc- 
car ferro. 

Ma di fortuna, ieri, non ce 
n’era davvero bisogno, La 
Triestina si dispone, cerca i 
collegamenti, al 2) è già peri- 
colosa con un colpo di testa di 
De Falco su cross di Leonar- 
duzzi. Parato. Fulvio Franca 
sente che tira aria grama e 
cerca l'applauso personale 
con una bella punizione. Ma il 
gol è già maturo. 

La Triestina avanza al pic- 
colo trotto per scatenare sulle 
fasce le sùe frecce acuminate. 
Pasciullo parte sulla sinistra, 
Pedrazzini ha la palla sulla 
tre quarti ‘e gliela porge. Il 
terzino aggancia, vola fino al- 
la bandierina e crossa; al cen- 
tro dell’area De Falco lascia 
sul posto îl suo controllore, va 
incontro alla palla e gira di 
sinistro malandrino. E' un im- 
prendibile 1-0. 

Il Treviso non accenna a 
reagire, la Triestina lo aspetta 
sapendo che ora può fruire di 
spazi più larghi. All’11’ Dreoli- 
ni scatta sulla destra e centra 
di un soffio troppo alto per tre 
alabardati accorrenti. Se l’at- 
tacco è esplosivo ci pensa la 
difesa a far torcere. un, po’. il 
naso. Al 14° prima Costantini 
e poi Trevisan sbrogliano una 
gran brutta gatta da pelare 
nell’area piccola. Trevisan, in 
particolare, ribatte sulla linea 
da distanza ravvicinatissima 
un tiro di Rondon. 


Al 17° lo splendido De Falco 
si esibisce in una progressione 
che ha dell'incredibile. Da 
una palla in zona morta riesce 
a cavar fuori uno scatto che fa 
scattare in piedi lo stadio, 
seminando tre avversari, Il ti- 
ro è a lato. E’ la giornata del 
bomber, però, questo l’han 
capito tutti: al 29° piomba su 
un pallone avventatamente 
passato indietro, e Santucci è 
costretto ad uscire di pugno 
fuori dell’area (arbitro!!!) per 
ribattere. Arriva. sulla palla 
Ascagni, a venti metri dalla 


«Coraggio, non eravamo pane per i vostri denti 


porta vuota. Tenta il pallonet- 
to che va di poco fuori. 

C'è il solo Franca a dannar- 
si l’anima sull'altro fronte. 
L'ex alabardato manda un si- 
luro a Nieri al 30!, ma sono 
isolette nel mare dei padroni 
di casa, Al 33’ punizione di 
Leonarduzzi, Ascagni fa da 
torre e Dozzo, alla disperata, 
manda in corner precedendo 
De Falco. «Numero» volante 
di Ascagni subito dopo, quin- 
di Dreolini recupera un: bel 
pallone sulla destra e viene 
atterrato. 

E° il secondo gol: Ascagni 
batte una punizione maligna, 
che spiove in area a mezz’al- 
tezza. Due difensori trevigiani 
guardano la palla esterrefatti 
(chissà perché?) e De Falco, 
riavutosi dalla sorpresa per il 
gentile omaggio delle belle 
statuine, a due metri dalla 
porta elude Santucci ‘che 
neanche franandogli addosso 
riesce a evitare il raddoppio. 

Triestina assonnata in aper- 
tura di ripresa, ma il Treviso 
continua a non dare segni di 


vita. Il solito Franca batte 
bene da fuori, ma Nieri è piaz- 
zatissimo. Siamo al 9’. Gli ala- 
bardati però rientrano in par- 
tita col passare dei minuti. Le 
avvisaglie dell’esplosione ar- 
Tivano al 17’: Ruffini tocca un 
‘angolo ad Ascagni che gioca a 
fare il Bruno Conti e lascia il 
terzino con un palmo di naso. 
Il cross è millimetrico per la 
testa di Pedrazzini che, solo a 
porta spalancata, manda alto. 
Incredibile! C'è appena iltem- 
po di parlar male di Pedrazzi- 
ni che subito arriva la smenti- 
ta: è il 20’, s’inizia l'incredibile 
show alabardato. 

Violenta rimessa in gioco di 
Ascagni, Leonarduzzì non ag- 
gancia al limite ma, in scivo- 
lata, riesce a spedirla un po! 
più în là per Pedrazzini, che 
vince un contrasto, dribbla il 
libero e infila nell’angolino: 
3-0. Palla al centro, la Triesti- 
na se ne reimpossessa, Leo- 
narduzzi arriva a tre quarti di 
campo e lancia De Falco sul 
filo del fuorigioco. Ma la posi 
zione è valida, ed è valida 


sembra /dire Adriano Buffoni a Vasco 


Tagliavini. «Vabbè, ma cinque sono tanti, eh...», è la risposta dell’imbronciatissimo trainer 
trevigiano. Buffoni, sorretto da una squadra nettamente superiore, ha vinto il duello che 


l’opponeva ieri a uno dei più famosi ex occupanti la panchina alabardata 


(Italfoto) 


Buffoni: «È stata una bella partita che fa tanto bene al morale» 
Tagliavini: «Una formazione completa che finirà molto in alto» 


Da quanti anni gli sportivi 
triestini non assistevano ad 
una goleada di tale portata? 
Così ad occhio e croce, dicia- 
mo dai tempi della serie D. 
Eppure, nonostante la cinqui- 
na rifilata al Treviso, l'euforia 
non traspare di certo dai volti 


, cli tutti gli addetti ai lavori, 


dirigenti, direttore generale'e 
sportivo, e dello stesso Buffo- 
mi. Il tecnico non appare di 
buonumore ma è chiaro che il 
risultato e la partita non pos- 
sono aver inciso euforicamen- 
te sul morale dell'allenatore. 

«Una bella vittoria — attac- 
ca — di quelle che non' si 
possono discutere e fanno 
tanto bene al morale. E indub- 
bio che a facilitarci il compito 
è stato il gol a freddo di De 
Falco. Poi, trovata anche la 
chiave del gioco, tutto è stato 
molto facile». 

— Triestina troppo forte o 
Treviso troppo debole? 

«Io alleno la Triestina e di- 


co che la squadra si è espres- 
sa molto bene anche se non 
ancora al massimo. Per la 
considerazione sulla squadra 
ospite rivolgetevi per cortesia 
a Tagliavini». 

— Dopo l’uno a zero la squa- 
dra si è un po’ ritirata nella 
propria metà campo... 

«L'abbiamo fatto voluta- 
mente — replica secco Buffoni 
— affinché fosse il Treviso ad 
assumere l’iniziativa e quindi 
ad aprirsi per consentirci di 
giocare ‘di rimessa. La mossa 
ha avuto successo e sono ve- 
nuti altri quattro gol». 

Franco De Falco, autore 
della ‘prima tripletta stagio- 
nale, si fa attendere come una 
prima donna... «Ero sotto la 
doccia — dice giustificandosi 
— e sapete bene che sono 
sempre disponibile». 

— Soddisfatto? 


«Come potrei non esserlo? 


Quattro gol in otto giorni e 
mia figlia che mi attende. 


Le altre partite 


Brescia È 0 
Vicenza 1 


(giocata sabato) 
MARCATORE: Perego all’87’. 
BRESCIA: Pellizzaro, Merli, 
Mazzucchelli, De Biasi, Tedoldi, 
Quaggiotto, Giani, Salvioni (Bo- 
netti nel s.t.), G»itti, Bonometti, 
Cozzella (Adami dal 70?), 

VICENZA: Di Fusco, Bottaro, 
Bombardi, Dal Prà (Simonato nel 
S.t.), Perego, Donà, Perrone, Nico- 
linî, Cavagnetto (Princivalle dal 
79°), Scaini, Grop. 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze. 


Carrarese 0 
Rimini 0 
CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino, Panizza, T'affi, 
Remondina, Lombardi, Bresciani, 
Menconi, Di Carlo (Coesì dal 62°), 
(12 Magnani, 14 Landi, 15 Cardaio, 
16 Beccardino), All. Orrico. 
RIMINI: Petrovic, Buccilli, 
Bianchi, Zannoni (Ceramicola dal 


« 10°), Manzi, Melotti (Pecoraro dal 


53’), Zorato, De Napoli, Fabbri, 
Donatelli, Gaudenzi. (12 Bordini, 
13 Zamaglia, 16 Cinquetti). All. 
Sacchi. 

ARBITRO: D’Innocenzo di 
Roma. 

NOTE: pomeriggio assolato, 
terreno perfetto. Spettatori 4,020 
paganti per un incasso di lire 
22.728.000. 


Marcatori 


4 reti: De Falco (Triestina). 
2 rati: Messina (Modena). 


STI SEI 


Contro il Treviso volevo fare 
bene anche perché in tribuna 
c'erano i miei genitori. Alla 
loro età, settantacinque anni, 
hanno percorso mille chilo- 
metri per vedermi e non pote- 
vo dare loro una delusione. 
Quale è stato il più bello? I 
gol, per un attaccante, sono 
tutti facili e tutti difficili. Do- 
vessi scegliere, optereîì per il 
primo, senza dubbio». 

Con Ascagni cerchiamo di 
chiarire l’azione che ha frut- 
tato il quinto gol alabardato 
che ad alcuni è sembrato ope- 
ra del terzino Niero il quale 
avrebbe deviato il tiro di 
Ascagni. «Sull’angolo battuto 
da Ruffini — racconta — ho 
fermato la palla con il petto e 
di sinistro ho battuto forte. Ho 
visto solo il pallone gonfiare 
la rete per cui non posso chia- 
rire il mistero». C'è De Falco, 
vicino, il quale precisa: «Non 
mi è sembrato affatto ci sia 
stata una deviazione; se an- 


che fosse così, non credo che 
l'intervento del difensore 
avrebbe potuto falsare a tal 
punto la traiettoria della pal- 
la da considerare il gol di 
Tiziano una autorete». 
Parliamo con Costantini 
della segnatura del Treviso: 
«Autore del sottoscritto? Mi 
sembra di aver colpito la pal- 
la quando era già entrata». Di 
diverso avviso invece Nieri: 
«Sul tiro di un attaceante ve- 
neto — spiega — la palla è 
stata deviata da una gamba 
di Costantini sul palo ed è 
carambolata în rete». 
Massimo Pedrazzini e la 
gioia del gol. «Era da sedici 
mesi che non facevo centro — 
racconta — ed è quindi più 
che giustificabile la mia esplo- 
sione di entusiasmo. Dopo 
una stagione non molto fortu- 
nata, quest'anno ho iniziato 
al meglio e spero di continua- 
re così. Ho gioito per il gol 
anche perché pochi minuti 


Mestre 1 


Rondinella 0 
MARCATORE: Da Re al 58°. 
MESTRE: Cappellesso, Bovo 

(Garaffa dal 35°), Francisca, Ma- 

netti, Trevisanello, Groppi, Da 

Re, Lenarduzzi, Cavaglià, Tonet- 

to, Tappi (Vidali dal 70°). (Ricce- 

telli, Ardit, Zanotto). All. Rumi- 
gnani. 

RONDINELLA: Marchisio, Ca- 
sarotto, Marchi (Baldassarri dal 
67’), Cesario, Destro, Bicchierai, 
Di Marzio, Domini (Tassara dal 
50°), Gabriellini, Magherini, Pa- 
lazzi. (Alessandrelli, Fiordisag- 
gio, Davato). All. Melani. 

ARBITRO: Perquoni di Mace- 
rata. 

NOTE: giornata splendida, cli- 
ma estivo. Quasi 6000 spettatori; 
incasso oltre 17 milioni più 5 
milioni di quota abbonati. 


Modena 
Fano, 2 


MARCATORI: Messina (M) al 
22’, Allegrini (F) al 39’, Mochi (F) 
al 44°, Messina (M) su rigore al 64). 

MODENA: Tortora, Gardiman 
G., Torroni, Tormen, Codogno, 
Cavazzini, Tosetto, Agostinelli, 
Messina, Chierici (Aguzzoli dal 
46°), Rabitti. (12 Ronchetti, 13 Si- 
roni, 15 Sandreani, 16 Venturi). 
All: Facchin, 

FANO: Boldini, Cazzola, Fusini, 
Romani, Pazzagli, T'ondi (Cerri 
‘dal 74’), Allievi, Valentini, Mes- 
‘sersì, Allegrini, Mochi (Reginaldi 
dall’85°). (12 Di Tommaso, 15 Gar- 
buglia). All: Vincenzi. 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 


TTI STA a 


Padova 2 
Forlì 0 


MARCATORI: Pezzato al 31’, 
Conforto al 70°. 

PADOVA: Renzi, Favaro, Albi, 
Da Re, Fellet, Fanesi, Ravot, Con- 
forto, Cerilli (Cavestro dal 50’), De 
Poli (Donati dal 60’), Pezzato. (12 
Maiani, 14 Meneghetti, 15 Mar- 
chetti). All. Giorgi. 

FORLI’: Rossi, Andreoli, Am- 
moniaci (Luchetta dal 46°), Baldo- 
ni, Cossaro, Onofri, Viviani, Pin, 
Cunha, Schincaglia (Della Monica 
dal 46°), Zanotti. (12 Montalti, 15 
Fantini, 16 Pessina). All. Bec. 
chetti. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea, 

NOTE: pomeriggio di sole; ter- 
reno di gioco perfetto. Spugna per 
Rossi, De Poli, Ammoniaci, Pin, 
Ravot e Baldoni. Ammoniti: Bal. 


«doni ;}e Albi per ostruzionismo, 


Cossaro e Cunha per proteste. 


Sanremese 1 
Piacenza 0 


MARCATORE: Formoso al 66°. 
SANREMESE: Pelosin, Cichie- 
ro, Verdova, De Luca, Biscedda, 
Arecco, Formoso (Cantore 


@all’'88’), Francesconi, Di Prete, 


Bertazzon, Melillo, All. Canali. 
PIACENZA: Veneziani, Della 
Bianchina, Gaiardi, Zanotti, 
Maiani, Pedersoli, Pini, Erba 
(Rossi dal 76’), Mulinacci, Cenci, 
Filosofi. All. Meciani, 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: spettatori circa 1500. 
Ammoniti Arecco e Filosofi. Calci 
d'angolo 13-6 per la Sanremese. 


Spal 1 


Pro Patria 1° 


MARCATORI: autorete di Ma- 
lerba (S) al 62! Zanolla (S) su 
rigore all’80”. 

SPAL: Ferioli, Malerba, Ogliari, 
Brilli, Caselli, Redeghieri, Novel- 
lino Il (Pavani dal 63°), Blangero, 
Zanolla, Veronesi (Malaman dal 
63’), Capuzzo (12 Cervellati, 13 
Brunello, 14' Negri). All. Salve- 
mini. 

PRO PATRIA: Bidese, Merli, 
Sartirana, Guidetti, Giani, Maroz- 
zi, Morini, Massimelli (Lancetti 
dall'84’), Skoglund, Maruzzo, Fra- 
ra (Basilico dal 73’). (12 Marra, 15 
Bardelli, 16 Betz), All. Soldo. 

ARBITRO: Valente, di Monfal- 
cone, 


NOTE: spettatori 3316 paganti | 


(più 1831 abbonati), Incasso lire 
18.405.500. Ammoniti Malerba, 
Guidetti è Capuzzo (proteste), 


Trento terad 
Parma 0 


TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, 
Moro, Daldosso, Sala, Villanova, 
Telch, Sartori, Lutterotti, Miniet- 
ti (12. Demattè. 13. Bertinato, 14. 


Bottura, 15. Gori). AIl. Stevanato. 


PARMA: Venturelli, Albine) 


Bianco, Pari, Stoppani, SE î 


Mariani, Larini, Salsano, Canna- 
ta, Bruzzone (dal 71° Aselle). (12. 
Mariotti, 13. Salati, 14. Gussoni, 
16. Barbuti). AIl, Danova! 

ARBITRO: Dall'Oca da Abbia- 
tegrasso. 

NOTE: giornata mite e terreno 
in ottime condizioni. 


prima avevo sprecato la più 
facile delle occasioni sul pal- 
lone lanciatomi da Ascagni. 
Purtroppo sono arrivato 
scoordinato sul pallone e ho 
sbagliato un gol che era più 
facile da segnare... Sono sod- 
disfatto veramente di tutto, 
del pubblico, dei compagni, 
della squadra e del mio gol al 
quale spero ne seguano altri». 
Claudio Nordio 


Fulvio Franca: 
«Che figuraccia!» 


Fulvio Franca, «ex» di tur- 
no a Valmaura, ‘esce dallo 
stanzone che ospita il Treviso 
stanco ei avvilito. «Che figu- 
raccia — dice — e proprio a 
Valmaura dove cì tenevo a 
fare bene...». 

-« La prova di Franca è 
stata positiva... 

«Quando si perde così neu- 
fragano tutti, non si salva 
nessuno. Siamo andati in bar- 
ca sin dai primi minuti, que- 
sta è la verità, e non siamo 
stati più capaci di trovare il 
bandolo ‘della matassa». 

— Le tue punizioni sono 
sempre insidiose. 

«Ci ho provato un paio di 
volte, ma senza fortuna. Sarà 
per un’altra volta». 

— Un giudizio sulla Trie- 
stina? 

«É forte, nulla da dire, e 
dovrebbe disputare un cam- 
pionato d'avanguardia». 


Tagliavini: 
In vena di omaggi... 


Vasco Tagliavini, accolto 
all’entrata in campo dagli ap- 
plausi dei tifosi alabardati, 
ha lasciato il «Grezar» a capo 
chino. Cinque palloni sul 
groppone, pesano... 

«Mai vista una squadra co- 
me questo Treviso — dice Va- 


Serie C1- Girone B 


Empoli-tAncona 21 
Beneventoszernana 11 
Casertana-Campania 1-1 
Livorno-Cosenza RA 
Reggina-*Necerina 2-0 
1-0 
3-0 
31 
1-0 


Pescara-Siena 
Rende-Barletta 
Salernitana-V, Casarano 
Taranto-Paganese 


LA CLASSIFICA 
- Empoli, Salernitana, Pescara 4; 
.Campania, Ternana, Taranto, 3; 
Barletta, Casarano, Benevento, 
Rende, Reggina e Livorno: 2; Co- 


senza, Paganese, Siena e Caserta- | 


na 1; Anconitana e Nocerina 0. 


sco — così în vena di omaggi. 
Abbiamo regalato alla Trie- 
stina almeno tre dei cinque 
gol. Cose da pazzi! Ci servirà 
da lezione, indubbiamente, 
‘anche se perdere a questo 
modo secca tremendamente. 
Forse però il 5-1 farà aprire 
gli occhi a qualcuno e chissà 
che non sì comprenda, final- 
mente che la serie C1 è diffi- 
cile». 
— Una difesa colabrodo... 
«L'ho già detto che abbiamo 
fatto tanti regali. La Triestina 
è forte e non aveva certo biso- 
gno dei nostri errori per assi- 
curarsi î due punti în palio». 
— Che impressione le ha 
fatto la squadra alabardata? 
— «È una formazione com- 
pleta, una squadra che do- 
vrebbe terminare molto in al- 
to. Auguro di cuore la serie B 
alla Triestina e a tutti gli 
sportivi che la meritano vera- 
mente». - 


C. N. 


anche la cannonata che De 
Falco spedisce în gol. Spaven- 
tatissimo, Santucci si tuffa 
dall’altra parte per evitare 
l'attentato: 4-0. Ormai in tri- 
buna si ride. Lancio lungo, 
Dozzo, in preda al panico (De 
Falco inerocia da quelle par- 
ti...) manda in angolo. Solito 
schema, da Ruffini ad Asca- 
gni, il bomber si dimena un 
po' e, liberatosi, cannoneggia 
verso il povero Santucci che 
si siede e, probabilmente, 
piange. 

Quando ormai ci si chiede 
se al sesto gol l'arbitro farà 
iniziare il secondo set, la furia 
della Triestina si placa. Il Tre- 
viso non abbozza neanche 
una reazione, si. chiude in dife- 
saper tenere lo 0-5, ma gli 
alabardati giudicano che può 
bastare. Arriva ancora un gol, 
del'tutto casuale, a far sorri- 
dere gli spalti. E’ il 36°, Ron- 
don conclude una sganghera- 
ta discesa con un cross che 
qualche estremità maliziosa 
fa impennare. Nieri è spiazza- 
to, Costantini cerca, sulla li- 
nea, di rinviare ma la palla 
sbatte sul palo e va dentro: 
5-1, sper oggi siamo generosi», 
sembra dire il Buffoni sorri- 
dente che esce dal campo. 

P.C. 


Il ritorno 
di Albertosi 


SENIGALLIA — E' stato un 
ritorno sfortunato per Enrico 
Albertosi (43. anni ma non li 
dimostra): la sua nuova squa- 
dra, l’Epidiense (C 2), è stata 
sconfitta in trasferta dal-Seni- 
gallia per 2-0 e le due reti sono 
state provocate da un autogol 
eda un rigore entrambi, però, 
imparabili. Non solo. Alberto 
si verso la fine del secondo 
tempo si è pure infortunato in 
uno scontro. riportando una 
contusione alla spalla destra 
ma negli spogliatoi è stato 
giudicato in grado di rimet- 
tersi rapidamente in. sesto: 
del restoha terminato Ja sua 
fatica al 90’ di gioco. 

Il pubblico marchigiano: lo 
ha salutato con molto calore 
rivolgeridogli applausi anche 
durante qualche fase morta 
della partita. «Ricky, Ricky» 
è riecheggiato numerose vol 
te. L’ex portiere della nazio- 
nale è tornato in campo dopo 
due ‘anni e mezzo (l’ultima 
partita giocata. fu Milan- 
Cagliari del 27-3-1980). di so- 
spensione per la condanna del 
calcio. scommesse. 

E° apparso in grande forma: 
fisico asciutto, sempre otti- 
mamente piazzato, agile e 
gran colpo d’occhio. Di parate 
Vere e proprie ne ha fatte 
poche e in queste ha comun- 
que fatto vedere tutta.la.sua 
abilità nonostante i 43 anni. 
Quando è entrato in campo è 


apparso tirato e visibilmente 
‘emozionato. Gli applausi lo 
hanno rincuorato. Poi il fi- 
schio d’inizio e tutto il passa- 
to è scomparso. 


SERIE 62 


a MR PARTITE RETI 
U Medi 
SQUADRE |S|Glincssa | Fuori | f | g lingiese 
1 VEN RI MENDP. 


Rhodense 
Vogherese 
Legnano 
Sant'Angelo 
Mantova 
Fanfulla 
Novara 
Lecco 
Omegna 
Pordenone 
Mira 
Gorizia 
Montebelluna 
Ospitaletto 
Conegliano 
Monselice 
Pavia 
Pergocrema 
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I RISULTATI 
Gorizia-Ospitaletto 1-1 
Lecco-Conegliano 3-1 
Legnano-Monselice 2-0 
Montebelluna-Fanfulla 1-1 
Omegna-Pavia 2-0 
Pergocrema-Rhodense 0-3 
Pordehone-Mantova 0-1 
Sant'Angelo-Novara 2-1 


Vogherese-Mira 3-0 


Fanfulla-Lecco 


Le partite del 3.10.82 


Conegliano-Omegna 


Mantova-Legnano 
Mira-Montebeliuna 
Monselice-Pergacrema 
Novara-Vogherese 
Ospitaletto-Pordenone 
Pavia-Gorizia © a 
Rhodense-Sant'Angelo 


x 
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Lunedì, 27 settembre 1982 


Il Venezia già controlla il gruppo dall'alto 


IL PICCOLO 
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MAIUSCOLA PRESTAZIONE DELL’ESTREMO DIFENSORE AZZURRO 


Nel finale sfugge di mano 
il successo al Monfalcone 


Pro Aviano - Monfalcone 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t., al 12’ autorete di Comuzzi; nel s.t. al 42’ Di 


Lena su rigore, 


PRO AVIANO: Modolo, Gava (29’ s.t. Corba), Marcolin, Bortolini, 
Zearo, Pitton, Maisano (36° s.t. Scandiussi), Comuzzi, Di Lena, Gregorat- 


ti, Di Giorgio. 


MONFALCONE: Calligaris, Fadel, Mascarin, Zottich (31° s.t. Zanut- 
tig), Giotta, Del Frate, Murra (15’ s.t, Severini), Bressan, Biasinutto, De 


Grassi, Vrech, 


ARBITRO: Coppertini di Parma. 


AVIANO — È andata male 
per metà ai pedemontani, ma 
se non ci fosse stato il rigore a 
tre minuti dal termine, i can- 
tierini sarebbero rientrati in 
sede con una vittoria. Sareb- 
be stato un autentico furto 
per come sì è svolta la tenzone 
in campo. Gli ospiti, infatti, 
hanno trovato una rete (auto- 
rete) tanto casuale quanto 
fortunosa. Su tiro diretto di 
Murra (pur violento) che cen- 
trava Comuzzi, la palla -ha 
preso una traietteria strana e 
si è insaccata. Una vera maz- 
zata per i pedemontani che 
dovevano partire in salita do- 
po poco più di dieci minuti di 
gioco. Ì 


E così è cominciata la gran- 
de rincorsa con una pressione 
asfissiante durata almeno ot- 
tanta minuti; azioni a ripeti- 
zione, tiri da ogni posizione 
(perfino da un calcio d’angolo 
di Di Giorgio parato dal bravo 
Calligaris). E qui è doveroso 
fare un elogio all'estremo di- 


Monfalcone e Trivignano 
giovedì in Coppitalia 


La Coppa Italia di calcio ri- 
servata. alle squadre parteci- 
panti al campionato Interre- 
gionale, ‘manderà in scena 
giovedì il primo atto del 
secondo turno eliminatorio. 
Delle cinque formazioni pre- 
sentatesi al via della manife- 
stazione sono rimaste in gara 
due, il Monfalcone e il Trivi- 
gnano; sono state eliminate, 
invece, Pro Aviano, Sacilese 
e Manzanese. 


Il. Monfalcone. ospiterà.la 
Pro Palazzolo mentre il Tri- 
vignano renderà visita alla 
Romanese. Le partite di ri- 
torno; a campi invertiti, ver- 
ranno giocate il 14 ottobre. 


fensore ospite che si è eretto 
davero baluardo a tutti gli 
‘assalti, parando tutte le palle, 
numerose e molto insidiose, e 
risultando alla fine il migliore 
assoluto in campo. 
L'allenatore di casa alla fine 
della gara aveva un diavolo 
per capello e imprecava con- 
tro i propri giocatori che non 
rispettavano la disciplina tat- 
tica imposta poiché, secondo 
lui, portavano sempre e deci- 
samente palla, sprecando 


Manzanese-Miranese 


energie e tempo. Hanno avuto 
occasioni e hanno mostrato 
azioni molto valide, ma la 
giornata era talmente storta 
che i locali non avrebbero se- 
gnato nemmeno in una parti 
ta doppia. 


Dal canto loro, i «babies» 
monfalconesi, molto «babies» 
ma altrettanto smaliziati e 
poco puliti nel contrare gli 
avversari (hanno rimediato 
quattro ammonizioni e l’e- 
spulsione di Medeot) sono sta- 
ti graziati, oltre che dalla dea 


_ bendata, anche da un arbitro 


troppo indulgente che nel fi- 
nale ha concesso un rigore 
«sacrosanto» per atterramen- 
to di Di Lena (dopo aver sor- 
volato su un' «mani» in area) 
che per poco il centravanti 
goriziano, ex del Monfalcone, 


non si faceva parare dall’infal- 
libile Calligaris. À 

E così è terminata in parità 
con un punto perduto, secon- 
do gli avianesi un po’ per 
sfortuna ma anche per dabbe- 
naggine poiché molti uomini- 
chiave del complesso non 
hanno avuto la lucidità e la 
calma necessaria 

‘Tra i migliori in campo van- 
no citati: il libero Zearo e il 
terzino Marcolin per la Pro 
Aviano; Fadel e Giotta, oltre 
al «grande» Calligaris, per il 
Monfalcone. 

Beniamino Redolfi 


€OPPITALIA SERIE C 
Pordenone-Mestre 


Pordenone e Mestre recupe- 
reranno mercoledì l’incontro 
di Coppa Italia di serie C. 


0-2 


MARCATORI: nel p.t al 39' e al 45° Morello. 


Jesolo-Sacilese 


COSTRETTI A CEDERE IL PASSO I FRIULANI 


Una doppietta di Fantinato 
rilancia la nobile decaduta 


Trivignano-Venezia 1-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. Minin al 42°. Fantinato al 45° nel s.t. Fantinato 


al 36. 


TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Marnicco, Sclauzero, Pottin, Mo- 
ra; Della Rovere (37’ s.t. Tuan), Beltrame, Francescotto (10° s.t. Zucco), 


Minin, Cisilin. 


VENEZIA: Gennari, Franchin, Tatto, Marcellan (25’ s.t. Rossi), 
Canzan, Baldan (15° s.t. Silvetre), Fasolo, Bortolato, Ferrari, Colusso, 


Fantinato. 


ARBITRO: Manfredini di Modena. 


TRIVIGNANO — La secon- 
da di campionato offre l'op- 
portunità alla squadra di 
casa di affrontare il blasona- 
to Venezia, che le vicende cal- 
cistiche hanno declassato 
dalla serie A ai dilettanti. Da 
più parti è stato definito stori- 
co l’incontro che si è svolto al 
Comunale tra i neroverdì e ì 
bianconeri. 

La partita era particolar- 
mente attesa dai dirigenti lo- 
cali ed era considerata un’oc- 
casione per rimpinguare le 


casse sociali. Infatti, anche 
favoriti dalla bella giornata 
di fine settembre gli sportivi 
della Bassa friulana sono ar- 
rivati a Trivignano assai nu- 
merosi. Nel primo tempo, con- 
clusosi con il risultato di l a 1 
si è potuto rilevare un mag- 
gior livello di sagacia tattica 
da parte di neroverdì laguna- 
ri, i quali, a tratti hanno però 
dovuto subire la freschezza 
della formazione locale, che 
in ogni caso pur essendo do- 
tata di validissimi uomini ha 


1.1 


MANZANESE: Venica, Beltrame II (Noselli Il dal 13° s.t.), Zompic- 
chiatti, Pagnutti, Zogani, Beltrame I, Zampari, Stacco (Sfiligoi dal 33° 
s.t.), Masarotti, Piacci, Noselli. 

MIRANESE: Zanetti, Sorato, Pregnolato, Brusegan, Stevanato, Polse- 
rara, Penzo, Fosco, Centenaro, Callegaro (Righetto dal 39’ s.t.), Morello. 

ARBITRO: Albarez di Bologna. 


MANZANO — Pur giocando una piacevole partita la 
Manzanese è stata battuta sul proprio terreno dalla Miranese. 
‘Anche questa volta l’inesperienza della squadra arancione è 
stata' determinante poiché entrambe le reti degli ospiti sono 
scaturite da due banali indecisioni dei difensori e a nulla è 
valso il continuo pressing per riequilibrare il risultato, poiché il 
portiere veneto Zanetti, in smagliante forma, ha infranto ogni 
speranza alla squadra arancione. 

Una Manzanese, comunque, assai migliorata e che potrà 
cominciare a dare i risultati positivi non appena rientreranno 
gli infortunati Vosca e Cappellaro, le cui assenze anche ierì si 
sono fatte sentire. 

Al 6° Callegaro giunge in ritardo e spreca un dosato 
passaggio di Centenaro mentre al 9’ Zanetti para una girata di 
testa del manzanese Noselli. Para Venica al 22’ un rasoterra di 
Fosco e un minuto dopo c'è un capovolgimento di fronte con 
Zampari che da distanza ravvicinata costringe il guardiano 
veneto a salvarsi con difficoltà. Malinteso dì Zogani al 35° ma 
Calligaro non sfrutta la facile occasione. 

Vanno a rete gli ospiti al 39’ con Morello che di testa, pur 
pressato da due difensori manzanesi, batte l’incerto Venica. Al 
43° viene ammonito Pregnolato pet gioco scorretto mentre allo 
scadere del tempo la Miranese raddoppia con Morello che su 
«liscio» di Zogani soffia la sfera al difensore e tira un preciso 
rasoterra che s’insacca sulla destra di Venica. 

Nel secondo tempo a nulla è valsa la reazione dei «seggio- 
lai», inquanto il portiere Zanetti ha infranto i vari tiri di Noselli 
e di Zampari. Per la Manzanese è stata una partita di orgoglio. 

Tino Venturini 


Valnatisone-Isonzo T. 


Ì 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Morandin; nel s.t. al 22° Pizziol. 

JESOLO: Tosato, Montino, Omicciuolo, Musso, Salgarella, Stefanel: 
lo, Padovese, Belligrandi, Mascarin (s.t. Montino Maurizio), Pizziol, 
Manzaceco (s.t. Follador). 

SACILESE: Pivesso, Prizzon, Pignat C. (15° s.t. Francini), Morandin, 
Erodi, Pignat D., Marson, Migotto G. (32° s.t. Miolli), Migotto L., Maset, 
Pavan. 3 

ARBITRO: Schilliti di Bergamo. 


|  JESOLO— Risultato di pa- | 
rità tra lo Jesolo e la Sacilese; 


chi deve recriminare per 
quanto concerne il risultato 
sono gli jesolani, ma lo debbo- 
no fare con se stessi in quanto 
ancora una volta hanno sciu- 
.pato l'occasione di far proprio 
il risultato. Nel primo tempo 
sembrava che giocassero con 
sufficienza pensando proba- 
bilmente di avere piena pa- 
dronanza degli avversari, 

La Sacilese ha fatto quanto 
era nelle proprie possibilità, 
ed è stata padrona del campo 
fintanto che i locali hanno 
mostrato di non voler metter- 
si a giocare sul serio. 

La Sacilese, scesa in riva 
all’Adriatico per la sua più 
che onesta partita, ha cercato 
di'imbrigliare la difesa jesola- 
na nella prima fase del primo 
tempo, visto e considerato 
che i locali non volevano gio- 
care, sfruttando poi come me- 
glio poteva l’unica vera e pro- 


pria occasione che le è capita- 
ta al 15° con Morandin. 

Ha dimostrato inoltre di es- 
sere un buon collettivo che sa 
chiudere ogni varco agli av- 
versari operando di conse- 
guenza il contropiede che pe- 
rò manca di velocità e di verti- 
calizzazione. La Sacilese ha 
avuto anche l'occasione di 
raddoppiare con un colpo di 
testa di Maset che ha sfiorato 
la. traversa, ma non ha saputo 
sfruttare il momento favore- 
vole per chiudere a proprio 
favore il risultato visto che lo 
Jesolo non riusciva a imbasti- 
re il proprio gioco. 

Nel secondo tempo la Saci- 
lese ha mostrato di non voler 
ricercare il raddoppio lascian- 
do l’iniziativa agli avversari e 
nelle poche occasioni che ha 
avuto di andare in contropie- 
de è venuta a mancare la 
velocità. 

Si parte al piccolo trotto e 
la prima palla indirizzata a 


rete è di Mascherin, al 9°, con 
un tiro debole e per Pivesso 
nessuna difficoltà. Come dice- 
vamo, al 15° passa la Sacilese: 
Pizziol commette fallo al limi- 
te dell’area su Maset, e lo 
stesso giocatore batte la puni- 
zione e pesca liberissimo a 
centro area Morandin che di 
piatto non ha alcuna diffico]- 
tà a superare l’incolpevole 
Tosato. Lo Jesolo cerca di 
riordinare le idee per tutto il 
primo tempo creando una se- 
rie di occasioni ma non ne 
esce alcunché. 

Dopo la paternale di Ardiz- 
zon negli spogliatoi, che toglie 
Mascherin e Manzacco e man- 
da in campo Follador e Monti- 
no, lo Jesolo inizia a giocare 
sul serio, e al 4’, su servizio di 
Belligrandi, è lesto a girarsi 
Maurizio Montino: per Pives- 
so non c’è niente da fare ma il 
palo dice di no alla prodezza 
del giocatore. 

Il pareggio giunge però al 
22’: c'è un infortunio di Erodi 
che nell’intento di allontana- 
re un insidioso pallone di area 
lo mette sui piedi di Pizziol e, 
perlo stesso giocatore, è facile 
depositare la palla nella rete. 


Gigi Bevilacqua 


‘ancora qualche problema di 
amalgama. 

All’ottavo del primo tempo 
c’è un angolo di Beltrame eun 
colpo di testa di Della Rovere 
parato con difficoltà 

Al 42’ su un'azione prece- 
dentemente conclusa da Cisi- 
lin e ribattuta dalla difesa 
ospite, Minin raccoglie, infila 
in contropiede i difensori ne- 
roverdì e viene a trovarsi a tu 
per tu con Gennari che niente 
può sul tiro rasoterra della 
mezzala trivignanese. 

Al 45°, a pochi attimi dalla 
fine del tempo, Fantinato con 
un colpo di testa su un cross 
di Baldan riequilibria la si 
tuazione. 

Nel secondo tempo le squa- 
dre entrano în campo consce 
di aver speso parecchie delle 
energie che avevano a dispo- 
sizione giocando più distese. 
L'arbitro, però, a un primo 
tempo buono contrapporte un 
secondo tempo nel quale di- 
mostra l’incapacità di porta- 
re avanti una gara che fino a 
quel'momento sî era svolta în 
modo regolare. Due espulsio- 
ni e quattro punizioni sono îl 
risultato del secondo tempo. 

Al 35° Ferrari sì trova la 
palla del 2 a 1 sui piedi ma 
Rigonat respinge în uscita di 
piede. Sul susseguente calcio 
d’angolo sempre Ferrari, ap- 
profittando di uno sbanda- 
mento della difesa locale, rac- 
coglie e tira, l’estremo difen- 
sore respinge senza però trat- 
tenere, sulla respinta arriva 
lesto Fantinato e insacca. 

Infine, glì inutili tentativi 
dei locali per ristabilire le sor- 
ti diuna partita chenon meri- 
tavano certo di perdere. 

N. 


Coppitalia dilettanti: 


giovedì quattro gare 


Otto squadre dilettantisti- 
che di Promozione saranno 
impegnate nelle partite di 
‘andata del secondo turno eli- 
minatorio della Coppa Italia. 
Le gare di ritorno verranno 
giocate il 13 ottobre. 

Questi gli incontri di giove- 
dì che avranno inizio alle ore 
15: Lucinico-Ponziana, Pro' 
Tolmezzo-Valnatisone, Cor- 
denonese-Pro Cervignano; 
Spal Cordovado-Azzanese. 


INTERREGIONALE — GIRONE C 


PARTITE RETI 

G Media 
In casa Fuori F S |inglese 
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SQUADRE 


Venezia 
Contarina 
Miranese 
Pievigina 
Opitergina 
Monfalcone 
Sacilese 
Cittadella 
Abano 
Trivignano 
Rovigo 
Jesolo 

Pro Aviano 
Valdagno 
Dolo 
Manzanese 


DI n dei ni ei pen i DI DI 9 0 CI GI CO Wa 
DI DI TI DI DI TI DI DI DI do O dI dI 
sce cccconiiohim 
© nl pi pi pi i DOSSO SS 
[ni RNA RAAAAATAZAA 
ccccccccccececorc- 
coccc0cenoiirmbiono 
fi pi ei i i SoS 
HDI 
SI YI TI 19 DI TO 9) WHO iu dI 


I RISULTATI 


Dolo-Cittadella 
Pievigina-Abano 
Tesolo-Sacilese 
Manzanese-Miranese 
Pro Aviano-Monfalcone 
Rovigo-Opitergina 
Trivignano-Venezia 
Valdagno-Contarina 


Le partite del 3.10.1982 


Abano-Iesolo 
Cittadella-Manzanese 
Contarina-Pro Aviano 
Miranese-Rovigo 
Monfalcone-Dolo 
Opitergina-Trivignano 
Sacilese-Pievigina 
Venezia-Valdagno 


Calcio minore 


Allievi regionali 
Dopo la terza giornata di andata, tre squadre comandano la 
classifica. Si tratta dell'Udinese (vittoria stentata con il Chiarbola), del 
Real Udine (successo sul campo del Domio) e del San Giovani (successo 
nel derby con'il C.G.S.). 
L'Opicina Supercaffé è stata costretta al pareggio sul campo dell’Ita- 
la San Marco che a cinque minuti dal termine si trovava sotto di tre gol. 


Di 


Risultati: Monfalcone-Giarizzole 2-0, Breg-Ponziana 1-5, Itala San 
Marco-Opicina Supercaffé 3-3, Domio-Real Udine 1-2, Chiarbola- 
Udinese 0-1, San Giovanni-C.G.S. 3-1. 

CLASSIFICA: San Giovanni, Udinese e Real Udine p. 6; Monfalcone 
5; Ponziana e Opicina Supercaffé 4; Chiarbola e C.G.S. 2; Itala San 
Marco 1; Giarizzole, Breg e Domio 0. 


Giovanissimi regionali |. 


Il campionato aveva in programma la terza giornata del girone di 
andata. In vetta alla classifica, a punteggio pieno, troviamo due sole 
squadre, il Donatello e l'Udinese. 

Hanno perso momentaneamente contatto dalle due battistrada il 
Gorizia e la Triestina che nello scontro diretto si sono divisi la posta in 
palio. 

Risultati: Libertas-Portuale 3-0, Costalunga-Sangiorgina Udine 2-1, 
Donatello-Chiarbola 4-1, Udinese-San Giovanni 5-0, Gorizia-Triestina 
0-0, riposava il Monfalcone. 

CLASSIFICA: Udinese e Donatello Udine p. 6; Gorizia e Triestina 5; 
Costalunga e Sangiorgina 3; Libertas e Sangiorgina Udine 2; San 
Giovanni e Lignanese 1; Chiarbola, Monfalcone e Portuale 0. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Pro Cervignano e Fontanafredda su di giri 


0-0| Pro Cervignano -Pro Tolmezzo 40 Cormonese-Fontanafredda 1-4 Pasianese-Edile A. 


VALNATISONE: Beuzer, Franzolini (Gariup), Jussa, Zilli, Nolfo, 
Zuanella, Birtig (Pittaro), Stulin, Secli, Cencig, Miano. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Scaini, Passon, Mascherin, Tricarico, 
Fabbris, Blason, Visintin (Cosolo Stefano), Di Lena, Ceglia (Cosolo 
Livio), Imperatore. 

ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


MARCATORI: nel p. t. Rossi al 19’, nel s. t. Bazeu al 33’ su rigore, 
Rossi al 37°, Rossi al 42°. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Cecot (al 40° Zanon), Bazeu, Del 
Piccolo, Zanutel, Simonetti, Gregoris, Delviso, Rossi, Pozzar, Margheri- 
ta (s. t. Pilotto). 

PRO TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Cossettini, Savani (38 p. t. Lupieri), 
Bellida, Tessitori, Del Degan (16° p. t. Francescatto), Urban, Martina, 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE — Il Valnatisone sponso- 
rizzato per il secondo anno 
consecutivo dall'agenzia im- 
mobiliare Campardo Romano 
di Remanzacco esordisce sul 
proprio campo con un pa- 
reggio. 

La prima frazione di gara è 
condotta dalle due squadre 
con un gioco piuttosto spez- 
zettato, soprattutto per la du- 
rezza dei contrasti, impressa 
dagli ospiti. L'arbitro dell’in- 
contro è perciò costretto ad 
interrompere con frequenza il 
giocoa richiamare i difensori 
del Tutriaco a una condotta 
meno violenta. 


Ciò non basta a evîtare che 
inun duro contrasto în eleva- 
zione tra Franzolinî e Visintin 
avvenga un serio incidente. A 
rimetterci è il terzino del Val- 
natisone costretto a ricorrere 
alle cure ospedaliere per su- 
turare un brutto taglio alla 
fronte. 


In questo periodo c’è, da 
segnalare un grosso interven- 
to di Zorba, al 17°, su un 
violento tiro di sedici metri di 
Secli. Il portiere ospite în que- 
sta occasione deve letteral- 
mente superarsi per deviare 
in calcio d'angolo il pallone 
indirizzato con violenza al 
l'incrocio dei pali. 


Nel secondo tempo il gioco 
falloso provoca le proteste di 
Stulin e l’arbîtro lo espelle 
lasciando la squadra di casa 
con un uomo di meno, 


Costretto a difendersi, il 
Valnatisone gioca solo în con- 
tropiede e costruisce le azioni 
migliori. Cencig scende solo 
sulla fascia destra e il suo tiro 
si perde di poco a lato. Al 23’ 
solo un fallo al limite ferma 
Miano lanciato solo verso 
Zorba. 

Al 28° è Secli che libera 


‘ Miano in area, Il tiro del cen- 


travanti non trova: lo spec- 

chio della porta e la ghiotta 

occasione viene sprecata. 
Al 32’, sugli sviluppîì della 


Marcatori 


4 reti: Rossi (Pro Cervignano; 

3 ri Battistella (Orcenico); 

2 reti: Zilli ll (Fontanafredda) e Ciani 
(Fontanafredda). 


rimessa laterale, è sempre 
Miano con un bel gioco aereo 


a liberarsi tutto solo davanti, 


al portiere. Il tiro sull’uscita 
dell'estremo difensore esce di 
un soffio a lato. 

Il pareggio finale è logica 
conseguenza di questi errori 
di conclusione e del fatto che 
l’Isonzo Turriaco non è mai 
stato capace di impensierire 
la difesa dei locali. 

In conclusione, il pareggio 


‘ finale sta però un po’ stretto 


ai locali che hanno anche do- 
vuto concedere un uomo agli 
avversari, rivoluzionare la 
formazione per infortuni e su- 
bîire il gioco troppo falloso 
degli avversari agevolati in 
questo dalla mancanza dî pol- 
so del direttore digara pronto 
a punire le proteste e indul- 
gente verso la violenza. 


C.0E 


Pesamosca, Matiz. 


‘ARBITRO; Moretuzzo di Mereto di Tomba. 


CERVIGNANO — Nel 
«Rossi-day» la Pro Cervigna- 
no ha fatto pokerò La partita 
ha rivelato l’attuale consi- 
stenza della Pro Tolmezzo, 
formazione ‘decaduta ed ora 
sorretta da un manipolo di 
giovani volonterosi quanto 
inesperti. 

Nel primo tempo i locali 
‘cominciano subito ad aggre- 
dire i tolmezzini, che tradisco- 
no un certo affanno. Dopo 
venti minuti, e preceduta da 
un’altra azione in velocità del- 
l'alfiere gialloblù, Rossi inizia 
il suo show personale. Grego- 
ris lancia dalla destra Cecot 
che crossa raso terra per l’a- 
vanti della Pro Cervignano 
che scaraventa in rete, grazie 
‘anche a un esitante interven- 
to di Puntel. Da registrare 


nella prima frazione di gioco 
un palo colpito da Margarita. 
Nella ripresa, palesemente 
strigliati negli spogliatoi da 
'Timeus i giocatori ospiti tor- 
mano in campo decisi a cam- 
‘biare registro. 

La Pro Cervignano comin- 
cia a macinare gioco, senza 
troppa convinzione per la ve- 
rità. Alla mezz'ora la svolta 
dell’incontro. Cossettini com- 
mette un fallo in area su Gre- 
goris, subito punito con un 
rigore che Bazeu realizza. Cin- 
que minuti dopo Del Piccolo 
rilancia da fondo campo, in 
‘contropiede. Il centravanti 
Rossi scavalca il portiere ed 
infila a porta vuota. Non ap- 
pagato, Rossi si ripete poco 
dopo. 

P. F. 


MARCATORI: nel p. t. al 16" e al 20° Zilli II, al 24’ Ciani; nel s. t. a17” 
Petruz su rigore, al 19’ Ciani. È 

CORMONESE: Montina II, Monti, Canesin, Tabai, Macuglia, Petruz, 
Bregant, Pozzana, Meroni, Sachet (25’ p. t. Cristiano), Diviacchi. 

| FONTANAFREDDA: Visintin, Manietto, Pollon, Moro, Bortolin, 
Lisotto, Ciani (34’ s. t. Casonato), Bertolo, Castellarin, Zilli I, Zilli Il. 

ARBITRO; Valeri di Latisana. 

CORMONS — La Cormonese ha pagato cara l’assenza di 
Pascolat e di Brandolin, il primo infortunato e il secondo 
impegnato con îl lavoro, ed ha dovuto cedere al Fontanafred- 
da. Il passivo è troppo pesante per i grigiorossi che hanno 
colpito tre traverse, ma non sì può non riconoscere che il 
Fontanafredda ha meritato la vittoria. 

La vera forza. degli ospiti è stata l’attacco che ha giostrato 
come ha voluto contro una difesa improvvisata. 

La Cormonese aveva iniziato bene con Meroni che al 3° 
impegnava Visentin, e con un tiro alto di Sachet al 7°. Al 16° îl 
Fontanafredda passava în vantaggio con Zilli II smarcato da 
un passaggio di Castellarin: l’ala sinistra infilava l’angolino 
alla destra. di Montina. Zilli II si ripeteva 3° più tardi su 
‘punizione. 

Altri 4’ e il Fontanafredda faceva tris. Stavolta il tiro era di 
Ciani e Montina arrivava in ritardo e riusciva solamente a 
toccare il pallone. Al 36° sì registrava la traversa di Cristiano 
che in precedenza aveva sostituito Sachet. Al 45° salvataggio 
sulla linea di un difensore rossonero e prima del fischio 
dell'arbitro la Cormonese colpiva ancora il legno della porta» 

Nella ripresa, al 7°, Petruz su rigore per un fallo di mani, 
accorciava le distanze ed al 17° Montina parava su Castellarin 
solo dinanzi alla porta. Al 19° giungeva îl quarto gol degli ospiti 
ancora con Ciani in contropiede ed al 34° Pozzana colpiva di 
testa per la terza volta la traversa della porta ospite. 

7 Ji 


Tarcentina-Ponziana 


2-0 


Orcenico-Azzanese 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ Francini; nel s.t. al 9° Piccoli, al 18° 
Tambosco, al 26° De Cecco, al 28° Mihich su rigore... 
PASIANESE: Pegoraro, Degano, Bernardi (Cuttini), Bernava, Dario, 
Menazzi, Ghersi, De Cecco, Tambosco, Piccoli, Barile (Marcomeni] 
EDILE ADRIATICA: Ianza, Schiavon, Gerin, Brazzatti, Tercovich, 
Campagna, Catagnotti (Driuli), Ramani, Demeglio, Mihich, Francini. 


3-2 PROMOZIONE 
Cordenonese-Spal 0-0 
Pasianese-Edile 32 
Tarcentina-Ponziana 20 
Cormonese-Fontanafredda 14 
Valnatisone-Is. Turriaco 0-0 
Orcenico-Azzanese 3-2 
Lucinico-Brugnera 1-0 


Pro Cervignano-Pro Tolmezzo 4-0 


‘PASIAN DI PRATO — Era 
cominciata non molto bene 
per i padroni di casa che gio- 
cavano con timore reverenzia- 
le contro una squadra che da 
tanti anni fa parlare di sé 
nella categoria. E questo ti- 
more si è tramutato in affan- 
no quando dopo pochi minuti 
di gioco uno strappo all’ingui- 
ne costringeva il generoso 
Bernardi ad abbandonare il 
campo. C'è stato a questo 
punto un vero sbandamento 
della squadra fin che si è arri- 
vati al 28’ quando la difesa 
non riusciva a contenere le 
trame degli ospiti. 

A1 9’, dopo una lunga galop- 
pata Cuttini sulla fascia late- 
rale sinistra del campo cros- 
sava al centro dove Piccoli 
stoppava di petto e, intravisto 
‘uno spiraglio, saettava in rete 
con un tiro di sinistro che 
rasava il palo sulla destra di 


Ianza. Appena 9’ dopo Dega- 
no vedeva Tambosco sulla de- 
stra e con un lungo lancio 
faceva. galoppare il poderoso 
centravanti che dopo aver 
dribblato un paio di avversari 
tirava un rasoterra che si in- 
saccava alle spalle di Ianza. 

Si parlava ancora delle due 
belle reti quando al 26’, per un 
fallo degli ospiti, dieci metri 
fuori area, il capitano De Cec- 
co calciava una delle sue ben 
note fucilate che il pur bravo 
Tanza vedeva infilarsi a mezza 
altezza rasente il palo destro. 

Al 28’, su azione di contro- 
piede di Romani, Degano lo 
fermava con sicurezza; Me- 
deot era vicino e non ha avuto 
dubbi nell’indicare il disco del 
rigore. Calciava Mihich un 
pallone che Pegoraro intuiva 
e anche fermava ma debol- 
mente. 1 

D. O. L 
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Le partite del 3.10.82 


Ponziana-Lucinico 

ls. Turriaco-Orcenico 
Edile-Cormonese 

Pro Tolmezzo-Cordenonese 
Spal-Valnatisone 
Brugnera-Tarcentina 
#zzanese-Pro Cervignano 
Fontanafredda-Pasianese 


3-2 | Lucinico-Brugnera 


MARCATORI: nel s.t. al 18° Zanon, al 39° Toppano. 

TARCENTINA: Lizzi, Missera (16° s.t, De Luca), Patat, De Agostini, 
Vuanello, Zamparutti, Toppano, Dreolini, Zanon, Lendaro, Franzin (41° 
s.t. Burelli). i 

PONZIANA: Marsich, Zigoni, Tugliach, Riosa, Bembo, Calcich, Stasi, 
Mesghetz (25° s.t. Rados), Zoch, Maranzina, Atena. 

ARBITRO: De Ros di Mossa. 


TARCENTO — Per la «prima» di campionato sul terreno 
amico del «Vivanda» completamente rinnovato nel manto 
erboso, la Tarcentina ha affrontato il Ponziana, sperando di 
ripetere la vittoriosa prestazione di domenica scorsa sul 
campo triestino dell'Edile. | ragazzi di Covacich, già scottati 
da una sconfitta interna, hanno saputo imbrigliare le azioni 
dei gialloblù tarcentini tanto che i padroni di casa si sono 
presentati faticosamente davanti alla rete difesa da Marsich 
solamente al 16° con Toppano e al 26° con Zanon. 


La reazione dei triestini si concretava al 34 con un tiraccio 
di Maranzina e l'attaccante si ripeteva quattro minuti: dopo 
impegnando l'attento Lizzi con un forte tiro da fuori area. 


Nella ripresa, però, i ragazzi di Scrassigna accentuano la 


‘loro pressione e si giunge così al 18" quando su una 


punizione calciata da Toppano, Zanon incorna alla perfezio- 
ne spiazzando Marsich. Al 23’ si registra l'espulsione di 
Rigoni, perché, ammonito, ha fatto plateali proteste. 


Le azioni tarcentine aumentano ancora e dopo aver 
sciupato con Toppano una favorevole occasione al 36%, i 
padroni di casa raddoppiano al 39’, sempre con Toppano, 
che con un lento tiro infila la rete di Marsich uscitogli alla 
disperata. 

Adelchi Razza 


MARCATORI: al 5° Battistella, all’8° Disnan, al 30° e al 40° su rigore 
Battistella; nel s.t. al 28° De Anna. 

ORCENICO: Bullara, Tortolo, Nicoloso, Ermacora, Milocco, Inter- 
bartolo, Collavini (Lirussi), Battistella, D'Andrea, Paviotti, Rizzo. 

AZZANESE: Sorci, Baron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Florean, 
Rodaro, Disnan (Tonon), De Anna, Marzio, Mazzocut. 

ARBITRO: Neri di Latisana. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Derby interessante 
soprattutto sul piano agonistico degno di due squadre di 
categoria superiore quello che ha opposto l’Orcenico all’Azza- 
nese. Due compagini che senz’altro saranno delle protagoniste 
nel campionato appena cominciato. Ha vinto la squadra che 
ha saputo meglio sfruttare le occasioni da rete. Dal canto suo 
l’Azzanese non è stata alla finestra. 

L’Orcenico, che sentiva in modo particolare questo derby, 
si è presentato algran completo ma ha trovato un Battistella în 
giornata di grazia autore di tutte e tre le reti. La squadra si è 
‘mossa molto bene e tra î migliori bisogna porre anche Micoloso 
e Paviotti. Ù 

La partita s'accende fin dalle battute iniziali e al 5° 
l’Orcenico passa în vantaggio. Paviotti lascia partire un cross 
teso dalla destra sul quale îrrompe di testa Battistella che 
insacca. Passano tre minuti e l’Azzanese pareggia: su mischia 
conseguente a un cross di Rodaro-Disnan è lesto a împosses- 
sarsi del pallone e a mettere nel sacco. ; 

‘Al 30° Battistella porta nuovamente în vantaggio î padroni 
di casa su un'azione quasi uguale a quella precedente ma 
iniziata stavolta da Collavini e proseguita da Rizzo. Al 40° 
l’Orcenico ‘passa ancora su calcio di rigore sempre con 
Battistella per un atterramento di Paviotti a opera di Spagnoli. 

Anche nella ripresa la partita non muta fisionomia e le due ' 
squadre sì affrontano: a viso aperto. L’Azzanese cerca ‘di 
raddrizzare le sorti dell’incontro e al 28° De Anna accorcia le 
distanze. 

R. C. 


MARCATORE: nel s.t. al 40° Favero. 

LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Milotti, Negro, Codermaz, Bartussi, 
Luisa, Favero, Modula, Sussi, Terpin. 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Giust, Marangon, Piccinato, Pivetta, 
Michelin, Fava, Guarrini, Carmelos, Barbisin. n 

ARBITRO: Smidolich di Trieste. 


LUCINICO— Altra positiva 
prova del Lucinico che ha su- 
perato con pieno merito il 
Centro del Mobile di Brugne- 
ra. La gara ha fatto registrare 
un primo tempo: equilibrato 
con rare azioni offensive una 
delle quali molto insidiosa ad 
opera degli ospiti. 

La ripresa, invece, ha visto 
l’'«esplosione» del Lucinico 
che, tuttavia, solo nel finale e 
dopo aver fallito un rigore e 
unarete a porta vuota, è stato 
premiato dalla. segnatura ri- 
solutrice. 3 

La cronaca del primo tempo 
si limita a una traversa colpi- 
ta da Barbisin alla mezz'ora. 
Nella ripresa il Lucinico sale 
in cattedra e già al 2° Favero 
calcia una punizione che il 
portiere ospite respinge. Al 
13° il Lucinico ottiene un rigo-. 
re in quanto Luisa viene «fal- 
ciato» in area da Giust. Lo 
stesso Luisa batte la massima 
punizione ma il portiere, usci- 
to in anticipo, guadagna un 


paio di metri e respinge. 

Poco dopo Favero giunge 
fino a due metri dalla porta in 
posizione d’ala e un terzino 
devia in angolo. Al 20° Terpin 
a porta vuota e da pochi passi 
mette clamorosamente oltre 
la traversa. 

‘Alla mezz’ora. contropiede 
ospite concentrato da Miche- 
lin e proseguito da Barbisin 
ma Marongiu in extremis im- 
pedisce il tiro alla punta. Al 
35’ Marangoni atterra in area 
Modula ma l’arbitro «taglia i 
viveri» alla «cicala» nerazzur- 
ra che però al 40’ mette final- 
mente giudizio segnando una 
rete da manuale: gran colpo 
di testa di Favero e palla che 
si infila nell’angolino in alto 
alla destra del portiere. 

Nel finale il Brugnera mo- 
stra le unghie. Gartrini, infatti, 
calcia un violento tiro di puni- 
zione che pare destinato a 
infilarsi sotto la traversa, ma 
Tauselli vigila 

Franco Piccardi 


1-0 | Cordenonese-Spal 


_0-0 


CORDENONESE: Mozzon, Turrin (Bianco), Marino, D'Aronco, Fra- 
cas, Sarri, Turchet, Bortolussi, Della Bella (Valese), Basso, Bianco. 
SPAL CORDOVADO: Nosella, Marson, e Pin, Bortolussi, Ventoruz- 
no, Leandrin, Sclabas, Francescutto, Zoffrea, Piccolo, Astarita. 
ARBITRO: Nardon di Monfalcone.® 


CORDENONS — Derby 
‘piuttosto incolore quello tra 
la Cordenonese e la Spal Cor-. 
dovado. È stata infatti una 
partita scialba giocata, quasi 
esclusivamente a centrocam- 
po da entrambe le formazioni. 

Se alla Spal la divi ione 
della posta potevva andar be- 
ne, dalla Cordenonese tutti si 
attendevano qualcosa di più. 
La squadra dì casa, invece, è 
apparsa ancora în una condi- 
zione non troppo felice. Così 
soltanto Basso, Fracas e Del- 
la Bella (quest’ultimo è uscito 
al 10° della ripresa’ per un 
infortunio) meritano un cen- 
no particolare. Tra i padroni 
di casa, inoltre, c’è da rileva- 
re che Bortolussî risente an- 
cora di una preparazione af- 
frettata. 

La Spal ha giocato pratica- 
mente con una sola punta, 
Zoffrea, e: ha infoltito il cen- 
trocampo arretrando anche 
Astarita e Francescutto. Po- 
chissime anche le vere occa- 


oi nation 


sioni da rete. Nelprimo tempo 
c’è da registrare solo una 
punizione di Della Bella, al 
15’, che lambisce l’incrocio dei 
pali della porta spallina. 

Nel secondo tempo il gioco 
s’incattivisce' un po’, tanto 
che l’arbitro annota sul suo 
taccuino ben otto giocatori: 
Basso, D'Aronco, Marino e 
Fracas per la Cordenonese; 
Marson, Bortolussi, Astarita e 
Zoffrea per la Spal. 

Al 10°, come detto, Della Bel- 
la è costretto a lasciare îl 
posto a Valese, un giovane 
interessante ma che non ha. 
certo l’esperienza del più 


anziano compagno di squa- 
dra. Azioni pericolose non ve 
ne sono state, almeno nei se- 
condi 45°, 

La Spal na.sempre control- 
lato bene la gara e ha stron- 
coto sul nascere ogni tentati 
vo di affondo degli avversari, 
‘Alla fine ha portato a casa un 
punto più che meritato. 

R. €. 
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CATEGORIA 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 settembre 1982 


Passa ancora il Percoto e resta solo in vetta 


All’insegna della mediocrità 


Cima Adviser-Portuale 1-1 


MARCATORI: al 43’ p.t. Ziodato; al 3’ s.t. Pascon. 

CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Verzi, Coronica, Rados, Gordini, 
Del Negro (dal 41° s.t. Businelli), Botta, Mendella, Tosetto, Pascon. 

PORTUALE: Skabar, Gotti (dal 1’ s.t. Allegretti), Kebar, Penco, 


Helmerséen, Riva, Tremul, Vecchiet, 


s.t. Furlan). 


Coslevaz, Colizza, Ziodato (dal 27° 


ARBITRO: Brazza di Monfalcone. 


Emozioni, reti, gran agoni- 
smo: c'è stato un po’ dì tutto 
in questo combattuto derby 
di Borgo S. Sergio. E° manca- 
to soltanto il calcio, cioè, 
intendiamoci, il football di 
fattura tecnica anche esteti- 
camente godibile. 

Non è che il Mundial abbia 
dato alla testa e che ora ci si 
attendano dalla prima \cate- 
‘goria dilettanti i gol alla Ros- 
si, le galoppate alla Conti, le 
punizioni alla Antognoni. Non 
è forse però chiedere l’impos- 
sibile, soprattutto da parte 
dei tifosi, il poter assistere a 
qualche bella apertura, a 
qualche triangolazione indo- 
vinata. a qualche dribbling 
strappaapplausi. 

Niente di tutto questo ieri a 
Borgo S. Sergio eppure proba- 
bilmente ‘ai venticinque gio- 
catori scesi in campo nulla si 
può rimproverare in fatto di 


generosità e impegno. Quanto 
al fatto che la tecnica sia sta- 
ta la grande assente, è forse 
azzardato imputarlo «tout 
court» all’imperizia dei prota- 
gonisti oppure ai particolari 


«Se no tira Spigheta vado a 
casa» diceva un vecchio tifoso 
sugli spalti quando, a due mi- 
nuti dalla fine dal primo tem- 
po, il Portuale aveva a dispo- 
sizione un calcio di punizione. 
Tirava proprio Ziodato e con 
uno splendido rasoterra se- 

“gnava. 

Dopo cinque minuti di gio- 
co e cioè al terzo della ripresa 
però pareggiava Pascon con 
un ottimo pallonetto. 

Per il resto gran correre e 
prodigarsi da una porta all’al- 
tra, mischie, duelli, palle man- 
cate e tirì sbagliati. 

Silvio Maranzana 


La mezzala del Portuale, Co- 
lizza, a sedici minuti dalla 
fine ha mancato una buona 
occasione per portare in van- 
taggio la propria squadra 


Percoto-San Giovanni 


2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 19° Degano, al 29’ Polli, al 41' D’Odorico, su 


calcio di rigore. 


PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Pinzini, Tulisso, Gon} Modo- 
nutti, Degano, Trombetta, Moschione (Bolzicco), D'Odorico; 

SAN GIOVANNI: Gori, Ferluga (Zacchigna), Faveto (Umeck), Polli, 
Chelleri, Romano, Sossi, Visintin, Punis, Francini, Plet. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


PERCOTO — Una partita 
equilibrata, anche piacevole 
dal punto di vista tecnico e 
vibrante sotto il profilo agoni- 
stico è stata decisa da un 
calcio di rigore a quattro mi- 
nuti dal termine e realizzato 
con estrema freddezza dallo 
specialista D’Odorico. Una 
vittoria che premia soprattut- 
to la volontà, l’agonismo dei 
padroni di casa ma onesta- 
mente il San Giovanni avreb- 
be meritato la divisione della 
posta. I triestini sono apparsi 
più quadrati, soprattutto più 
tecnici. 

Nel secondo tempo la musi- 
ca è cambiata, il. Percoto ha 
incominciato a «macinare» 
gioco, la partita è diventata 
indubbiamente più equilibra- 
ta. Al 49° i padroni di casa 
sono andati vicinissimi al gol 
ma Bolzieco, subentrato a 
Moschione, ha ineredibilmen- 
te sciupato un invitante pallo- 
ne. Il Percoto è passato in 
vantaggio un quarto d’ora più 
tardi, al 64° quando Degano è 


RISULTATI: 
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| LASSIFICHE 


Prima Categoria - Girone A 


Gemonese-Maianese 01 
Codroipo-Spilimbergo 23 
Casarsa-Visinale 00 
Sandanielese-Maniago 00 
Basiliano-V. Rauscedo 11 
Cividalese-Union Nog. 12 
Julia-Sangiovannese 10 
Reanese-Flumignano 1 


Julia 
Flumignano 
Reanese 
Spilimbergo 
Maniago 
Sangiovannese 
Codroipo 
Sandanielese 
V. Rauscedo 
Casarsa 
Maianese 
Union Nog. 
Visinale 
Basiliano 
Gemonese 
Cividalese 
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Le partite del 3.10.1982 


Visinale-Cividalese 
Maniago-Basiliano 
Spilimbergo-Reanese 
Sarigiovannese-Gemonese 
Maianese-Sandanielese 
Union Nog.-Casarsa 

V. Rauscedo-Julia 


Flumignano-Codroipo 
Prima categoria - Girone B 


Palmanova-Torviscosa 24 
Percoto-S. Giovanni 21 
Cima Adviser-Portuale 1-1 
S.Canzian-Ronchi È 

Corno Ros.-Fortitudo T1 


Sangiorgina-Pieris 
Stock-Vesna È 
ProFiumicello-Costalunga 1-0 
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Percoto 
Torviscosa 

S. Canzian 
Pro Fiumicello 
Pieris 

Ronchi 
Fortitudo 
Portuale 
Sangiorgina 
Cima Adviser 
S. Giovanni 
Corno Rosazzo 
Costalunga 
Palmariova 
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Le partite del 3.10.1982 


Portuale-Stock 
Fortitudo-Sangiorgina 

S. Giovanni-S. Canzian 
Costalunga-Palmanova 
Torviscosa-Corno Rosazzo 
Vesna-Cima Adviser 
Pieris-Pro Fiumicello 
Ranchi-Percoto 


Seconda categoria 2 Gin F 


| Muggesana-S.M. Sistiana 42 
Libertas-Domio 14 
Supercaffè-Campanelle 00 
Primorje-Zaule 00 
Giarizzole-Kras E) 
c.G.S.-Zarja 00 
C.E. Prisco-Gaja 00 
Isonzo-Opicina 00 
Libertas REDEIONI GI 
Muggesana 3211042 
Giarizzole CARBONI 
CGS. 3211020 
Primorje ARI O NZ0I 
Isonzo SC2101 0,10 
Domio 2202022 
Zaule 22.0 20 22 
C.E. Prisco 2202022 
Kras BAD GIO 
Supercaffè ZAR ZOO 
Campanelle 1201112 
Opicina A ORO 
Zarja 1201102 

| Gaja 12011 04 
S.M. Sistina | 0 2 002 25 


Le partito del 3.10.1982 | 


Campanelle-C.E. Prisco 
Kras-C.G.S. 
Domio-Primorje 
Opicina-Muggesana 
S.M. Sistiana-Giarizzole 
Gaja-Op. Supèrcafie 
Zarja-Isonzo 
Zaule-Libertas 


Palmanova-Torviscosa 


24 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Bat- 
tiston, al 13° Di Blas (rigore), al 17” 
e al 24’ Barbetti; nel s.t. all’8" Di 
Blas, al 44° Cocetta II (autogol). 

PALMANOVA: Cocetta I, Striz- 
zolo, Marangon, Gori, T'ortul, Ro- 
mano, Snidero, Dentesano, Cocet- 
ta I, Piccini (s.t. Saccavino), Di 
Blas. 

TORVISCOSA: Merlo, Zaninel- 
lo, Buso, Sabadin, Vianello, Filip- 
putti, Favero, Corso, Moretto, 
Battiston, Barbetti (15° s.t. Buso. 
H). 

ARBITRO: Titolo di paveto 


PALMANOVA — Amaro e 
sfortunato esordio casalingo 
del Palmanova che almeno 
per impegno e determinazio- 
ne dimostrati nel secondo 
tempo avrebbe meritato un 
pareggio. Messa. in crisi ,dal 
gol subito ad appena tre‘ mi- 
nuti dall'inizio, la squadra di. 
casa ha stentato a trovare 
trame di gioco valide 

Di ben altra musica è stata 
la ripresa con un Palmanova 
salito in cattedra e ben deter 
minato a recuperare lo svan- 
taggio. 

Gli ospiti sono apparsi bene 
impostati nei vari settori e la 
loro manovra è stata fluida 
fino al momento della reazio- 
ne palmarina. AI 3?, su calcio 


CE. Prisco 0 
Gaja 0 


CAMPI ELISI PRISCO: Rota, 
Cozman, Marinelli, Suerzi A., 
Suerzi M., Iurincich, Pugliese, To- 
nelli (dal 43 s.t. Bessi), Cristofaro, 
Basiacco, Caniglia. 

GAJA: Paulin, Rismondo M., 
Gabrielli, Kralj, Rismondo B., 
Gregori, Kale, Zippo (dal 10° s.t. 
Salvi), Machnich, Milic, Grgic B: 
(dal 35° s.t. Pecar). 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


Campi Elisi e Gaja hanno 
concluso sul nulla di fatto un 
incontro che si è rivelato dav- 
vero avaro di emozioni. 

Le due squadre hanno di- 
‘mostrato di essere ancora lon- 
tane dalla forma migliore. 

Pochissime le azioni degne 
di essere annotate: nel primo 
tempo una sola grande occa- 
sione per i Campi Elisi con 
Tonelli che, imbeccato da Cri- 
stofaro, tira a colpo sicuro ma 
Paulin para d'istinto. 

Nella ripresa al primo minu- 
to Cristofaro fugge in contro- 
piede ma, al momento di con- 
cludere, tira addosso al por- 
tiere del Gaja. 

‘Al 42° l’ultimo sussulto: Ca- 
niglia, unico guizzo della sua 
opaca prova, colpisce il palo 
calciando una punizione dalla 
‘destra. 

R.D: 


Isonzo S. Pier 0 
Opicina 0 


ISONZO S. PIER: Pobon, Brau- 
lin, Piazza, Mori, Fedel I, (10° s.t. 
Fedeli II), Kaus, Lubiana, Gioia, 
Malignani, Bonaldo II (27 s.t. Giu. 
livo), Sammartino. 

OPICINA: Sardi, Apollonio, Vo- 
lo, Borroni, Tulliani, Doz, Busan, 
Vecchio, Botteri, Primavera (15° 
s.t. Cutrara), Castriotta. 

ARBITRO: Pestrin di Udine. 


S. PIER D’'ISONZO — Ri- 
sultato ad occhiali fra l’Isonzo 
e l’Opicina. Certo che i sam- 
pierini con le occasioni getta- 
te alle ortiche specie nel pri- 
mo tempo, avrebbero merita- 
to qualcosa di più. 

La cronaca. Splendida in- 
cornata di Malignani all’11° di 
poco a lato. Lo imita 7°. dopo 
Sammartino con il cuoio faci-. 
le preda dell’estremo ospite. 

Nel secondo tempo. grossa 
occasione per gli azzurri: Lu- 
biana invece di servire sulla 
sinistra il libero Gioia, preferi- 
sce conclvdere con un tiraccio: 
sul fond:» Clamoroso al 38°. 
Ancora gli isontini in area 
avversaria ma incredibili bat- 
ti e ribatti e salvataggi sulla 
linea, negano la rete e la‘gioia 
dei due punti. A 

Moreno Marcatti 


piazzato dalla destra, Batti- 
ston insacca con un tiro alto e 
teso, Al 13° c'è un fallo in area 
su Snidero e Di Blas trasfor- 
ma il conseguente rigore. 

Al 17° Barbetti schiaccia di 
testa in rete un cross venuto 
dalla sinistra. 

Al 24’ ancora un errore del 
portiere palmarino e Barbetti 
in semirovesciata realizza. 

Al 36° testa di Snidero e 
parata di Merlo, e al 39’ Snide- 
ro per un soffio non corregge 
in rete il pallone del possibile 
3-2. 

Nella ripresa, al 4’, Di Blas, 
a tu per tu col portiere, tira di 
prepotenza e sciupa una facile 
occasione. All’8’ c'è un’azione 
lineare Marangon-Snidero-Di 
Blas, che questa volta non 
perdona. 

Al 20° Marangon filtra in 
‘area ma nessuno raccoglie e 
un minuto più tardi sfugge Di 
Blas e viene atterrato al limi- 
te dell’area. 

Al 25° si registra l’espulsio- 
ne di Filipputti e al 44' c'è 
l’autogol «beffa» su un tiro 
improvviso di Sabadin che 
colpisce Cocetta II ed entra in 
rete. 

Mauro Mazzilli 


San Canzian-Ronchi 


riuscito ad approfittare diuna 
generale distrazione della di- 
fesa rossonera e a battere con 
un tiro secco l’incolpevole 
portiere Gori, 


Il San Giovanni a questo 
punto si è buttato in avanti, 
ha cercato con rabbia di otte- 
nere il gol del più che merita- 
to pareggio e dieci minuti do- 
po è riuscito a far breccia 
nella difesa del Percoto con 
Polli la cui conclusione ha 
lasciato di stucco il portiere 
dei locali. 


La partita sembrava avviar- 
si alla conclusione con un 
equo risultato di parità quan- 
do a quattro minuti dalla con- 
clusione Visentin ha commes- 
so un inutile fallo in area di 
rigore ai danni di Trombetta. 
Calcio di rigore che è stato 
battuto dallo specialista D’O- 
dorico che ha dato quindi la 
vittoria, molto preziosa e for- 
se insperata, alla propria 
squadra. 


Lino Benozzi 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 32’ Fra- 
giacomo, al 33’ Moroso, al 42’ Mel- 
Ioni; nel s.t. al 18° Fragiacomo, al 
29' Fabris. 


SAN CANZIAN: Basso, Vrech, 


Piemonte, Giacuzzo, Bramuzzo, 
Trevisan, Moroso, Busut, De Ber- 
nardi, Melloni, Fabris. 
RONCHI: Formentin, Gon, No- 
velli, Codra I, Brandolin (44’ s.t. 
Zanet), Codra II, Croci, Fragiaco- 
mo, Mazzini, Longo, Casagrande. 
ARBITRO: Sillani di Variano. 


S. CANZIAN D’ISONZO — 
I rossoneri di De Corte hanno 
vinto il primo derby della «Bi- 
siacaria» ma non convinto. 

Gili ospiti hanno dimostrato 
di ‘saper invece giocare un 
gioco molto veloce. 

Cinque gol ed altrettanti 
evitati se hanno entusiasma- 
to la tifoseria non sono però 
certo il metro giusto per giu- 
dicare bella una partita che è 
vissuta sull’agonismo ma che 
in fatto di geometrie è stata 
carente. 

Dopo 10° di supremazia ros,. 
sonera, gli ospiti si risvegliano 
e al 25° Mazzini tenta la via 
della rete complice un liscio 
di Giacuzzo. 

Al 32’ affondo di Mazzini 
che salta la difesa, lancia in 
area: arriva Fragiacomo e si- 


gla il momentaneo vantaggio 
degli ospiti. 

. Un minuto dopo punizione 
dal limite per i padroni di 
casa: calcia Fabris, la barriera 
devia la palla ma irrompe Mo- 
roso che pareggia. Altra puni- 
zione bomba di Fabris (42’) 
con Formentin che non trat- 
tiene la palla e Melloni non si 
fa pregare per segnare il 2 a 1. 

Nella ripresa arrembaggio 
degli amaranto di Ustulin che 
trovano al via del pareggio al 
18°. Calcio d’angolo e Fragia- 
como insacca di testa con la 
difesa locale ferma. 

La rete della vittoria per il 
San Canzian è la più bella 
della giornata e riscatta an- 
che la loro prestazione. Al 29’, 
su punizione, il pallone calcia- 
to da Fabris aggira la difesa e 
si insacca nel sette alla sini- 
stra di Formentin. 

Luigi Turel 


COPPA *SUPERCAFFE 
Queste le squadre iscritte: 
Don Bosco, San Luigi For You, 
Chiarbola A e B, Ponziana, San- 
t'Andrea, Gretta, Fulgor, Sonci- 
ni, Montebello, Muggesana, 
Olimpia e ‘Opicina Supercaffè. 


Valanga muggesana 


Libertas 1 
Domio 1 


MARCATORI: nel s.t. al 5’ Ber- 
nabei, al 30° Mauro. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Pianella, 
Petronio, Francolla, Mottica, Sor- 
rentino, Raker, Ravalico, Molino 
(s.t. Jannuzzi), Mauro, Felluga (s.t. 
Corsi). 

DOMIO: Barichievich, Binetti, 
Crevatin, Gaeta, Zacchigna, Mar- 
tin, Barnaba, Macoratti, Fumani, 
Bernabei, Maiorano. 

ARBITRO: Urdich di Trieste. 


Risultato. sostanzialmente 
giusto tra Libertas e Domio. 


Dopo un primo tempo privo. 


di azioni di rilievo, si decide 
tutto nella ripresa, decisa- 
mente più vivace e divertente. 

Al 1’ Bernabei coglie in pie- 
no la traversa su punizione 
ma, quattro minuti dopo, 
sempre in seguito a calcio 
piazzato, raddrizza la mira e 
infila Ulcigrai. 

L'ingresso di Jannuzzi nelle 
file della Libertas serve a 
scuotere i compagni che, do- 
po essersi visti respingere il 
pallone sulla linea da Gaeta, 
al 30° ottengono il meritato 
pareggio. 

Jannuzzi imposta l’azione e 
serve Mauro che realizza con 
una plastica rovesciata (tre 
gol in due incontri per lui). 

Tra i migliori i due goleador 
della giornata ed il sempre 
valido Jannuzzi. 


Primorje 0 
Zaule 0 


PRIMORJE: Micor, Husu., Husu 
G., Angileri, Samese, Zaharja, 
Bortolotti (s.t. Sardo), Antoni, Vi- 
dali, Di Benedetto, Rustia. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Doria 
(dal 17° s.t, Livan), Tremul, Muie- 
san, Cattonar, Bianco, Mondo, 
Grbec, Prandi (dal 36’ s.t. Brai- 
nich), Milanese. 

ARBITRO: Grudina di Trieste. 


Il Primorje non è riuscito a 
raccogliere il risultato pieno 
in una gara che ha offerto 
poche emozioni. 

©Opposto ad uno Zaule che 
ha sfruttato male, nella prima 
parte della gara, la sua supre- 
mazia territoriale, con ineffi- 
caci conclusioni dalla distan- 
za, i padroni di casa hanno 
stentato a spostare in avanti 
il baricentro della squadra, 
non riuscendo così a costruire 
un'offensiva concreta. 

La ripresa si è vivacizzata a 
centrocampo, ma prima al 10° 
Milanese per lo Zaule, e poi al 
21’ Rustia per il Primorje con- 
cludevano a lato azioni analo- 
ghe sviluppate sulla sinistra. 

Roberto Sinico 


Op. Supercaffè 0 
Campanelle 0 


OP. SUPERCAFFE?: Altin, Pa- 
lermo, Milani, Podda, Volturno, 
Manzin, Bagattin, Scamperle, 
Lombardo (35° s.t. Balos), Giovan- 
nini, Rizzo. 

CAMPANELLE: Medin, Visen- 
tin, Grasso, Fanigliuolo, Taddeo, 
Messi, Petagna, Vascotto, Aversa, 
Zorzut, Zulich, 

ARBITRO: Lippa di Gorizia. 


Le tre espulsioni tra le file 
degli ospiti (Grasso, Aversa e 
Zorzut) potrebbero far pensa- 
re ad una gara assai spigolosa 
tra Supercaffe e Campanelle. 

In realtà la partita, pur 
essendo combattuta, non ha 
‘assunto toni particolarmente 
violenti e l'allontanamento 
dei tre giocatori è dovuto a 
loro intemperanze verbali. 

Il Supercaffè ha cercato in 
tutti i modi di cogliere l’intera 
posta ma è andato a sbattere 
contro l’attenta difesa degli 
uomini di Zulich. 

L'occasione più favorevole. 
per passare l’ha avuta il gio- 
vane Rizzo il cui tiro è stato 
però respinto dal palo. 

Fe. C. 


Giarizzole 1 
Kras 1 


MARCATORI: al 44’ T. Piscane, 
al 16° del s.t. Coloni. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Sifanno (26° s.t. Viezzoli), Sa- 
mez, Bossi, Boscarol, Amodio, Al- 
tin (2° s.t. Puntignano), Huez, No- 
taristefano, Pischianz. 

KRAS: Coronica, Sugan, Colo- 
ni, Skabar, Puntar, Villalta, Fer- 
foglia, Olivo D. (dal 37° s.t. Lazi- 
na), Samez, Olivo S. (dal'.37° s.t. 
Milic), Kosutta. 

ARBITRO: Sabo di Trieste, 


Un'altra bella impresa della 
matricola Giarizzole, che 
mantiene così fede alle pro- 
messe della prima giornata. 
Dopo alcune conclusioni sba- 
gliate all’inizio della partita, il 
compatto Kras rimane imbri- 
gliato dal gioco più fantasioso 
dei giovani del Giarizzole. 

Va in vantaggio il Giarizzo- 
le allo scadere del primo tem- 
po con un bel tiro dell’attivo 
Pischianz, su azione condotta 
sulla destra da Huez. 

Reagisce il Kras nel secon- 
do tempo e perviene al pareg- 
gio dopo un quarto d'ora con 

«gol di Coloni. 

La ripresa è quindi di marca 
biancorossa, ma il Giarizzole 
riesce a contenere bene il più 
esperto Kras, nonostante l’in- 
feriorità numerica a cui ha 
dovuto far fronte dopo l’espul- 
sione di Modolo. 

Rossana Cauto 


Muggesana 4 
S.Marco Sistiana 2 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Po- 
tasso, al 22° Lo Schiavo, nel s.t. al 
18° Gerin, al 20° Garofolo, al 28° 
Del Bianco, al 43° Verbich. 

MUGGESANA: D'Orlando, Lo 
Schiavo, Perini, Gerin, Varin, Po- 
bega, Verbich, Garofolo, Privile- 
gi, Potasso, Perlangeli, 

SAN MARCO: Hervatin, Stradi 
R., Filipaz, Stradi F., Girardi, 
Stradi P., Natale, Gerin A., Mar- 
‘euzzi I (5° s.t. Gerin I), Del Bianco, 
Clementin. 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


MUGGIA — Il risultato par- 
la già chiaramente e il breve 
lasso di tempo in cui è stato 
conseguito ancor di più. Sono 
bastati infatti dieci minuti al- 
la Muggesana per mettere al 
sicuro il risultato, altri dieci 
per arrotondarlo e trasforma- 
Te in questo modo una partita 
in un buon allenamento. Altro 
non è stata la partita di ieri, 
dal momento che ai verdea- 
rancio, dopo appena 20’, sono 
venuti a mancare gli stimoli 
per spingere a fondo, mentre 
il San Marco, pur non demor- 
dendo, non è mai riuscito a 
impensierire eccessivamente 
la Muggesana. 

Una compagine, quella ver- 
dearancio, che si presenta sul 
proprio terreno di gioco pim- 
pante, sciolta, con idee quan- 
to mai chiare e lucide, non 
risentendo per nulla dello 0-0 
della scorsa domenica e sem- 
mai avendo avuto tutto il 
tempo per prendere ulteriore 
conoscenza dei suoi notevoli 
mezzi. 

Non sempre capita di riusci: 
Te a sbloccare il risultato dopo 
poche battute, e questo era 


\ forse il pericolo maggiore di 


Russo e dei giocatori. 

Ai muggesani sono invece 
bastati esattamente 10° per 
sbloccare il risultato spianan- 
do con esso la strada verso 
una partita a senso unico. 

Livio Carboni 


Cgs 0 
Zarja 0 


Giovanissimi 


È già tempo di rappresentati- 
Ve per il calcio triestino. La pri- 
ma in cantiere è quella dei gio- 
vanissimi che si allenerà giovedì 
pomeriggio sul campo di Guar- 
diella. 

Il selezionatore Adriano Var- 
glien effettuerà con inizio alle 
ore 15 una prima selezione, alla 
quale seguiranno delle altre pri- 
ma di comporre la «rosa» della 
squadra. 


sini 


Corno di Rosazzo-Fortitudo 1-1 


MARCATORI; nel p.t, al 15° Repa, al 4l’ Bellini. 

CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Gratton, Bon, 
Scaravetti, Bellini, Russian, Cossutti, Peressini; Marcuzzo, 

FORTITUDO: Spadaro, Baldassin, Reiter, Pintus, Bianco, Castella- 
no, Fontanot, Braico, Ciconetti, Frangini, Repa. 


CORNO DI ROSAZZO — Il 
risultato sta indubbiamente 
Stretto alla compagine ospite 
che è apparsa più pericolosa, 
soprattutto più determinata 
rispetto al Corno di Rosazzo. 

Ma a parte questa conside- 
razione bisogna tener conto 
che la Fortitudo nel secondo 
tempo ha colpito due volte î 
legni della porta di Manente 
con altrettanti tiri di Fonta- 
not, veramente sfortunato an- 
che in altre circostanze. 

La Fortitudo ha giocato 


una partita molto intelligente - 


sul piano tattico, controllan- 
do agevolmente a centro cam- 
po la manovra del Corno di 
Rosazzo e distendendosi in 
profondità con pericolose 
puntate affidate quasi tutte a 
Fontanot e allo scaltro e sgu- 
sciante Repa. E al quarto d’o- 
ra quasi inevitabile è giunto il 
gol degli ospiti, segnato pro- 
prio da Repa dopo una bella 
azione corale. 

A questo punto la Fortitudo 
ha giocato soprattutto di ri- 
‘messa, ha cioè aspettato nella 
propria metà campo la con- 


Fiumicello -Costalunga 


troffensiva del Corno di Ro- 
sazzo per poi proiettarsi con 
veloci contropiedi nell’area 
dei locali. 


Una tattica che: poteva an- 
che dare i frutti sperati se le 
punte della Fortitudo fossero 
state più precise o meglio più 
fortunate nelle conclusioni. E 
nel finale del primo tempo il 
Corno di Rosazzo è riuscito a 
pareggiare con l’unico tiro in 
porta effettuato nell'arco del- 
l’incontro. 


E stata l’ala destra Bellini a 
indovinare l’angolo giusto e a 
battere l’incolpevole Spa- 
daro. 


Secondo tempo equilibrato 
dal punto di vista delle azioni 
ma sotto il profilo del «tasso 
di pericolosità» la Fortitudo 
avrebbe meritato almeno 
un’altra rete. Non c’è riuscita, 
‘come abbiamo detto, per sfor- 
tuna e per imprecisione nelle 
conclusioni e anche per alcuni 
begli interventi del portiere 
Manente. 


G. G. 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 7° Polvar. 

FIUMICELLO: Aldrigo, Muner, Medeot, Vittor, Visintin, Urizzi, Dean, 
Glereani II (Puntin), Glereani I (Pozzar), Pinatti, Polvar. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Roiaz (Lapajne II), Painella, Sciarrone, 
Druzina, Lapajne I, Rakar, Giacomin, Canazza, Sirotich, Calcich, 


ARBITRO: Spada di Codroipo. 


FIUMICELLO — Felice 
esordio casalingo della matri- 
cola Fiumicello impostasi sul 
Costalunga con una rete di 
Polvar a 7 minuti dall'inizio. 

La squadra arancione pur 
‘accusando la mancanza del 
libero Merluzzi e del centro- 
campista Gonella, ha giocato 
‘una buona partita meritando- 
si la vittoria, mai messa in 
pericolo dal Costalunga squa- 
dra ancora acerba e scarsa di 
preparazione. 


‘Anche i padroni di casa 
hanno accusato varie lacune 
dimostrando di non aver rag- 
giunto la forma migliore. 

Calligari dovrà darsi subito 
da fare în vista degli impegna- 
tivi prossimi incontri che at- 
tendono la squadra arancione 
prima fra tutti quello della 
pericolosa trasferta di dome- 
nica prossima a Pieris. 

Dopo la rete di Polvar al 7° 
dall’inizio i padroni di casa 


subivano un lungo ma sterile 
attacco degli avversari che 
praticamente si concludeva 
con un bel tiro di Sirotich alto 
sopra la traversa. Il giocatore 
è stato il migliore degli ospiti. 

Al 38’ Pinatti perdeva una 
buona occasione per raddop- 
piare. Poi il gioco proseguiva 
con azioni alterne mai perico- 
lose mentre il Costalunga in- 
seriva Lapajne II al posto di 
Roiaz. 

Nella ripresa il gioco prose- 
guiva sullo stesso tono. Da 
registrare al 21’ una pericolo- 
sa azione dei triestini tempe- 
stivamente sventata dall’at- 
tenta difesa arancione e, subi- 
to dopo, un contropiede di 
Dean che metteva di poco a 
lato. > 

A1 31’ Pozzar sostituiva Gle- 
reani I mentre verso la fine 
«Glereani II cedeva il posto a 
Puntin. 

G. M. 


Stock-Vesna 


3-3 


MARCATORI: nel p.t. al 14" Stare, al 25° Naldi, al 35° Punis; nel s.t.al 
5° Pipan, al 13’ Bruno, al 17’ Schettini (aut.) 

STOCK: Ulisse, Mersich, Pisani; Coslovich, Savron, Podgornik; 
Savi (30’ s.t. Klaric), Punis, Ciclitira, Dallan, Naldi. 

VESNA: Bubnich, Schettini, Purich; Basiaco, Somma, Sodomaco; 
Bruno, Pipan, Stare, Condotti, Kostnapel. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


Reduci da due sconfitte nel- 
la prima giornata, Stock e 
Vesna si sono date battaglia 
sul terreno di Viale Sanzio 
con il preciso intento di can- 
cellare lo zero dalla loro clas- 
sifica. 

Si è così assistito ad una 
gara che, pur non raggiungen- 
do toni tecnicamente elevati, 
ha tenuto fino all'ultimo conil 
fiato sospeso il pubblico pre- 
sente. 

La Stock ha disputato una: 
gara generosa ed ha avuto 
dalla sua numerose occasioni, 

In particolare evidenza si è 
posto Punis che ha svolto una 
grande mole di gioco ed ha 
realizzato uno splendido gol. 

Dopo un inizio guardingo 
da entrambe le parti passa in 
vantaggio al 14’ la squadra di 
Vidonis grazie a Starc che si 
getta su una palla morta e 
batte Ulisse, non certo in gior- 
nata di grazia, in uscita. I 
padroni di casa non si demo- 
Talizzano e costruiscono tutta 
‘una serie di azioni di gol che si | 


concretizzano al 25’, quando 
Naldi riprende un pallone re- 
spingo da Bubnich e pa- 
reggia. 

La Stock.insiste e dopo aver 
sfiorato il gol ancora con Nal- 
di va in vantaggio al 32’ con 


 Punis che da venti metri fa 


partire un tiro imprendibile. 

La ripresa vede il Vesna, più 
deciso, ribaltare il risultato 
nel giro di un quarto d’ora con 
Pipan, che da fuori area coglie 
l'incrocio e con Bruno, ‘che 
approfitta di una difettosa 
uscita di Ulisse. La partita si 
incattivisce con falli da ambo 
le parti. Al 17’ il definitivo 
pareggio con Schettini che 
devia involontariamente nel- 
la propria rete un tiro di' 
Dallan. 

Nel finale due episodi so- 
spetti: al 30° Naldi viene atter- 
Tato in area ma l’arbitro non 
fischia ed al 36° un tiro di 
Purich colpisce la traversa e, 
secondo gli ospiti rimbalza al 
di là della linea bianca. 

Felice Carta 


Sangiorgina-Pieris 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 25' Peressin; nl s.t. al 34’ Dreossi. 

SANGIORGINA: Fornasiero, Marani, Sahgion, Corso (nel s.t. Car- 
pin), Tomba, Morettin, Pegolo, Cancini, Billia, Dreossi, Angioli. 

PIERIS: Clemente I, Grimaldi, Clemente II, Clemente III, Gregoret- 
ti, Buffolini, Sclauzero, Santostefano, Pressini, Ciulin, Sanin (nel s.t. 


Cadenar, Puntin). 


ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


I 
SAN GIORGIO DI NOGA- 


RO — Due squadre ben impo- 
state tecnicamente hanno da- 
to vita a un incontro equili- 
brato e tutto sommato piace- 
vole. 


Ilrisultato di parità è scatu- 
rito da due incornate degli 
avanti delle rispettive forma- 
zioni. 

Preme sull’acceleratore il 
Pieris che mette subito in dif- 
ficoltà la retroguardia avver- 
saria. All'11° prima vera azio- 
ne pericolosa della compagi- 
ne granata. Santostefano da 
metà campo apre sulla sini- 
stra per Sclauzero: raso terra 
insidioso, sopraggiunge Pe- 
ressini ma viene anticipato di 
un soffio. 

Dopo un continuo assalto 
alla porta difesa da Fornasie- 
ro, il Pieris passa in vantag- 
gio. Dalla bandierina Santo- 
stefano mette un pallone al 


centro. Peressini di testa anti 
cipa il portiere e insacca. 


Poco incisiva la reazione dei 
padroni che mai riescono a 
impensierire la difesa ospite. 
Inaspettata quindi la rete di 
Dreossi che al 34’ porta in 
parità le sorti dell’incontro. 

Azione convulsa al limite 
dell’area: il pallone perviene 
sul piede di Billia che pennel- 
la un millimetrico traversone 
per la testa di Dreossi. 


Rinvigorita dal disperato 
pareggio, la Sangiorgina si 
porta decisamente all’attac- 
co. Nell’ultima frazione di gio- 
co, ben quattro le azioni peri- 
colose della formazione di 
Biaggianti. 

Giusto comunque il pareg- 
gio, anche se il Pieris merita- 
va forse qualcosa di più per la 
gran mole di gioco 


Anna Cisint 


Domenica parte la Terza categoria 


Quindici squadre triestine 
animeranno da domenica il 
campionato regionale dilet- 
tanti di terza categoria. Le 
società giuliane sono state 
ineluse nel girone «L». 
Questo il calendario: 


1.a giornata 3.10.1982 
S. Luigi-Olimpia 
S. Sergio-Barbarians 
S. Andrea-Chiarbola 
G.M.T.-Union 
Breg-Rabuiese 
Roianese-Primorec 
Aurisina-S. Vito 

2.a giornata 10.10.82 
S. Vito-S. Anna 
Primorec-Aurisina 
Rabuiese-Roianese 
Union-Breg 
Chiarbola-G.M.T. 
Barbarians-S. Andrea 
Olimpia-S. Sergio 


s.a giornata 17.10.82 

S. Sergio-S. Luigi 
S. Andrea-Olimpia 
G.M.T.-Barbarians 
Breg-Chiarbola 

‘Roianese-Union 

Aurisina-Rabuiese 
5. Anna-Primorec 


4.a giornata 24.10,82' 
Primorec-S. Vito 
Rabuiese-S. Anna 
Union-Aurisina 
Chiarbola-Roianese 
Barbarians-Breg 
Olimpia-G.M.T. 

S. Luigi-S. Andrea 


5.a giornata 31.10.82 
S. Andrea-S. Sergio 
G.M.T.-S. Luigi 
Breg-Olimpia 
‘Roianese-Barbarians 
Aurisina-Chiarbola 
S. Anna-Union 
S. Vito-Rabuiese 

6.a giornata 7.11.82 
‘Rabuiese-Primorec 
Union-S. Vito 
Chiarbola-S. Anna 
Barbarians-Aurisina 
Olimpia-Roianese 
S. Luigi-Breg 
S. Sergio-G.M.T. È 

7.a giornata 14.11.82 
G.M.T.-S. Andrea 
Breg-S. Sergio 
Roianese-S, Luigi 
Aurisina-Olimpia 
S. Anna-Barbarians 
S. Vito-Chiarbola 
Primorec-Union 


8.a giornata 21.11.82 
Union-Rabuiese 
Chiarbola-Primorec 
Barbarians-S. Vito 
Olimpi Anna 
S. Luigi-Aurisina 
S. Sergio-Roianese 
S: Andrea-Breg 


9.a giornata 28.11.82 
Breg-G.M.T. 
Roianese-S. Andrea 
Aurisina-S. Sergio 
S. Anna-S. Luigi 
S. Vito-Olimpia 
Primorec-Barbarians 
Rabuiese-Chiarbola 

10.a giornata 5.12.82 
Chiarbola-Union 
Barbarians-Rabuiese 
Olimpia-Primorec 
S. Luigi-S. Vito 
S. Sergio-S. Anna 
S. Andrea-Aurisina 
G.M.T.-Roianese 


ll.a giornata 12.12.82 
Roianese-Breg 
Aurisina-G.M.T. 

S. Anna-S. Andrea 
S. Vito-S. Sergio 
Primorec-S. Luigi 
Rabuiese-Olimpia 
Union-Barbarians 


12.a giornata 19.12.82: 
Barbarians-Chiarbola 
Olimpia-Union 
S. Luigi-Rabuiese 
S. Sergio-Primorec 
S. Andrea-S. Vito 
G.M.T.-S. Anna 
Breg-Aurisina 

13.a giornata 9.1.83 
Aurisina-Roianese 
S. Anna-Breg 
S. Vito-G.M.T. 
Primorec-S. Andrea 
Rabuiese-S. Sergio 
Union-S. Luigi 
Chiarbola-Olimpia 

14.a giornata 16.1.83 
Olimpia-Barbarians 
S. Luigi-Chiarbola 
S. Sergio-Union 
S. Andrea-Rabuiese 
G.M.T.-Primorec 
Breg-S. Vito 
Roianese-S. Anna 


15.a giornata 23.1.83 
S. Anna-Aurisina 
S. Vito-Roianese 
Primorec-Breg 
Rabuiese-G.M.T. 
Union-S. Andrea 
Chiarbola-S. Sergio Ni 
‘Barbarians-S. Luigi 


Sui campi del calcio mino- 
re cittadino è proseguita 
intensa l'attività nelle gior- 
nate di sabato e di ieri. 

«UNDER 19» 

Il campionato aveva in ca- 
lendario la seconda giorna- 
ta. Partita ricca di gol fra 
Giarizzole e San Marco Si- 
stiana conclusa con il pun- 
teggio di 6-3. 

Risultati: Portuale- 
Ponziana 1-3, Opicina-San 
Giovanni 1-1, Giarizzole-San 
Marco Sistiana 6-3, Costa- 
lunga-Roianese 2-2, riposa- 
va il San Luigi For You. 

ALLIEVI 

Terza giornata di andata 
per questo campionato. Il 
Campanelle è rimasto solo 
al comando. Alle sue spalle 
il Chiarbola. 

Risultati: Muggesana- 
Zaule 1-0, Sant'Andrea- 
Roianese 5-3, San Vito- 
Campanelle 0-2, Olimpia- 
Montebello 0-3, Chiarbola- 
Blue Star 1-1, Triestina- 
Primorje 2-0 p.r., riposava la 
Fortitudo. 

GIOVANISSIMI 

| due gironi eliminatori di 
questo. campionato hanno 
vissuto la terza giornata di 
gare. 

Risultati: Don Bosco-San 
Vito 1-3, Zaule-Ponziana 1-4, 


Muggesana-Olimpia B 1-1, 


Soncini-Fortitudo 1-0, Do- 
mio-Giarizzole 0-1, San Ser- 
gio-Montebello 2-1, Chiar- 
bola-Olimpia 1-2, Sant'An- 
drea-Primorec 7-0, Vesna- 
C.G.S. 1-4, Opicina Super- 
caffè-Zarja 5-0, San Luigi For 


You-Opicina 2-1, Roianese- | 


Campanelle 2-6. 


ESORDIENTI 
Seconda giornata, ieri, per 

questo campionato. 
Risultati: Muggesana- 
Giarizzole 1-1, Libertas- 
Chiarbola B 0-3, San Luigi 
For You A-Portuale 0-0, 
Breg-San Vito 4-1, Domio- 
Ponziana 0-0, C.G.S. A- 
Fortitudo. 2-1, Zaule-San 


Giovanni 0-4, Inter San Ser-° 


gio-Opicina Supercaffè. 0-1, 
Opicina-Chiarbola A 0-0, 
San Luigi Far You B-Don 
Bosco 1-1, Montebello- 
Soncini 0-3, Campanelle- 
Sant'Andrea 1-0, C.G.S. B- 


«Costalunga 0-2, Kras-Fani 0- 


0. 
PULCINI 

Anche questo torneo ave- 
va in cartellone la seconda 
giornata. Due risultati spic- 
cano sugli altri: l'8-1 del 
Breg al C.G.S. B e il 7-0 del 
Montebello al: Domio. 

Risultati: Soncini A- 
Fortitudo 5-0, Costalunga- 


Chiarbola B 2-0, Inter San 
Sergio-Fulgor 3-0, Campa- 
nelle-Giarizzole A 1-2, Breg- 


C.G.S. B 8-1, Montebello- 
Domio 7-0, Soncini B- 
Portuale 1-5, San Giovanni- 
Chiarbola A 0-5, Ponziana- 
Zaule 2-1, Primorje- 
Giarizzole B 3-0, Opicina- 
C.G.S. A 2-3, San Luigi For 
You-Sant'Andrea 4-1. 
PRE-PULCINI 

Molte le reti anche in que- 
sto campionato che aveva in 
programma la seconda gior- 
nata. 

Risultati: Costalunga-San 
Giovanni 0-4, Sant'Andrea- 
Portuale 4-1, San Luigi For 
You-Ponziana 0-5, Zaule- 
San Vito 0-2, Domio-Soncini 
0-5, Fortitudo-Chiarbola 2-2, 
Inter San Sergio-C.G.S. 0-6, 
Opicina Supercaffè-Breg 4- 
2, riposava il Campanelle. 

È C. N. 


Calcio femminile 


Prenderà il via sabato l'ormai 
tradizionale «Torneo d'autun- 
no»'di calcio femminile. Nove le 
squadre in lizza. 

Nella prima giornata si affron- 
teranno: Trieste B-Chiarbola 
{San Luigi, 20.30), Trieste A- 
Inter. 2000 (Costalunga, 20.30), 
Olîmpia-Montuzza (via Pascoli, 
20), Sant'Andrea A-Costalunga 
(via Umago, 20.30). 


I pulcini 

del «Don Bosco» 
applauditi 

in Francia 


| minicalciatori della rappre- 
sentativa triestina pulcini hanno 
conquistato un onorevole piaz- 
zamento nella seconda edizione 
del torneo internazionale di Aix- 
En-Provence. 

| giocatori giuliani si sono 
classificati al nono posto assicu- 
randosi la finale di consola- 
zione. 

La selezione, allestita dalla se- 
zione calcio del Don Bosco: su 
invito dell'Association sportive 
Aixoise, ha vinto numerosi pre- 
mi: una coppa per il miglior 
attacco (12 reti messe a segno), 
una coppa per la miglior difesa 
(un solo gol al passivo, su puni- 


zione) e una targa per il miglior. 


gioco d'assieme evidenziato nel 
corso del torneo. Unabella sod- 
disfazione, quest'ultima, che 
premia il paziente lavoro dei 
tecnici preposti alla formazione 
della squadra. 

È stata, al di là del torneo, una 
esperienza di sport diversa da 
tante altre che verrà ripetuta 
quanto prima. 

Il Don. Bosco-ha infatti già 
ricevuto due inviti per partecipa- 
re il prossimo anno ad altrettan: 
te manifestazioni in terra fran- 
cese. 


= 


——- 


Lunedì, 


Bic: ver 


27 settembre 1982 


Giocare in A1 è proprio un'altra musica... 


LA SQUADRA TRIESTINA HA SUBITO 20 PUNTI PER TEMPO DALLA BERLON 


ognosa disfatta a Torino! 


IL PICCOLO 


L’assenza di Bertolotti conferma quanto importante sia questo giocatore ma non giustifica il pesante passivo 


Berloni-Bic 107-68 (48-29) 


SERIE A1 


SQUADRE 


mizcen 


G 


CASA | FUORI | CANESTRI 


V| PUOVIE 


Bancoroma 
Berloni 
Cidneo 
Peroni 
Cagiva 
Billy 
Sinudyne 
Carrera 
Honky 

S. Benedetto 
Lebole 
Latte Sole 
Scavolini 
Nova 

Bic 

Ford 
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I RISULTATI 


Ford-Cagiva 
Billy-Lebole 
Scavolini-Cidneo 
Berloni-Bic 

S. Benedetto-Sinudyne 
Nova-Bancoroma 
Latte Sole-Peroni 
Carrera-Honky 


Le partite del 3.10.82 


Bancoroma-Ford 
Sinudyne-Carrera 
Cidneo-Nova 
Honky-Billy 
Cagiva-Latte Sole 
Peroni-Berloni 
Lebole-Scavolini 


Bic-S. Benedetto 


“SCAVOLINI 
“cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


SERIE A2 


SQUADRE 


mizo 


G 


CASA CANESTRI 
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Benetton Treviso 
Mangiabevi Ferrara 
Sapori Siena 
Sweda Vigevano 
Sav Bergamo 
Indesit Caserta 
Napoli 

Sacramora Rimini 
Acquabrillante F. 
Cantine R. Emilia 
Rapident Livorno 
Bartolini Brindisi 
A.P. Udine 

Cover Jeans Roseto 
Italcable Perugia 
Farrow?s Firenze 
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I RISULTATI 


Bartolini-Sav 
Sacramora-Acquabrillante 
Rapident-Indesit 
Sapori-Roseto Cover Jeans 
A.P. Udine-Vigevano 
Benetton-Farrow?s 
Mangiabevi-Italcable 
Cantine-Napoli 


Le partite del 3.10.82 


Acquabrillante-Sapori 
Napoli-Sacramora 
Indesit-Mangiabevi 
Vigevano-Benetton 
Sav-A.P. Udine 
Italcable-Rapident 
Cover Jeans-Riunite 
Farrow?s-Bartolini 


Se sei.un uomo 
‘c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borsa 


Pasutti 


Un duello appassionante fra 
il friulano Pasutti e il triestino 
Lupidi ha caratterizzato l’ot- 
tava edizione del Rally del 
Carso e dei Colli orientali, 
messo a punto dall’Automo- 
bile club di Trieste. La vitto- 
ria è andata ai circa 300 caval 
li della Porsche 911 del pilota 
di Udine rispetto ai 250 della 
Renault 5 turbo del triestino. 

Pasutti, dopo due speciali 
equilibrate, ha preso 8 secon- 


«di su. Lupidi alla terza, van- 


taggio che poi ha a poco a 
poco incrementato. Alla pe- 
nultima aveva 1’21” da gesti- 
re; nell'ultima, quella di Pe- 
teano, Lupidi e Montenesi so- 
no riusciti a rosicchiargli 
qualcosa, chiudendo a 1°13” 
di distacco. 

Degli altri favoriti, Albano 
si è ritirato già alla prima 
speciale, per problemi alla 
pompa: d’iniezione, Ceccato, 
‘molto atteso con la Fiat 131 
Abarth, vincitore dell’edizio- 
ne precedente, si è ritirato a 
metà corsa, per l’affloscia- 
mento di un pneumatico. Ri- 
tirata \anche la Porsche di 
Mazzoni. 

Taufer su Porsche 911 è sta- 


to buon terzo assoluto dopo 
Pasutti e Lupidi. Con questo 
successo Pasutti ha consoli- 
dato il suo vantaggio nella 
classifica generale del cam- 
pionato italiano rally nazio- 
nali terza zona per il quale la 
prova triestina era valida con 
massimo coefficiente. Dei pi- 
loti triestini, dopo Lupidi, da 
segnalare l'equipaggio Spon- 
gia-Paliaga (16.0, primo di 
gruppo e classe), Fabrizio Mu- 
las (19.0, primo di gruppo e di 
classe). Nei primi 20 anche il 
navigatore triestino Ferfoglia, 
settimo in coppia con il trevi- 
giano Signori (secondi di 
gruppo e primi di classe). En- 


tusiasmo Alle stelle. Sì calcola 
che circa, 100 mila persone 
hanno seguito il rally lungo il 
percorso. | 


Fabio Cescutti 


Classifica assoluta 


1) 2 Pasutti Lanelutti (Porsche 
911) in 1 ora 1826”; 2) 21 Lupidi- 
Montenesi (R5 Turbo) a 1’13”; 3) 6 
Taufer-Costa (Porsche 911) 2°38”; 
4) 12 Drago-Antonietti (Porsche) 
250”; 5) 30 Fasan-Reginato (Opel 
K.GTE) 5'37”; 6) 58 Lorenzetto- 
Severin (Opel K.GTE) 5°54”; 7) 75 


‘suo piacimento dei triestini. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Disfatta! Ver- 
gognosa disfatta! Travolta da 
venti punti di scarto per tem- 
po, la Bic abbandona mesta- 
mente Torino con una qua- 
rantina di macroscopici punti 
di ignominioso passivo accu- 
mulati sul gobbo proprio nel- 
la giornata di esordio di cam- 
pionato, al suo ripresentarsi 
sul massimo palcoscenico na- 
zionale del basket. Più che 
una presenza, una comparsa, 
penosissima. 

Nessuno poteva chiedere al- 
la Bic un successo sul campo 
della Berloni semifinalista lo 
scorso anno, una squadra tra 
l’altro potenziata rispetto al 
passato campionato e che ora 
può allineare uomini della 
nazionale argento di Mosca, 
quali Vecchiato e Sacchetti, 
un regista della consumata 
esperienza dell'ex playmaker 
della nazionale Caglieris, del- 
la potenza di fuoco micidiale 
di Ford e Brumatti, della stra- 
ripante esuberanza di Wan- 
sley, uno dei pivot più redditi- 
zi approdati in Italia. 

Tanto meno si poteva spe- 
rare in un risultato positivo 
essendo giunta la Bic in Pie- 
monte priva della sua anima e 
del suo braccio, di quel capi- 
tan Bertolotti cioè che una 
volta di più ha, seppur indi- 
rettamente, dimostrato quan- 
to sia importante per questa 
squadra la sua presenza. Ma 
perdere in questa maniera! E 
non tanto per la dimensione 
del risultato (che pur di più 
infelici Trieste non ne ha rac- 
colti a memoria recente nean- 
che a Cantù due anni fa, a 
Brescia lo scorso anno, anche 
lì guarda caso, assente Berto- 
lotti), ma per il modo in cui è 
maturato, per la maniera nel- 
la quale la Bic è franata, si è 
dissolta pet carenza di perso- 
nalità, si è lasciata rullare 
‘senza che il suo orgoglio le 
suggerisse di reagire, non ha 
mai dato a vedere di cercare 
una reazione, ùn atteggia- 
‘mento diverso da opporre agli 
avversari che imperversava: 
no. La Bic si è arresa senza 
combattere. 

Leggerezze enormi, imper- 
donabili, sia sul piano indivi- 
duale, sia su quello.collettivo, 
errori incredibili nel maneg- 
gio della palla, in banalissime 
conclusioni, una difesa indivi- 
duale quasi perennemente in 
Vacanza, assente, ricca di var- 
chi invitanti per gli avversari, 
di tranquille possibilità di tiro 
offerte a gente che proprio 
non ne aveva bisogno. La Bic 
proprio non c’era. O almeno 
così vogliamo sperare che sia, 


perché altrimenti il campio- . 


nato per lei sarebbe già finito 
La Berloni ha disposto a 


Ha giocato come il gatto con 
il topo, dominato i rimbalzi in 
maniera gigantesca (41-25), ha 
rubato palle a ripetizione (18 
contro 10 della Bic), ha sfode- 
rato una prolificità di tiro (48 
su 73) schiacciante rispetto al 
derelitto 32 su 69 dei triestini; 
ma soprattutto si è permessa 
il lusso di menare per il naso 
Ja difesa giallo-oro con giochi- 
ni da Harlem performance, in 
modo da rappresentare tra le 
due squadre in campo una 
differenza qual è ipotizzabile 
tra rappresentanti di almeno 
‘due gradi di categorie diverse. 
E se neanche questo è riuscito 
a scuotere l’impassibilità, 


l'amor proprio della Bic, si ‘ 


può ben intuire che figura 
abbia fatto la squadra di D’A- 
mico ieri a Torino. 

Nessuno si è salvato, anche 
se ovviamente qualcuno ha 


fatto meglio, altri peggio. Ieri , 


però, subito in inizio di cam- 
pionato, si è avuta la confer- 


Signori-Ferfoglia (Ritmo 75) 
6943”; 8) 52 Savio-Luise (Opel 
K.GTE) 6944; 9) 35 D’Orlando-Fior 
(Ascona) 7°18”; 10) 76 Aguzzoni- 
Breggion (Ritmo 75) 719”; 11) 20 
De Carli-Croce (Alpine A110) 89”; 
12) 50 Avi-Tomarchio (Opel 
K.GTE) 8°13”; 13) 54 Moscato- 
Corradi (Opel K.GTE) 8°15”; 14) 33. 
Zancanaro-Scarpa (Escort RS) 
8'17”; 15) 83 Quartesan-Vianello 
(Talbot -TI) 98”; 16) 5 Spongia- 
Paliaga (Ritmo 125) 9°21”; 17) 127 
Scarpis-Isola (Ritmo AB) 935”; 
18) 82 Susy-Nardari (Talbot TI) 
9742”; 19) 15 Mulas-Talocchi (Tal- 
bot Lotus) 10715”; 20) 122 Spezzot- 
ti-Billiani (Fiat Ritmo/AB) 10716”; 
21) 123 Sina-Iop (Ritmo/AB) 
10°44”?; 22) 124 Cantarelli- 
Cantarelli (Fiat Ritmo 125) 11’31”; 
23) 136 Correidig-Zuliano (A_112 
70HP) 11'46”; 24) 38. Barbujani- 
Carioli (Ascona) 1l’49”; 25) 100 
Grassetto-Bauce (Opel Kadett 
SR) 1277”; 26) 126 Pontelli-Devoti 
(Fiat ‘Ritmo RS) 12’16”; 27) 102 
Giacomini-Zampa (Simca R2) 
12°52”; 28) 138 Novello-Nadalutti 
(A 112) 15'1’; 29) 27 Vignando- 
Fontanin (Fiat X1/9) 15'8”; 30) 86 
Favento-Santangelo (R5 Alpine) 
15°10”; 31) 150 Sartori-Padoan 
(Fiat 127S) 15°21”; 32) 129 Ramini- 
Riccobon (Opel K.SR) 16°50"; 33) 
128. Fantin-Tosolini (Ritmo 125) 
18°6”; 34) 146 Aurenghi-Simoncelli 
(A 112 AB) 18°20”; 35) 133 Sparpa- 


BERLONI: Caglieris 14, Melgrati 2, Brumatti 14, Lardo, Manzin 2, 
Vecchiato 3, Ford 16, Morandotti 2, Sacchetti 17, Wansley 37. 

BIC: Robinson 12, Valenti 8, A. Tonut 14, Dietrik 19, Ciuch 4, 
Agostinis 1, Fabbricatore 8, Bobicchio, Floridan 2. 

ARBITRI: Forcina e Di Lella di Roma. 

NOTE: tiri liberi: 11 su 19 per la Berloni, 4 su 6 per la Bic; spettatori: 
3.000 per un incasso di oltre 7 milioni e mezzo. \ 


ma dei timori della vigilia: la 
Bic, è una squadra troppo 
povera di uomini e se vorrà 
farvi fronte in qualche modo 
dovrà cambiare veramente 
parecchio, soprattutto. nella 
mentalità, nel carattere. 

Le squadre difendono a uo- 
mo tutta la partita. Tonut se 
la vede con Ford, Robinson 
con Wansley, Dietrick con 
Vecchiato, Fabbricatore con 
Brumatti a proporre un duel- 
lo tra goriziani e Valenti con 
Caglieris a presentarne uno 
tra due ex sinudini. La Berlo- 
ni va subito in vantaggio, 8-2 
al 3’, 16-8 all’8. Con i due 
piccoli in campo è micidiale 
nel contropiede e nella pene- 
trazione, incontenibile nel 


GORIZIA — Per la San Be- 
nedetto, la speranza di riusci 
re a conquistare il successo e 
quanto meno di contrastare 
fino in fondo la quotata av- 
versaria, è svanita al 19° del 
primo tempo, quando la Sinu- 
dune ha smesso di tenere il 
piede sulfreno e ha ingranato 
la marcia în più che indubbia- 
mente possiede. La formazio- 
ne bolognese, quest'anno alle- 
nata dall’avvocato George 
Bisacca (che ha fatto la cono- 
scenza con il severissimo (?) 
arbitraggio italiano, quando 
al 14’ si è beccato un tecnico 
al... volo da Paronelli), si è 
confermata, cosa che del re- 
sto sì sapeva, nettamente su- 
periore sul piano individuale. 


Gliisontini hanno perso tut- 
te le sfide, americani compre- 
si. Sî sperava, alla vigilia, che 
almeno sul piano collettivo il 
confronto non risultasse im- 
pari, ma neanche questo è 
avvenuto. La Sinudyne è 
apparsa ben assemblata e 
senza sbavature anche sotto 
questo profilo. Ampiamente 
giustificate, quindi alla fine, 
l'ampio scarto con la quale 
l'aspirante n. 1 allo scudetto 
1983, ha seppellito la matrico- 
la isontina, illusasi di trovar 
gloria contro simili avversari. 

La Sinudyne è stata decisa- 
mente fuori della portata de- 
gli isontini, come dimostrano 
anche le cifre, che la vedono 
prevalere chiaramente nel ti- 
ro (37 su 60 contro uno sca- 
dente 30 su 65) e ai rimbalzi 
(33 contro 24). 

Le due squadre sono scese 
in campo, per il primo atto del 
campionato, con i quintetti 
migliori. La Sinudyne ha 
mandato sul terreno Bruna- 
monti, Frederick, Villalta, Bo- 
namico e Rolle; la San Bene- 
detto si è allineata con Valen- 
tinsig, Ardessi, Sfiligoi, May- 
field e LaGarde. Subito chia- 
Ta, sin dall'inizio, l'intenzione 
tattica di De Sisti di cercare 
di contenere il folletto Frede- 
rick. Su di lui va Ardessi, che 
è uno specialista; gli altri 
quattro sì schierano a Zona. 
Per i primi dieci minuti il 
giochetto funziona, poì la 
grande accelerazione degli 
ospiti ha il sopravvento, 

Per tutta la prima metà del 
tempo le due squadre appaio- 
no contratte: la San Benedei- 


glione-Gargiulo (A 112) 18°30”; 36) 
141 Passoni-Domenis (Ritmo 105 
TC) 19°6”; 37) 26 Provvidenti- 
Bassi (Fiat 124 S) 1916”; 38) 149 
Bordon-Brunello (Peugeot) 19'28”; 
39) 159 Conte-Bof (Fiat 127 S) 
19°38’?; 40) 85 Vallisneri- 
Milossevich (Alfasud) 19941”; 41) 
131 Barel-De Biasi (A 112) 20’26”; 
42) 24 Bevilacqua (Fiat X1/9) 
20°48”; 43) 25 Negrente-Leonori 
(Fiat X1/9) 20’58”; 44) 117 Trevisa- 
ni-Petrei (Simca R2) 21’13”; 45) 90 
Lonardoni-Buglio (Fiat X1/9) 
2144”; 46) 106 Pessot-Apollonio 


Una regione ha salutato il Rall 
precede il triestino Lupidi|Autocross: stranieri sotto accusa 


(Simca R2) 2154”; 47) 121 Vivaldi- | 


Roncoletta (Fiat 128 3P) 21’57”; 48) 
114 Rossetti-Rossetti (Simca R2) 
22'9”; 49) 158 Chivelli-Biancoletto 
(Fiat 127 S) 23/5”; 50) 179 Brancati- 
Mattioli (A_112) 23’13”; 51) 145 
Pitton-Minicucci (Alfasud TI) 
23’28"; 52) 177 Marussi-Moise (A 
112) 2335”; 53) 45 Persini-Camozzi 
(Escort) 23°47”; 54) 89 Paterniti- 
Pauletti (Talbot TI) 23'54”; 55) 151 
Conte-Fregnan (Fiat 127 S) 24'9”; 
56) 178 Kodermac-Clainscech' (A. 
112) 2445”; 57) 111 Federici- 
Sinopoli (Alfasud) 24'49”; 58) 174 
Lucchese-Giacomelli (RT A 112) 
25/25”; 59) 43 Goruppi-Puhali 
(Opel K.GTE) 25’28”; 60) 119 Mila- 
ni-Fiorin (Alfasud) 26°43”; 61) 16 
Mozan-Cerniuc (Talbot Lotus) 
27753”; 62) 155 Padovan-Barbo 
(Fiat 127) 27’54”; 63) 139 Iancig- 
Miliani (Fiat 129) 2977”. 


gioco veloce, mentre stentano 
a trovare risposte i giallo-oro 
sbagliando parecchio Die- 
trick e anche Robinson. 
Fino al 12’ i triestini sono 
ancora in gioco, pur sotto di 
21-27, poi però i torinesi piaz- 
zano un primo parziale di 14-0 
cogliendo i primi venti punti 
di margine (41-21) a ridosso 
della fine della frazione. A 
questo punto la gara è già 
chiusa e si comincia la giran- 
dola di cambi dall'una e dal- 
Valtra parte. Mentre premono 
in contropiede, dominano i 
rimbalzi e non sbagliano nel 
tiro gli uomini della Berloni, 
Robinson e Dietrick non rie- 
scono a reggere il ritmo in fase 
conclusiva tanto da termina- 


re con un 6 su 15 il primo e un 
8 su 18 il secondo. 

Si difende Tonut con un 7 
su 13 al termine, un 4 su 9 
Fabbricatore e un 4 su 5.Va- 
lenti, ma alla fine sarà troppo 
poco perché Vecchiato, Sac- 
chetti, ma soprattutto Wan- 
sley cancellano nella lotta 
sotto i tabelloni Robinson, 
Dietrick e Tonut. 

La ripresa vede ancora la 
Berloni premere sull’accelera- 
tore, tanto da piazzare un al- 
tro parziale tra il 4° e il 7°, di 
14-2: il risultato è di 39-69. La 
Bic è frastornata, perde e gio- 
ca male palloni su palloni. Si 
esaltano i torinesi che mena- 
no una danza infernale fino al 
termine della gara. Trail 16° e 
il 18’ il colpo di grazia, l’enne- 
simo parziale di 10-0 che porta 
il risultato a 107-68 con le 
squadre già schierate con i 
rincalzi, ma i rapporti di forza 
non cambiano, e per la Bic è 
un mesto, tristissimo ritorno. 


Piero Trebiciani 


Cagiva 73 
Ford 66 


FORD: Innocentin, Bargna, Cat- 
tini, Bosa 16, Brewer 4, Riva 15, 
Marzorati 12, Bryant 1?, Barivie- 
ra 2; non entrato: Fumagalli. 

CAGIVA: Colombo 6, Anchisi 4, 
Mottini 14, Della Fiori 10, Carra- 
ria 3, Magee 28, Hordges 6, Menta- 
sti 2; non entrati: Gergati e Ma- 


guolo. 

ARBITRI: Cagnazzo e Filippone 
di Roma. 

NOTE: Ford 4 su 11; Cagiva 15 
su.17. Spettatori 3.500. Usciti per 
cinque falli Hordges a 13°02”' s.t. e 
Brewer 1816”. Breve scazzottatu- 
ra tra i tifosi delle due parti nel- 
l’intervallo. 


Nova Rieti 16 
Bancoroma 86 


NOVA RIETI: Colantoni 4, Da- 
niele, Ferro 12, Sanesi 9, Ulivieri, 
Blasetti 7, Sappleton 22, Pedretti, 
Zeno 22; n.e.: De Stasio. 

BANCOROMA: Wright 12, Hu- 
ghes 15, Gilardì 16, Polesello 8, 
Sbarra 2, Solfrini 26, Delle Vedo- 
ve 3, Castellano 4; n.e.: Valente e 
Prosperi. 

ARBITRI: Zanon e Bollettini di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi Nova Rieti 12 
su 19, Bancoroma 22 su 28; tecnico 
alla panchina del Bancoroma (57- 
57); usciti per cinque falli Blasetti 
al 12° del s.t. (62-67), Sanesi al 17° 
del s.t. (70-79). 


Sui parquet di A 1 


Pag. 13 


Carrera 71 
Honky 65 


CARRERA: Lambert 13, Jack- 
son 20, Silvestrin 8, Gracis 6, 


|. Grattoni 16, Palumbo'8; ne: Ce- 


ron, Seebold, Gianolla e Marzi- 
notto. 

HONKY: Beal 12, Crow 14, Sera- 
fini 12, Dal Seno 2, Savio 4, Lasi 
15, Tassi 2, Valenti R. 4; ne: Roma- 
no, Servadio. 

ARBITRI: Pinto e Bianchi. 

NOTE: tiri liberi: Carrera 9 su 
12, Honky 9 su 18; uscito per 
cinque falli; Tassi al 15’ del s.t. 
Spettatori 3.000. 


Billy 
Lebole 53 


BILLY: D'Antoni 12, Gianelli 
15, Meneghin 8, Ferracini 4, Bosel- 
li F. 6, Premier 6, Boselli D. 8, 
Gallinari 4; ne: Rossi e Del Buono. 

LEBOLE: Hollis 23, Dorsey 10, 
Bosio 2, Dalla Costa 4, Riva E. 8, 
Rigo 6, Arrigoni; ne: Lanza, Mila- 
ni e Teso. 

ARBITRI: Maggiore e Grotti. 

NOTE: Tiri liberi Billy 11 su 15, 
Lebole 13 su 27; usciti per 5 falli: 
Meneghin al 15' del s.t. 


Marcatori A2 


Thomas 39, Brown 29, Smith 39, 
Valentine 34, Ebeling 31, Gibson 29, 
Grocho 29, Bouie 28, Pondexter 27, 
Solomon 26, Johnson 26, Sims 26, 
Hary 25, Jura 24. 


Latte Sole i 


Peroni 


LATTE SOLE: Roberts 15, 
Bradshaw 14, Mina 4, Gualco 6, 
Tacopini 6, Bergonzoni 10, Dal 
Pian, Borghese 8, Tardini 6, Zatti. 

PERONI: Jelani 15, Restani 14, 
Lazzari 13, Fantozzi 7, Masini 6, 
Giroldi 12, Paleari 8, Giusti 8, 
Fantoni, Mori. 

ARBITRI: Albanesi e Tallone 

NOTE: tiri liberi: Latte Sole 15 
su 20, Peroni 15 su 25; usciti per 5. 
falli: Gualco ali’8’, Jeelani al 10', 
Bradshaw al 17’, Roberts al 17° del 
s.t. Spettatori 4.500, 


Scavolini 74 
Cidneo 86 


SCAVOLINI: Kicanovie 20, Ma- 
gnifico 5, Ponzoni 14, Jerkov 13, 
Bini 2, Silvester 18, Zampolini 2; 
ne: Boni e Del Monte. 

CIDNEO: Marusic 6, Pedrotti 2, 
Pietkiewicz 12, Abernethy 28, 
Motta S. 20, Costa 18; ne: Coppari, 
Motta G. e Conti. 

ARBITRO: Duranti di Pisa e 
Bernardini di Livorno. 

NOTE: tiri liberi: Scavolini 16 
su 23; Cidneo 6 su 7; nessun uscito 
per cinque falli; spettatori 5.500. 


Marcatori A1 


Wansley 37, Magee 28, Frederick 
28, Abernethy 28, Solfrini 26, Ardessi 
23, Mollis 23, Zeno 22, Sappieton 22, 
LaGarde 21, Villatta 20, Kicanovic 20, 
Jackson 20, Motta S. 20. 


San Benedetto-Sinudyne 71-87 (34-41) 


SAN BENEDETTO: Valentinsig 4, LaGarde 21, Sfiligoi 2, Ardessi 23, 
Mayfield 11, Cecchetti 2, Biaggi 8, Vazzoler, Pieric; ne Bianco. 
SINUDYNE BOLOGNA: Brunamonti 11, Fredrick 28, Villalta 20, 
Rolle 13, Bonamico 10, Generali 5, Fantin; ne Goti, Masetti e Govoni. 
ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Gavirate. 
NOTE: Tiri liberi San Benedetto 11 su 19, Sinudyne 13 su 19; uscito 
per 5 falli: Bonamico (76-63) al 36°57”; tecnico alla panchina della 
Sinudyne (27-27) al 13'56”. Spettatori 3500, per un incasso (compresa 


quota abbonati) di 17.600.000. 


to deve superare l'impatto 
con la serie superiore (e sì è 
vista qual è la differenza tra 
la «A-2» ela «A-1»), la Sinudy- 
ne è în attesa di qualche sor- 
presa che non era in preventi- 
vo. Dopo :3' è comunque avan- 
ti la San Benedetto, grazie ad 
un bel numero di LaGarde. 
L’asso dei Dalles travolge 
Bullo anche nell'azione suc- 
cessiva e fa ben sperare. 


Nelle successive fasì di gio- 
co è Ardessì a mettersi in 
luce: con un bel quattro su 
quattro porta la San Benedet- 
to sul 14-11. Ardessi e LaGar- 


de si dividono lo scoro degli 
isontini: dieci punti a testa al 
10° (20-15). A questo punto 
decide di mettersi in gara an- 
che Frederick e per la San 
Benedetto cominciano i primi 
guai. 7 

E° proprio Frederick al 13’ 
che sigla il pareggio per gli 
ospiti (27-27) rubando palla a 
Valentinsig e andando a 
schiacciare (!) in contropiede. 
I bolognesi passano in van- 
taggio quattro minuti dopo 
con un canestro da fuori di 
Villalta (30-31). Nel finale di 
tempo, la San Benedetto va 


sotto di altri sei punti (34-41). 
Nella ripresa De Sisti, con il 
passaggio alla zona 3-2, cerca 
di contenere almeno in parte î 
danni ma Frederick è ormai 
implacabile. Si fa vedere an- 
che Brunamonti, mentre La- 
Garde chiude con un bel gan- 
cio il ciclo delle sue realizza- 
zioni (53-67). Fiato e ‘ginoc- 
chia non lo sorreggono più, 
mentre Mayfield continua a 
non sbrogliarsela dal marca- 
mento di Bonamico. L’incon- 
tro è chiaramente segnato e 
la San Benedetto è svuotata 
ormai di ogni energia. 

Le ultime battute non conta- 
no neanche per la Sinudyne, 
ormai paga. Scade anche lo 
spettacolo, con un campo ed 
un pallone scivolosi come una 
saponetta. 

Sifa il consuntivo della pre- 
stazione delle due ‘squadre. 
Buona quella della Sinudyne, 
che a differenza degli anni 
passati è partita con il piede 


LA SAN BENEDETTO È COSTRETTA A CEDERE ALLA CLASSE DEI BOLOGNESI 


A Gorizia la Sinudyne detta legge 


giusto. Eccellente la prova di 
Frederick (12 su 17), ma molto 
positivo ed efficace anche 
Rollo (13 rimbalzi). Su. ap- 
prezzabili livelli pure Bruna- 
monti, messosi particolar- 
mente in mostra nella ripresa. 
(5 su 9) e Villalta (9 su 16). A 
Bonamico il gross merito di 
aver neutralizzato Mayfield. 


Tra i locali la sufficienza 
spetta al solo Ardessi (10 su 
19). Per LaGarde non basta 
un solo esame: ha tuttii diritti 
di ripresentarsi per ottenere 
un voto migliore. 


Valentinsig e gli altri sono 
da attendere alla riprova 
contro formazioni meno forti 
della Sinudyne. Il campiona- 
to della San Benedetto, già 
questa prima giornata l’ha 
detto, si gioca contro squadre 
che vantano un divario tecni- 
co non troppo superiore a 
quello degli isontini. 


Giancarlo Bulfoni 


Anche l'Udinese inizia male la «A2» 


UDINE — Facciamo finta 
di non aver visto nulla, ar- 
chiviamo immediatamente 
questa sconfitta della Palla- 
canestro Udinese e accettia- 
mo la deludente prestazione 
come un classico peccato di 
gioventù in cui è caduta una 
Squadra tutta nuova, con di- 
versi elementi che ancora si 
devono fare le ossa e capire 
che cosa effettivamente vo- 
glia dire giocare in campio- 
nato. 

Contro il Vigevano l'Udi- 
nese è. partita «sparata», 
convinta di vincere quasi 
con facilità; poi la partita è 
diventata difficile e a un cer- 
to punto la vittoria è sem- 
brata proprio irraggiungibi- 
le. Così, i friulani si sono 
dimenticati tutt'un tratto co- 
sa significasse difendere, or- 
ganizzare una lucida trama 
di gioco, andare a canestro 
con sicurezza superare una 
zona avversaria in velocità, 
impostare rapidi contro- 
piede. 


BORDANO — Le.verifiche tecnico- 
‘sportive di sabato avevano attirato ai 
box migliaia di curiosi molto attenti 
alle macchine dei piloti d'oltreconfi- 
ne. Tutto sembrava procedere nel- 
l'ordine. Al momento della verità 
sono, venuti \però a mancare i piloti 
stranieri, proprio coloro che mag- 
giormente lottano per la classifica del 
‘campionato europeo cross. Come 
mai? Ebbene i vari Willy Roeser, 
Jaroslaw, Osek, Karl Woeber, prove- 
nienti dalla vicina Austria e dalla 
Cecoslovacchia, volevano oltre ai 
premi di gara un «surplus», altrimen- 
ti non si sarebbero presentati al via. 

La sorpresa è venuta al mattino, 
durante io svolgimento delle prove. | 


venti piloti stranieri si sono fermati 


lungo il percorso: per proseguire 
volevano tre milioni. La condanna è 
venuta anche dall'osservatore ed 
ispettore della Fia spagnola Josep 
Ferrer. 

Ma veniamo alla gara che vede alla 
partenza le vetture cross. Prende su- 
bito il via Vedovato con molta deci- 
sione, segue Pelà subito superato da 
Tonel. La lotta al quarto giro è fra 
Vedovato e Tonel e sarà poi quest'ul- 
timo a prendere la testa, mentre dalle 
retrovie Fabrizio Meroi: accusa pro- 
blemi di motore. Il suo Dino Fiat, 
infatti, è privo di un pistone per la 
caduta di una valvola. Vince. così al 
termine degli otto giri Tonel seguito 
da Vedovato e Pelà. 

Alla seconda batteria si assiste al 
monologo di Bizzotto per Ja consueta 


Udinese-Vigevano 83-92 (47-53) 
PALLACANESTRO UDINESE: Ritossa 12, Lorenzon 2, Lamperti 2, 
Caneva 2, Hardy 25, Fossati 4, Fuss 2, Valentine 34; ne Valerio e Milani. 
VIGEVANO: Rhoss 8, Claudio 4, Polloni 22, Negri, Della Valle 4, Cima 
15, Thomas 39, ne.: Longo, Clerici, Caffarelli. 
ARBITRI: Teofili di Roma e Guglielmo di Messina. 
NOTE: spettatori circa 3000; tiri liberi 9 su 10 per l'Udinese, 12 su 18 


‘per il Vigevano. 


E per questo motivo che a 
Udine un modesto Vigevano 
è sembrato incontenibile, 
formato da campioni capaci 
di «ciuffare» la retina da fuo- 
ri area e da sotto canestro 
con la precisione propria di 
un cecchino. In verità, la 
squadra dell’«ex» udinese 
Dido Guerrieri possiede una 
sola stella: Thomas, quello 
che nel ‘78 giocò con la 
squadra di Pesaro. 

Forse i giocatori dell'Udi- 
nese hanno creduto troppo 
nei confortanti risultati degli 
incontri-collaudo e così 
sono scesi sul parquet cari- 
catissimi, pronti a far un sol 
boccone degli avversari in 
virtù di questa superiorità. 
presunta. Tutto faceva ben 


mancanza dei piloti stranieri. La fina- 
le vede subito Vedovato seguito da 
Tonel mentre dalle retrovie Bizzotto 
‘accusa noie all'accensione, ma conti- 
nua lottando per ilterzo posto con un 
Pelà molto grintoso. A tre giri dal 
termine colpo di scena: Tonel si 
ferma per il grippaggio del. collo 
d'oca, sale così al secondo posto Pelà 
e Meroi supera Bizzotto. 

La finale della classe C (fino a 3000 
cc) vede subito al comando Ennio 
Candido su Porsche, seguito da Calli- 
garo che al sesto giro si fa sorprende- 
re da Basaldella su Matra-Ford; la 
lotta tra i due sale di giro in giro 
mentre il motore di Candido, tran- 
quillamente in testa, fuma abbondan- 
temente dando! l'impressione che il 


CLASSIFICHE 

Classe A (fino a 1000 ce): 1) Bordin 
(Fiat 500) 9'31‘4; 2) Visentini (Fiat 
126) 9'34“5; 3) Antonio Pittaccolo 
(Fiat 850) 9/49"8. 

Classe B (fino 1500 cc): 1) Ferragot- 
to {Alfasud a trazione integrale) 
8'41”5; 2) Bardon (Volkswagen Sci- 
rocco a trazione integrale) 8'41/9; 3) 
Scariot (Fiat 850) 8‘58”8. 

Classe © (fino 3000 ce); 1) Candido 
(Porsche) 8'‘38”9; 2) Basaldella (Ma- 
tra-Ford) 9'28"”5; 3) Calligaro (Fiat 
850) 9'41!2; % 

Classe D (prototipi tubolari): 1) 
Vedovato (Porsche) 8'03”2; 2) Pelà 
(Porsche) 8'21'1; 3) Meneghel (Por- 
sche) 8'33%4. 


sperare: tremila persone al 
,«Garnera» (veramente tante, 
visti i precedenti), la presen- 
za del sindaco Candolini 
giunto. per augurare un 
buon campionato, un inizio 
di partita vibrante, molto ve- 
loce, con gli udinesi a suo- 
nare la carica e i lombardi 
dietro ad arrancare. Ecco 
che a questo punto (16-12 al 
5'), quella maledetta presun- 
ta superiorità ha fatto crede- 
re di possedere ormai la 
vittoria in tasca e qui è crol- 
lato il palco. 
Giustamente Massimo 
Mangano non ha salvato 
nessuno dal «crucifige» per- 
ché tutti sono stati respon- 
sabili di una clamorosa «fu- 
ga» degli uomini di Dido che 


propulsore ceda da un momento al- 
l'altro. La pioggia ha condizionato un 
po’ l'ambiente ma non ferma né 
Candido, né Basaldella, né Calligaro. 

Come al solito la classe A (fino a 
11000 cc) è la più combattuta. Manca 
‘subito al.via Lazzari, miglior tempo in 
prova con 1'14”1 e deve quindi ri- 
montare. Boldrin, altro giovane, ac- 
cusa problemi al motore e a tre giri 
dal termine cede il propulsore anche 
a Padovan. In testa conduce intanto 
Bordin che vince davanti a Visentin e 
Antonio Pittaccolo. 

La presenza delle vetture elaborate 
classe B (fino 1500 cc) conclude, la 
giornata sotto un tempo minaccioso 
di pioggia. In lotta il locale Ferragotto 
@ Bardon entrambi con Vetture a 
quattro ruote motrici. E" Ferragotto il 
più rapido seguito da Bardon e Sca- 
riot. La lotta è subito dura tra l’Auto- 
cross carnico e le Bielle roventi. Bar- 
don ci prova in continuazione mentre 
si fa sempre sotto Scariot. Una lotta 
di motori e professionalità che questi 
piloti offrono sulla pista «alle sor- 
genti». 

Al terzo giro si ferma Goi mentre 
dalle retrovie  Palmarin supera Mac- 
cagnan, quest'ultimo in testacoda. Al 
primo posto quindi Ferragotto, segui- 
to a ruota da Bardon e Scariot. Un 
plauso ed un grazie va a tutta l'orga- 
nizzazione dell’Autocross carnico che 
si è molto distinta quest'anno; dando 
prova di farsi valere e di possedere 
uno staff su cui contare. 

Adriano Bertolin 


al 16' erano addirittura sul 
33-51. L'Udinese è pure riu- 
scita ad accorciare le distan- 
ze (61-64 all'11’ della ripre- 
sa), ma ormai era chiaro che 
non c'era più nulla da fare 
perché la mente non pensa- 
Va più a ciò che stava acca- 
dendo sul parquet e i consi- 
gli urlati a squarciagola da 
un Mangano disperato era- 
no nient'altro che fiato al 
vento: i giocatori dicevano 
di aver capito ma certo non 
lo dimostravano. 

Successe quattro anni fa, 
coni coach Joe Mullaney: il 
Vigevano vinse facilmente a 
Udine alla prima di campio- 
nato e quel campionato fu 
proprio scoraggiante. All'U- 
dinese — una volta digerito 
e recepito il «peccato di gio- 
ventù». di ieri — le cose 
dovrebbero andare sicura- 
mente meglio ma tutti i ce- 
stisti sappiano che sul par- 
quet dovranno iasciare fino 
all'ultima goccia di sudore. 

Antonello Capone 


‘Torneo Rupingrande 


Jadran 
e Servolana 
cedono 

FINALE I POSTO 


Slovan Lubiana 94 
Jadran 78 


SLOVAN: Merklin, Vidmar, Zu- 
pevec, Kovacie 19, Janzek, Tirin- 
ger 8, Jesensek 6, Besedic 4, Kru- 
sic 16, Jesih 11, Maren, Sarajlija 
30. All: Zagar. 

JADRAN; Zerjal 4, Vassallo, 
Stare C. 22, Rauber 2, Gulli, Emili, 
Kraus, Stare I. 4, Vitez 27, Ban 15, 
Danieli 4, Vremec. All.: Splichail. 


FINALE HI POSTO 


Jezica Lubiana 81 
Servolana 68 


JEZICA: Premri 34, Rozman, 
Solmajer, Lenardon, Vujicic, Ro- 
mahen 5, Krizaj 2, Oresic, Strah 2, 
Kriznar 14, Lebar 18, Siuka 6. All.: 
Brumen. 

SERVOLANA: Pieri, Bubnic 6, 
Sculin 4, Meneghel 4, Iacuzzo 4, 
Oeser 14, Cassio 15, Crevatin 10, 
Rossi 2, Briganti 9, Del Ben, All: 
Pozzecco. 


Questi impegni precampionato 
sono uno spauracchio per i gioca- 
tori. Gli allenatori infatti non at- 
tendono altro: annotano, registra- 
no, memorizzano difetti, impreci- 


sioni, errori, lacune e traggono_ 


spunti poi per i successivi allena- 
menti che saranno più duri e mas- 
sacranti. E quanto hanno fatto 
l’altra sera Splichail e Pozzecco 
Difficilmente comunque lo Slo- 
van Lubiana, squadra jugoslava di 
A 2, complesso omogeneo, ben 
amalgamato, di notevole potenzia- 
le fisico anche se di non eccessiva 
caratura tecnica, sì sarebbe potu- 
to lasciar sfuggire questo succes- 
so. Nella finalissima lo Jadran era 
comunque avanti anche di dieci 
punti, ma nel secondo tempo ha 
dovuto cedere. Terzo posto allo 
Jezica del folletto Premri (ha man- 
dato in visibilio lo sparuto pubbli- 
co) anche se nella prima frazione 
di gara la Servolana ha condotto 
la partita su binari d’equilibrio. 
‘Le annotazioni logicamente sì 
sprecano e per qualche verso già 
contradditorie rispetto a quelle ri- 
levate nella giornata precedente, 
esaltando così l'estrema contin- 
genza di certe situazioni. La for- 
mazione di Splichail, che esordirà 


già sabato a Udine in campionato, » 


ospite dell’Eurocar, deve a tutti i 
‘costi recuperare appieno Danieli e 
far al più presto esplodere il lungo 
‘Rauber, sperando tra l’altro che 
Claudio Stare mantenga il suo sta- 
to di forma. 

Pozzecco ha problemi di abbon- 
danza, la panchina è lunga. Oltre a 
Meneghel, Iacuzzo, Oeser, Cassio, 
Crevatin, e alle due «bocche da 
fuoco» Bubnic e Sculin, possono 
rivelarsi utilissimi anche Rossi e 
Briganti. Bisogna migliorare l'a- 


malgama. silvio Maranzana 


del Carso e dei Colli Orientali 


Motomondiale: Mamola 


HOCKENHEIM — Lo statunitense Randy Mamola ha vinto 
l’ultima prova del mondiale di motociclismo della classe 500. Con il 
tempo di 39*15”60 ha preceduto gli italiani Virginio Ferrari e Loris 
Reggiani mentre Marco Lucchinelli si è dovuto accontentare del 
quinto posto. Il titolo mondiale era già saldamente in mano di 


Franco Uncini. 


Una vittoria di Eugenio Lazzarini, su Garelli, ha chiuso il 
mondiale 1982 della classe 50. L'italiano, alla media oraria di km 
142,044, ha preceduto di quasi 2” lo svizzero Stefan Dorflinger che 
comunque partiva già sicuro del titolo. 

Pur aggiudicandosi la prova conclusiva della stagione sul 
circuito di Hockenheim, il tedesco occidentale Anton Mang non è 
riuscito invece a conquistare il mondiale delle 250. Con un ottimo 


quarto posto, infatti, il francese Jean Louis Tournadre ha potuto © 
difendere la propria posizione di primato conservando un punto di » 


scarto sull'avversario. 


Il'tedesco occidentale Anton Mang ha difeso infine con successo 


il titolo iridato delle 350. Gli è bastato ciassificarsi al secondo posto, © 


alle.spalle del proprio connazionale Manfred Herweh per battere la 
concorrenza del belga De Radigues, l’unico che appariva ancora in 
grado di contrastargli il passo verso la conferma del titolo. 


«Ruota d’oro» a S 


egersaal : 
BREMBATE — Lo svedese Alf Segersaal, 26 arn., della Bianchi- i 


Piaggio, ha vinto la quinta «Ruota d'oro». 


G.P. delle Nazioni a Hinault 


CANNES — Bernard Hinault ha iscritto per la quarta volta il suo 
nome nell'albo dei vincitori del Gran Premio delie Nazioni. Su un 
tracciato di 90 km, il campione francese — vincitore delle edizioni del 
1977, 1978 e 1979 — ha inflitto un distacco di 2' al secondo arrivato 


l’elvetico Daniel Gisiger. 
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PALLAMANO 
Serie A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


27 settembre 1982 


Cividin ambiziosa già dall'esordio casalingo 


AL QUATTORDICENNE MIGLIACCIO IL 17.0 TROFEO UGO VOLLI 


SOLO NEL SECONDO TEMPO LA SQUADRA. HA MOSTRATO UN GIOCO VALIDO 


Lo Scafati superato con facilità 
ma Lo Duca deve lavorare ancora 


Cividin-Scafati 26-16 (7-4) 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE ‘| 


SQUADRE N|G 
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I RISULTATI 


Cividin-Scafati 
Copref-Wampum 
Forst-Gaeta 
Rimini-Follonica 
Jomsa-Cassano 
Rovereto-Napoli 


Le partite del 3.10.1982 


26-16 | Gaeta-Rovereto 
27-27 
21-16 | Follonica-Cividin 
33-18 | Scafati-Forst 
25-29 | Napoli-Rimini 
28-12 | Wampum-Jomsa 


Cassano-Copref 


PHOTOGRAFICA  _ 


FOTO 


CINE 


INGROSS 


@® MATERIALE FOTO'CINE 
DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE... 


® REPARTO DI OTTICA 


PRIESTE:SS 


VIA: PETRONIO, 6°- 


TEL. 741977 


Rugby Serie A: seconda giornata 


Risultati della seconda,giornata del campionato italiano di 


rugby di serie <A»: 


Girone «A»: a Benevento: Parma batte Imeva Benevento 
16-10; a Genova: Scavolini batte Cus Genova 15-3; a S. Donà: 
Fracasso batte Oliosigillo Roma 21-15; a Piacenza: Sanson 
Rovigo batte Rdb Piacenza 20-7. 

Classifica: Scavolini, Sanson e Parma 4; Imeva e Fracasso Ch 
Oliosigillo, Cus Genova e Rdb 0. 


Girone «B»: 


a Treviso: Amatori Catania batte Benetton 


15-11; a Roma: Cus Roma batte Spondi Calvisano 23-6; a 
Noceto: Maa Milano batte Ceci Noceto 16-13; a Padova: 
Petrarca batte Americanino Casale 58-12. 

Classifica: Petrarca e Amatori 4; Benetton, Cus Roma, Maa e 
Americanino.2; Ceci e Spondi 0. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


CIVIDIN: Puspan, Marion, Sivini 3, Oveglia 2, Pischianz 7, Schina 3, 
Calcina 4, Lassini, Bozzola 4, Palma 3, Scropetta. 

SCAFATI: Augello, Del Sorbo 2, Grimaldi 3, Arpaia L., Jurgens 1, 
Teofile 4, Cinagli 5, Joudioux, Apaia C., Culini 1, Guarnaccia. 

ARBITRI: Vittorini e Albarella di Roma, 
«NOTE: spettatori 800 circa. Espulsi nel secondo tempo al 27? Schina 
(Cividin) e al 29’ Jurgens (Scafati) per scorrettezze. 


A quale Cividin bisogna da- 
Te credito? A quella apparsa 
impacciata e poco piacente 
nel primo tempo oppure a 
quella più disinvolta e arrem- 
bante della ripresa? La storia 
del dottor Jeckill e Mister Hy- 
de dunque si ripete. 

I campioni d’Italia hanno 
conquistato i due punti con 
relativa facilità, soffrendo 
molto specialmente nella pri- 
Îma frazione di gioco, quando 
la squadra di Lo Duca non è 
mai stata in sé. Durante l’in- 
tervallo fortunatamente la Ci- 
vidin ha riordinato le idee e 
con qualche accorgimento 
tattito ha poi trovato la stra- 
da giusta. 

Certo che la formazione ver- 
deblù ieri ha lasciato un po’ 
perplessi e disorientati i suoi 
tifosi, proprio a causa di quel- 
lo sdoppiamento di personali 
tà di cui dicevamo prima; ma 
bisogna pure tenere presente 
che i triestini non si sono 
trovati di fronte la solita ma- 
tricola sprovveduta, ma uno 
Scafati che si è atteggiato a 
squadra... vissuta, grazie all’e- 
sperienza dei nazionali Culini 
e Cinagli e alla bravura del 
portiere Augello. 

Per di più agli scudettati 
mancava l'infortunato Scro- 
petta, rimasto in panchina 
probabilmente per tenere 
compagnia a Lo Duca, e si sa 
quanto indispensabile sia per 
la Cividin l’apporto di Furio 
sulla fascia destra sia in difesa 
sia in attacco, 

Il tecnico triestino ha sup- 
plito a questa assenza con il 
tandem Lassini-Palma (il pri- 
mo schierato in retroguardia 
e.il secondo in fase offensiva) 
rivelatosi certamente valido, 
ma di Scropetta ce n'è uno 
solo! Per dare maggiore pene- 
trazione alla manovra sulle 
ali, Lo Duca nella ripresa ha 
avuto.la felice trovata di spo- 
stare sulla fascia laterale de- 
stra l’eclettico Bozzola. 


La squadra ha subito ritro- 
vato respiro e colorito ed è 
maturata pian piano la netta 
vittoria — soltanto nel pun- 
teggio però — sullo Scafati. 
‘Un risultato che può trarre in 
inganno chi non ha assistito 
alla partita, perché può far 
credere che si sia trattato di 
‘una delle tante marce trionfa- 
li verdeblù. 

Ma le cose sono andate di- 
versamente. Prendiamo il pri- 
mo tempo: dopo una rete di 
Schina realizzata al 4’, il risul- 
tato è rimasto ancorato sull’u- 
no a zero per più di 14’, tanto 
che a molti è venuto il dubbio 


‘di calcio o di una partita di 
pallamano. 

Questo fatto ha comunque 
una spiegazione: entrambe le 
squadre hanno difettato in zo- 
na-tiro (ai campani mancava 
lo jugoslavo Cizmie bloccato 
dalla burocrazia federale) ei 
due portieri, Puspan da una 
parte e Augello dall'altra, 
sembravano avere tanti ten- 
tacoli al posto delle mani. 

A tenere in piedi la trabal- 
lante Cividin nel primo'tempo 
è stato proprio Puspan con i 
suoi brillanti interventi. I pa- 
droni di casa non riuscivano 
infatti a trovare la via della 
rete un po’ per sfortuna (sem- 
brava che ce l’avessero con i 
pali) e un po’ per la testardag- 
gine di Pischianz che si osti- 
nava a fare tutto da sé. 

Nel secondo tempo, con la 
collaborazione di un ottimo 
Sivini, Pischianz ha ritrovato 
la mira e naturalmente anche 
i gol. Buone le prove di Bozzo- 
la, Calcina, sempre pronto a 
fare da argine alle offensive 
avversarie, e Schina. Una 
buona figura l'hanno fatta an- 
che i giovani Palma, Oveglia e 
Lassini. 


SERIE B 


Mezzocorona 15 (3) 
Trieste 30 (15) 


MEZZOCORONA: Marti- 
nelli, Bazalnella 2, Scalferi 4, 
Sartori 1, Gnes 1, Polo 2, Pe- 
tron 3, Rigot 2, Gianoccaro, 
Weber, Agostin, Corra. 

TRIESTE: Leghissa, Barto- 
le 2, Grio 4, Zatti, Trespidi, 
Voltolina 3, Polese 5, Klobas 
5, Fabjancic 11, Sincovich, 
Vidrini, Bidovec. 

ARBITRI: Bertondini e Ca- 
rusillo di Ferrara, 


MEZZOCORONA — Esor- 
dio alla grande del Trieste che 
è riuscito addirittura a «dop- 


piare» nel punteggio il Mezzo- . 


corona. La partita l'hanno 
sempre avuta in pugno i trie- 
stini (sono stati sempre in 
vantaggio), apparsi molto più 
veloci e quadrati in difesa ri- 
spetto la scorsa stagione. 


‘Se questa era una delle for- 
‘mazioni più temibili della for- 
mazione cadetta viene spon- 
taneo chiedersi che cosa farà 
il Trieste delle altre squadre. 

Evidentemente la. lezione 
dello scorso anno è servita a 
qualche cosa al Trieste. In 
campo si sono distinti lo sgu- 
sciante Klobas, il cecchino 
Fabjancic e il giovane Sinco- 


se si trattasse di un incontro. | vich. 


NEL «MEMORIAL BELLADONNA» POKER DI VITTORIE DI MARIANO — 


Boiga Jet non trova rivali 
fra itre anni a Montebello 


Pomeriggio del «Memorial 
Ugo Belladonna» e strepitoso 
assolo di Mariano Belladon- 
na che ha degnamente ricor- 
dato il genitore mettendo a 
segno una quaterna di suc- 
cessi, mentre anche Carlo ha 
fatto centro proprio in aper- 
tura. 

Un «Belladonna day» come 
ai tempi del popolare «baro- 
ne», con Mariano e Carlo che 
meglio di così non potevano 
onorare il padre nella giorna- 
ta ad esso dedicata. A fine 
convegno Mariano era com- 
mosso. «E’ la prima. volta che 
vinco quattro corse, mi è capi- 
tato proprio nel giorno in cui 
ci tenevo di più». 

Ai 3 anni era dedicata la 
prova di centro che ha avuto 
svolgimento regolare ed esito 
scontato avendo ancora vinto 
Boiga Jet che ha confermato 
la sua attuale superiorità sui 
coetanei locali. Ha messo 
quattrocento metri la figlia di 
Marengo per avere ragione di 
Bonci che difendeva lo stecca- 
to, poi una volta passata non 
ha avuto più problemi. 

Boiga Jet, dopo. il veloce 
abbrivo, ha ripreso fiato, e chi 
era nelle retrovie si è fatto 
ardito. Così al largo sono 
andati nell'ordine Bioxil, Bu- 
ca e Bialtar, mentre in corda 
sono rimasti Boiga Jet, Bonci 
e Bimbina. Poi, ai 600 conclu- 
sivi, Boncî è riuscito ad antici- 
pare Bioril e ha cercato di 
mettere alle strette la batti 
strada, ma Boiga Jet, ancora 
sicura ed elegante,lo hatenu- 
to a bada anche. sull'ultima 
curva dove l’'attaccanie ha 
desistito per poi ritornare in 
fuori nella retta conclusiva. 

Finale ancorché spettacola- 
re, ma risultato mai în dubbio 
che Boiga Jet replicava: sin 
sul palo a Bonci. Terzo posto, 
ma ed intervallo, per Bioril 


Premio Ordonez (metri 1660): 1) Ascado (C. Belladonna). 2) 
‘Akito Bi. 3) Artegna. 8 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.:‘110; 16, 


12, 17; (64). 


Premio Trucco (metri 1660): 


1) Gimos (C. de 


Zuccoli). 2) Roanoke. 3) Bermanto. 8 part. Tempo al km 1.21.6. 
TTot.: 37; 14, 15, 17; (59)445. Premio. Gaidana (metri 1660): 1) 
Collazia Jet (M. Belladonna). 2) Clodill. 7 part. Tempo al km 
1.25.1. Tot.: 87; 33, 18;(124). 771. Premio Mirmidone (metri 1660, 
corsa Totip): 1) Livione (M. Belladonna). 2) Flight. 3) Fanaka. 11 
part. Tempo al km 1.21.7. Tot.: 36; 23, 25, 26; (376). 191. Duplice 
dell’accoppiata (2.a e 4.a corsa): 108.440 per 500 lire, Premio 
Gregoriano (metri 1660, corsa Totip): 1) Malignana (M. Bella- 
donna). 2) Fattone. 3) Grizly. 13 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 
76; 22, 29, 17; (1354). 264. Premio Ugo Belladonna (metri 2060); 1) 
Boiga Jet (B. Corelli). 2) Bonci. 6 part. Tempo alkm1.23.8. Tot.: 
16; 14, 18; (20). 240. Premio Katalia (metri 1660): 1) Bentota (M. 
Belladonna). 2) Barciana. 3) Bela d’Ausa. 10 part. Tempo al km 
1.24.2. Tot.: 46; 15, 16, 102; (86). 75. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
7.a corsa): 610:300 per 500 lire. Premio Veronella (metri 2060): 1) 
Porto Alégre (C. Morselli). 2) Bark. 6 part. Tempo al km 1.24.3, 


Tot.: 20; 12, 16; (34). 14Q. 


che dall’esterno rimontava 
Buca. Tempo della vincitrice: 
1.23.8 sul doppio chilometro. 
Dopo la corsa Sergio Grassil- 
lì, proprietario dì Boiga Jet: 
«Due corse di centro nel mese 
e altrettante vittorie, penso 
che se non la fate stavolta 
‘’cavallo del mese” comincio 
proprio a perdere la spe- 
ranza». 

Quasi a tempo di record 
(1.21.3) la vittoria di Ascado, 
con Carlo Belladonna all’ini- 
zio, dove Akito Bì, che aveva 
indotto alla resa la fuggitiva 
Artegna, capîtolava allo 
spunto sotto le bordate del 
figlio di. Adorada. 

E dopo il successo, da tem- 
po atteso. di Gimos, iche în 
1.21.6 lasciava di'sasso il fug- 
gitivo Roanoke in retta d’arri- 
vo, uno dopo l’altro Mariano 
Belladonna snocciolava i suoi 
quattro successi. Fra i 2 anni, 
con Collazia e‘, sorniona nel- 
la scia di Clodill, attendeva 
l'errore sull’ultima'curva del 
favorito Calister, per piomba- 
re nel finale sulla battistrada 
e batterla di precisione. 


Poi, nella prima Totip con 
Livione, dopo aver scavalcato 
‘Bolscioi, attendeva l'attacco 
di Sagittarius con il quale 
lottava strenuamente sino a 
pochi metri dal palo dove Sa- 
gittarius non riusciva più 
insistere e dietro a Livione, in 
un ‘epilogo coreografico, si 
piazzavano Flight e Fanaka. 
Nella seconda Totip c’è stato 
anche un pizzico di fortuna 
nel successo dì Mariano che 
approfittava dell’errore a po- 
chi metri dal palo di Vuaina, 
che coinvolgeva anche Harri- 
ba, per portare al traguardo 
Malignana dietro alla quale si 
piazzavano Fattone e Grizly. 
Ultimo successo per Mariano 
Belladonna in sulky alla 3 
anni Bentota che sì liberava 
di Barramina ai 400 finali per 
poi isolarsi da Barciana 

Era invece di Carlo Morselli 
l’ultimo successo, nella «gen- 
tlemen» vinta da Porto Alegre 
con uno dei suoî caratteristici 
finaloni che. lo portava ad 
avére la meglio su Bark batti- 
strada dal via. 

Mario Germani 


A Merano 
Guidsun vince 
a sorpresa 

MERANO — L’italiano 
Guidsun, montato da Albe- 
relli, ha vinto il 43.0 Gran 
‘premio Lotteria, cinquemila 
metri in steeple chase, dispu- 
tatosi nell’'ippodromo di Me- 
rano. Ha preceduto il favori- 


to Prince Pamir e il francese 
La Montavon. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Guidsun (P.P. Alberelli) 
della sig.ra Maria Schnitzer; 
2) Prince Pamir (P. Cadeddu); 
3) La Montavon (J. Huet); 4) 
Flying Look (A. Pommier); 5) 
Ribway (O. Pacifici); 6) Men- 
nix (A. Fau); 7) La Passionata 
(P. Santoni); 8) Pink Princie 
(R. Castellano); 9) A Merry 
Mount (L. Mele); 10) Nosy Be. 
(R. Cinus); 11) Castaplume (E. 
Hoyeau); 12) Boccanegra (A. 
Oppo); 13) Berlingiero (I. Cec- 
chino). 


Tris straordinaria 
15=9=6 
Quota multimilionaria 


Il favorito Prince Pamir è 
stato sconfitto dall’estremo 
outsider Guidsun nella Tris: 
straordinaria abbinata al 
Gran Premio di Merano. An- 
che al terzo posto è giunto un 
soggetto che non godeva di 
troppo credito, La Montavon 
che ha preceduto a sua volta 
Flying Look e Ribway. 


Il totalizzatore ha pagato: 
431; 83, 18, 9%; (667). Monte 
premi Tris lire 408 milioni 77 
mila, combinazione vincente: 
15=9=6 azzeccata da 77 scom- 
mettitori ai quali sono spet- 
tate lire 3 milioni 603.796. 


Qualche spicciolo di crona- 
ca: le due formazioni imposta- 
no la gara su un ritmo inferna- 
le. Dopo la rete di Schina, 
Teofile pareggia appena al 16° 
su rigore. La Cividin è in diffi- 
coltà e lo Scafati non molla la 
presa. In 18’ un solo gol su 
azione! Il primo tempo si 
chiude con i locali in vantag- 
gio per 7 a 4. 


I campioni d’Italia conclu- 
dono la partita con un entu- 
siasmante crescendo (si rive- 
de anche Pischianz) che non 
riesce tuttavia a fugare le per- 
plessità iniziali. In questo 
esordio di campionato la Civi- 
din l’abbiamo «squadrata» da 
capo a piedi senza capire però 
quale sia la sua vera persona- 
lità. Urge una verifica. 


Maurizio Cattaruzza. 


Nuoto pinnato nel golfo 


Dominano i cagliaritani 


EMANUELA CORENICA E BORIS MAZZIERO CAMPIONI D'EUROPA 


Il tango si balla sui pattini 


nel tango 


Heilbronn — Emanuela Corenica e Boris Mazziero impegnati’ 


HEILBRONN — In Germa- 
nia occidentale, Emanuela 
Corenica e. Boris Mazziero 
hanno conquistato ai cam- 
pionati europei juniores di 
pattinaggio artistico, il loro 
terzo titolo continentale con- 
secutivo, Con una gara su- 
perba, dominata da cima a 
fondo, la coppia-danza del 
Jolly ha. inflitto distacchi 
sensibilissimi ai loro antago- 
nisti, palesandosi: atleti di 
valore mondiale. 

Gli altissimi punteggi otte- 
nuti, da 5,7 a 5,9, sfiorando 
pertanto la perfezione asso- 
luta, hanno. strappato un 
prolungato. applauso allo 
sportivissimo pubblico e i 
più ampi consensi ai nume- 
rosi tecnici. 

Emanuela e Boris hanno 
trionfato con ben 15 punti di 
differenza sui secondi classi- 
ficati, i tedeschi Elke Marre e 
Holger Bezold e con oltre 16 


sui bresciani Roberta Pana- 
da e Marco Vezzoli. 
Grandi. riconoscimenti so- 
no stati prodigati anche ai 
validi tecnici Elvia e Mario 
Vitta per aver portato la cop- 
pia triestina a livelli eccezio- 
nali. 
L'Italia ha conquistato un al- 
tro titolo con il cremonese 
Michele Tolomini nella cate- 
goria individuale maschile. 


CICLISMO 


«Esotica frutta» 
assolo di Viol 


Gianni Viol, sedicenne. atleta 


portacolori della Sc Fontanafred-‘ 


da, Gorridore per diletto, apprendi- 
sta meccanico di professione, 
‘giungendo in perfetta solitudine al 
traguardo di Borgo San Nazario, si 
è aggiudicato la corsa ciclistica 
riser\ ata alla categoria degli allie- 
vi, 7 xanizzata dalla Scv Cottur e 


valida per l'assegnazione del «I. 


Trofeo Esotica Frutta» (che è 
‘andato al Pedale Ronchese). 


Si è svolta nel tratto di 
mare tra Grignano e Barcola 
la 17.a edizione del trofeo Ugo 
Volli di nuoto pinnato orga- 
nizzato dal gruppo Ghisleri di 
Trieste. 

La manifestazione è stata 

*vinta dal quattordicenne 
Gianmario Migliaccio (Nuoto 
Cagliari) che ha impiegato 
53’14”1 per coprire i quattro 
chilometri e mezzo del per- 
corso. 

Purtroppo non c’è stata la 
preventivata presenza mas- 
siccia di tutti i migliori spe- 
cialisti italiani a causa della 
concomitanza, tra l’altro non 
segnalata nel calendario uffi- 
ciale, di due gare in Emilia e 
in Lombardia. Hanno così 
preso il via solo 21 concorren- 
ti, tra cui alcuni austriaci, se- 
guiti da un pubblico di appas- 
sionati. 

I nuotatori del trofeo Volli 
hanno mostrato come il nuoto 
pinnato abbia una sua dignità 
e possa avvincere il pubblico 
come la più classica delle gare 
natatorie. 

A proposito delle pinne, 
un'annotazione curiosa è 
costituita dal fatto che molte 
di esse vengono costruite arti- 
gianalmente dagli atleti, op- 
pure sono importate dalla 
lontana Unione Sovietica. 

Incredibile ma vero, anche i 
nuotatori hanno il loro... tur- 
bo: sichiama monopinna. © 

Roberto Degrassi 


CLASSIFICA GENERALE 
— 1) Gianmario Migliaccio 
(Nuoto Cagliari) 53’14”1; 2) 
Josef Hanak (Ekus) 55’19”4; 3) 
Massimo Vaccargiu (Nuoto 
Cagliari) 55’24”7; 4) Maddale- 
na Migliaccio (idem) 5712??9; 
5) Emanuela Istaviani (idem) 
5713”; 6) Andrea Bravin (Vi- 
gili del fuoco Trieste) 59’54”4; 
#) Rossano Bruno Dal Forno 
(Adriatica sporting Pozzuolo 
del Friuli) 1.016”; 8) Giorgio 
Gavinelli (Vigili del fuoco) 
1.0727”3; 9) Josef Gròchenig 
(Ekus) 1,1’2??3) Sergio Ri- 
chard (Circ. Somm. Mestre) 
1.3°30”5. 


CLASSIFICA PER SOCIE- 
TA — 1) Nuoto Cagliari, 280 


punti; 2) Vigili del fuoco Trie-, 


ste, 210; 3) Adriatic sporting 
Pozzuolo del Friuli, 204. 


Continua l'offerta promozionale "Superbollo gratis” 


127 DIESEL. 


fai 20km 
con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo!* 


Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20.km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. E se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
al listino di aprile! 


Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


FE[I/A/T Qi 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 


all'atto di acquisto. 


e 


Lunedì, 


ESTERI 


27 settembre 1982 


IL PICCOLO 


PECHINO SEMBRA DIVENIRE IL FULCRO POLITICO ED ECONOMICO ATTORNO AL QUALE RUOTA L'AZIONE DIPLOMATICA 


n «caldo» Breznev auspica 
il disgelo fra Urss e Cina 


Sarebbe un importante contributo per una stabile pace in Asia 


MOSCA — Da Bakù, la «cit- 
tà del petrolio» sul Mar 
Caspio, Leonid Breznev ha of- 
ferto alla Cina un nuovo, fre- 
sco ramoscello d’olivo: «Per 
noi — ha detto il Presidente 
sovietico — sarebbe molto im- 
poriante arrivare a una nor- 
malizzazione, a un graduale 
miglioramento dei rapporti 
tra l’Urss e la Cina sulla base 
del buon senso, del rispetto e 
dei vantaggi reciproci... Sa- 
rebbe un buon contributo al 
rafforzamento della pace e 
della stabilità in Asia e nel 
mondo». a 


A BAkù da venerdì, in con- 
dizioni di salute apparente- 
mente buone, Breznev ha così 
portato un’ulteriore conferma 
a qualcosa che già da alcuni 
mesi è nell’aria: l’inizio di un 
disgelo tra le due superpoten- 
ze comuniste, divise da due 
decenni di polemiche. Questo 
«nuovo corso» dovrebbe con- 
cretizzarsi il mese prossimo 
con la ripresa a Pechino dei 
negoziati cino-sovietici sulle 
controversie territoriali inter- 
rotti alla fine del 1979 dopo 
l’entrata dell’armata rossa a 
Kabul. 


Le parole pronunciate da 
Breznev suonano, in un certo 
modo, come un avallo alle 
informazioni sull’imminente 
ripresa delle trattative trape- 
late a Pechino. Né l’Urss né la 
Cina si illudono sulla possibi- 
lità di clamorosi e rapidi riav- 
vicinamenti, basti pensare 
che Pechino rivendica per sé 
un milione e mezzo di chilo- 
metri quadrati di territorio 
«usurpato» dalla Russia za- 
rista. 

Breznev ha rinnovato la sua 
piena disponibilità al dialogo 
con la Cina in un discorso di 
40 minuti durante una solen- 
ne cerimonia per la consegna 
alla città di Bakù di un’altissi- 
ma onorificenza, l’Ordine di 
Lenin. Alla televisione l’anzia- 
no e malato Presidente (com- 
pie 76 anni a dicembre) è 
apparso in forma, anche se è 
incappato in due curiosi «inci 
denti». All’inizio si è messo a 


leggere i foglietti del discorso 
in un ordine sbagliato ed è 
stato interrotto da un assi- 
stente dopo qualche attimo di 
imbarazzo generale. 

«Compagni, non è colpa 
mia e adesso mi tocca rico- 
minciare da capo» si è scusato 
il segretario generale del Pcus 
con molta prontezza di spirito 
e dopo pochi capoversi è 
andato a infilarsi in un «lap- 
sus» che dimostra quanto la 
sua mente sia dominata dal 
problema afghano: ha chia- 
mato «lavoratori dell’Afgha- 
nistan» gli addetti del ramo 
petrolifero dell'Azerbaigian, 
la Repubblica sovietica di cui 
Bakù è la capitale. 

Breznev non si è corretto ed 
è andato avanti insistendo 
sulla necessità di mettercela 


tutta per aumentare al massi- 
mo la produzione di due beni 
strategicamente fondamenta- 
li per l’Urss: il petrolio e il 
grano. In politica estera, offer- 
to il ramoscello d’olivo alla 
Cina, Breznev si è limitato a 
esaltare ancora una volta la 
politica di pace del suo paese 
el’ha contrapposta agli «intri- 
ghi ‘imperialisti e neo- 
colonialisti». 

A Bakù, Breznev è stato 
ricevuto con onori e panegiri- 
ci senza precedenti. La ceri- 
monia di consegna dell’Ordi- 
ne di Lenin è stata un’occasio- 
ne per intensificare un «culto 
della personalità che sempre 
più circonda il Presidente 


sovietico, lodato come «guida - 


saggia dell’Urss», «inflessibile 
combattente per la pace». 


Rimane intricato 


il nodo Hongkong 


‘Pochi risultati dalla missione Thatcher 


PECHINO — Il primo ministro britannico, signora Marga- 
ret Thatcher, è partita ieri da Sciangai diretta alla volta di 
Hongkong, concludendo una visita di quattro giorni nella 
Repubblica popolare cinese. Gli osservatori stanno facendo un 
bilancio del viaggio del premier che, durante i due giorni di 
colloqui a Pechino ha visto sia il collega cinese Zhao Ziyaang 
sia l’eminente esponente del partito comunista Deng Xiaoping, 
autore dell’attuale «nuovo corso». 


Alla fine del colloquio con Deng, il 24 agosto, la «Nuova 
Cina» aveva sottolineato che la posizione della Cina per quel 
che riguardava la sovranità su Hongkong era «chiara, ben nota 
e senza equivoci». In altre parole, la Cina non riconosce la 
validità dei «trattati ineguali» firmati dai Quing lo scorso 
‘secolo.-trattati la cui validità internazionale è stata invece 
sostenuta dalla Thatcher lo stesso giorno, il 24, cioè durente la 


conferenza stampa. 


In sostanza il governo di Londra ritiene che Hongkong gli 
appartenga di diritto, per cui, teoricamente, alla data del 1997, 
potrebbe riconsegnare i «nuovi territori» che formano il 92 per 
cento della colonia e che furono dati in fitto per 99 anni con la 
convenzione di Pechino del 1898, salvo a mantenere il restante 
8 per cento sotto il dominio della corona. 


AVVIO DI UN'AZIONE DIRETTA A RILANCIARE LE RELAZIONI FRA I DUE PAESI 


Il premier giapponese a Pechino 


con maggiori offerte economiche 


La visita di Suzuki potrebbe rivelarsi utile per sondare l'atteggiamento cinese verso l’Ovest 


TOKIO — Il primo ministro 
giapponese, Zanko Suzuki, è 
da ieri a Pechino per una 
visita ufficiale che potrebbe 
essere determinante nel defi- 
nire il clima delle relazioni tra 
la Cina e l’intera Alleanza 
occidentule nei prossimi anni. 
La visita si abbina a quella 
compiuta nel maggio scorso 
in Giappone dal primo mini 
stro cinese Zhao Ziyang, per 
le celebrazioni del decimo an- 
niversario della normalizza- 
zione diplomatica tra i due 
paesi. 

Il soggiorno dì Zhao Ziyang 
a Tokio permise un bilancio 
dell’«accresciuta maturità» 
nelle relazioni bilaterali, che 
negli ultimi mesi hanno però 


registrato un sensibile raf- 
freddamento sul piano della 
strategia politica globale. 
Protagonista formale di tali 
sviluppi è stata la controver- 
sia sulle valutazioni di alcuni 
nuovi testi scolastici ‘giappo- 
nesì circa il passato coloniale 
del paese e le sue attività 
militari dell’epoca în Cina ein 
Corea. 

Sostanzialmente, tuttavia, 
la questione sembra piuttosto 
imperniata su una maggiore 
cautela manifestata ultima- 
mente a Pechino nei giudizi 
concernenti l’intera imposta- 
zione strategica dell'Alleanza 
occidentale. E una cautela 


pr:sumibilmente motivata da è 


timori verso îl ritorno a un 


«bipolarismo» che nell’Estre- 
mo Oriente potrebbe relegare 
la Cina ai margini dell’Al- 
leanza, privilegiando invece 
l’apparato di sicurezza occi- 
dentale sui mari e sulle isole 
che, come il Giappone, sono 
meglio in grado dî difenderne 
le rotte. 

Le «rassicurazioni» che Su- 
zuki sì è proposto di fornire ai 
dirigenti cinesi non appaiono 
dunque destinte a riguardare 
soltanto la «controversia dei 
libri di testo» ma anche pro- 
blemi più vasti in funzione 
delle relazioni Est-Ovest e del- 
le rispettive posizioni verso 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. Di recente lo stesso ca- 
po del governo giapponese 


RAPPORTI ANCORA PIÙ BUONI DOPO SEI GIORNI DI INTENSI COLLOQUI 


A Indira Gandhi piace sempre Mosca 


MOSCA — Indira Gandhi 
ha lasciato l’Urss al termine 
di una visita ufficiale di sei 
gioni risoltasi in un ulteriore 
consolidamento dei già buoni 
rapporti tra Nuova Delhi e 
Mosca. Il primo ministro in- 
diano ha avuto intensi collo- 
qui con i principali dirigenti 
del Cremlino e ha passato gli 
ultimi due giorni del suo sog- 
giorno sovietico a Kiev, 

«I colloqui sovietico-indiani 
— ha rimarcato con soddisfa- 
zione il presidente Leonid 
Breznev parlando a Bakù, 
capitale dell'Azerbaigian — 
hanno confermato che l’ami- 
cizia e la cooperazione tra 
Urss e India hanno un saldo 
fondamento e buone prospet- 
tive. Nuovi passi sono stati 
fatti nello sviluppo di questa 
cooperazione. Le parti hanno 
avuto un’opportunità di nota- 
re di nuovo la coincidenza o 
vicinanza dei loro punti di 
vista. 

Breznev e la figlia di Nehru 
si impegnano solennemente a 
«continuare a sviluppare e 


rafforzare le relazioni d’amici- | 


zia indo-sovietiche» in una 
«dichiarazione congiunta» da 
loro firmata al Cremlino mer- 
coledì scorso e resa nota ieri. 
Le parti si proclamano «pro- 
fondamente soddisfatte per 
l’efficacità della loro poliedri- 
ca cooperazione» e prendono 
drastiche posizioni contro la 
proliferazione atomica. 

L'insistenza con cui nella 
dichiarazione si parla della 
necessita di contrastare al 
massimo la corsa all'arma- 
mento nucleare non è casua- 
le: approfittando del soggior- 
no di Indira Gandhi a Mosca i 
sovietici hanno proposto al- 
l'India la vendita di una sta- 
zione termonucleare . 


Stephanie 
di Monaco 
ha lasciato 


l'ospedale 


MONACO — La principessa 
Stephanie di Monaco ha la- 
sciato ieri sera l'ospedale do- 
ve era stata ricoverata per le 
ferite riportate nell’incidente 
automobilistico che è costato 
la vita a sua madre, la princi- 
pessa Grace di Monaco, 


Il principe Ranieri è anda. | 


to personalmente a prelevare 
la figlia in ospedale e l’ha 
condotta in auto al palazzo 
reale dove — secondo quanto 
ha dichiarato un portavoce — 
la principessa proseguirà la 
convalescenza. 

Stephanie era rimasta feri- 
ta nel tragico incidente. Se- 
condo fonti mediche, la di- 
ciassettenne principessa ha 
riportato lesioni alla settima 
vertebra. cervicale. 


Mosca — Indira Gandhi in partenza per N 


uova Delhi, al termine della visita di sei giorni nella 
capitale sovietica, dove ha avuto «amichevoli e fruttuosi» colloqui 


aveva indicato che durante 
suo viaggio intende attribuire 
la priorità a un sondaggio 
delle opinioni prevalenti ora 


-a Pechino cìrca le possibilità 


di un ravvicinamento tra Ci- 
na e Urss. 


Alla delicatezza dei suoi 
compiti sul piano internazio- 
nale, inoltre, Suzuki deve ag- 
giungere una serie di preoc- 
‘cupazioni di politica interna; 
i risultati della visita a Pechi- 
no potrebbero, infatti, avere 
un'influenza decisiva sulle 
sue probabilità di essere rie- 
letto il mese prossimo alla 
presidenza del partito liberal- 
democratico di maggioranza, 
carica che în Giappone com- 
porta anche la nomina a pri- 
mo ministro. 


Non sembra, dunque, ca- 
suale che il viaggio del capo 
delgoverno sia stato precedu- 
to da quelli di importanti de- 
legazioni economiche, incari- 
cate di confermare le prospet- 
tive di collaborazione finan- 
ziaria e industriale tra i due 
paesi. Si tratta di una colla- 
borazione che la Cina he in' 
prevalenza tenuto.a mantene- 
re distinta dalle polemiche di 
altra natura, e da parte sua 
Suzuki si è ultimamente pro- 
nunciato per ulteriori facilita- 
zioni a prestiti del settore pri- 
vato giapponese per imprese 
congiunte. 

A Pechino sì è risposto con 
una serie di indicazioni sulla 
disponibilità a riprendere in 
considerazione î progetti di 
collaborazione per alcuni 
grossi impianti industriali, 
tra cui due stabilimenti pe- 
trolchimicì e la seconda fase 
della costruzione dì un vasto 
complesso siderurgico a 
Sciangai. Nel contempo è sta- 
ta manifestata a Tokio l’in- 
tenzione di portare da 200 a 
600 milioni di dollari (da 280a 
840 miliardi di lire), il valore 
degli investimenti nipponici 
per le ricerche petrolifere nel 
golfo nordorientale cinese del 
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SI RINNOVA AL PIÙ ALTO LIVELLO LA TRADIZIONE INIZIATA NEL 1946 


Sarà il Presidente brasiliano 
ad aprire la sessione dell'Onu 


Tra i temi del discorso di oggi: lo sviluppo del Terzo Mondo e i rapporti tra Nord e Sud 


Colombo all'ombra del gasdotto 


BRASILIA — Il Presidente 
del Brasile, generale Joao Fi- 
gueiredo, pronuncerà oggi a 
New York il discorso di aper- 
tura dei lavori dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

‘Tradizionalmente — in base 
a unaccordo che risale al 1946 
— spetta al Brasile l’interven- 
to inaugurale dei lavori del- 
l'Onu, ma sarà questa la pri- 
ma volta che tale discorso 
verrà pronunciato personal- 
mente dal Presidente, 

Il generale Figueiredo ha 
preso tale decisione per sotto- 
lineare la gravità del momen- 
to e per ribadire l'impegno del 
paese per la soluzione dei 
principali problemi interna- 
zionali. L'intervento del Presi- 
dente brasiliano durerà poco 
‘meno di un’ora e tratterà tutti 
i principali problemi dell’at- 
tualità mondiale, da quelli 
politici a quelli economici. 

Durante il suo breve sog- 
giorno a New York, Figueire- 
do si incontrerà con il segreta- 
rio generale dell’Onu, Javier 
Perez de Cuellar, con il primo 
ministro olandese Andreas 
Van Agt e con il segretario di 
stato americano George 
Shultz. 

La diplomazia brasiliana 
non ha voluto fornire antici- 
pazioni sul discorso del gene- 
rale Figueiredo, ma il. mini- 
stro degli esteri, Ramiro Sa- 
raiva Guerreiro, ha detto che 
l'intervento confermerà la 
posizione del Brasile sui prin- 
cipali temi internazionali. 

Preoccupazione per le con- 
tinue minacce alla pace nel 
mondo, sviluppo dei paesi più 
poveri, dialogo tra Nord e Sud 
saranno alcuni dei temi trat- 
tati da Figueiredo, il quale 
ribadirà inoltre la posizione 
brasiliana favorevole alla 
creazione di uno stato palesti- 
nese e alla mediazione per un 
accordo tra Argentina e Gran 
Bretagna per le isole Falk- 
land. 

Sulla crisi economica inter- 
nazionale, che ha gravi riper- 
cussioni in America latina, il 
Presidente brasiliano insiste- 
rà, anche a nome degli altri 
paesi del continente, perché 
le nazioni più rieche e progre- 
dite collaborino maggiormen- 
te per. favorire lo sviluppo di 
quelle più arretrate. 


| 


ROMA — Riflettori puntati 
oggi su New York, dove si 
riuniscono alcuni dei maggio- 
ri protagonisti della scena in- 
ternazionale, richiamati nella 
metropoli americana dall’as- 
semblea generale delle Nazio- 
ni Unite. 

Ci sarà anche il ministro 
degli esteri italiano Emilio 
Colombo, che ha lasciato Ro- 
ma ieri pomeriggio con un 
fitto programma di incontri 
bilaterali per la settimana en- 
trante, tra i quali quelli conî 
colleghi americano Shultz e 
sovietico Gromiko, e multila- 


terali con gli altri ministri 
degli esteri europei. Partico- 
larmente importante l’incon- 
tro tra Italia, Gran Bretagna, 
Germania Federale, Francia 
e Stati Uniti, che si propone di 
superare il forte attrito che 
nei rapporti euro-americani 
ha provocato il contrasto sul- 
la partecipazione deî quattro 
paesi della Cee alla realizza- 
zione del gasdotto siberiano. 

Perché la riunione si tenga, 
restano da rimuovere alcune 
perplessità manifestate dal 
governo francese e î dubbi 
sull’utilità del confronto con 


NETTO LO SVANTAGGIO DA MOSCA 


Uno spettro per la Nato 
le armi chimiche russe 


Le esercitazioni in corso in Germania 


KITZIGEN — Lo spettro di una guerra chimica non fa 
prendere sonno ai comandanti militari Nato. Lo hanno detto 
essi stessi spiegando la nuova strategia della Nato nell’even- 
tualità di una guerra chimica contro l'Unione Sovietica. 

Il generale Rogers, comandante supremo delle forze Nato 
in Europa, non ha dubbi: «I sovietici hanno un potenziale 
chimico fortissimo. Noi attualmente siamo inadeguati ad 
affrontare una guerra chimica: per anni gli Stati Uniti avevano 
abbandonato le ricerche in questo settore». 

I primi risultati si sono già avuti. Durante le esercitazioni 
Nato che si svolgono in Germania, da qualche settimana 
alcune divisioni hanno provato — per la prima volta in Europa 
— come difendersi da un attacco chimico con speciali equipag- 


giamenti. 


«Senza questi equipaggiamenti non c’è possibilità di sal- 
vezza», ha detto il comandante dello speciale reparto, il 
capitano James Ishmael. Quello che però è essenziale è l’acqua, 

Le dimostrazioni in corso in Germania si svolgono per 
adesso accanto a dei fiumi, in modo che il battaglione colpito — 
‘adeguatamente equipaggiato — possa immediatamente gettar- 
si in acqua, dove le sostanze chimiche perdono il loro effetto. 

Ma è chiaro che, in una possibile guerra, è pressoché 
impossibile combattere solo accanto a dei corsi d’acqua. È per 
questo che le forze Nato stanno allestendo speciali carri capaci . 
di gettare immediatamente sulle truppe attaccate chimica- 
mente delle «docce» d’acqua, miste a sostanze capaci di 
neutralizzare quelle del nemico. 


LA STRATEGIA DI REAGAN PER IL DOPO-LIBANO 


Gli Usa armano il Bahrein 


Sarà la guardia del Golfo? 


WASHINGTON — La sem- 
pre più difficile situazione in 
Medio Oriente ha convinto 
l'amministrazione Reagan a 
rivedere tutta la propria stra- 
tegia. La Casa Bianca ha deci- 
so quindi di aiutare lo svilup- 
po di alcuni paesi arabi del 
Golfo, puntando soprattutto 
sul Bahrein. 


Reagan è convinto infatti 
che solo aiutando economica- 
mente — ma soprattutto mili- 
tarmente — questi paesi po- 
trà essere più facile imporre i 
suoi piani di pace. Dopo lun- 
ghe riunioni, gli esperti .del 
Dipartimento di Stato hanno 
deciso di concentrare imme- 


COSTANO TROPPO I VOLI DEL PRESTIGIOSO SUPERSONICO ANGLO-FR ANCESE 


Il «Concorde» sta per sp 


arire dai cieli 


Parigi e Londra hanno ormai cancellato tutte le rotie che non toccano gli Stati Uniti 


A vent'anni da quando nac- 
que sui banchi dei progettisti, 
a quattordici dal primo volo, 
a quasi sette dall’entrata in 
servizio attivo, ìl Concorde 
sta già percorrendo il viale 
del tramonto. Ma per il bdellis- 
.simo supersonico civile fran- 
co-inglese non si tratta d'una 
fine dignitosa dopo un’onesta 
carriera. Tutt'altro. Ameno 
di imprevisti, la radiazione 
dei quattordici esemplari oggi 
în servizio — equamente ri- 
partiti tra Air France e Bri- 
tish Airways — dovrebbe or- 
mai essere questione di mesì. 

‘A metterlo al tappeto sono 
stati î crescenti costî del car- 
durante e l’incapacità di 
riempire mediamente più di 
43 dei suoi 100 posti destinati 
ai passeggeri. Non è bastato, 
insomma, aver dimezzato la 
durata della traversata 
atlantica (tre ore e mezzo da 
Parigi e da Londra fino a New 
York) per trovare un numero 
sufficiente di manager occi- 
dentali e di arabî con petro- 
dollari disposti a pagare un 
biglietto che costa il 20 per 
cento in più rispetto alla pri- 
ma classe normale (sia pure 
con caviale e champagne gra- 
tuiti durante » pasto). 

Già l’anno scorso Miîtter- 
rand — Presidente di fresca 
nomina — qveva detto senza 
mezgì termini che «il Concor- 
de è un capolavoro della tec- 
nica, ma scomparirà dai cieli 
perché costa troppo la sua 


gestione». Dello stesso avviso 
— pur senza dichiararlo anco- 
ra tanto esplicitamente — è 
anche la Thatcher. Si è calco- 
lato che dall’80 a oggi Parigie 
Londra abbiano speso a testa 
spi 50 milioni di dollari all’an- 
no per coprire — al 90 per 
cento — îl deficit“di gestione 
dell’aereo. 

Il più recente colpo basso al 
supersonico è venuto dal 
ministro dei trasporti france- 
se Fiterman, il quale ha an- 
nunciato che entro la fine del- 
l’anno il volo Parigi-New 
York-non «allungherà» più 
fino a Washington e a Città 
del Messico. Dall’83, quindi, 
resterà in piedi soltanto un 
collegamento giornaliero tra 
la capitale francese e l’aero- 
| porto Kennedy (e viceversa), 


RR 

‘più che altro per ragioni di 
prestigio. Un prestigio che co- 
sta caro, se è vero che già il 
1.0 aprile scorso l’Air France 
aveva sospeso i due collega- 
menti settimanali con Rio de 
Janeiro (scalo a Dakar) e con 
Caracas. 

Né le cose vanno meglio in 
casa della compagnia di ban- 
diera inglese, che ha già 
tagliato i collegamenti con 
Bahrein e Singapore, mante- 
nendo ormai solo gli undici 
collegamenti settimanali con 
e da New York, con due pro- 
lungamenti ogni sette giorni 
su Washington e altri due su 

. Città del Messico. Ma fino a 
quando? Qualche mese fa 
Londra aveva pensato di spe- 
rimentare due nuove rotte, 
con Miami e con Lagos, capi- 


tale della Nigeria, per tentare 
di agganciare il turismo della 
Florida e il potenziale merca- 
to dell’Africa francofona. Ma 
poi non se ne è fatto nulla. 


Il destino dei supersonici 
civili appare dunque segnato, 
dopo che anche il TU-144 so- 
vietico ha ormai gettato la 
spugna (ma soprattutto per 
problemi tecnici) e dopo che 
VSST americano è stato sag- 
giamente riposto nel cassetto. 


Qualche anno ancora e ve-. 


dremo i quattordici Concorde 
— altrettanti prototipi co- 
struiti în serie — fimre nei 
musei aerospaziali d'Europa 
e d'America. Destinq inglorio- 
so e doloroso. Ma purtroppo 
inevitabile. 
Fabio Pagan 


In mille 
a Parigi 
al vertice 


° 
spaziale 

PARIGI — Mille specialisti 
spaziali di venticinque paesi 
da oggi si riuniscono per sei 
giorni a Parigi, in occasione 
del Congresso della Federa- 
zione internazionale d’astro- 
nautica. 

Il recente insuccesso del 
vettore europeo Ariane ag- 
giunge. «tensione» a. un con- 
gresso già carico di molti 
motivi di interesse scientifi- 
co e pratico. Sotto il tema 
generale «Spazio nell’anno 
2000», verranno discussi i 
problemi delle stazioni orbi- 
tali, dei sistemi di trasporto 
spaziale, dei satelliti per tele- 
comunicazioni «dirette» (cioè 
con una piccola antenna so- 
pra il tetto) o attraverso le 
grandi stazioni, dei satelliti 
per le osservazioni terrestri. 
E poiché certe orbite incomi- 
ciano ad essere affollate, si 
parlerà anche di future gran- 
di piattaforme, come il pro- 
getto «Megalos», con più 
satelliti specializzati. 

Tutta italiana (del prof. 
Giuseppe Colombo, di Pado- 
va), è poi l’idea del satellite 
più originale, quello appeso 
alla navetta con un cavo lun- 
> un centinaio di chilome- 
ri: 


diatamente l’attenzione pro- 
-prio sul Bahrein. 

Indipendente dal 1971, già 
protettorato britannico, il 
Bahrein ha sempre avuto di- 
serete relazioni con gli Stati 
Uniti. Con una superficie ter- 
ritoriale di 669 kmq e una 
popolazione totale di meno di 
mezzo milione di persone, il 
piccolo stato ha una posizione 
strategica delicatissima. Il pe- 
trolio, in pochi anni, ha tra- 
sformato il paese e numerose 
e moderne industrie sono sor- 
tre parallelamente allo svilup- 
po di quella petrolifera (fab- 
briche di cemento, alimentari, 
eccetera). 

Gli Stati Uniti hanno quin- 
di deciso di fornire per adesso 
quattro avanzatissimi caccia 
F-56 ed alcuni aerei da tra- 
sporto. Ma questa — si è 
appreso — è solo la prima 
tappa nella strada degli aiuti 
Usa al Bahrein. 

Se i programmi dell’ammi- 
nistrazione Reagan verranno 
rispettati, presto il Bahrein 
avra anche 60 missili terra- 
aria. 

L’avvicinamento del Bah- 
rein agli Stati Uniti è un fatto 
che, sia pur lentamente, va 
avanti da qualche anno. Il 
piccolo stato, infatti, ha avuto 
recentemente paura di rima- 
nere schiacciato dalle forze 
musulmane iraniane. È 
appunto per questa ragione 
che ha iniziato ad aprire i suoi 
porti-alle navi Usa. Un primo 
segnale di distensione che ha 
spinto gli Stati Uniti a propor- 
re un piano di aiuti economici 
e militari. 

Accanto alla strategia per il 
Bahrein, per la sua posizione 
«chiave» tra l'Arabia Saudita 
e l’Iran, gli Stati Uniti punta- 
no anche sull’Egitto. Il Penta- 
gono sostiene infatti che solo 
«un Egitto solido economica- 
mente ed indipendente mili- 
tarmente» può giocare un 
ruolo decisivo per la pace nel 
Medio Oriente. 

Da queste nuove mosse del- 
la Casa: Bianca, si evince la 
preoccupazione di Reagan nel 
non poter più sostenere trop- 
po apertamente Israele dopo 
gli ultimi fatti nel Libano. So- 
no molti, ormai, quelli che a 
Washington ritengono addi- 
rittura improbabile la vendita 
di -aerei ad Israele. Sembra 
certo che questa vendita tro- 
verà la netta opposizione del 
Congresso. Da qui la necessi- 
tà di stringere nuove alleanze 
con altri paesi per non far 
fallire i propositi del Presiden- 
te Reagan. 


Sono 35 mila 
gli americani 


e 
al Cairo 

IL CAIRO — La comunità 
americana del Cairo, sensi- 
bilmente accresciuta da 
quando il presidente Sadat 
cacciò i russi e aprì le porte 
dell'Egitto ai commerci con 
l'Occidente, conta ormai 35 
mila persone, che conduco- 
no un'esistenza privilegiata 
rispetto alle condizioni di vi- 
ta dei cittadini del Cairo. 

I commercianti accolgono 
bene soltanto chi parla in- 
glese — per loro sono tutti 
«americani» — e trascurano 
la vecchia clientela. Le «stra- 
vaganze» degli americani 
coinvolgono anche la colo- 
nia britannica (circa cinque- 
mila persone), i tremila teca- 
schi, i cittadini francesi è. i 
giapponesi, che sono — ri- 
spettivamente — quasi qu. 
tromila i primi è un migliaio 
in rappresentanza del Sol 
Levante. 

Gli stranieri residenti al 
Caire sono in prevalenza in- 
gegneri, scienziati e rappre- 
sentanti commerciali di 
grandi industrie, legati ‘da 
contratti piuttosto ricchi e 
vantaggiosi, soprattutto te- 
nuto conto del costo della 
Vita in Egitto. 

E' evidente che non si può 
attribuire la responsabilità 
del fenomeno di un gonfia- 
mento generale dei prezzi 
alla presenza di alcune deci- 
ne di migliaia di persone. La 
risposta di alcuni egiziani è 
che «quando c'erano i russi 
l'inflazione non rappresenta- 
va un problema: anche loro 
compravano al vecchio mer- 
cato e influivano sui prezzi al 
dettaglio, proprio come av- 
viene oggi». 

C'è chi sostiene che tra i 
negozianti e la popolazione 
locale intercorrano taciti ac- 
cordi per mantenere i prezzi 
reali al di sotto di quelli 
ufficiali pagati dagli stranie- 
ri. Comunque, l’effetto della 
politica «open door» (fron- 
tiere aperte) ha procurato 
alcuni gravi inconvenienti: 
per esempio nel settore del- 
la edilizia abitativa, ormai 
divenuto un mercato proibi- 
tivo per gli egiziani che cer- 
cano casa. 


una Germania Federale in 
piena crisi politica. 

Dei problemi euro- 
americani si parlerà comun- 
que alla fine della settimana 
entrante a Montreal nel pri- 
«mo «Gymnieh» atlantico che 
inaugura la serie di incontri 
informali dei ministri degli 
esteri dell’Alleanza proposti 
da Emilio Colombo e da Hans 
Dietrich Gescher per raffor- 
zare i legami tra le due com- 
ponenti della Nato, quella 
americana e quella europea. 

Ciò detto, l’interesse per 
l'assemblea delle Nazioni Uni- 
te e l’attività diplomatica che 
vi sì svolge aî margini è que- 
st’anno ovviamente dettato 
dalla speranza che l’una e 
l’altra servano a far evolvere 
positivamente la grave crisi 
che sconvolge il Medio 
Oriente. 

Sul prescenio dell'Onu e de- 
gli incontri riservati tra i mi- 
nistri degli esteri incomberà 
quest'anno la cupa atmosfera 
lasciata dal massacro palesti- 
nese nei campi profughi di 
Sabra e Chatila. Però îl «Pa- 
lazzo di vetro» è fin troppo 
abituato alla rappresentazio- 
ne di drammi che affliggono 
popoli interi, difronte ai quali 
— lo ha riconosciuto nel suo 
rapporto all'assemblea il se- 
gretario generale dell’Onu De 
Cuellar — l’organizzazione si 
«mostra sempre più impotente. 

Comunque Afghanistan, Po- 
lonia, Namibia, Malvine, Sud- 
Est Asiatico, insomma tutte le 
aree di crisi antiche e recenti, 
torneranno d’attualità questa 
settimana a New York. 


Esponente Eta 
ucciso a San Sebastiano 


dalla polizia 


SAN SEBASTIANO — Un 
esponente dell’ala militare 
dell’Eta è stato ucciso ieri dal- 
la polizia, quando un gruppo 
di agenti dell’antiterrorismo 
ha compiuto un'incursione in 
un appartamento di San Se- 
bastiano. Altri tre esponenti 
dell’organizzazione irredenti- 
sta basca sono stati arrestati. 

Nel comunicato ufficiale 
con cui è stata data notizia 
dell'operazione, si precisa che 
l'appartamento era di pro- 
prietà di Fernando Barrio 
Olano. Quest'ultimo, non ap- 
pena gli agenti sono entrati, 
ha aperto il fuoco contro di 
essi e le pallottole — secondo 
quanto si precisa nel comuni- 
cato — sono state arrestate 
dai giubbetti antiproiettile in- 
dossati dai poliziotti. Gli 
agenti hanno risposto al fuo- 
co, uccidendo uno dei guerri- 
glieri. 


T 


Il 25 settembre si è spento il 
nostro caro 


Nicolò Pitacco 


Con dolore lo annunciano i 
figli SERGIO e GIULIANA, la 
nuora, il genero, le nipotine. 

I funerali seguiranno domani 
28 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore è 


Trieste, 27 settembre 1982 


Partecipano al lutto: famiglie 
BOSUTTI e. BERANI. 


Trieste, 27 settembre 1982 


È 


Serenamente all'ospedale ci- 
vile di Cormons si è spento 


Silvio Brandolin 


di anni 70 


Le sorelle, i cognati, i nipoti ed 
i parenti tutti ne danno il triste 
‘annuncio. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di San Vale- 
riano domani martedì 28 corren- 
te alle ore 15. 


Non fiori ma opere di bene 


Cormons - Gradisca d'Isonzo, 
27 settembre 1982 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Maria Masset 


i figli e la figlia La ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 27 seluembre 1982 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della morte di 


Giuseppe Cendak 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 27 settembre 1982 
RENEE ZZAZA RE OC TIE ISTE, I 


vreoe<eeaeee«oerrte ernia etere gianna ne vena a 7-09 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


La pubblicazi l'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più person composti 
con parole amente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori é di 
francobolli per; la ri s 

Gli errori e le om 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione, 
Non:si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara sc dell'o! 
mancate i 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe perle rubriche s’ìîn- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri2-4 -7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
numeri 20 -21-22- 
ire 600. 
economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 19 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni fest I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degsii annunci economici fun- 
zionano» esclusivamente per la 
rete urbana di T 


2 Lavoro pers. servizio 


Offerte 
A. CERCO prestaservizi capace, 
referenziata stabile con dormi 


re telefonare da lunedì ai 
33. ; 10977/2 
dx Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATA infermiera pedia- 
trica offresi come baby sitter. 
Telefonare ore pasti 8796, Go- 
rizia. 582/3 

DIPLOMATA V anno istituto 
d'arte, dattilografia bella pre- 
senza offresì per impiego atti- 
vità grafica pubblicitaria 
decorativa. Tel. 733459. 10845/3 


DIPLOMATO ottimo 
inglese, buono oland 
cerca impiego. Tel. 944638 


10844/3 
RAGAZZA diciassettenne con 
diploma di segre' d'azien-. 


da cerca primo impiego. Tele- 
fonare 0481/90030 584/3 


RAGAZZO apprendista quindi 
cenne onesto volonteroso cer- 
ca lavoro primo impiego. Tel. 
‘726021 10832/3 


RAGIONIERA cerca lavoro zo- 
na Gorizia-Monfalcone: Telef. 
0481/79118. 813/3 


18ENNE referenziata conoscen- 
za inglese .dattilografia telex 
offresi come impiegata. Tel 
823375 ore pasti. 10829/3 
19ENNE neo. diplomata seg. 
d’ammi.ne offresi primo impie- 
go. Tel. 7296 11024/3 
19ENNE offresi aiuto parrue- 


chiera o commessa. Tel. 
729654. 11024/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. SOCIETA importanza 
Nazionale ricerca personale 
‘automunito per potenziamen- 
to quadro commerciale. Otti- 

adagno. 

Aspetto cu imo 22 an- 

ni, indispensa! esamina- 

no anche dopolavoristi. Pre- 

sentarsi li 

ore 10-12 e 17- 

Via Carducci, 


lavoro oppur 
Zione.con o 


presso:S.p.A. di livello interna- 
zionale otti i 


lunedì 27 
Strada di 

AGENZIA lore mobili cerca 
collabora! -orì per attività 


pubblici in Trieste e limi. 
trofi escluso vendita. Fisso 
giornaliero più premi, Presen- 
tarsi ore 9-12 Ufficio Publivox, 
via Roma 30, Trieste: 050777/4 


5, Rappresentanti 
Piazzisti 


ienti da am- 


UN portafoglio 
pliare n industriale, 
alberghiero, presuppone inse- 
rire ‘un. valido venditore. Se 
hai le caratteristiche telefona 
035-201782, 43410/5 


6 Lavoro a domicilio 


ilio. Tel. 
10927/6 


gratuitamente appartamenti 
Soffitte cantine 414244, 910223 
10743/6 

A.A.A, STUFE kerosene metano 
ato pulisce ripara. 


10978/6 
Antenne, appli 


au 
ttefontane 1, 
10864/6 


10846/6 


IL PICCOLO 


_MIU 


N 
ENONSE] 
PARLI PI 


ANCORA UNA VOLTA 
FIAT CHIUDE UN OGCHIO 
SULTUO USATO: 


FINO AL 30 SETTEMBRE — 
SE AGQUISTI UN QUALSIASI 
MODELLO DELLA GAMMA 
RITMO 0 127 BENZINA 
A PRONTA CONSEGNA, 
LA TUA VEGGHIA AUTO 
DI QUALSIASI MARGA EIN 
QUALSIASI CONDIZIONE Sì TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. 


ANCHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia- 
mento del parco automobilistico, ritirando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dole con altrettante efficienti nuove Fiat. 


Se sei fra quelli che non hanno fatto în 
tempo ad approfittare. Se la tua auto vale 
sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
l'hanno valutata te l'hanno disprezzata. Se 
non speravi più di ricavame qualcosa... ti si 
ripresenta un’occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una. 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 
quella di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
nuovo 1 milione. 


Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova: un'auto troppo vecchia è 
Wi unaseccatura. Ounrischio. E anche per 
ché, se la tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motorizzazione. 
E questo può voler dire pesanti spese di officina, 
se non addirittura la demolizione. 


CGSS 


Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tipo e marca, în qualsiasi condizione si trovi, pur- 
ché regolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi în 1 milione. 
1 milione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 127 0 di una Ritmo. 1 milione 
minimo per l'usato e massime facilitazioni per l'acquisto. del nuovo. Con possibilità di diluire il paga- 


mento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Ti si ripresenta IF/J/A/TI) i 


l'occasione in cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne sopralluoghi gratuiti telefo- 
nare sempre al 422298-410275. 

10785/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi. Tel. 
151625 modelli su misura. 
9701/8 


PIANOFORTE impartisce lezio- 
ni anche perfezionamento pro- 
fessoressa altamente qualifi- 
cata esperienza concertistica 
e insegnamento. Tel. 751742. 

11051/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia. Tel. 
64958. 10984/10 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 16.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 


Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, Il piano 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, cartoline, giornali- 
ni, bigiotteria, arredi della 
nonna, soprammobili, quadri, 
orologi, comperiamo contanti, 
discrezione. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 

10891/10 


12 Commerciali 


A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefono 631230, 
chiamare dopo 17.45. 9825/12 


VORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI, DISIMPEGNO 
POLIZZE. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 8228/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 9824/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A:A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 10762/14 


A. DUPLICA Peugeot Talbot, 
via Ippodromo 2, tel. 763487. 
Giulia 1600, Lancia Beta HPE, 
Audi 80 Citroen CX, Maggiolo- 
ne, Peugeot 104, 204, Renault. 
15 coupé, 16 TL, 18 GTL, Sim- 
ca 1000, 1100, 1301, Volvo fami- 
liare, Sunbeam TI. 7/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 


‘798348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali, per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO. Alfetta 1800 77 
"76, Giulietta 1800 82, Giulietta 
1600 78, Duetto 1600 per ama- 
tori, Alfasud sprint veloce 
1500 79, Alfasud 1300 5m 79, 
FIAT 131 Racing 2000 80, 131 
Supermirafiori 1600 79, 131 Mi- 
rafiori 1300 76, Ritmo 105 TC 
81, Ritmo super 75 81, Panda 
43 81, RENAULT 5 Alpine 81, 
- TS 1300 78 TL 76, TRIUMPH 
Spitfire 1500 77, TR 7 coupé 
77, MERCEDES Benz 2000 80, 
280 SE 71 gancio traino, 
VOLESWAGEN Golf cabrio- 
let 1500 80, Mitsubishi Colt 
GLX 1400 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 mesi. 


AUDI 80 GL 1300 89 perfette 
condizioni vende anche a rate, 
Autosalone:Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 


568331 


11049/14 


040/828789. Orario 9.30-12. 


A 112 E 77 uniproprietario buo- 
no stato vende anche a rate, 
‘Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 

ALFA 2000 73 riverniciata otti 
mo stato vende anche a rate, 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 

ALFETTA 200079 perfetta ven- 
de anche a rate, Autosalone 
Catullo, via F. Severo 34, tel. 


3/14 


3/14 


AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 
4'TL, 4 tetto apribile, 18 GTS, 
Dyane 6, Mini De Tomaso, 
Golf GTI e GLS, Volkswagen 
‘Maggiolone, Panda 45, Transit 
9 posti, Beta HPE, BMW 520, 
Fiat 131, Peugeot coupé. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2, telefono 750749. 

DAIHATSÙ benzina hard e soft , 
top nuovi, Consegna immedia- 
ta Leasing. Streri - Cuneo, tel. 
(0171) 65931 - 65932. 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta’ 


ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 


eviterete le révisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. 
Payamento delle prime rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 


10791/14 


5000/14 


FIAT usato sicuro presso l’Aù- 
tosalone Fiat, Fabio Severo 65 
che vi offre 100.000 BUONO 
BENZINA. Pagamento 42 me- 
si senza cambiali senza antici- 
po e ipoteche autovetture 
nuove o usate, garanzia 3 me- 
si: 127 4 porte 78, 128 CL '1100. 
# "718, 181 1600 5v 79, 124 
spider con tetto rigido, Auto- 
bianchi A 112 Elegant 77 73, 
A 112 Abarth 70 HP 77, Bian- 
china cabriolet, BMW 316 77, 
320 I 76, GOlf 1100 GL 76, R.5 
TL 75, Alfetta GT 1.8 75, Alfet- 
ta 1.8 74, Fulvia coupé 72, 
moto Kawasaki 400 80. Vettu- 
Te sotto il 1.000.000, 128 71 72, 
124 coupé 1.6 73, e altre anco- 
ra. 2425/14 


MERAVIGLIOSO modello d'e- 
poca Fiata motore 850 Fiat 
Tuote raggiate spider perfettis- 
sima, vendesi. Telefonare 
43640. 10849/14 


OCCASIONE Autobianchi 
‘A 112 e fuoristrada Uaz vende- 
si. Telefonare 810387 orario ne- 
gozio. 050827/14 

OPEL Kadett 76, 500 F revisio- 
nata totale, 127 sport 80 70 
HP, 127 79, 124 Abarth 75 mo- 
tore nuovo, Volkswagen Por- 


sche 914 75 2000 iniezione, Ro-; 


ver 3500 79,. Mercedes 28077 
automatico, Peugeot 305 1980, 
Simca Talbot 1300 GL. Furgo- 
ni 238 e pullmini 850. Tel. 
231193; 450/14 


RENAULT 5 TL 1974 ottime 
condizioni vende anche rateal- 
mente, Autosalone Catullo, 
via F. Severo 34, tel. nni 


RENAULT 5 TL 1979 ottimo 
stato vende Autosalone Catul 
lo, via F. Severo 34, tel. DOSE, 


TOYOTA Landeruiser Diesel 
Hard e Soft Top, nuove conse- 
gna immediata, immatricola- 
te, autocarro leasing Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri - Cuneo (0171) 65931 - 


65932. 10000/14 
15 Roulotte 
nautica, sport 


ARCA presenta novità fiera 
‘Torino 82-83 nuovi motorcara- 
van Leader e Raider da lire 
18.000.000 in poi.. Motorcara- 
van, via Carpineto 28, 810387. 

050827/14 

CAMPER Fora Transit gemella- 
to rialzato km 48.000 gas ben- 
zina, omologato 5 posti acce: 
soriato, L. 8.500.000 trattabili, 
‘Tel. (0481) 92107 giorni feriali, 
ore pasti. 594/14 


ARTIGILANA 
ALLUMINIO 


SGURI - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 
POSANO IN OPERA 
A PREZZI PROMOZIONALI 
TRIESTE - TEL. 755501 


MOTORCARAVAN via Carpi 
neto 28, 810387. Propone il 
proprio usato sicuro motorca- 
ravan Arca Scout, Anaconda 
Mini, Anaconda Maxi, camper 
Kavirt Fiat 242, Westfalia jo- 
Ker, Roulotte Laika 440, 520 
Arca 560. 050827/15 

NAUTICA Giulio Bone, via Pie. 
tra Ferrata 13, 823751 traspor- 
ti rimessaggi imbarcazioni e 
motori, manutenzioni genera- 
li. Aperto anche sabato matti- 
DA. i 050527/15 

NOVITA Inverno 83 preingressi 
per roulotte vari tipi e modelli 
prenotazioni Motorcaravan, 

« via Carpineto 28, 810387; 

050827/15 


17. Stanzee pensioni 
Offerte 


CAMERE affittansi largo Ca- 
Stelvecchio 4 (presso Ristoran- 
te Fiocco d'Oro) Sagrado. Tel. 
99617. 827/17 


029 
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imi incassi. L 
10919/20 


21 Case, ville, terreni 


Telefonare orene 


CERCO da 
to lumin: 
mere, pai 
reore p: 


PRIVATAMENT 
gando in conta. 
feribilmente con g; 


ttamen- 
a 


129/21 


lefonare 755 14/21 
PRIVATO ac: pagamento 
contanti a ento 12 
stanze cucina servizi. Telefo- 
nare 630878. 10943/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Duino terreno zona Cernizza 
2000 mq circa edificabile. Te- 
lef. ore ufficio 208251. 826/22 

A Duino terreno edi 
1000 zona panor: 
ufficio 20; 


3 stanze doppi s 
ascensore vende 


bilità mutuo. 
88121. 
CENTRALE per! 
bistanze 
gno ripostigl 
scensore vende 
2721725, 10919/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANZIO bellissimo: apparta- 
mento 2 stanze ina bagno 
poggiolo riposti central. 
nafta ascensore S. Lazzaro 10 
tel. 61712, 10945; 
IMMOBILIARI 


posto macch ge pa- 
raggi M. AI 000.000 
S. Lazzaro 10 te 

10943/22 


IMMOBILIARE CIVIVA vende 
via CANOVA stanza so 
no cucinino bagno ripostiglio 
terrazza 39.900.000 S. La (o) 
10 tel. 61712. 10943/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


000.000 S. Lazzaro 
10943/22 
LOCALE 2 fori zona Ospedale 
vendesi lire 20.000.000 libero. 
"Tel. 68848 mat 050823/22 
MANSARDA ce 
tamente ristrutturata vende: 
"Tel. 68031. 1100! 
MONFALCONE privato 
appartamento mq;99 più gara- 
e. ‘Telefonare ore 14.30-15.30 
allo 0481-456931. 835/22 
MONFALCONE AG: 
FA vende apparta! 
tralissimo panora 
più posto macchir 
MONFALCONE B 


accurate 
forts..Telefon: 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi seminuovi 1, 2, 3, 1 
da 40.000. 

MONFALC: 
Jacumin vende ap 
in palazzine în 
Villesse, impì; 
giardino, po; 
contributo reg: 


cio 75130 
MONFALCONE Leonardo 
Da Vinci vendesi villetta box 


0500 mq tele- 
fonare 0431/99123. 589/22 
MUGGIA appartamento 46. mq 
più 18 mq te: 20 mutuo tra- 
Sferibile vende La Chiave 
272725. 10919/22 
NAVALI libero bicamere enor- 
me cucina bagno ripostiglio 
poggiolo soffitta vende La 
Chiave 272725. 10919122 
OCCASIONE liberi 1,2 vari ga- 
binetto comune vendesi 
2.800.000: 6.800.000. metà con- 
tanti saldo rateale visitare ore 
17-18.30. Gradi 1 (angolo Moli- 
no a Vento4i). 2481/22 
OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni e. 
villini uni 
tansi, tel. 7619099. 
riali, 107117/22 
PIANCAVALLO privato vende 
appartamento luminoso ogni 
confort. Telefonare ore pasti 
62676. 11005/22 
SAGRADO appartamento libe- 
ro mq 100 palazzina 6 famiglie 
orto garage. 55.000.000, mutua- 
‘bili, Agenzia ALFA 41807. 1/22 
SAGRADO villa nuova su due 
piani. con giardino. Mutuo 
concesso Agenzia ALFA 
41807. TE 22 
SAN MICHELE vendesi risto- 
rante ‘catsico avviatissimo 
conduzione familiare Agenzia 
ALFA 0481/418077. 1/22 
SELLA Nevea residence Buca- 
neve; inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40 mg, prez- 
zi. bloccati mutuo. fondiario 
pagamenti dilazionati infor- 
mazioni e Visione plastico Im- 
mobiliare Greblo ‘piazza Dal- 
mazia 3 tel. 040/68789-299969 
Ufficio a Sella Nevea tel. 0433/ 
54090 aperto sabati e domeni- 
che. 23/22 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
LOD IMPRESA 


appartamenti varie 
ni portici 
sarde e 
69131-602 
VENDESI nto re: 
occasione. 
{1005/22 


apparta: 

giorno cucita 
macchina cantine 
156877 

VILLA zona Basovizza 


25 Animali 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI 800.000 mensili ap- 


partamento 200 mq via Roma, 
altro 450.000 via Machiavelli 


220 ma. Tel. 766676. 19/19 
20 5 Capitali 
Aziende 


MUGGIA centro cedesi licenza 
elettrodomestici casalinghi 
attrezzature avviamento 20 
milioni. Agenzia La Chiave 
272725, 10919/20 


ALLEVAMENTO scuola adde- 
etramento pensione. dispone 
pastori tede: cuccioli figli 
di campioni mondiali e adulti 
addestrati guar ifi 
sonale. 8291 


26 Matrimoniali 


INDUSTRIALE 40enne celibe 
pres 
signora & 
affettuosa amicizia, mu 1 
nio. Fermoposta Portogruaro. 
(VE) patente 5780830. 10964/26 


